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Co 0 cui dentro il termine di fei Me fi » da quelli » 
eke avranno mandate bene a vi e mori a le diclina * 
fiorii de ’ nomi , e le Coniugazioni de ’ verbi fi 
può dottrinalmente, e facilmente appren- 
dere lo Lingua Latina , ed intendere i 
più ofiruft tutori 
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prefazione! 

M OIti, e graviflimi fono i pregiti^ 
dizj , che riceve la Repubblica let- 
teraria da alcuni metodi gramati- 
cali , che in buona parte della co- 
ltra Iralia, e particolarmente iiu» 
quelli noflri Paefi praticane da 1 Maeftri per 
infegnar la lingua latina * Prima d* ogn’ altro 
fi dee fedamente riflettere, che non fonoi 
G.ovanetti fuori di quello ftudio , che nell' 
età di dieciotto , o venti anni , e fé mai tre, 
O quattr’ anni avanti di un tal tempo riufciflo 
ad alcuno d* intendere il più triviale dell* 
Idioma , ù afcrive torto a prodigio di (ingoia- 
re talento « Niente meno è confidcrabile , 
che quell’ applicazione vien renduta confufa 
infieme, ed ingrata dalle tante regole, appen- 
dici * eccezioni , ed oflervazioni * che fecon- 
do il dottiflimo Scioppio in qualche Autore 
forptiflano il numero di feicento; tralafcian- 
do per ora il dimoftrard con lo Scioppio me- 
defimo , che fuori della decima parte fono 
quelle falfe tutte ad evidenza ; Quindi è, che 
la lingua latina anche col difpendio di tanto 
tempo , e fatica da pochi appunto fi apprenda; 
e quei che hanno la forte d’impararla in qual- 
che modo , con ingenuità confettano di fuper* 
ficialmcnte faperla , e come fuol dirli per pu- 
ra pratica ; ettendo non dico difficile; ma_, 
quas’ impedibile poter rendere ragione dell* 
particolari circoftanzedi e(Ta , e ripesare fra 
tante Regole quelle , che nell’ individua ora- 
tone facciano al cafo . Si rifletta inoltre , 
^ * che 
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che i poveri Giovanetti hanno da confumare 
una buona parte di quello tempo in una Scuo- 
la , che all’indole loro folazzevole ferve di 
carcere penolo, renduto inlòpportabile affata 
to dalla feverità de’Maeftri, dall’ufo indiere- 
te della sferza , e da quelle tante fatiche,» 
cui vengon’ ogni giorno violentemente co- 
ftretti s Ma per meglio «(laminare il danno, 
che fi riceve io un’affare di tanta importanza, 
fi confideri attentamente , che nel gran tem- 
po, che fi perde , dobbiam piangere il con* 
fumo dell’ età pù preziofa , e che effendo la 
più vivace, e la meno occupata da penfieri 
gravofi , per apprendere le feienze pofitive 
riufcirebbe la più propria , ed opportuna. [ 
Fiicfofi antichi della Grecia , che condceva- 
no quella incontraftabile verità , proibiva- 
no ai loro giovani l’applicarfi alle lingue (ira- 
etere, e neda lleffa lor fanciullezza dettavano , 
ad effi in lingua madre le più ardue feienze, 
di cui fi trovavanoin pofleffo prima,the i no- 
tòri fiano al mezzo del buon linguaggio latino. 
Tanto era l’utile di cosHavia determinazione, 
chscfiervano alcuni Scrittori aver auuta l’an- 
tica Grecia più Filofofi in un fecolofolo , che 
T huropa tutta in molti . Da ciò «oferir fi do- 
vrebbe , che affai minor male farebbe il non 
faper quella lingua, che ignorar tutto il refto; 
ciò non oliarne ilim’ottimo efpediente l’iftrui 
re i Giovani in effa , quando fi facca con un 
metodo facile , dottrinale , e breve ; non folo 
perchè la portano con facilità, e magidralmc- 
teinr parare ; ma anche perchè fi rendano eoa 
quello abili ad apprendere le feienze , e non 
£ lòtcragga a’ buoni ftudj il migliore degli 

anni 
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toni .Si corfidcri di pili » che dalle tante re- 
gole , appendici , eccezioni , ed ofiervazicn 
infinite I* intelletto de* Giovani fi pone • non 
dico in una inoperabile confufione; ma in una 
cosi fatta depurazione , che pochiflìmi lon 
quei , che non fi credano inabili a conlegui- 
re I* iutento , e non fafcciano perciò un* inter- 
ra determinazione di non curarla . Si confide- 
rà ancora , che il carcere così diuturno , P in- 
foavita dell’ applicazione , l’ autorità de’Ma- 
eftri, e 1* inJefcfla fatica depravano in manie- 
ra la volontà de’ Scolari, che quantunque 
nobili ,e facoltofi arrivano bene fpefio ad in- 
vidiare la forte de’ più mendichi , e fcalzi , 
perchè denti dall’ andare a fcuola . Si rifleu 
finalmente , che nel vederli obbligati a man- 
dare a memoria tante cofe di niun loro inter- 
no compiacimento ; ma per folo Audio di 
lingua ricevono una tale opprefiìonedi me- 
moria , che facilmente fi dimenticano dì ciò » 
che han dovuto per forza , e con gran fatica 
imparare. Opprefia così la memoria , depra- 
verà la volontà , e pollo 1* intelletto in difpe- 
razione , non poflono i Giovanetti da quelle 
loro acerbe applicazioni , e ftenti ricevere 
altro guiderdone , che di rimanere in una i- 
gnoranza , poco inferiore a quella con cui 
tutti nafeiamo , e che appunto per tal cagio- 
ne così famigliare s’ otferva . Ecco in qutAo 
primo Audio feppoite le fperanze d’ innumc- 
rabili famiglie : ecco prive le Città , le Pro- 
vincie, ed i Regni di tanti Letterati di più, 
da cui molto maggiorutile, e vantaggio ri. 
Celerebbe l’ umana focieta . Quelle ri'.evan- 
JiAimc nflcffioni mi anno e/ficacem%nte impe» 
x gnato 
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gnato a pròpoTfè la prefente Operèttl ; elié 
porta il titolo di Nuova Cromatica Filo fo fica 
&C’ la quale febbene nell* efienziale conviene 
colla Gramatica di Sanzio , e di Sdoppio cele- 
bratiffimi Autori, ad ogni modo in quefta_» 
vie n trattata la fintanì con una maniera nota 
pocodiverfa, e per quanto a me pare molto 
piu facile , e breve; poiché ho ridotto ad una 
fola fintaflì le due fintaflì regolare ^ed irrego- 
lare» che han didime i fuccennau Autori, 
con qualche difficoltà f ed imbarazzo della 
mente de* Giovani : ho tolto inoltre la fintaflì 
de’ participi , che fiotto i nomi adicttrvi 'Ver* 
bali h<> con tutta chiarezza » e facilità Compre- 
fa : ho tolto pure il fallò regimento del nome , 
il fallò regimento del verbo ,il faifo regimen- 
to delle prepofizioni , il fallò regimento dell* 
avverbio»»' faifo regimento della congiunzio- 
ne anzi ho ridretto il tanto diffufo trattato, che 
hanno fatto dell’ elliflì , e che non poco riefee 
intricato, e confufo: E perchè la fintaflì di 
quella nuova Gramatica riuficifle al più podi-; 
bile chiara, e ben fiondata sii principi certi, 
ed evidenti , ho in efla fatto precedere le de- 
finizioni di que* termini , che intender con- 
viene per facilitarli 1* intelligenza della della 
fintaflì. A quefle definizioni fieguono alcu- 
ni aflìomi , o maflime generali , che ho flabi- 
lite perdimodrare la certezza delle regole.* 
gramaticali, che ho pode dopo gli accennati 
aflìomi , e che precifiamente dirigono il buon 
parlare latino : acciò poi quefle regole Tedino 
pienamente dilucidate in ogni circoflanza , ed 
in ogni difficoltà , che incontrar potetfe utu? 

Ciò- 
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giovane principiante, ho aggiunte dopò di 
eQc alcune annotazioni , in cui fi amplia , c fi 
Ipicga quanto in quelle Ha intrinfecamemc-» 
comprefò . Inoltre ho foggiunte alcune obie- 
zioni, alle quali rifpondendo brevemente ff 
«Jannp altri lumi , e Tempre più fi dimoftra la 
certezza , e la brevità del metodo di quella 
Muova Granitica : e perchè refti tutto com- 
p rovato colla pratica , e maggiormente fi co- 
r c *.* chiarezza, e vantaggio dieffa, ho 
cfpofli due belliffimi paflì di Terenzo, pieni d* 
Iperbato , Eliifli , e di altre figure, di cui pie- 
namente , e didimamente fi tratta . Con li 
princ'pj po', e regole già flabilite ho ridotti 
li fudetti paflì alla pura fimaffi gramaticale,e ' 
dopo averli tradotti in italiano , ho quella ri- 
duzione colle ilefle regole, c principi con_, 
evidenza dimoflrata . Da quanto ho detto qui 
lopra fi può con certezza dedurre , che que’ 
Giovani , » quali faranno illruiti con quello 
metodo riporteranno i fegueoti vantaggi . 

*• Dep y° »! termine di fei me fi , e dono 
aver mandate bene a memoria le declinazio- 
ni de nomi , e le coniugazioni de’ verbi , im- 
pareranno facilmente, e perfettamente la lin- 
gua latina , per efiere quella nllretta in fole 
ledici Regole , ventiuna Definizioni , e nove 
Aflìomi! avvertendo però , che per Papere il 
lignificato delle parole ignoto al Giovane-» 
principiante , conviene ricorrere a que’ buo- 
ni Dizionari , de’quali fiam già provveduti . 

2. L impareranno dottrinalmente , perchè 
di tutto renderanno efatta ragione colle re- 
gole generai. , e co’ riabiliti a flì om i . 

5. Si formerà alli Giovanetti uca mente.* 

meto- 
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metodica coll’ ufo dì queftì generali priocipj* 
che alle cole particolari anderar.no con pia- 
cere applicando . 

4 . Finalmente reftano i medefimi Giovanet- 
ti meglio preparati ad apprendere quelle^ 
fcienze» a cui dov ranno edere con favia ri- 
bellione applicati » 

La fervorosa premara però, che nudrifco 
di far ben dii porre i Giovani all’acquifto del- 
le fcienze , per cui s* illituilce lo lludio della 
lingua latina , m* induce a dire qualche cofa 
di più « per pubblico , e privato vantaggio , e 
che forfè formerà la parte più utile dell» ap- 
plicazione di cui ragiono . Sappiano i Pad r i 
di famiglia, che l’ otfizio de’ mortòri di gra- 
nitica non dovrebbe reftrmgerfi ad infegnar 
(blamente la lingua latina; ma dee ftcnderfi 
ancora a preparare la mente de’ Giovanetti ad 
apprendere le pofittve fcienze , il che dee-.- 
farli appunto e nella prima età , eda quelli, 
che han contratto l’ obbligo d* iftruirl» in tal 
tempo. Che dovrà far dunque il Mieftro di 
Gramatica > Eccolo . 

I. Dee infondere nella lor mente certi pri- 
mi lumi , e certe chiare , e venerali notizie , 
da cui ricevono qualche abilità a penfare , co- 
me fuggerirò a fuo tempo . 

a. Dee tifare tuttala diligenza per eccitare 
incili il delìdefio di ftudiare. 

3. Dee a» medefimi efercitarla memor'a_j 
con que* mezzi che fono convenevoli 3 ben 
f rmarla , e a renderla pronta , e (labile piut- 
tefio , che ad opprimerla . 

4. Dee rendere loro grata, e piacevole la 
permanenza in feuola , il qual ricordo non_» 

è mer. 
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è rtien dej>ll altri opportuno , c necefTario «> 

5. Dee ben coltivare ad eflì lofpiriro , te- 
nendolo moderato con iènnoin chi favelle 
eccedente , ed eccitarlo incbi Tavelle man- 
cante . 

6. Dee leggiadramente efplorare la precifa 
loro capacità , ed inclinazione , acciò poffano 
effe re impiegati in quella particolare faenza f 
in cui la preventiva efplorazione uslìcura » 
che fiano per felicemente riufeirvi. 

7. Dee ufare tutta l’attenzione , perchè ab- 
biano buona pronunzia ; perchè parlino, 
leggano bene , e perchè ferivano con Orto- 
grafìa efatta * e buon carattere • 

Con alcuni ^Avvertimenti Qr amati culi , che 
pubblicherò per ufo de’Maeflri, che infegne- 
ranno la lingua latina con quella Nuova Gra- 
marica fuggerirò i mezzi , co’ quali otterran- 
no fortunatamente l’intento in quanto ho 
propello qui fopra • 

Sappia ancora il maeflro di gramatica, che 
egli dee aferivefe a fuo precifo dovere 1» in- 
fegnare a’ fuoi Scolar’ il collume civile , ed il 
Tanto timor di Dio; nonlòlo perchè quello 
coftituifce la parte più degna dell* uomo ; ma 
anche perchè la feienza in chi è difcolo, e feo" 
ftumato fa un’ infelice figura . Intanto mi per- 
fuaJo, che nella mente d’ognuno apparifea 
evidente , e chiaro , che i Giovani , trattati » 
ed educati con quella diligente attenzione^ 

Tono talmente preparati , e difpoftì t C h e han- 
no aflìeurata la pietà* la prudenza, e 1’ ac- 
qui Ilo delle fetenze : che fi troveranno uomi- 
ni letterati quando gli altri delle fcuole dell» 
antica gramatica faranno appena nel più 

® grof- f; 
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grolfolano detta lingua latina ; e che quello 
gran fucceflb dipenda appunto dal primo loro 
Maefiro. E ben facile il concepire» chela.» 
prudent* elezione di quello dovrebb’ eflere il 
penderò più rimarcabile, e la premura mag- 
giore d* ogni Pubblico, d’ ogni Padre di fa- 
miglia , e di chiunque ha l’obbligo in con- 
ferènza d’ invigilare sii quella parte : con mio 
gran rammarico peto oflervo , che uà’ affare 
d' importanza così rilevante vien riguardato 
con fi poc* attenzione , e con tale trafeuratez- 
za , che fi veggono ben fpefTo far da maefiri 
alcuni Giovanotti di primo pelo , che non-» 
avrebbero altro merito, che far da fcolari, 
Altri hanno i| folo capitale di una intricataci 
farraggine di regole , atte folo a confonderci, 
e mantenere’ ignoranti : Altri fono così aman- 
ti di que’pregiudizj co’quali fono flati fven- 
luratamenre da’ loro Maefiri caratterizzati, 
che per fpogliarfene , ip parte almeno , fanno 
a fe (ledi una difficcoltà eguale a quella , che 
far dovrebbe un buon Cattolico , fe aftretto 
folle a mutar Religione, Chi tolera quell* 
fona di Maefiri, fi proccurai) più grande in- 
fortunio ; ed un Padre , che commette alla—» 
for pura i fuoi Figli , non può far negozio 
peggiore . Prevedo , che piii di un Pedantuz- 
zofdegnando di tornare ad edere (ccìaro,d>'*» 
po che ha fudato tanti anni per fa'*’ inutile»» 
Maefiro t riceverà a mal grado quefta mia-» 
Operetta , e per mantenere in buon credito , 
predo lifciocchi almeno, gli accennati daq* 
nofiffimi errori .dirà, 4 

Che è imponibile ai un Giovane dì apprendere 
b li r su a latina dentro il termine di fei Me fi • 
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Che trattando? in queffi Open dell* a^Joue , 
pafiìone , agente , paziente , re/azìen e , afiiomi 
é re. Sia piuttofio un trattato di Metofifica , thè 
una gratnatica di lingua . 

Che quefio GramatUa , fondato in rosi ardui 
principi , non può efjere proporzionata alla corta 
intelligenza de Giovani » 

Che queffo non fia Cromatica nuova 1 ma J la 
la /le fio , thè quello di Sanzio, e di Sdoppio . 

Che fic tot ne lo Cromatica de [accennati 
tori non è Ilota in modo alcuno abbracciata ; cosi 
nonftdebb ’ obbraedar ne ppurquefia , tbe è neh 
loftefilfifiema « 

Che le novità fono femprt pernì^iofe , e ebtJ 
non fi debba lafciar lo ftrodo vecchia , battuta da 
tonti , per prendere una nuova ignot* a tutti , 

Brevemente rifpondo, e dico , che il (op- 
porre tie* Giovani 1* itnpoflibilità di Appren- 
dere U lingua latina in così breve tempo co» 
quello metodo gramaticale, è un impegno di 
que» pregiudizi, da* quali fi trovano preve- 
nuti per loro , ed altrui difgrazia . Mi appel- 
lo alla fperienza , e fon licuro , che fotto 
Teoria di un buon maeftro reiterò vincitore # 
e fi conofeerà da ella , che ho Fatto alla Re- 
pubblica delle lettere il gran benefizio, cui 
tanto anelo» 

Quantunque fi trart* in quella grattala dà 
tzione .po filone , agente, paziente , relegane » 
afiomi Crc. non pere ò farà un Trattato di Me- 
tafilica : Sono le fuddette cofe efpofte in una 
maniera , che conviene alia gramarica , e c in 
una chiarezza , che polla intenderli anche da» 
Gio^an, principianti , avendola chiamata Fi* 
lolofica , perchè d» ogni minima parricola- 
B a titk 
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irità rende certa ; v ed evidente ragione^ • 

Siccom’ è neceffario cominciare a dirozzar 
di buon’ ora la mente de’ Giovanetti per abi- 
litarli ad apprendere *e altre fcienze, così 
quella Gramatica farà opportuniflìma , for- 
mando ad eflì una mente metodica , come pii» 
fopra fi diflfe . 

Ho fatto ancora vedere di fopra , che feb- 
brnc quella Gramatica convenga nell' efien- 
ziaie con quella di Sanzio , e di Sdoppio , ad 
ogni modo fi tiene in quella un metodo , fer- 
ii più dottrinale » pi ù ch<aro , e molto dive rfo 
da quella ; per lo che credo polla meritare il 
titolo di Gramotita Nuova : però io 1* ho chia- 
mata Nuova precifamenle, perchè è differentif» 
lima da quelle , che in quelle collre partì fo- 
no con gran danno in ufo . 

E’ faififfimo, che non fia abbracciata in 
molti luoghi la gramatica di Sanzio , e di 
Sdoppio, come farò vedere negli Avvertimen- 
ti Gromoticoli , ne* quali darò notizia di molti 
metodi , cne fi praticalo per inlegnar la lin- 
gua latina . 

Se i Filofofi moderni , i moderni Medici » i 
moderni Matematici ire. foflero fiat’ inimici * 
come faranno forfè alcuni Maeftri, della novi- 
tà , non auremmo que* tanti , e si preziofi lu- 
mi feoperti da un fecolo in quà , e che fono 
flati lino a quello tempo ignoti . Non fi deb- 
bono venerare le opinioni perchè fono anti- 
che ; ma perchè fono vere • La ftrada , che_* 
dobbiam battere per acquìllar le fcienze» è 
quella , eh* è più piana , più breve , e più fa- 
cile a praticarli : fé quella picciola Operetta 
con molto minor tempo, con più facilità ,c-* 

coi) 
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con pili (oda dottrina infcgna la lingua latina 
dovrebbe edere preferita ad ogni altra , che 
non avefle quelli vantaggio!! requifiti ; tanto 
più , che efiendo efpoila io lingua italiana-* 
riufeirà intelligibile ai giovani , a’ quali con 
grand’ error fi pretende infegnar la lingua-* 
latina con la ileffa lingua latina , che non 
intendono punto . In fine cortefe Leg- 
gitore gradifei la fervorofa premura > che ho 
di giovarti , e vivi felice , 

A Vendo per commiffione di Monfi- 
gnor lltmo.e Rmo Don Paolo Tom- 
malTo Marana Vefccvo , e Principe 
di Alcoli, letta, e coniiderata l^j 
Nuova Cramtiica Fllcfzjìca , compo- 
rta dall* Illmo Signor Abate PROSPERO 
C A T A L D I Patrizio Afcolano ,non ho in 
e(Ta trovata ccs* alcuna , che fi opponga alla 
Santa Fede Cattolica, o ai buon» Coitomi, 
Per rapporto poi del Dottrinale dell’ Opera , 
ftimo eiTer degna di mill’encomj l’idea nobi- 
liffìma del Metodo , la faviezza de’ Preambo- 
lar! Avvenimenti ,Ia proprietà delle Defini- 
zioni , l’evidenza degli Affiomi, la chiarezza 
delle Regole , la fottigliezza , e fodezza delle 
Rifpofte alle Obiezioni, l’eccell€ti(Dma Spie- 
gazione de’Paflìdi TerSzio co le Riduzioni,e 
dimoftrazioni cosìben tirate.Nè dubito punto, 
che nò Tarano dello fteflo Tentimelo tutti quei, 
che fpogliati da ogni paflìone , ed impegno , 
attenderanno alla diligente lettura , è iludio 
disi bell’ Opera . Perciocché vedranno co- 
me il corfo Gramaticale, deponendo quelle 
vecchie proliflità, e confufioni ormai tropp’. 
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opinate, fi riduca all* effendi più fpedifoj 
più chiaro , e più fodo ( purché però alla no- 
vita di tal Metodo corrifponda , e la capaciti 
di chi lo inferni , e la fagacità di chi lo deb- 
ba apprendere). Pertanto fono a pervader- 
mi, che per mezzo di quella Nuova, G romatìca 
FiJofofica verrà ad accrefcerfi al gran Merito 
del degniflimo Autore quella gloria , che già 
predò il Pubblico gli ottennero le altre eru- 
dite fue Opere , e che continuamente gli ac- 
quila quelbuon fondo, che poftìede nelle Bel- 
le Lettere % nelle Scienze Fi/ojlfiche > e Matte- 
natiche , ed in altre molte. Égli è vero che-» 
predo gl* Idioti il trattar di cofe minime fem- 
t:2 elTer cofa da minimo ; non già però preV 
io i Letterati ; perchè quelli non tanto bada* 
no alle qualità delle materie > fc fieno alte » o 
bade , quanto al modo , e al giudizio, con cui 

fi Trattano. E qualora e l* uno, e I* altro fin * 

eccellente , ogni virtuofo può acquidar glo- 
ria grande anche in materie minime. Quindi 
troviamo elferfi vari Uomini intigni impe- 
gnati con molta lor gloria a fcrivere intorno 
agli Elementi della Gramatica, come Lambrot 
ed Ileo , che ne furono i primi Inventori, 
Fiatone , slriflotìle % Quintiliano , pri / 'ciano » 

, Bela , slìdo Pio Manuzio » amendue gli Sca- 
lìgeri , ambedue i Lìpi j »ed altri i Cofippur il 
noflro Autore , che impegnatoli a fcriver fui* 
la fteffa materia , è rlufciro , a mio giudico » 
pili felice di quanti lo han preceduto, fopra 
quanti lo han preceduto rifcuoter dee la (li- 
ma , e il grad mento . Ond’ è rhe per qualun- 
que verfo io coli ieri quell’opera , o per ri- 
guardo del fuo dotto Autore, o per rappor- 
to de* 



Digitized by Google 



to de* Puoi Podi » chiari, e Ppediti infegna- 
nciiti , o per riflelTo de! gran vantaggio , che 
ne potrà ritrarre la Repubblica Letteraria * 
Ja giudico degna delie Stampe. 



Afidi 30. Luglio 174$. 

Francefco Antonio Marcucci dell* Ini* 
maculata Concezione • 



D I comiflione di Monfignor IJIu- 
ftriflimo , e Riho Don Paolo 
Tommafo Marana Velcovo , e Princi- 
pe di Afcoli, avendo letta , e confedera- 
ta attentamente la 'Nuova Cromatica 
Filofofica , comporta dal Illurtriflìmo 
Signor Abate PROSPERO CaTAL- 
DI Patrizio Afcolano,non ho in efla ri- 
trovata menoma parola , che ripugni o 
alla noftra Santa Fede Cattolica , o ai 
buoni coftumi janzi quanto al Lettera- 
rio ho in elTa ammirata 1’ ottima con- - 
dotta del Metodo , la chiarezza , fo- 
rtezza , e ipedirezza de’ Precetti , che 
quanto fervjrauno per accrefcer pregi 

all’ 



a]r alio merito del dottiflìaio Autore,' 
altrettanto riufciranno di gran vantà»- 
giù a tutte qucìit leu ole t che nc farau- 
tio buon ufo • Per Jo che giudico l a . 
Suddetta Opera degna delie Stampe. 
Dal Seminario di Alcoli zf. Lu- 
glio 174$. 



Martino Angelini Prevolto di S. Giacomo 
Apposolo, e Rettore del Seminarlo* 



D. Paulus Tomas Epìfcopus & 
Princeps Afculanus. 
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GRAMATICA 

FILOSOFICA 

SlrffAggt A GRAMATICA, c I* afte dì 
bene intendere, e ben parlare quell* 
lingua , di cui ella tratta . Quella Gri» 
matica , che s’ iflituifee per infegnare 
la lingua latina , piace dividerla con 
Sanzio,e Se loppio in quattro parti, cioè 
a. Ortoepeja , che tratta delle lettere» 
2. Profodia , che tratta delle Sillabe < 
j. Etimologia , che tratta delle voci • 

4. Jintaili , che trartadella convenevole Cgmpofiij 
alone dì quelle voci tra di loro» 




della ortoepeja* 



L E lettere fono di due forti, cioè vocali, e cófonantt» 
Le lettere vocali fono quelle , che fole pollona 
formare una lillaba . 

Quelle vocali , alcune fono femplici , ed altre coro» 
folle . 

Le vocali femplici fono a ,e , » , 0 , u , ed/ greco • 
Le voci'i compollc tono dittonghi , e trittonghi . 

Li dittonghi fono compolii di due femplici vocali, e 
fono ventidue , cioè ae • </., ao , nu ; ea , et , et ,tmi 
Jii , je , // , jt i jm : e.i » or , e* , cu : va , ve, vi , t » , 
vu • ae , *« . or , tu fono i quattro dittonghi più noti • 
’ 1 trittònghi fono otto uae, vai , uau , Uea , Mei , vie * 
tioa, voi • 

1 c confonanti fono quelle , che fenza vocale non pof- 
fono formar fillabà . 

Quelle conionanti alcune fono femplici, altre com- 
polle . 

Le confinanti femplici fono b »c » i ,/» g , h ,1 ,m, 

P * ,{ ,t • 

Quelle femplici confoaanti t alcune fi dicono femì- 
fi voca- 
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vocali 3 ovvero liquide , e fono l ,m , n,r ,/j altre lì 
chiamano mute , e fono b , c , d ,/ ,g , h , p , q , t . 

Le Confonanti compone fono cinque , due delle qua.’ 
li hanno il proprio carattere , e fono ar, * : le altri tre 
non hanno predo » Latini la propria figura , eoa cui fi 
ferivano , c fono cb, pb ,tb % 

PELLA PROSODIA, 

S I trai afeia quella feconda Parte , della quale pienti 
mente fi tratterà nelle Lezioni gramoli cali , a cui 
è Hata riferbata , noneffendo necellario d’ infognarla . 

coti per tempo aili Giovancttii ed intanto fi palla $ 
trattare 

P ELLA ETIMOLOGIA, r 

L * Etimologia tratta di tutte le voci , che ha la lingua 
latina > c di tutti gli accidenti , e parti di elle « “ 
Quelle voci fono di tre forti , cioè nome , verbo , e 
'particelle» Le particelle poi fono di quattro forti , cioè 
prepofizìone , avverbio, congiunzione, ed interiezione ; 
tantoché fei fono le voci , delle quali traiti! § dee Qfiz 
Ii'Etimologia , cioè 
j. Del Nome 
a. Del Verbo 
j. Della Prepolìzione 
4, Dell* Avverbio 
$. Della Congiunzione 
<S> Delh Interiezione 

dei nomi; 

I L nome c una voce , che ha genere , numero , e calo » 
li genere c la differenza del nome fecondo il fcgnQ 
del fedo, 

I generi fono tre , cioè mafcolioo , femiaino » « 
Qcutro , 

[Ifcgnodcl mafcolinoè bic , Come hic dominai :il 
fegoo del feminino è htc , come b*( mufa i il fegoo dei 
neutro c hoc , come hoc templum , 

Qui farebbe luogo a due le Regole pet conofcerc il 

eor- fi (»«, 
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Sfiniti mifcolino , feminino , e neutro de* nomi > ma £ 
e Rimato bene rirerbare quefte ancora alle Le tieni Gra- 
ma! leali , che fi daranno fuori * ed in cui fi tratteti 
delle cofc più minute della lingua latina * e che debbo* 
no infognarli agli (colati dopo* che faranno in nofeffd 
degli cfienzial’ infegmaaenti » 

Il numero del nome è di due forte , cioè (ingoiare , q 
plurale* Il numero fingo! arre quello, che lignifica una 
cofa fola , come Pater $ che lignifica un fol Padre » Il 
numero plurale! quello, che lignifica molti , opiù cofc» 
Carne Patret » che lignifica più Padri • 

Il calde una differenza de* numeri del nome, c fa- 
llo foi , cioè Seminativo , Genitivo , Dativo , Accufa • 
tivo , rotativo , ed Ablativo , 

Il nominativo tanto del (ingoiare , quanto del plurl*' 
le fi chiama retto » tutti gli altri fi chiamano obliqui • ’ 
Lt declinazioni de’ nomi fono cinque « 

L* prima c quella , che nel genitivo (ingoiare termi- 
ha in f come Mufa muf( , Meta potté.menfa menfe VTf. 

La feconda è nudi*» *»c nel genitivo (ingoiare reo* 
mina in i , come dominiti domini , magìflcr magìfiri » 
templum templi (Se* 

La terza è quella che nel genitivo singolare termina 
|n it , come pater patrit » Mattr matrii , fermo ftrmt*\ 

nit , (Se, 

La quarta è quella , che nel genitivo (ingoiare termi- 
na in »/, ed in « , come fenfut fenfut » vifut vìfut , ge* 
mt gtnu, (Se* 

La quinta è quella , che nel genitivo (ingoiare termi- 
na in et come diet die i , ret rei , (Se* 

Non fi fono me fi qui li nomi di eìajcuna declinazione 
per eatcenfum, perchè fi filma bene dì darle in un Lì* 
ir ette a parte per più comode de' Giovanetti % che prima 
di entrare nelle IftitUziont della gramatica debbono fa- 
pere quefte declinazioni de' nomi , cerne anche le conjuga • 
z ioni de' verbi * che fi daranno pure nello fi e fio Libretto . 
Nelle Lezioni poi gramaticali fi daranno in oltre alcune 
ofiervazitn’ interne all* declinazioni , più per ufo di’ 
brevetti » che de' Principianti , Ed eccoci alte dìvifieni 
de nomi • 

I nomi , alcuni fono foftantivi , ed altri aùiettiv; . 

Ci Inomi 
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f nomi fortintì vi fono quelli, che fi declamò Con Ufl 
lòl genere , come poeta, mufa , domi n ut , tcmplum , 
fnfut , gena , diet £Tc. 

Di quelli nomi foflantivi, alcuni fono propri , ed 
4lrri fono comuni . 

I nomi foftantivi proprjfonoquelli , che convengono 
ad una fola cofa , o ad una fola perfon* , come Pcntidi - 
«/, che convieue alla fola pcrfoni di V entidio, Afa- 
lum , che conviene alla fola cittì di Aftoli s Trumtum , 
che conviene al folo fiume Tronto . 

I Dolili foRantivi comuni fono quei , che convengono 
a moki , come bino , che conviene a tutti gli Uomini i 
arbrr che conv cnc a tutti gli arbori: avit che convie. 
nc a tutti gli uccelli . 

II nome adicttivoc quello, che fi accomoda a tutta 
trj» i gcncrijO fatto una fola definenta,come bìc,et b.t: et 
boeftlix -, o fotto due defìnenze, come bic , & bete bre - 
*'* » & he breve ; o fotto tre dehot.azc , come magnai » 
magna , magnar » . 

Il nome idierritro fi divide in nome adiettivo affolli. 
CO , ed in nome adiettivo relativo . 

Ilnomo adiettivo alìo'uto è quello, che non indica 
Relazione alcuna , come bonut , magri ut , dottar ‘ Se • 
m li Pome adiettivo relativo e quello , che indica rela. 
7Ìone , come qui , quf , quod , quali r tTc. 

Quello nome relativo li divide , in relativo generale* 
ed in relativo Speciale , che fi chiama anche reciproco • 
, Il relativo generale c quello, che indica relaziono 
*n modo , che non fi riflette , o non cade in fe fteflo , e 
fono qui, hic , is, tilt, ipfe , ìflt, quali/, quantut , quoiut 

II relati vofpcciale c quello , che indica relazione in 
modo, che lì rifletta, e fi rivolga in fc Hello , come, 
faut , fui éJc> 

, fnokrc i nomi alcuni fono primitivi, cd altri derivi" 
t*vi. 

I nomi primitivi fono quei di prima pofizionc, e che 
Con fono formati da Vcrua' altra voce , come Dominata 
beami (STc, 

I nomi derivativi fono quei, che hanno origine, o 
da qualche aitronome, oda qualche verbo, come bo» 
Pfy. d* beni (« f t major da piagnut , 

Inorai 
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f nomi derivativi Iono .di cinque forti > cioè 
i. Semplici derivativi y 
X. Pofeflìvi .. _ 

3. Diminutivi • 

4. Comparativi . 
jf. Superlativi . 

I nomi fempllci derivativi fono ttitt* i nomi Verbali * 
tanto follanti vi , che adiettivi , come amant , amatu- 
rut , amai ut , amandut , amandì , amando , amandum s 
amatum , ama tu , che tutti derivano dal verbo antoi 

0mat • 

II nome pofcdìvoc cjucllo che lignifica lo ftclTo , che 
5 ' genitivo donde deriva , come paternur 3 e lignifica lo 
Aedo 3 che patri 1 1 poiché amor pater nut t ciò fielTo» 
che amor patri j . 

Il nome diminutivo c quello, che lignifica menodì 
ciò , che lignifica il fuo primitivo , da cui deriva , e di 
cui ritiene il genere, ed il lignificato, come a Regt?$ 
Regulut 3 * Fratte , Fraterculut . 

Il nome comparativo è quell», che lì fa dal fuo poli- 
ti vo,cioè dal nome adictrivo aggiunta la (ìllaba or al Aia 
primo cafo in / , come da Jan fluì , fanfli ,f a nfli 0 r , e 
lignifica lo fteflò, che il fuo politi vo colla voce mafs 
che lignifica più i tantoché fanflior c lo lìdio , che ma- 
gli fanfluj : quei , che non hanno la definenti in i nel 
genitivo, l’hanno nel dativo, ed a quello cafo fi ag. 
giunge la Glaba or , come fetix , /elidi 3 felici 3 felici*? 
E d’ avvertirli , che la fillaba or fi aggiunge ai foli no- 
mi mafcolim , c Icminmi j ma a quei di genere neutra 
Raggiunge lalìllaba ut al primo cafo io / , comcp»- 
£ìum 3 fanflì , fanfliui ifelix , /elidi , felici , fdiciut. 

Il nome Aiperlati vo c quello , che fi fa dal nome adi- 
cttivo aggiunto ffimut al luo primo cafo, che t :rmini io 
» , come fan fluì , Sanili , fanti! ffimut : fili* 3 felici r» 
felici , felici ffimut 3 c lignifica lo fteflò , che i I luo poli- 
ti vo con la voce valete i imperciocché fanflì ffimut lìgui- 
flit lo fteflo , che valde fan fluì . 

Si avverta, die alcuni fuperlativi lìnifeono in llìmuti 
litri in rrimut , e f altri in ttimui • 

Simili 1 3 facili t , umilis hanno il fupexlativo io Uid 
&ut tfìmttirqut tfarillimut , umillimui , 
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Que' nomi , che finifcono in er ne! nominati vò , hai? 
no ilìuperlativo io rrìmut , come veter , veterrìmus * 
dtfr , deterrimus . 

Quelli fe i nomi de x ter , chef » finì fi er , ulter , exter, 
ed anche interus hannoil Superlativo in timus, come dex~ 
tìmui y citimu/,finifiimus , ultimiti , ex timus, intimuy 
I fcgtienti nomi hanno i comparativi , e fuperlaciv* ir- 
icgolari , come fiegue 
Bonus , melior , optimu/ • 

Atalus , pejor , pejjìmus . 

A fagnus j major , maxìmus l 
Parvus , minor , mìnima/ . 

A&ultum , plus , pluriwum « 

Af diedi cus , maledicentior , maledìcentìfiìmus ò 
Beneficut , beneficenti or , beneficenri/Jìtnus . 

Benevola/ , benevoletttior , bene volenti fmu/ t 
Senex, fenior • 

Prior , prìmus • 

1 uvenis, junior • 

Proptior , proximu/i 
Odor 3 ocijjìmusm 

del verbo. 

I L verbo c una voce» che ha tempo, numerò; f_> 
perfona . 

Il tempo del Verbo è la differenza di eflb fecondo il 
prefente , pillato , e futuro • 

Cinque fono i tempi del verbo , cioè prefente » come 
amo: preterito imperfetto, come amatami preterito 
perfetto, come amavi ! preterito più che perfetto , co- 
me amaveram : futuro , come amato • 
m II verbo ha pure due numeri , come appunto i nomi $ 
cioè (ingoiare , c plurale < 

_ In oltre ha la perfona , che non è altro » che una (pe- 
dale differenza dello Hello numero del verbo • 

Le perfone del verbo fono tre , cioè prima , feconda i 
t terza del numero (ingoiare ; e tre perfone , cioè 
prima , feconda t e terza del plurale : ego amo è perfona 
prima » tu ama/ è perfona (ecóda: ille ama/ è perfona ter- 
za del numero (ingoiare « *#/ amamus c perlooa prima ; 

vot 
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vot amati t è perfona feconda : illi amante performer*» 
del numero plurale, 

Ha di più il verbo quattro Conjugnioni. 

La prima c quella , che nella feconda perfona det 
primo prefcntc del numero (ingoiar? finjfcc in ai , come 

amo amai , 

La feconda è quella , che nella feconda perfona del 
primo prefentc del numero (ingoiare finifep in et, come 
fiacco docci » 

La terza è quell» » che nella feconda perfona del pri> 
imo prefepte del pumerp (ingoiare finifee in ir, e peli* 
infinito ere breve , copre lego , legì, , legete . 

La quarta è quella , che nella feconda perfona del pri- 
mo prefente del numero (ingoiare termina in//# c nell* 
Infinito ire come audio , audii , audire V 

Ogni verbo o c finito , ovvero infinito • 

Jl verbo finito è quello , che ha perfona certa , nume- 
t'O Certo i c tempo certo ^ come amo j che c perfori j pri* 
ini j numero fiagohre , e tempo prefente • 

Il verbo infinito è quello, che non ha tempo certo,’ 
numero certo , ne perfona certo , come <**«.<•, do- 
OUiJJe tTf, 

Pi più i verbi tanto finiti , quanto infiniti fecondo il 
loto (ignificato fono di tre forte , cioè foflantivo , atti- 
vo tCpa/Jioo . 

I! verbo foftantivo è quello , che lignifica l’cfiftcn- 
» » o fufliftenza delie cofe , e fono quelli due verbi fo- 
li Jum j cd e xi fio , 

Il verbo atti vo è quello , che lignifica azione , come 
lego , audii , pian , fluid , ampi. (ìor (S'c. 

Il verbo palfivoc quello, che fignificapalUonc , co- 
tnc deceor , curri tur , vìvìtur , legitur ec 

Tutti li verbi tanto finiti , quanto infiniti , a rifcrvi 
del verbo fum t ed ex, fio , fon' o attivi, o partivi per- 
che tutti lignificano azione , o paflìone : quando fignifi- 
cano azione fonofempre verbi attivi, e fi «oftruilconn 
Come ve ibi attivi, benché abbiano la terminazione m 
partivo, come ofculor , amplefìor : quando lignificano 
partìonc fempre fono verbi partivi, c fi coftruifcon* 
come verbi partivi , conforme *' infognerà nella fintarti , 

benché abbiano la ternunaziqncauiga, cornee*,., v 4 . 
6* lt Vf» _ U&L- ‘ 
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DELLA PREPOSIZIONE'. 

L A ptcpofizione è una voce «che non hi numeri «e fi 
prepone alti cali , 

I-é prepofìi ioni fono ad , apui , ante » a, ah , abt ì 
aòjyitc t dar» y in ,fub , fuper , fùbter , edaltte molte * 
delie quali fe ne darà più didima notizia . 

, DELL' AV V ER BIG. 

L * Avverbio c una voce fenìta numero « e che (ì aggiun- 
ge alle altre voci , come un nome adiettivo » e ’g. 
tieganter Uquitur : bene veftitui * 

DELLA CON G IU NZ IONE* 

L A congiunzione è una voce , che no* ha numero , ó 
ferve per congiunsero diverfe orazioni « come et » 
•Tque , CiTf. 

le congiunzioni alcune fon* copulative , come r/* 
ac » atque , quoque i edam , cum '■ altre fonodifg'unt'ì 
ve , Còme aut , vcl , fi ve ,fcU , un , neon e , nec , ncque ì 
altre fono condizionili, come /?, fin , ni , nifi , modo « 
dum , dumtJAat > fiquidttn , Laà.nuj ; altre fonocorf- 
Cellivc , come quidtm. equi. iem y fané . tifi , quam~ 
tjV.im : altre fono a werfative come at } afl > ftd> atqui» 
tamm , tarmi fi , autt ?t , aifamen , nero : altre fono il*, 
lative , come ergo, igitur , il nette « ideirto i edaltre fo- 
no cullali j come njr» , namqu.- , enìm , etHmver» , ett » 
ttìtn t quia , quatti am , fiquidem , quippe « utpote • 

DELLA 1NT ÉRIÉZIONÉ. 

L A interiezione è uni voce , che non ht numero « é 
che efprimc ì varj moti dell’ animo « come eoa « «r*jf 
ge tob , btm , Ve- 

DELLA SINTASSI • 

L A fintafTi, chec li parte più rilenzialedella gra? 
macie * J i Ili dlviia iu quattro parti « cioè j 

il Uefi- 
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J* Definizioni • 
a. A (Homi 

(tegole generali • 
a). Annotazioni . 

Le definizioni fono necelTarìe per intenderei terni. 
■1 j de’ qu i li fi dee far ufo • 

Gli affiomi fervono per fondimcnroa tutte le regola 
gramaticili , di cui con quelli adì orni fi dimoflra la cer- 
tezza , cl 1 evidenza . 

Le regole fono qjelle , che regolano tutto il parla» 
«tino . 

Le annotazioni fervono per maggiormente dilucida* 
e dichiarare le regole (lede . 

Si aggiungeranno in fine alcune obiezioni colle fuo 
fifpofte per far meglio conofcere la verità , cd utilità di 
quello (ìfleim gramaticale; ed inoltre fi fari la fpicg*. 
lionc di alcuni palli difficili di Tcrenzo , per dimoiti, 
te anche colia pratica il vantagio di quella 1 S'uové 
Grama tic 4 « 



definizioni, 

J. n Upp^ffo è lo ft'fTo , che precedente » antecedente} 
O ovvero avanti di fe • 

Pcrefempio Petrus amat nirtutem , il nominativo 
Pttrut c luppoflo del verbo finito attivo amat t eh© 
•vanti di fe ha il nominativo • 

2. Appo fio è lo fttjfo , chefeguente , e dopo di fe . 
Snodo nel fudJctto edemnio l\trut amai vintitene} 
I’ accufitivo virtutem è c.lo apporto del verbo amat , 
che come verbo attivo, hi dopo di fc 1’ accufitivo- 
J* Zfp'tlfe vuol dire quando nel parlate , • nello ferì . 
•Vere una voce effettivamente fi prof rifee , come 
doceo : il nominativo ego fi dice efpreflo , perchè effetti* 
Tamcnte vien profciito , e fcrirto . 

4 - Seppreffo , è quando 0 nel parlare t anello feri vere 
Villette voce , fe!. bette non viene proferita , e faina , 
neeeff irtamente v, : intende , come doceo gtamatuam. 
in cui vi t intende nace da riamente ego , eh' è nominati- 
ti .'o ftippoilo del verbo finito doceo . 

J. Stn/dff r una con ventitele t«mptfix.i$n e delle parti 

« +# 
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d V II' «razione fra dì loro : ovvero è una regolata ani tot 
di nome , verbo > e particelle • 

€• Sintoffi gramaticale è una ccmptfizione delle par- 
ti dell' orazione tra di loro , conff c r, tanca alle regole delC 
arte ; come ego lego libro / : qui il verbo finirò lego hi il 
aominjtivocfprefio ego : e come verbo attivo ha 1' ac*» 
Cufnivo clero Ho libro t . 

7. S in t affi latina , ovvero figurata è una compofizinò 
ne delle parti dell' orazione , confentanea all' ufo do* 
buoni due ori latini ; benché fi allontani dalle regole del» 
la fins affi gr amati cale ! Come doceo gramaticam, fi mia* 
ca il nominativo ricche fta fopprelfopcr Ellilfi • 

I’ Concordanza e una convenienza delle parti delt 
orazione fra di loro , 0 fiano del mede fimo genere $ 0 di 

{ 'cHcre diverfo , coire homo dofìui convengono fra di 
oro quelle pirli homo » e dofìut , che (imo ambe ina 
de) mede-lìmo genere ; perché I' una , e I* altra è nome t 
magìffer docci è convenienza di parti fra di loro di gene» 
re diverfo ; perche magilìer è nome » e docet è verbo ; ad 
ogni modo concord moiri di loro in numerose portoni • 

5. Reggimento è unafacoltd dì richiedere , e di volt» 
te un certo caffo, come Regnar» He apolli , il nome foiba- 
tivo R-gnum regge il genitivo Ncjpolii : legit libro! » 
il verbo attivo legit regge, e vuole 1' accubcivo, che è 
libros ’poffì te fi accusativo te , è calo della prcpolma- 
ne puff , che richiede I' accula ivo . 

10 • PLonaffmo è una figura , per mezzo di cui fi mg • 
girt’ige qualche coffa di piu di quello richiegga la cofflrm- 
z v>te gr amati caie , la qual figura hanno prati ita i buoni 
A noti lattai , come agedum , adeff lum , etiefit & c» li» / 
unificano lo Ite ITo , eh. age , adtt , die. CT c% 

li . tlliffi è una figura , che hanno praticata i buoni 
tutori latini , e col mezzo della quale fi toglie una ,# 
voci alla gtuffa coftruztone grammi cale cornei vot 
ifthac inno auff'crtt t «*l* voce voi manca ff rvi i a 1* 
VOC < ■ if hec manca negotia , ed alla voce inno, mane* 
in demum, onde per ridurre al I j iint dii gramaticale quo» 
Ito pillo di Tcrcnao li dovrebbe dite , vot fervi, auj\ rte 
ifibac negotia mtro in uomum . 

li. Siile/i è U'ìm figura che i tonno praticata i buoni 
Autori latini , e col mezzo di cui le parli dell oraziane 

éijcor» 
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éifcordan», o in genere, e in numero 3 • in genere, e nume» 
ri infime , come capita conjurationìs virgn c(fi , dove 
fi v:d-, che l’adiettivo enfinoli concorda io genere col 
follanti vo c*p ìt * . 

Si avverta , che Ipefle volte l’ellilìi lì unìfee colla lìlfef- 
B, come nel ditto efeirpio, in cui vi «‘intende /.emine/ » 
1 5 . iperbato è una figura , che hanno praticata i bue» 
tli / tutori latini i e per Meteo di cui fi trajportano lc_j 
parole, turbando l' ordine naturale della finto ffi grama - 
ficaie , conte voi ifib.ee intro aufirte » I’ ordine naturale 
farebbe t ot aufirte ìfit Jtc intro • 
ì+.Grecifmo è una fintaffi confi manta alla cdfut indino 
de' Greci , di [crepate dalla co/u tuiine de' buon t Latini § 
Come affilati! jaéiet Uet Bah i Iona labor • t-ffìouui labot 
in vece di affiauum labortm , tacendo Marziale un gre» 
cifmo col porre il nominativo per I’ accufativo, elìcti» 
do la fintam graraaricale , net babilo n jafiet affiduum 
laborem • Vedi annot- XIX» 

if, anione è cioccle fi fa, eie fi opera , o clt fi frutta 
te da qualche agente , ttn.c H, ito ama la virtù ; poche 
J’ imirccun' operazione di Pietro, o è una cola, thè 6 
fa da Pietro, perciò quella vote ama lignifica azione • 

1<S Paffione è un ricevimento dell' operazione ,</< fi 
fa da qualche agente ; come da Pietro fi unta la virimi 
Ja voce fi ama lignifica paflione , perchè lignifica , eh. I* 
amo-e Ji Pietro , o 1 ’ amare ni Pie ro c ad-i nella viuùi 
•v vero , che la virtù rict va 1 ’ amare di Titt'O • 

1 7. agente è iju Ilo , che opera , fa, o proauce f azio- 
ne’, come nei (addetto etìempio , Pietro ama la virtù, 
perchè Pietro è quello , che ama , o cht la quella opera» 
zione dr amare , perciò Pietro li chiama agente • 

1 8 Pae.it ntc e t/Urlla co/a , in cui cade ciò, ebe opera, 
ciocche fa , o ci oc eoe produce l agi nte • 

fc’ d avvi rn li , che il paziente ti dice ancora la dell 
fa Cola , cht li la ,ou produci dall' agente , che opera; 
per lo che due forte di pazienti vi fono , eh per d i Ilici» 
guerli uno li chiamerà materiale , e I’ altr v firmale • 

!£• Paziente materiale e quello , in cut cade l azio- 
ne Irli agente i come Pietro ama la virtù ; fi eterni e nel- 
la virtù C (de l'azione di urtare , che fa Pietro , perciò 
la virtù è paziente materiale • 

xe> Po- 
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io Paziente far male è c t u. Ito , cho vieti prodotto > fa- 
to ,ovver operato dall' Agente , come Pietro am* per- 
che Pietro, chi ami , produce amare , perciò l' ama- 
re è paziente formale ; quindi fi potrebbe dire » Petra* 
amar amare • 

il. Ente è lofitjfo ,cbe cofa • 

ASSIOMI. 

j. fini orazione gramar leale, o è affermativa, $ te- 

gativa i polite ogni orazione nei, fari amento 
taf rma , « pr 7 fti.Francefco dubita, che Pictrononumi 
la virtù : quella c un’ orazione a (Termiti va, perche affer- 
ei ii ! dubitare di Frincefco • 

l. Ogni a fi rmizione, ed ogni negazione ha necelfar la- 
mente nome , r verbo ; fenza le quali veci non pai a fi r- 
mare , c He meno negare . Se qualche una di quelli, voci 
non fta tfprefla , *’ intenJc foppretfa . 

1. V adone non può effere proietta da fe (teff a ; onde 
baf ntpre qualche agcMej che la produce , * Ja cui deriva 

4 Non puòcjfcr, azione fenza pajjiene , nè agente fen- 
za paziente ì perche non lì può da un agente operare » 
che non fit'accu , o produca qualche cola , oche non li 
Ciccia , c produca in qualche cof» ; che però l'azione 
farà femore accompagni!» da paflìone, ed avra il pazicn. 
tc materiate , e firmale • 

f . Non vi può effert pacione finte azione , nè pazien- 
te fenz agente • Alfiom. 4. 

6.7a tti ii verbi i ndifpenj abilmente /igni ficai' 0 azio- 
ne > e p.'.Jjìonei e perciò tutti fono , 0 atti vi , 0 p affini . 

Si eccettuano il verbo fum , ed il verbo exifio . che 
fioinficmo efirteoza, e fuffillcnza delle cofe , a fentimea- 
to di ile uni Autori: pero in rigore metafilico anche que- 
lli fono verbi pallivi , 

Scie ppso pone per verbo foftantivo anche il verbo fio ; 
ma non li trova ragione , perche non fi debba porre fra 
i Verbi partivi, clicndo in elio rnaniferto , pili che in 
ogni altro il lignificato della p.flione • 

7. Ogni voce , c d ogni orazione relati va haconneffiou* 
coll altra voce , 0 coll altra orazione , a cui fi nferifiei 
tantoché una non può cjfert fenza 1‘ altra , t fjfia una fi 
pone Ì altra- Il Pa- 
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TI Padre « è Padre per ragione del Figlio : 11 figlio » è 
figlio , per ragione del Padre : cosi il più per ragione 
del meno : il «reno per ragione del più: ilpcfetlorc 
per ragione della cofa poHeduta ; e vi è la cofa polleduta 
per ragione del pofellbr.; e lìccome ninna di quelle cofe 
può cflere fen/.a P altra per ragione della relazione . co» 
•ì un relativo non può dare fenza P altro** cui li ràfie» 
tàlee , e patto uno li pone P altro • 

8- Siccome qti attributi , le relazioni ,le proprietà ># 
te altre modificazioni degli enti non po/fono (filiere fuori 
degli ftefiì e»ti t de' quali fono modi ; coit li nomi aditi» 
ti vi , cbt figatficano quell i attributi, rtldzìonì, proprio» 
tdgcd altre modi fica (.ioni degli enti ,n$n poffono /fare ftu» 
M i nomi fo, fittivi ,che Significano quefii ènti modificati. 

La pietra è dura , pelante , e fcabrofa : la durezza , it 
pcfo,e la fcabroiita della pietra fono particolari modi* 
(reazioni di qu.da iodanza, che per tali modificazioni 
appunto e pietra : c chiaro, clic quella durezza , pelo , 
e lcabrolica non pollóuo elìdere da loro , e Pepi rati da ef« 
fa pietra , o da altra cola dura , fcabrofa , e pefante i c 
perciò quedi nomi adattivi dura , pefante , fcabrofa 
non poilono Ilare fenza un nomi foiantivo , che lìgnifi. 
chi un ente , che abbia quelle modificazioni di durezza a 
pelo , e fcabroiita. 

, 9» (‘tacchi tanno praticai » i pria» l fi! tutori dell 4 
lingua latina ; e particolarmente gli autori ac' buoni 
tempi de ejjere a noi di regola , e norma inalttrabile l 
Tedi annot • Mi. xxu. 

regole fonda mentali. 

** ntme adìetrive ba il fu» nome fo fattivo , 

'*7 con cui concorda : adìutna . 

Se il nome lodanti vo non e cfprcllb , da necedarit* 
■Sente (oppn.Uo per I' a fio ma 8. 

Per maggior intellig.iu* delia fuddetta regola vedi 1* 
annoi- 1 1 . x« ,annot. tv. v. ' 

t.Ogm nominati -o , è fempre fuppoto del Verbo finito, 
con , cUl . ion »orda ut numero , t perfona ; t»ntocLè n»m oi 
può -fiere verbo jinit» fenica nominativo , nè aoniH.ii ivo 
Jtne.a Ji. rbo finito : alito. n. p, annoi- VI. il ancora 
larc^ou i*. i|. • j. Orni 
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| • Ogni cafo genitivo vieti retto da un nome fofiaHti- 
vo , come Filiut Putrii > il ceniti \o Patri/ vico rett» 
dii foflantivo Filiut i e quiedo il foflantivo » che reg- 
ge il gcnitivonon è cfprcllo vi (li neccflaritaentc fop* 
preflo ; annota v I i.afjìom - 7. 9. 

4. Il cafo dativo non vien retto da voce alcuna» e 
con niuna voce concorda ; ma fi aggiunge a qualunque 
orazione compita , che fignìficbi acqui fio , comodo » iti' 
comodo , oggetto , [oggetto ,ovvero fine- alFoni.p. 

J* Il co fi auufjhvo , 0 è /uppoffo del Verbo infinito i 
oecafo retto dal verbo attivo', oècafo retto dai nomi 
verbali derivati del verbo attivo', 0 è cafo retto da qual* 
cuna delle prepofi doni , che mandano ali accufativo‘,0 
fuori di qu flì quattro ac.ufativ! , la lingua latina no» 
He ha alcun’ altro : aflìom 9. annot* vili. wt. ti ollcrvi 
ancora la reo. 11. i$. 14. 

6 • Il cafo vocativo non fi regge da alcuna parte delt 
orazione', benché fpe fio fi congiunga coti interiezione 0 » 
ma è un cafo , a cui fi dirige la fteffa orazione aflìom. f, 
7. Il cafo ablativo vien fempre retto da qualcuna di 
qudle prefofinoni , che mandano ali ablativo ; e quan- 
do la prepofi /ione none efnrefia i intende fopprejfa per el- 
hffi : rcg. itf. innot. XI. XI 1. 

8* l aprepofiiione non fa concordanza con alcuna parte 
deli ora.- ione ', però mai può tiare fen/a il cafo , che e fi» 
regge , e quando quefìo cafo non è cfprfito , ila m teff atta- 
mente fopprejfo • asl'om. 9 reo. 16. annot. X I v, 

9. Gli avverbi non reggono cafo alcuno > fa beni } ron- 
cor lane a col verbo , con cui alcuni a'-verbj concordano 
fezlamente ne’ primi tempi ; alcuni folam t nte ne f condì 
tempi 1 ed alcuni promifiuamente ne primi , t ne' fecon- 
di tempi : aflìom. 9 annot X 1 1 1 > 

io- Le congiumioni non reggono cafo alcHno\conuida- 
Ho benji promijcu.tmentc colli primi , t fecondi tempi del 
Verbo • aflìom. 9. 

Il .Le interiezioni non hanno alcuna concordanza, no 
reggi me ni 0 , efprìmono follmente i varj affetti dell ani- 
ein : aflio Ila p # 

ir. Il fuppofio del verbo attivo , tanto finito , quanto 
infinito dee fempr' e fiere agente', aflìom. 9. 

1 ?. Il fu? polo del verbo psfioo tanto finito , quinto i»- 
finito » dee Jfempr ojJtrt pacante . allìoai. 9 14» A»’ 



\ 
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'#4* V appofio del verbo attivo , tanto finito , quanto 
infinito , deeffempr' effffer e pallente • affioro. 9. 

15. L'appt^o del verbo pafff vo , tanto finito , quanto 
infinito dee fcmpr' tfffftre agente » e fifone in ablativo rtt • 
f t dalla (tepofi itone * affioro. 9, 

j (j. £4 fin t affi gramat leale fi rende latina , 0 colpito* 
mafmo , ocoir ath/fi» 0 (Oli' iperbato , 0 colla filcjfi ,» 
gol greci ftno s affioro- p. 

E d' avvertire , che in una fola orazione poffono fiare 
unite molte di quefte figure , che formano la Untaffi 1*«| 
tini • 

annotazioni. 

f \ GnJ firn affi 0 è concordama , 0 reggimento , ori « 
ferva delcafo dativo > e vocativo , che nonconcor- 
dono con ali un altra voce, ne da altra voce vengono retti» 
II, Dalle regole 1. 1* 9- io. fi rileva , che fei fono lo 
concordanze gramaticali > cioè • 

1. Del nome foftantivo coli adiettivo , che debbono 
concordare in genere , numero , e caffo . affiom. p, 

l. Del nome col verbo , che debbono concordare in nu- 
mero » e perffona : affiom. p, 

$ Degli avverbi » cb< concordano fempre colli primi 
tempi del verbo, affioro. 9. uinot- XI 1 1. 

4- Digli avverbi , ebe concordano ffempre coll' ffecon • 
di tempi del verbo : affiom. 9. annot. xi t|. 

f. Digli awerbj , che concordano provi ffcuament e co' 
primi , e co fecondi tempi del verbo’-' filoni. 9. annoi. X 1 1 |. 
6 ■ Delle congiun/ ioni col verbo : affiora. 9, ng. io. 
HI. Due altre concordante confederano ancorai 
Gramuici, e fono. 

I . Del nome ri lai ivo generale coli antecedente , 
a- D.l reciproco • 

Qjcite due concordiate *’ inchiud uno oella regi’ a t. 
Coma li dimoflrerà ; ad ogni modo por maggior intel- 
ligenza de li fu.ldetta prima regola lì (lima bene farne 
Special menzione . - 

1 fi • il nome retati vo generale fi pone ffempre tra due 
Caffi effprejfi , * fftpprijfi lei medefi no nome ; e col primo ca- 
ffo congrua in genere e numero , ma col fecondo in gene-, 
re » nu a. ro » e caffo : aifiom. p. 

Seco 
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Ecco l’cffemplo Ama Petram , <?«»‘ et x>tr dottai | 
qu"fti parte d* II’ orazione atti e/t vir doflus è (intani !*- 
tini per !’ elli(R del nome foflinrivo Petrut fecondo l* 
•{fieni ■ 7- e 8.; onde riducendola a finntfi gramnicale 
fi diri amo l'rtrnt» , (?ui Petrui eft vir defìtti • in quell* 
Orazione il nome relativo qui è polio tr* l' acculatilo , 
*d il nomìmtitro delio fieffo nome Petrai ; e col primo 
Concorda in genere , e numero , perchè Pttrum è gene* 
ffe mafcolino , e 5*» è genere ma fcol ino ; Pettam è nu- 
derò lìngolire , « 9 tir c numero Angolare : col feconda 
poi concorda in genere, numero, e calo , perché Pf 
trai , e tjtti fono dì genere mafcolino , numero Angolare» 
e cafo nominativo , fecondo la Reg. 1. 

V. Circa il nome reciproco notiti, che! relativi re.’ 
Ciprochi lìpofTono confiderare come di due forte , cioè 
quando fono polii in luogo del nome fofiantivo, a cui fi 
tiferifeono ,e fono fui, fibi, fe ; come nullut berne tfì fi. 
ii inimicai j qui il reciproco fibi fi riferifee al nome 
baino , invece di cui fi pone nel cafo dativo , in cui non 
iftarebbe bene il dativo di htmoi poiché non lignificala 
Hello nullut homo eft /omini inimicai , che nttllui Lama 
afi fibi inimicai ; ed è d’ avvertirli , che quelli recipro- 
chi futi fibi ,/e fi pongono unto io plurale , quanto i* 
Angolare , come nell’ eìlempio amnei fibi bette effe v>a- 
lunt , tjuam alteri • 

L’ altra forra di reciproco è quello , che fi confiderà 
come un’ altro adicttivo, ed è fuui , fua , fattoi : ciò po» 
fio li abbia per regola , che 

llrecipraca pedo in la ape del reme franti ve ha fi a . 
tbt concardi in numero col fae antecedente ; ma il recipre • 
io fuut , fua , fuum fi concorda col neme » che ha aggiun. 
lo in genere , numero , e cafo : fecondo la regola 1 

Notili , che i buoni Autori della lingua latina hanno 
pollo il reciproco fai , ftbì , fe per togliere I’ ambiguità 
del parlare, come dimoftra quello eikmpio Petrut no* 
eft fibi inimicai , che lignifica Pietro none nemico a f« 
fu fio ; ma fe fi diccITc Petrut non eft inimicai fuut , po- 
trebbe lignificare Pietro non c nemico tuo proprio , cd 
anche non è nemico di Antonio, di Giovanni, o di altro, 
che lode ucii' orai ione . 

VI. Il cafo nomi nativa può efftr ’ efpreffo , fappreffo M 

muta • 
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mmtste e et verbi infiniti , o cen nitri parte dtlt erstùm 
He : artìom. 9 

• fecco gli e (Tcmpj «li latti . 

Ege smi ’■ qui il verbo sm $ ha II nominativo efpref- 
fo ege» ( # 

/Ime: quii! verbo attivo sm» ha il nominativo tgs 
Ibporeflo per ellirtì del nome * che vi l' intende per 1* 
•JJism l- 11* k 

Stniete fapi'Mii tifi qui 1! verbo finito tfl ha per 
nominativo i! Verbo irfinitn fin l re : artìom. 9. 

Putire vìtìum rrudentit e/f : qui il verbo finito . /f ha 
^«•r nominativo qtlefta parte di orieioUe fuga re oitìmm : 

affiom. 9 

' Vir» li (miti*» eferimefimpre qualche retar iene, » 
dì c* f * peftima ; è di 1 »fs eie pejfirdc ; # di ctfs ente» 
mute t » dì cetà th t ceni i<rtti* dì caufa » • di effetti t 5 'c. 
quindi è t che una r.on può Rarfcn?i I’ altra , e perciò 
Si genitivo h’ femvre il fort «ntivo eh*- lo regge ; e ijni» 
alo non lo Ifibta efpreflo » *'o ha ■ccttiariamcntc foppref» 
lo : sfiem. p- t k . . k 

Diminuì ègri ; il genitivo agri rfp-ime P campo , che 
fi Dolfn-de dal ladrone • dger demìni efp»ime il Padro- 
He , che pnrtìrdc il Campo i vai sqU.epl numi il geniti» 



fuoco cagione del calore • Ignù lutui isterie j il geniti* 
Vo bui ut calerti cfprime il calore erti tro del fuoco » 
Inoltre irt lUeft efllmpio fspientìt e/f mutare confi» 
Unno rii genitivo fapientis viene qui tetro di qualche 
■Omc Portanti »o foppreflo per ellillì -, che ncCciTeriamcn. 
vi e’ intende te quelli fortanrivi fopprc (fi fono fpefle Vol- 
te rei, tu geli uni , esufa , ejfiu'um , mudai , gratis tS~c. 
che però ridoccndó ìUerti fintarti latina alia pura grama, 
licite fi dice e/f muiui hominii fspientii mutare confi, 
tìum reg. t* 16 artìom. 9, 

Vili. Il cefo Sten fati ve pud e fiere ef riffe , feppreffo ,‘ 
mùtolecel uriti ititi nife te cen gualche altra parti dell" 
sragione , cerne app'Une il demi nati ve, Attx.il ottative, 
egli alni cafi ancora : artìom- 9, 
ècco g>i crtampj . 

Ì fttrtu 
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PetrUj Ml> vietatene { il verbo «ttìv» «N 4 ( ha r 
éfcufativo e (predo virtuttru , per ia reg. f . 14. 

bga viva il verbo attivo viva ha I* accufativo vitam 
Capp ello per elliffi regt i 4 , 14. f. Tcren. nei due f ra» 
talli nam ego vitam du'am qu*m vtxt * 3 " c- a coti in altri 
luoghi cog i altri Autori de’ buoni tempi. 

Magifiercurat dacerei qui il verbo attivo curar ha 
per accufativo il verbo infinito decere : afliom. p. 

Creda Ptfrum effe dadum : qui il verbo attivo creda 
ha per accufativo quella parte dell' orazione Petrumejft 
datìum : affioro. 9. 

IX- Frcqucntiffìmi fono i cali , ne’ quali alcuni ver» 
hi finiti del «offro parlare italiano tra(port»to io latino* 
fi poi’ono mettere in iafinito erg. Creda Pietra ami lé 
virtù fi tralporta beni (Timo in latino dicendo ‘.creda Pa - 
trutta amare vinate rt i in cui fi vede , che il veibo fini» 
Co ami dell' ir liano b c tralportato bene pel verbo infi» 
aito amare latino . 

Tutt' i pili claffici Autori afferifeono . che il verbo 
infinito abbia per fuo fuppofto il cafo accufativo; nninq 
però di elfi«per quanto io abbia veduto,aflegna una rego» 
la certa per conofccrc , e faperc , qumdo un verbo fini» 
CO dell ' idioma italiano fi polTa me'tcrc in infinito nel 
parlar latino : c vicevrrfa )1 verb# infinito latino *6 
ponga finito nell’ italiano f 

Alcuni Autori hanno prctefo di ben regolare quelli 
parte colla foia rifleffìone alla particella che ; ma ficco» 
pie credo, che con ciò non fiali colpito nel legno ; co* 
per (upplire *d up< ta'e mancanza ho ftabilitp lafcjuc*» 

le regola certa , ed infallibile . 

Quando l sciane di un verbo finita atti va ; a la raffio» 
He di ua verb» finito p“ffi v 0 c«de / fra un ara/ ione* 
tbe abbia Ve rbafifif i H r ha finita ai qu fi arat.ione t 
in cut cade t atte»' , a faffione fi manda bene all infini- 
ta idioma latino ■ 

Creda , t,t>r Pietra ami la virtù : l’ aa ione , che fo t* 
pel cri dere, cade in quell' orazione , che Pietra ami lm 
virtù ; onde il Verbo finito*!»/ di qutft’ orazione fi può 
Mandare al 1 ' mfi njto; epc'Ciòfi diri bcniffìnip ’ (redi 
f t , rum amar *»>/«/,•» affioro *. 

fj dica da malti a**' frauce/tafi» noma dottai in quell* 
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trattone franate* fi* verno doti* cade U pa (Bone del 
«er»o finito ptuivo fi dicci e però «1 ^ verbo finito /a (i 
r .ò mandare all* infinito! e fi dirà : d,cu»t Franctfcem 

M Per maggior inteiligeBia di qtteft infiniti fappwfi,cbu 
)a fuddetta orazione e teda Pietri ami lavtTtùrf può U*e 
fportare in latino io tutti li fcguenti modi • 

Miài £ infiniti * e Uro rifolttr-ioni * . * . ' 

A. Credi Pietri ami la virtù li tralpórta i« V*™* 1 ** 
Cfttì credi Ptlrtitn amate virtUiempct la rr^. Ra fallita d» 
fopra in quefia medelìm’ annotazione * avvertendo * che 
la tìntati» del verbo credo » « del verbo infio ito amare la 

•code dalle ?» »*-■ 14“ , , . . . . » ]' ». 

• J. Inoltre il Addetto effcmpio fi può trafpòrtare in lati- 
to eoli : credo Petrttl ante! virtutem, per ! afltom.9- Lr* 
di boc mattiti cirradìtar-, . Tereu. form» aa. i • ‘ * 

Si not* in qucBo effempio primieramente » che a uu, 
tolti del verbo credi > « del verbo amet viene regolata.* 

«Ullereg. t» !• **• *4» , . . ^a » 

Si dm 1 in fecondo luogo, che ì Verbi crei*, e<1 am* 

dell* idioma italiano trafportat* in latino ritengono 
•li Berti tempi , perchè credo dell'italiano e del prl* 
Lo premute, e credo del latino» è pure del primo pre- 
lente i co»', ami dell* italiano per la parttCella ebe * del 
fecondo prefente a e antri del latino è ancora del l*«>ndO 
•refente J per In che in quello «odo di riloltere I mu- 
nito fi offerti fedelmente di tenere i terbi latini in quei 
•empì , in coi fono gl* italiani , e viceverfa, come credu 
Pietro amarette la virtù , G trafpotta credo Petrm ama» 

tot virtUtcm • irtìo*. 9» J' - , L . 

C. Di più il fuddetto effempio credo Pietri ami tu 
virtù , fi può rrafportare in latino coli , tfed* $a » d Pi» 
irmi amet vinutèm . aifiom • p. , 

Scio qood di dura et Plaut. Aul. *ft. 1 . fc. *• inve«« 
dii / ciò te dì dar am efe* , 

In quello effempio fi deve confiderà re Con Scioppio* 
ed altri claflici Autori » che la voce quid è un nome re- 
lativo , che non può Bare fe^a il fuo rclato fecondo 1 
ajjiom- 7 . quindi è * che la finta® gramitica le farebbe? 
Credo hoc netetìum , auod negotìum tfl , Fittiti amai 
vinuicm « sdendo fopprctìiapet ellifli nella pn»* «»%., 
• < £ è 
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jrione hoc ttrgrtìum , e nell* fecondi negotìmm tjf } 4 
così incori nell’ addotto elicmpio di Plinto reg. t -annot» 
-*v rag. f. annoi, mv, 

E’ d* irvertirfi » che quantunque Tersolo , Plauto* 
Cicerone > ed altri Aurpri de’ buoni tempi ibhiifio mol» 
-W volt; praticato quello modo di partire colli voce » 
q uod , ad ogni modo di' b 000 * Granulici viene ricorro» 
lciutoharbjro , ed inelegante , per lo chi farà bene di 
praticarlo il ipepo * che ìi può . 

D. Vi è incora |iq’ altra maniera dì rtfolvet 1* infili!» 
Co co!|a partifella mti per elfcmpio credo Pi tiro ami la 
virtù , li puìtrafporctre io latino credo ut P,trui amefi 
virtuum . Teren. Hoc. ad. t . Iceo-f. rmvit fi [al urne 
domum rr4iJTet » *t me ambulando ramperei » invece di 
dire me ambulando rumpere » 

Si noti , fhe la particella ut c uni congiuntone , in 
virtù della quale u conofce , che qu 11’ orazione credo 
mi Petrut notti i rtutem > ha liqe parti a che fono fra di 
Jorp relative » td una non può dare f.qe* l’f'tra , eh 
avrebbe ita 3 » Cui corrifponda ut afliom. 7. tantoché la 
CntiìTì gramaticale farebbe credo P et rum ita amare vir- 
tuiuhm, ttiamal ; I’ elfctnpio di Ferenao ridotto a 
fintaci gnmaticile farebbe: Si falciti domum redijfet 
vovit ita tum rumpere me ambulando 3 ut rumperet me 
ambulando 1 

- E. Inoltre la fuddetta particella ut, fi può dare anchp 
al prima verbo credo , c dir così Primi am.it virtutem » 
Ut credo , la di cui fintilfi gramaticale fartbbe ; Petrut 
■fim.it virtutem ita , ut ego credo , il qual mododidir* 
Corriipondc bcmlfimoaiie regola della naftra Incallì co* 
Ole gli altri , 

Si e fin qui trattato dall* infinito « ma nel foto tempo 
preferite , con cui è determinato il veibo ami dell’ efen» 
pio addotto cr. do Pietro ami la virtù ; ora per fupcrare 
tutte le difficolti , rd ulcire da quei grand' intrichi de* 
futuri finti , di futuri /empiici , de futuri mtfli IS e. 
Converrà trattare m quell’ infiniti negli altri tempi, cioè 
pr L ferito imperfetto , preterito perfetto , proferito più ebe 
perfetto 3 e Juturo ; >1 che per bene intender. mi fcrvirò 
delio lidio tlitmpio . per vederlo in tutti gli -riputi > « 
pc< ccalidefiro la Ralla cola Amo divetta circoli uu« • 

Sap- 
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JbppuH pertanto, che l'infinito del nerbo attivo ha due 
fole vpei , cioè amare, e amaviffe ; decere , dnw'/e .le- 
/rfp , lrgtj/c i ondi re , andivijje IT e fa primi vo ce 
amare può fingnificirc nel tempo prefen e amare , pvv«- 
tacbc am/', ed anche nel preterito imperfetto, tbt amerai- 
•et però per diilingrier, quello doppio figqificito li noti, 
«he li prima poce fieli’ infinito latino di fin natura figni. 
■c* femore nel tempo preftote , po«pe amare , che Ugni. 
■ca per (e dello amare , pvfcrofbe ami j crede Petrmm 
amare virinum lignifica i credo Putto ami lavini. 
Significa poi nel preferito imperfetto .quando il verbo, 
fhe precede r infinito da in quei tempi, chenonpoflo- 
». unirli col prefepte , Come credebat* Pefrmm amare 
Virimi,*/ , I infinito amare non può ora fignifi v \ire che 
ami ; ma lignifica che an.offe . per ragione del preterir» 
imperfetto fredebam, che non può dare unito col pre- 
ienrc, tanto clic no., li può dire credevo eòe Pietro ami 2 
Pia l, dc P dire ncccdartamcnte credevo che Pietro amafe 
ia viri» f " 



iiU diccITe credo che Pietro amerebbe la vini fi do- 
vrebbe riportare in launo credo Petrus amare! viri* 
tem , oncg . altri modi detti di (opra ali, | e tr, C. D. E. 
d. quell annotazione ; poiefiè fe li dicelle crèdo Petrmm 
amare vtriHlen, fignifi.Jaerefibe credo che Pietro ami Z 
vinte , non clicndo determinato I* imperfètto dell' infi- 

Con C c dmo C„ n „,, fi i (t , 

inito amare , e co« tutte le prime voci degl* infiniti , 
pedono l.gn.ficare nel prefentc , e nel preterito imperfet! 
to, ecv.mc fi coeofca quando lignifica nel primo,* 

n ? 1 aT-°C ttnip0 » ora vonvim dire delia fe. 
«onda voce deli mfin.to amaviff r , cfi e fedirà dief- 

n.M P d 'v ■ ,Ut “ '* aU ' C icCond ‘ voci degl’ infi. 

nm de verbi attivi f ■ - * 

Si noli adunque , che amavife di fu. natura fi. nific» 
ie«.p r eqelprete,u° perfètto, ebe abbia amai epe?* (ìli 
?' ■ Cr ' U ° <+**""* °bbi* amato la vfnè fi tr Vfporta io 
latino creda Petrmm amaoi// e viriuum , potendoli tra- 
Iponare ans.fi, 1 condo g 1 ./tr. modi detti di iopra cr<- 
do futd Pellai amaretti virimi evo 



Se 
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Se poi fi dice/Te , narri credati tbr Pietri ève/t omM 
U la virtù , fi porrà in latino nella Itcfla maniera , crè* 
didiffem Prtrum ornavi ffe virtUtem , ne! qual cafo In 
Voce amavi ffe non lignifica nel preterito perfetto* 
che abbia amati ; ma nel più che perfetto che ave ffe ama* 
to per il tempo piò che perfetto del primo verb* 
a. arri credati ; mentre hoo farebbe parlar giu fio ami 
andati che Pietri abbia amati la virtù* Se fi dice fin 
crederei che pietre aveffe amati la virtù % non fi direbb* 
bene in latino crederete» petrum amaviffe vinutem ì per» 
chèinqueflo cafo amavi fft fignificarebbe natura I mento 
che abbia amati , e fiondo giufto quello parlare crederei 
che pietre abbia amato la virtù ; onde in quello Cafo fi 
ricorre ad uno dei modi dell’ infinito detto i)\» lett- B* 

C. D. £. di quelt* annotazione . £d ecco fatto vedere» 
che la feconda Voce dell* infinito attivo amavìffe pui 
fervire nel preterito perfetto» e nel preterito più che 
perfetto; e come pure fi conofca quando ferve al primo* 
e quando al fecondo} reità ora da dichiarare i) futuro 
fieli* infinito» 

Intorno al futuro fappiafi , che I* infinito non ha v*i 
Ce , che propriamente lignifichi nel tempo futuro ; ma fi 
fuppjifce comodamente' a quella mancanza , non fole 
Colli modi B- C» D. E» foprarriferiti in queft’annotazio» 
ne; ma anche coll* adiettivo verbale, che termina in 
fati e co/ verbo fam, et ,eft\ perché a maturai lignifica 
quello che amerà} coll ornatura lignifica quella che amerai 
£ccó i * efiempio : Credi che tir in amerà la virtù » fi può 
krafportare in latino ncn fidamente belli fuccennati mi* 
dì ; ma per 1’ affieni . 5. anche coti : cretto petrum ornata* 
»um effe viriuttm , la qual’ orazione lignifica, credi pie* 
tre fio quelli , che amerà la virtù che equivale a quella ; . 

eredi che pietre amerà la virtù ; e cesi di tutti gli altri 
verbi , che hanno I* adiettivo verbale in rat : avveftvtw 
dodi concordare quefti addettivi verbali col fuo finitati» 
lavo fecondo la ter. 1 * come nel predetto e (!empio,in cui 
mmatarum c Scorda con petrUm in gcnere,numero,e Cafo* 
li verboinfinito effe fi fopprim' elegantemente per clliffi» 

• Di più il fuddetto efl'épi • credo pietre amerà lo virtù * 
fi può trafporiare in latino anche coti : credo petrum 
ornai um ire virtattm per i* ajjfiim* mentre il nome fiv 

Rao» 
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fiaativo verbale ai natum lignifica nell' idioma Italiano 
ad amare ; tantoché il fenfo giudo di qued'orazion* cre- 
de petrmm ama/ Km ire virtmtem , è appunto creda cbf 
pietra \*d' ad amare (a virtù , che equivalsa qutfla T 
•razione creda pietra apierd Ut virtù } ftccoant creda far 
tram vifnm ire Ramate* lignifica credo ebe pietra vad'a Ve» 
Jet R orna , che equivale * quella orazione creda pietra 
Vedrà Rama * 

Inoltre quello medefimo e (Tempio creda F tetra amerà 
l» virtù e fi può portare in latino anche in queft’ altro 
modo credo fare , ut petrut amet virtuteen per I’ affiena» 
9, la ragione fi è , che fore indeclinabile lignifica farà » 
•nde il fenfo dflla fuddetta orazione creda fore 0/ petrn» 
+i»et virtmfem , è qu.fto , credo fard , che pietra ami ld 
virtù che in fodanza equivale pure all’ orazione creda , 
fbc pietra amera la virtù • E tanto badi per ben regola, 
re I* Infinito dpi verbo attivo > partiamo ora aij’ infinito 
fattivo. 

L'infinito partivo ha una fola voce , amari » decer i ^ 
legi , auiiri , che lignificano ejfer amato , ovvero , cbt 
/a amato \ effer iafignatti ovvero cbt fi» ìnfegnata 

voce dell’ infinito partivo può avere doppio 
figni&CJto , cioè nel tempo prefente , t nel tempo prete* 
rito imperfetto , come appunto la prima voce dell infi* 
•ito del verbo attivo . Significa pel temp# prefente na- 
turalmente da fc, come creda virtutem amari a poro » li- 
gnifica credo che a* pioto fi ami la virtù , 

Significa nei preterito impc rfetto , quapdo il tempo 
del verbo, che precede l’obbijga a lignificare nel prete- 
rito imperfetto, come credebam virtmtem amari a petto , 
Igni fica , credevo, che da pietre fi amaffe ( a virtù , poi* 
che colla voce credeva non può Ilare il prefente fi ami » 
mentre non farebbe giudo quedo parlare , credevo , cbt 
d» pietra fi ami la virtù , c perciò per ragione del tem- 
po del verbo precedente lignifica che fi amaffe , come fi 
ditte ancora nel prefente , e. 4 ieii’ imperfetto dell' infidi» 
tn attivo, che li dee olTcrvare nell’ infinito delpaifivo 
ancora . 

Siccome il verbo infinito partivo non hi voci proprie 
■el tempo perfetto , piucchè perfetto , e futuro , perciò 

fiiuppiiicf comodamente coll’ addiettivo vetbalc che 

ter- 
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«rmitu tn tUt ,eome amatui, amata, dmarnm; J* 1ar,d*ì» 
ta , daéiu ff.Pcco pii cfletrpjtcrtrfo da pi, tra fio fiata r.ntS 
ta la Virtù, fi trafporta il) latitio ctedo a petro amatnf ni- 
fe virtutem ; ofletv*ttd» ptìre le h gole del preterito per- 
fetto, che (ì Tòno date di tati tempi nell' infiniti} attiva* 
Se fi dice cteda che la virtù fata amata da pietra , fi por- 
ta in latino ! creda virtutettt amatavi fare t fetta , ovve- 
ro, creda virtutem futuram effe amatam a pitta ; perchè 
tanto la voce fare indeclinabile, che fuiurut -, futura, 
fmtnrum lignificano > che fard ; ed avutiti » amata , 
atmatum lignificano amata > o amata i Inoltre ti può ai- 
eh*, ttafpórtire coti creda a p tro amatavi iti virtutem , 
perchè quell' od 'ione tignili;) ‘.creda da pietro fi uuf 
ad amare la virtù, che equivale a quella; creda. da pi, tra 
fara amata la virtù 

Si può èrteorà trasportare in latino coti; creda fare , ut 
U petto ametur virtut il di cui fenioè cr,dt futa ci, da 
ptetro fi ami la vitti ) , eh equivale a quella orazione a 
c redo da Pietro fi artieri li virtil » 

Secóndo alcuni Ca-aniatict quella orazione , credala 
pietra fiamma la Virtù > fi potrebbe tnfportarc in (arino 
anche iti quello modo : credo virtut m iman dam ,/f] a 
pi irò : è da rimetterli però, che I’ addicttivo verbale 
amandut , amando ; amati tuoi lignifica nJ noflró idio- 
ma italiano da amarti, tantoché quelli Orazione credè 
virtutem amattaam effe a petto , fign fica propri am* nteS 
tre do che la vinti fia da amorfi da pietra , chi in I* tifo 
di verità non equivale all' altra di lòpr» ctedè che la Vir- 
tù fi amera da pieno ; onde quello modo -li polare noe 
dee praticati» il. 1 futuro dell' infinito p»lfi >'0 : inr ulto fi 
«oli , che I’ infinito palfiVo ha tùtt' i modi e tifo nnoni 
degl’infiniti atti* i polli di ìopr > in quell • nuota/ ion . Irto 
À. B. C. D. £. pe.o ftclla conjuga/ion< p .flìva * 

Si -vvert’ ancor» , eh.’ il verbo uubita colli partett- 
la non fi rifo'v* con tjutn\ come duo io , che pietra vota 
ènti la virtù . li tralportain latino duoito quin p.irut 
amet virtut, vie . ’ ' . 

1 1 Vi rbo vttear, Col'a puticella non fi rifoive con ne » 
coaie temo t che pietra "in ami la virtù , li dice Verter* 
ne pi ttut anici * trtunm . 

il verbo impedii la rilolvc con j uaminut , com im- 
pedì- 
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ptàifco y che Pietro dia oziofo ; fi trafporta ìmpedio quol 
min us petrus fit otiofus , nel qual’cflcmpio vi fono l’clli- 
flì che farà noto per le lue regole . 

Nel trattare degl’ infiniti fi è fenduta ragione anche 
dell' *cco(nivo Juppofio di elio infinito , che fi mifr in 
primo luogo nella reg • f. refi’ a ragionare deIJ’accufativo 
tetto dii verboattivo; dell’ accufati vo retto di' nomi 
verbali, e dcll'accufitivo rctndille prepolìrìoni,i quali 
acculativi fi comprédono parimente nella fuddctti reg. f . 

Petrus legendo libro, evaait doflus, quello acculati voi 
iibros vico retto dal nome adjettivo vcibalc legenda 

,c 2 *• 4 \ 

QuanJo i nomi adjctrivi verbali fi pongono in luogo 
de nomi follanti vi poflono reggere il genitivo , Como 
appunto reggono gli (Itili nomi fbftantivi , come etmano 
Uxori , il geniti vo «arar// vien rcttodal nome adietti- 
vo amane , eh" è lo Hello , che amator reg j. 

Virtù, po/l nummot V accufati Vo nummo, vien rette 
dalla prepolizionc pefi reg. f-annot- z. 

X. le venti jet fegUcnti propofizioni reggono femprt 
f accufati vo ; e fono. 

eia y apua . ante, a J ver fu, , vel adverfum . ci, , cifra t 
circa y circUm, contro, erga, extra , inttt , intra , infra , 
juxta ,o; , pw , pene, , per, poft , propter, prater , 
Jupra , / cun (un , tran, , ultra. 

Xi. Li fegUiUti quindici pr, po/t tuoni reggono j< trpre 
f abiatt vo c fono . 

a , ab, ab, , abfque , cor am , ( um , dì , e , ex , forasi 
pra , prò , palam , fine , tenui . 

XII. Le fguentt cinque pr poficioni reggono alle vola 
te i accujaii vo ; ed alle volte l ablati vo ■ 

•Quando fono nell orazione , ebe fignifica moto r eg- 
gotto Jcntpre l accufati vo . 

■Quando fono nell orazione , che fignifica quiet » 
permanenza reggono fempre l aolatiuo ; c qUcfie prepefi- 
fttoni fono ■ r r 

In , j ui, ,/uptr , fuhter , clan, . 

£ cwoglt «{Tempi : via ducit in Urb-m ; qui la prepo* 
Cz'onc /«regge l’acaufativo , perche Ih nell’oraaione * . 
c . - igninca moto : Ego mane » in Urbe : qui la prcpoli- 
fetonc /«regge i' ,b «rivo, perche ila «bifora «ione , cho 
4)g«ii»ca Iti (e f © quute » j« fJÌ 
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X'TI. Gl! Avverbi interrogativi pofl ' interrogativa* 
mente t che fono unde , ubi , cur , quo , qu j ; come anche 
gli avverbi , che fignifìcano tempo , come pcflquam , ut 
iST c fempre concordano co' primi tempi del verbo , ubi 
c> , unde veni* , cur taces. quo pergit &c • 

Nc , utinam , fi , cuoi , td altri [ìmili concordano co' 
f econdi tempi del verbo ; ne dica» , nc f alias CTc 

Antcquim.priufquam , ut invece di quomodo concor- 
dano co' primi , e fecondi tempi del verbo • 

XIV. L' Elhfi è di più forte fecondo le voci , che man- 
cano , cioè del nome » del verbo , della pr<pofizionc , e » 
qualche volt' ancora dell' avverbio, e della congiunzione» 
La voce , che manca dà la denon. inazione aJl'tllide ; 

Le manca il nome lì chiama clliflc dei nome « coti dell* 
altra &c. 

. XV'. Col buon ufo delle regole date ^ifopra , ed anche 
degli afflimi fi troverà facilmente ognieBSte > che manca 

per ellijji • 

Si avverti di piti, che è bene ; anzi neceflario di con» 
lìicrare ancora ciocche precede l'i-llilTì nell’ orazione;"* 
ciocche (la inni-ilo, c ciocche (iegue per trovare ic prc* 
cife >-oci , cha mancino , come fi dimoftrerì nelle /pie» 
ga/.ioii di Tcren/o, che fi porranodi fotto . 

XVI L'Iperbato, e l' ellijji fono frequentifflme nella 
lingua latina ; anici fi pub dire, che non vi fia periodo ne’ 
tuoni Autori fenica di ijucfie ; che però faranno praticate 
con lode nel parlare latino • 

XVII. Il pleonafno ancora molto viene mfato da' buo- 
ni Autori j onde farà bene praticarlo , quanto per miglio* 
re , e più tjficac efptrjflone l'orazione il riet legga , 

XVIII. La filieffi viene pure pratica! alle volte dagli 
Autori de' buoni tempi : però da noi ufar Jt a te meno che 
fia pofiibile , eà a.lora , che una ntccjjita , o che una par- 
titolar hi Zi ari a lo Jopportaffe • 

XI X. llgrecifmo ,bencbè fi* flato ufato qualche volta 
dagli A efl tutori de' buoni tempi , ad ogni modo non ite 
da noi effer praticato » dovendo fi ricon»Jeer i più per de- 
pravazione di lingua » che per eltgan/a : e fi abbia que- 
Jla notizia unicamente per ben' intendere gli autori 
Latini . 

Quello Grccilmo è di due lotti * cioè dei generi , 
jUiii cali * • ... Il _ i 
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Il Grecifmo dei generi c auando fi pone un genere pet 
un 'altro , il che fi fa mettendo • t 

i. Il mafcolino perii neutro , come faxum ìngmt 2 
campo , qui forte jacebat: la voce qui fta tacila invece di 
quod , che deve concordare con faxum . 

t. Il genere {«minino per il oeutro , come mamm a 
fUtret equina , qualet ubera , qualet invece di qu aliai, 
}. Il genere neutro perii mafcolino , come efi locuo 
in carcere , quod Tulli anum appella tur , dove fi pone 
qued in vece di qui le cut . 

Il Grecifmo de' cali è di cinque forte , cioè del «e» 
minativo , del genitivo » del dativo , dell’ accufativo ,e 
deli’ ablativo. 

Il nominativo pollo invece dell’ accufativo * come 
parum kabtt confui crceuut effe , invece di ctnfulem effe 
Creatami afìduui jMht nec Babilona Uh or, detto di foprt 
Il genitivo perT accufativo , come cumaliquid agao 
jiorum , quorum cenfuevifii , invece di qua confile vi /ì} 
11 genitivo modellino per l’ ablativo * come Define 
quxrelarum invece a qu.trelit . 

Uditivo invece d i)’ accufativo, come nobit non 
lice t effe tam diferth invece di difetto / . 

L’ accufativo invece del nominativo , del dativo, e 
dell’ ablativo , come illui w , ut vivai , oprarti, invece 
di tlle ! non me late! invece di mibi ; occurrttnt anima 
qualet noe candidioret terra tulit «invece di qui'Ut . 

V ablativo invece dell’ accufativo, tome rapii»» qui 
bus qui fqUe poterai ciati t , invece di qu,e quifqUepitcrat 
XX. La fi ut affi latina fi dee ridurre alla pura fini affi 
£r ornati caie coll ufo delle definizioni , afjitmi , regole » 
ed annotazioni pofie Jifopra , per intendere efattameu- 
te i buoni Scrittori latini . 

xx t • Gli Autori de' buoni tempi fono quelli , che vi fi- 
lerò nell' etti dal' oro , nell’ atà di argento , n c ll ei » di 
bronzo , e nell' etti di ferro , ebe hanno li flint, gli Stri . 
ci : con ifpeciat modo autorevoli però fono quelli , che . i fi- 
fiero nell' età dell' oro . 

xxi i. Gli autori più elafi ci , ebe vìffitro nell' età 
dell oro fono 

Ci cerone, Giulio Ce fi re, Livio,Saiu(lio, Plauto, Te-a 
'ten/o, Oiuio , Virgilio, Tibullo, Catullo, l’rop -/io * 
( d dt ri molti . l ? QBlhZ- .■ 
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obiezioni:; 

k- T N quella Nuova Gramatica fi ftabilifcc , che ìnolot 

* A. tutti fono frflantivi , o adicttivi ; eppure vi fono 
oltre a quelli anche i pronomi ego , tu, noi , vot , U‘c, 
dunque non è giulta quella divifione . 

• Rifpondo, che i luddetti pronomi fi accomodano con 
tutti tre li generi ; ego rr.ufa , ego l'otta , ,g 0 animai ;e 
coi! gli altri i dunque lono nomj adicttivi j an/i fipnifi- 
cano relax one ; per .oche anche per quella ragione fono 
necellariamcntc noini adicttiv i ; ajjìom. 8. 

t. Si dice benilfimo ego vivo , ego curro , eg» dcrmio , 
5 quali verbi con moltillimi altri non hanno accufativo , 
Come li verbi attivi j dunque li danno ancora i verbi De- 
ntri , che ammettono molti Gramatici , e de' quali iq 
quella nuova gramatica non li la menatone alcuna . 

Rifpon.lo , che quelli verbi vivo , curro , e gli altri 
molti , figmfic ino 37Ìonc ; e perciò fono verbi attivi , e 
co ne verbi attivi fi coflruileono :c vero , che non hanno 
Jcmprc 1’ accufativo cfpreflb ; ma lo anno foppreflo ; poi- 
ché trevi imo ne’ buoni Autori vivere vitata , cUrrett 
turfum , fcrvire ferviiutem , gauUere gaudium , ed 
altri limili , che alle vo'te fono flati tifati fcnxa accufa- 
«ivo , foppreflo per eliiflS , ed alle volte coll' accufativo 
efprelTo , derivato dallo Hello verbo , il quale acculati- 
to Sdoppio chiama cognato : la ragione fi è . eh. quan- 
do un agente corre , produce nccelfarirmente I' ajjone 
di correre feconJo ajjiom 4. e quello correre è il pa/ien- 
te formile per h definizione 18. *0. e ficcome I' apporto 
dei ve.bo attivo de cflerc lemprc paziente fecondo la 
ftg> 14. perciò fi dirà bene ego curro currtre , che è lo 
/fello j che dire ego curro tUrfum ; e da qui nafee , che 
tu ti i Verbi , attivi , che lenza fondamento fi chiama, 
no ve rbi neutri da alcuni gr-imarici, hanno I* accufativo 
domcHico foppreflo ; coti in vivo manca vitam ; in cuc- 
irò nane» <.urjum, iaf.roio manca ferviiutem , in cert* 
inanca certanun W c« 

In curritur manca eurfut ; in vìvitur manca vita Ut. 
per la reg IJ . 

3. Se non fi danno i verbi neutri , fi daranno certi- 
mi ntc i vcib' impcrfonili , i quali non hmno ne accu- 
fativo, nè nomiuativo * ancoichc lignfìctino a/ionc , 
some piu il Ue. - " • . / Ri- : 
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Itìfpnndo , che qucd’ azione di piovere » fecondo 
l'aflitm ?• ha d'avere qualche agente , che la produca ; 
e qu erto agente per la de fin. 17. fari la della pioggia « 
che per l'annotac 6. e il nominativo fopprcflb pcrel- 
lillì ; e perchè la pioggia , che attualmente piove , pro- 
duce l'azione di piovere per l'a/Jtjrn ■ 4. farà quedo pio- 
vere il paziente formale per il Indietro af]iom. 4. e que- 
llo piticnte formale farà l’accufacivo fopprelio del ver- 
bo attivo pluit per l' annoi- 3 - reg 14. f. tantoché la fin- 
talli gramaticile di quedo verbo pluit : farà pluvia pluit 
flucre . 

4. E circa li verbi comuni , che lì può dire incon- 
trario ? t go ampleflor virtutem ha la lignificazione atti- 
va io abbraccio la virtù : virtut ampleclitur a me , ha la 
lignificazione partiva ; dunque anpleflor avendo la li- 
gnificazione attiva , e pallivi , e verbo connine * 

Rilpondo : quando ampleftor > ed ogni altro verbo» 
che da alcuni gnnutici fi chiama comune fignific’ azio- 
ne , e Verbo attivo , e lì codruifce ; come verbo attivo 1 
quando lignifica palfionc , è verbo partivo , e li codruifce 
come verbo partivo . Non e la deiinenza della conjuga- 
tionc in or » ovvero in ode' Verbi , che regola la loro 
linearti j ma e il loro lignificato : oftulor tuttoché abbia 
la deiinenza in partivo» lignificando azione viene co- 
Aructo > come verbo atti vo Cicer- prò Muren. Filiur» 
JSiater ofculata eft e e sì di tutti gli altri , che hanno la 
terminazione in partivo ima la lignificazione in attivo» 

kget jlal/oro , e molti altri hanno la deiinenza della con- 
jugjzionc inattivo; ma la lignificazione in partivo ; • 
perciò II codruifeono come *crbi pallivi Loborari n.or - 
io 3 cioè a morbo » fopprt fla la prepoliz ione a peni irti 
Jì ercnx.o nel 1 Ancir -Laborare a /vigore ! e gt 0 pani t 3 v oc 
c &‘/ ate pann. Cu. lliud Remanti vominit Ut tlo* 
Ttojum , ut Greti t de philofopuia littorio non ,f,ant, eioé 
•gnidi littorio . & 

f. Ma com 11 portono tracciare i Participi , che fo- 
no tanto frequenti , e de' quali punto non fi tratta ir que- 
ll-' Somatica , 

Rilpondo, eh: i Piriicipj non fono altro , che nomi 
travi vcrbiij, i quali come «durtir i concordano col 
odine* vo in genere » numero » e calo fecondo la R 

l.jc 
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1 , : t Come adiettivi verbali reggono i! cifo del ve Ao ^ 
ila citi derivano , c tanto balla In di ciò Opere per opc-» 
fare Tenta tema di abbiglio . 

6. T rmpus rfl legrndì libro! J Tìliut ledendo librai 
evadi: ditti*! . Le voci legendi , Irgendo Tono certamente 
gerundj , per la lenitimi coflriuione de’ quali vi è bifo- 
gno di molte regole ; come dunque in quella granulici 
li padano Torto filenzio ? . 

Rifpondo , e dico, che Ifgefidut , legenda , legendum 
fono nomi ad iettivi verbtli, come fi è infognato nell* 
Etimologia del nome; ed in quell' orazione itmpui ejt 
legeniì hbros , la Voce legtndì c caTo genitivo dell'adiet- 
tivo legendum . Il nome adicttivo non può (tare Tenza il 
nome Toflanrivo, con cui concordi fecondo U regol. i» 
dunque in tutte quelle voci, che terminano in dura, 
in di , in do , c che da alcuni gramatici fi chiamano gc- 
/uodj debbono vere il loro lodanti vo , con cui con- 
cordino in sincro , numero, e caTo . In tutti quelli 
adiettivi verbi li Ha TopptClTo il loro infinito pollo in_. 
luogo del nome follantivo, tantoché in quell' orazione 
nane rfl bibenium atjuam, vi t'intende l'infinito bibcrt S 
in tcrnpU! efl legctidì i t’intende legete. 

E' chiariifimo, che in quelli adiettivi verbali vi t’io- 
tenda l’ infinito del verbo , da cui derivano, e che Ila 
loppreflb per cllilh ; poiché Tecondo I ' ajfiom. 4 > non vi 
è azione , eh; non abbia il Tuo paziente materiale , e 
formale , il qual paziente formale più facilmente fi trova 
c fi conofcc ; perchè fempr' è T infinito dello (ledo verbo 
eh efprime l’azione , come alla H e fi n • io- Significando 
dunque azione quelli nomi verbali contengono uccellari» 
mente l’infinito, come paziente formale dell’ azione, 
e Tenza di cui l'azione non potrebbe ne c(Tere,nè produrfij 
poiché chi ama produce necefiarianaente 1’ amare ; chi 
Ifg. produce il leggere che però in legendum * inten- 
de legete , nel genitivo legtndi pure legete » c nell’ abla- 
tivo legendo pure t’intende legete ; tantoché la fintarti 
Bramaticele fari , Nunc rfl legendum legete libro! i te** 
pu, efl legeniì legete librai • Fetruj in irgendo legete II - 

, - J- 11 .. - 

pros 
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che il nr.m. follantno, il qual verbo infinito è 
indeclinabile * ed è di genere neutro . 

Che il verbo infinito (igni fichi lofteflo , che il nome 
fofiintivo e chiaro * cma*ùfc(lol poiché amare Retri » 
lignifica lo dello* che autor Retri ; legere l'aulì, e lo Hel- 
lo , che l'aulì oT f . quindi c che la mcdcfiir.a cofi 
C il dire itmpui tfì legendi * che tempui le gire Itgendi » 
la qual’ orazione per quanto fi è detto qui fopra equivale 
a quella temput cjìlcflionit legend.t ; ne’ quali apparile' 
evidente la concordanza in genere * numero * e calo » 

7. £0 vifum Remar» : la voce vifum c lupino* duo* 
que quelli lupini fi danno . 

Rifpondo qucfla vote vifumc un nome foflantivo vere 
baie dell 1 quarta declina /ione in calo acculai ivo * retta 
dalla prepofizionc ad fopprella per titilli che però la 
|ìn: Ifi gramaticalc farebbe io ad vifum * che c lo fi- fio 
che to ad vifiontm l’accufativo Romani vico retto dallo 
Hello nome verbale vifum rcg.j . Milita eunt pugna- 
tum ; cioè , milita tunt ad pugnantum , che e lo dello 
che uni ad pugnar» • Milita redeunt pugna tu', la voce 
*ugnaiu è lo II» ilo nome verbale della quarta declinazio- 
ne pimo in calo ablativo retto della prepofizionc a fop- 
preda per Lliilfi ; onde la Tua lintullì gramaticale fm bbe 
milita red unt a pugnata, ■ciac redi unt a pugna. Mira- 
bile viju è nome verbale della quarta declinazione in 
Calo dativo i che però è affitto (yperflao i’idéare quelli 
Verbi lupini • 

. 8 • Vilono alcuni ad ietti vi , che regono il genitivo * 
Come plenum aqua , peritui jurit Uo . dunque è fallo* 
che i; foto nome loftantifo regga il genitivo • 

Rilpondo, ehe ne' fuddetti ellempj vi è fopprefiopct 
ellilfi il nome follanti vo caufa clu regge i luddetti geni- 
tivi ; che però la lintalli gì manicale fari plenum prò 
taufa aqu a , peritut prò caujo jurit i 
i I nomi lodanti Vi * che fpeflo fi lopprimono fono retti 
tugenum , munut , offici um , caufa * gratta * ed altri, 
molti come fi dille iìi'annot.V 1 1». 

. Uno de’ fuddetti nomi m nca in quell’orazione P <»it 
tfi debellar» fuper hit \ cioè e/t munut Regit dt è citare 
fupi rbut . 

9* Molti ivfcrbj reggono il genitivo a come fari/ Un 

• - ; V* tn ‘ 
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■quanti. t , fjpienti* parum , infiarcanis rabidi { tanè 
tempori! Ò" c • dunque i! genitivo non vico retta dal fot* 
Uomo follanti vo . 

Rifpondo > die in fatìs loquentìx manca per elidi rei» 
ovvero mgoiium , poiché tanto è dire rei loquenti* .che 
loqutntia ; rei cibi » che cibiti ; cosi in parum f spienti jt 
manca negotium'.infiar fecondo lo Scioppio non è avver- 
bio; ma nome foftantivo» che lignifica fimilitudme : 
tute tempori i ; ubi t-rrarum fono plconafmi ; poiché 
tu*c temporii lignifica io (ledo, che tane , e ubi terra* 
tum lo dello che ubi,* d Oj»ni modo rigorofamente quelti 
genitivi hanno qualche follantivo , che lo reggono fop« 
predo per cIlifG , com in tunc tempori t fi potrebbe dire 
propriamente tunc in mementi temperi t , ite loco terra* 
rum ubi • 

io. Se il genitivo non vicn retto dagli avverbj , vico 
tetto dii nomi addettivi fuperlativi , diltgentiffimu t om « 
vium difapulorum . 

Rifpondo , che quelli genitivi vengono retti dal no- 
me foltmtivo numero pollo in ablativo colla prcpofi/io- 
nt, c (oppre Ha per ellidì , che però la fìnradì gramar^ 
cale ari diligentiffìmut ex numero amniìe aij t pule rum , 
Come il verbo dacie .tecet , cd altri ancori reg- 
gono due acculativi ; fe il verbo attivo fecondo la regola 
qui té r egge un foio accufitivo ? 

Rupondo, che I* accufativo paziente è accuftrivo 
apporto del verbo attivo reg 14* l’altro tccufuivo è ca» 
fa d i qualcuni delle propoli /.ioni ad , circa t per , Jecun- 
du-n , che mandano all’aceulati'. o , e fopprclfa per edif- 
fi ; tanroché la lìntadì gr unaticale farebbe Ma^ijl r de- 
cet Oifcipulet circa grammatica* : vixil multai anno» 
ha per lua limarti gramaticale v.'xit vitam per multo» 
annoi . 

i), I nomi comparativi reggono Pabla~ivo , corner 
Jeanne! e fi deditr Francìfco : dunque l’ablativo non 6 
regge dalie fole prepoli/ioni . 

Rifpondo , eh- anch. quelli ablativi vengono retti 
dalia prepolì rione pf* lopprefli per ellidì ; onde I cl! uà- 
pio di fopr k fi * "Jmcc a quella {intatti granducale ) eart-i 
pei eft deci i or prx frane! Jet » 

&lh . 
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t spiegazione . 

Vi due pajji di Ter ente .»• 

Tcrcnt. Andrii • 

^/7a/ primi» Scena prima» 

Simo , Sofìa • 

Sim. T T OS ì ff bete ìntre au/erte : abile f 
V Sofia . 

Adefium : paucis te volo • 

$of. Dicium putti , 

Riempe , ut iure ntur reile bete * 

Sim* Imo aliu.t f3 c. 

Riduzione a fìntaflì grama ficaie i 

Sìm. Voi fervi auft rie i (lìnee fitpoiia ir ito in cber.um 5 
Ve/ fervi abile abire ! 1 1* Se fi * actei adefl' : ego i ».o al- 
leniti tc cum pendi verbit . , 'of. tu SimojUta n gonurr» 
d litui'/ effe mini a te : n nipout hai ntgitia cttrintur re- 
ile e me : Sim. Imo al'ua negonum fi : ovvero imo ega 
dicem tibi aliai nigetium: ovvero imo aliuU negotium 
diictur a me tini • 

Tralutiotte in Italiano » 

Stm> Voi , o fc vi » portate via qu (le cof- dentr# 
cafi : voi altri Servi anjate via : tu Snlu rcftj ovvero da. 
pr-Untc . Vog'io io par. arti con poche parole: So/, tu 
Sr i >n p.nla , che l’.ft'arc rni li / ft.no detto da te : cioè 
Cl» qó.(U eofe Inno bt n cuiiodite da me: Sim. aazie 
Vii 'Uro *fti'e . ovvero anzi u diro un'd Uro afiare i o an* 
{he li Gii a«»o da me un 'auro dare » 

G PI- 
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dimostrazione; 

X>j qutfia riduzione dì fintaffi latina alla 
fintaci gr*mat leale , 

P Rimìeratnente Tono fiate rimefle nell'ordine naturale 
tutte le voci , che avevano un'ordine perturbato per 
l'Iperbato* • 

Voi ifthac intro auferte Ve. G è mutato voi au ferii 
ìfibae C3"c. 

Ad'adiettivo voi fi dee aggiungere i! folta nt ivo fervi 
perla r«g-l* . > 

Si è aggiunta il nome fafiantivo fervi , e non un'altro 
nome follanti vo per l’annot. i f • poiché il comando* che 
fi fa col verbo auf rie fa conofcere eflerfi fatto al li fervi f 
inoltre Simone comanda , che gli altri vadano via abittl 
e ordina a Sofia che refii , Sofia adtflum , il che pure di* 
rnofira * .che quei * ch'enno in comp gnia di Sofia fof- 
Icro fervi , mentre Solii tra gl’ Interlocutori vi*n poti* 
per fervo* 

All’adiettivo iflbac fi c aggiunto il foflantivo negati* 
per la reg • i • annor. 6 . 

Si è aggiunto il foftintìvo negotia , e non rei ; perché 
effendo iflbac necelfariamente cafo acculati vo retto dal 
verbo attivo auferte per li reg-f. 14. quello è un’accu* 
fativo plurale di genere neutro , e perciò vi fi è aggiunto 
negotia foppreflo per cIlilL, e con cui concorda mgc» 
nere , numero , e cito fecondo la reg. 1. 

Dopo l’avverbio intro fi e mcflo l’accufativo domurg 
Colla prcpofizione in; perchè l’avverbio intro fa conce* 
pire t che le cofe * le quali fi doveano portar via (talle- 
ro apparecchiate fuori di cafa ; la qual circofiania fi de* 
Coniidcrare , come fi dille annot-if» 

Qualche volta può accadere , che ciocche precede 
l’orazione , ciocche fieguc * e ciocché ad ellac annelTo 
non dimofiri chiaramente la voce * o voci mancanti ; al- 
lora fi pongono termini generali; quindi è» che fe al 
giovanetto principiante non folle riufeito facilenel cafo 
fuddetto di trovare la voce domu-n ivrebb potuto dir* 
coq fu» lode aufertt inni inpropnum eorum lotum . 

* All’ 
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All'accufativo domum fì è aggiunta la prepofuion* 
$n ; perche l'avverbio non regge cafo alcuno rep. 9. 

Qncfta propofi/ionc »i t Ha nell'emione, che lignificati^ 
do rrafporto da un luogo all'altro , e per confeguenz* 
moro, regge l’accufativo annot-i i- 
t Al verbo abile fi fono aggiunti voi , ed ancora fervi 
per fuppoHopcr la rrg- la. a. annoi- 6 . mentre il verbo 
finito dee avere il nominativo, con cui concorda in mh 
mero, e pc rioni annota, nuvt.i- e perciò necclfaria- 
mentc vi «'intende vor , come perfona feconda del mu 
tncro plurale , della qual perfona , e numero è il verbo 
ahi te . A vtt fi è aggiunto fervi non potendo Ilare l’adiet- 
tivo fenra foHmtivo regi. 

Si è aggiunto il nome foHantivo fervi e non bominet » 
Barche Simonc continua a parlare a quegli lietfì , *' qua* 
li avea ingionro il comando col verbo auftrte , che per 
quanto fi dille di (opra erano fervi ; oltrcdiché anche * 
abile dimoflra comando , che s'ingiunge ai fervi . 

Allo Hello verbo abile lì e dato per appolto il fuo infi- 
nite abire i perchè non avendo quello verbo attivo abita 
efprcfib l’accufativo paziente materiale, ha il fuo infi- 
nitoper accufativo paziente formale rrg-f . 14. annoi- *5 
afliom ■ 4. defin.j. o. 

td è certo, che niuno va via fenz* produrre l’azione 
di andar vi' ojliom . 4 . 

Ai nome proprio Sofia c aggiunto tu per dinotarle 
perfona feconda numero Angolare, di cui è il verbo adet * 
che concorda col nome fecondo la ree- t- annoi - 6 - 

7 w bofia c nominativo del verbo finito adet reg-a. 1 % , 

A quello verbo adet li è levata la voce dum, colia qua- 
le faceva Pleonafmo defìn. io, e lignifica lo Hello adet t 
Che adcfdum - 

A quello medefimo verbo adet , che ora G prende i* 
feplo attivo li e aggiunto il fuo infinito adefie per le He fio 
ragioni, cheli fono addotte di iopra intorno all'infinito 
abìre aggiunto al verbo abile • 

Conolconon cfler necellaria raggiunti di qncH 'infi- 
niti per ben intendere l’orazione il più delle volte ; ma 
l'ho aggiunti per flarc lui rigore della Siotaifi granati- 
gli c, che intendo d 1 moli r ire , 

4l vcibo voto fi è aggiunto per la ree.i, non potetti 

^ * *9 ‘ 
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4o il Verbo finito attivo eflcrc ferir a nominativo aleuta 
rtg> li* anzi in rigore di fintarti il dovrebbe dire <■«# i‘/« 
no per la rrg.t • ma rt è tralalciato il nome proprio Sino ; 
perchè efferato eh tari (Timo > che vi s’intenda riefee fu- 
ne il .1.0 ,e tediofo il replicarlo unte volte . 

L infinito alloquì ferve di accufativo al verbo attivo 
volo rcg.f* 

Al nome aiiettivo pane!* fi è aggiunto il foftancivo 
t >rrhu per li rtg. i* affiom-ì. 

S'è aggiunto verbit per la r<*£.I5. annot.i 4. 1 f. poiché 
voi -n lo Simone pirlare dovei farlo colle parole . 

A quello ablativo /Jane// verbij fi è aggiunti la prepo- 
fi/iooe cum net la reg. 7. e quefla prcpofizione fta fop* 
predi per elliiic reg-16. 

Al verbo finito puta ti è aggiunto iì nominativo Sìtn» 
per la rtg 1 li» 

Al n oc proprio Sino fi è aggiunto tu » che concordi 
co Vi rbo in numero » c perfoni per la reg-i. arnot.zn.z, 

Q,i ft 0 verbo attivo futa hi per (un accufativo quella 
orazione negotium dicium effe inibì a te reg, j. 14» 
annot*8* 

AH'adicttivo dicium fi è aggiunto n-gotium per la 
,1 . annoi -z. num-l- afitm ■ 8- annoi . if . 

ino tre a negotium di Bum li e aggiunto l'infinito effe » 
perche quello acculativo ntgotium dicium , non può 
edere » che un accufativo fuppofto di un verbo infinito 
p«r la fé? S ■ qtiClto verbo ej]e fi è pollo neJl’infinico per 
ia reg. data neW'annot. 

Di piò li c iggiunio mibi 1 perchè da quanto c prece- 
duto rifiliti che Sianone parlava ad erto Solia . 

Si è aggiunto a te per la reg. 1 f . 

All'adiettivo bete fi è iggiuntoil follanti vo nego.ìa per 
!a rtg- 1- aljiom .2 annoi. 14. 

Imo attui : aH‘adiettivo<ii/«i fi c aggiunto negotium 
per la rrg.I- •#«'**•8 annot-iq- 

In quell’orazione affermativa imo aliud manca il ver-, 
fco peri afjìom.z. 

•'i\r trovare qu Ilo verbo , che manca è d’awcrtitfi , 
eh, aliti t negotium può edere nominativo > ed accufa- 
tivo : le fi conti Itra come nominativo può edere fuppo- 
fto del verbo muco lodanti vo , 0 di un verbo finito paf. 

fivo 
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fìvoperla rrg> i $• quindi la fiata® grjmaticile Ari im* 
tHu.i negotium efl ; ovvero imo aliud negotium dieetur ! 
rcgi.ij. 

Si epodo il verbo pa®vo dìcetur per h *eg-z. annoi» 
j j . mentre ciocche precede a queft’oraz.ion.- lì rcftringa 
al parlare • 

Se poi imo aliud fi prende per accuAtivo , quello A« 
febbe apporto de! verboattivo dicampcr lìreg.f-c pcj 
quanto (i è detto qui fopr i . 

Sitgue un altro bel lì 'fimo efimpio dì fintafi figurata 
ftt T cremo» 

a. TEREN. EUNUCUS, 

Attui prìm- Scena prima . 

Phcdria , Parmeno. 

Phed. V Go ne ìllam ? .Qua ìllum } §u<* me ? Qua i 
*— « non ? fine modo : mori me malìm : fentiet qui 
vìr/frm • 

ri fuddetto palio di Tcrenzo ridotto a pura finta® 
gramaticale • 

Ego ne Phedria adibo Uhm mulìerem ? Qu.e muli et • 
pr.ttulìt ìllum vìrum mihiì Qu.e malìe* extlufit nt;\ 
t mul;er non alm fit me ? Sine modo me ìrafcì : egé 
m dim me mori , qui» a lire ìllam mulìerem : Illa mu « 
Iter ì enfi et qui vtr ego firn & C. 

Traduzione in Italiano • 

Andcrà io Torli a quella donni ? Li qua! donna ant&? 
pone quell’uomo a me ? La qual donna mi ha efclufo ? L* 
qual donna non mi ha ammeflo ? Permetti ora che io di» 
in ifciadefcenzc : veglio iapiiìttollo morire , che mot» 
aire ad ella : fi accorgerà ella che uomo io (la . 

Tralafcio di fare la dimoftrazionc della riduzione » 
che fi è fatt’a pura Sinta® gramaticale per darne l'oc- 
calìone al giovane (ìudiofo , a cui coH'elTempio della di- 
oiollraziooc difopra riufeirà lacilillìruo . 

f L £ 1 N £. 
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. PRE FAZIONE 

Ccoti » o Lettore cortefe » 
le Lezioni Gruma tic sii , che 
promifi nella Nuova Granati - 
ta FiloJoJicji , la quale circa il 
fine di Settembre dell* anno 
174S. con le Stampe di Micco- 
la Ricci fu qui in Alcoli pubblicatila Luce • 
In quelle Lezioni non folamente fi da notizia 
di molte cofe più minute della lingua latina* 
e fi dilucidano maggiormente alcune parti- 
colarità della fuccennata Gramatica ; ma in- 
ficme fi add'ta la Pratica di elfo , e fi dimoftr* 
ancora , che tutte le cofiruzioni della lingua 
fuddecta dipendono da quelle poche Regole * 
e principi , fa cui quello nuovo metodo è dar 
to colla poflifiil chiarezza fondato ; per ren- 
dere ai Giovani più facile , e dottrinale, più 
dilettevole , e breve la prima 'oro applica-, 
zionc;e per abilitare ad elfi la mente , ac- 
ciò all’acauifto delle pofittve fetenze ila bea 
preparata , e difpolla * 

Prima di quell era avrei dovuto pubblicare 
la prefente Operetta, per corrifpondere al 
defideriodi molti, che me ne han fatta eoa 

S retnura replicate volte Iattanza ; io però iia 
imato bene di lafciar pafiare tre corG di Gra- 
natici pr ma di metter mano all’opera per li 
fegueoti motivi. 

1 Per Papere didimamente da chi avei _2 
«dottato quello nuovo metodo , fe ai Gio- 
vani iftruu* in effo riufciva nel termine di fej 





Ine fi i difendete 1 jpi&aftrufi Auforllatlnfj 
e di tradurre in latino il parlare italiano , co- 
me io con buona ragione credeva . 

a Per iapere ancora da chi lo infogna , fij 
la pratica lo dimoftrava bifognofo di mag- 
gior dilucidazione in qualche parte , per to- 
gliere ogni difficoltà, e dubbiezza , che po« 
teffero incontrare, non folo i Giovani pi in^ 
cipianti; ma anche gli fteflì Maeflri . 

In quanto al primo debbo dire, che nel 
principio di Novembre dello fteflTo anno 1748 
da alcuni Maeflri G cominciò qui ad infogna- 
re la lingua latina colla Nuova Gramatica Fi- 
iofofica . Nel Novembre dell’anno 1749. fl 
«plico un’altro corfoqui , e fi cominciò an- 
, che ad intignare altrove • Nel proffimo paf- 
fato Novembre del 1750. Si e rinovato un’al- 
tro corfo , e qui , cd altrove « Non folo ho 
iàputo da’ Maeftri ; ma io fteflo eoo molti al- 
tri ho iti perfona oflervato • 

1 Che i Giovani , ben preparati alle Ifti- 
ftuzior.i della Gramatica in meno di fei meli 
compifcono il corfo di quello metodo con lo- 
to foddisfazione , e piacere. 

a Che dopoavar trovato il lignificato del- 
le voci ad efs’ ignoto , rendono gramaticale 
qualunque ditficile fintaffi latina de'piìi altrui 
fi Autori , che traducono prontamente in ita- 
liano. E però vero che fi confondevano al- 
quanro in quella Corta di concordanze, che-», 
fembrano irregolari, e delle quali nella Le- 
zìomi IX. fe ne danno le opportune notizie i 
con cui il diligente Maeftro può con fomma 
facilità aiutare i Giovani nel bifogno , che. 
in quella parte dimgftranò, ' * 

3 Che 
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- 5 Che nel tradurre i! parlar italiano in la* 
tino non riufciv* ad erti di far buon’ ufo dell* 



quarta Regola , eh* è appunto quella del Da» 
tivo , che non aggiungevano facilmente al 
Terbi Studio, ah; dio > ed agli altri di fimil 
condizione . Non poeeano diftinguere i gene» 
ri de’ nomi , perchè le regole per conofcere 
il genere mafcolino f femminino, e neutro 
erano aderti per anche ignote. Nei nomi 
verbali trovavano pure difficoltà , non dan- 
doli nella Nuova Gramatica notizia della de» 



rivazione > e rifotuzione di quelli , poiché 
le fuccennate particolarità avevo riferbate 
alle prefenti Lezioni , in cui credo di aver- 
ne a fufficienza trattato ; anzi per meglio 
indrizzare i Giovani nel portare l’italiano in 
latino , ho fatta la prima Lezione , con le no- 
tizie della quale può il Maeilro rendere ìiljì 
quella parte i Tuoi Scolari con ifpecial modo 
abili, e pronti. 

• 4 Che dopo aver tradotto il latino in ita- 
liano, e l’italiano in latino rendono di ogni 
particolarità con le definizioni , ed artiomi co- 
si diftinta , ed evidente ragione , che chiun- 
que ha avuta la bontà di ientirii n’ è reilato 
oltre modo ammirato . 



5 Sic veduto inoltre, che i Giovani irtrui- 
ti nella lingua latina con la Nuova G'amatica 
Filofofica , portati allo Audio della Logica , 
fotto la feorta de* buoni Maeflri fi fono coil_* 
uno fpcciale profitto Copra degli altri didimi • 
Quello vantaggio fi riceve dalla Nuova Gra- 
nitica, perchè da quella fi apprende l’appli- 
care i principi generali alle cofe particolari , 
nel che l’arte di filofofare principalmente con> 
fitte * " Da 
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* Di quanto fi è detto drfopra puJjceftàòiefi* 

tt dedurli cne lo f'carfo numero delle regole,? 
la certezza de’ principi , e l’ordine del meto- 
do della Nuova Gramatica producono quegli 
ottieni effetti, a cui nel pubblicarla , e pen- 
arla era la mia intenzione unicamente di* 
retta . 

In quanto al fecondo motivo debbo dire* 
che alcuni Maeftri , i quali hanno adotrat* 
quella Nuova Gramatica , mi hanno con pre- 
muta richieda una maggior dilucidazione-» 
per ben regolare que’cafi , che alcuni di erti 
chiamano Cai' inoltre , ed altri ter^i top àtl 
terbo . 

Lo Audio della Gramatica riguarda due 
parti , che pofiono confiderarfi Jiltinte ,cioè 
J’intendere l’idioma , ed il parlare con elio* 
Sebbene l’una , e l’altra parte deriva dalle-» 
(lede regole , e principi * pure per parlar 
bene una lingua fono neceflarie le notizie di 
certe cofe più minute , che non fono necefla- 
tie per quella ben intendere; e che fia vero; 
per intendere gli Autori latini non è necefia- 
tìo faperedi qual genere fiano i nomi fodan-] 
Ci v t ; perche o quelli nomi follantivi fi tro- 
vano lenza nomi adietcivi , o co’ nomi adat- 
tivi : fe trovanfi lenza nomi adicttivi non oc-, 
corre fapere il lor genere, che fi confiderà 
(blamente in riguardo del nome adicttivo ; fe 
poi i nomi follantivi fi trovano co’ nomi 
adiettivi , quelli lenza opera di chi legge , fi 
trovano convenevolmente accoppiati; ma__» 
per parlar latino è nccedario fapere il genere 
di tai noni pe> accoppiar quelle cogli adiet- 
ci vi delle convenevoli dedacazc , come fi 
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alce oel principio della X. Itzìtno r . Tnoltré 
per ben parlare è necefi«na la notizia della 
derivazione de’ nomi ve: bali., la qual notizia 
non è neceffaria pei ben intendere: poichò 
Jnegli Autori latini fi trovano già derivati; 
Ciocché fi è detto qui f'opra chiaramente di- 
inoltra , che per ben parlare una lingua con* 
viene avere qualche notizia, che non è ne» 
celiarla per quella ben intendere, quantun- 
que l'una , e l’altra dipenda dalle ftefie rego- 
le , e principi . Benché nella Nuova Gramati- 
ca mi propone® di dare il metodo per ben fi- 
.pere la lingua latina , ad ogni modo quella, 
precifamente deftinai per ben capire , e le Le- 
zioni per ben parlare ; e fìccome a leni inten- 
to anchfc di alcuni Oppolitori la Nuova Gra- 
matica Filoiofìca è nulcita lufficicnte , anzi 
ottima per intendere anche il più diffi cile de- 
gti Scrittori latini; così fpero che le Lezioni 
riusciranno opportune per parlare con tfia_* 
eleganrcmente ancora , e che cor nl'pon de ran- 
no al defiderio de’ Maeftri , che hanno nchie- 
fia maggiore dilucidazione intorno a que’ ca- 
li , che dii chiamano inoltre : Con gli Av- 
vertimenti gramaticaii poi dmoftrtrò più 
precifamente l’ufo, che dovrà faTfi della Nuo- 
va Gramatica , e di quelle Lezioni; e lpero 
. zefterà pcrfuaf’ < grimo, che produrrà quel 
felice luccetTo, da cui il folpirato vantaggio 
deriverà certamente al privato,ed alPubbìico* 
Debbo dire di più* che io ho taciutoli 
lignificato italiano delle voci latine in quelle 
Lezioni addotte, non tanto per brevità dell* 
Opera , quanto per elfercizio di memoria dei 
Giovani, come farà negli Avvertimenti mo- 
strato f £» no. 
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E’ notò , che la 1 ìng^ua latina ha Una còpia 
grand'llìma di voci ; quindi le nelle regole, t 
nelle eccettuazioni ne avelli laCciata qualcuna» 
(pe ro che 1* involontaria mancanza farà dal 
Leggitore difereto accompagnata con un com- 
patimento benigno . 

A quelle Lezioni avevo riferbata la Profo- 
dìa ancora ; ma ficcome per maggior como- 
do de’ Giovani mi fon d'ffufo più di quello 
avevo intenzione ; così per non rendere trop- 
po prolifTa quell’opera , fara con un'altra la 
promefla adempita! accogl’ intanto , o Leg- 
gitore correfe , il deliderio , che ho di gior 
varti , e ti augur* ogni bene dal Cielo f 
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I N oifcquio de* venerati comandi di 
Mcnfignor Rrho Criflofaì'o Cofci , 
dottillimo, e dcgnifiìmo Vicario Gene- 
rale di quetta Citta di Alcoli , ho atten- 
tamente letta, e ponderata l’Opera del- 
le Lezioni Gramaticali , compofta con 
tanta accuratezza, e buon gurto dal No- 
bile Signore Abate Pro/pero Catoni , 
chiariamo ornamento di quella noitra 
Città j e non ho in ella trovato m eno- 
teche alla fama cattolica Fede ripu- 
g,,i , o che a’ buoni codumi lì oppon- 
ga , ed alla riverenza , che ai Principi 
Cnlìiani fi deve . Ho bensì in cita tro- 
vato qucltaito che da molto tempo io 
defiderava dal dottillimp Autore , cioè 
un maggior lume, e fplendore per la tua. 
^uovéi Gramvtica t'io/ofica t aflih p u 
chiaramente fi conofcetfi nella Repub- 
b ica Letteraria l’idea nobihtfima del 
nuovo fi tieni a , la fodezza degl» atlio- 
mi,e delle ri gole tutte, che nella Nuo* 
va Gratnaiica s’inpegnano , ed il gran 
v «.maggio , che fe ne ritrae in pratica, 
n *n fidamente P'.r la Lingua Latina, 
nu per l’oit .ma ditpofizione ancora all* 
acquaio delle reali fetenze ( eflendone 
io medefimo tetlimonio, per efiermi 

Xcpiiwaie volte trovato prefitte all Ha-. 

k . . BS 
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me privato di varj Giovanetti fagaci , 
col predetto Nuovo Sittema iftruiti ) . 
Or tutto ciò , fé io non m’inganno , da 
quelle Lezioni Grama tic ali chiaramen- 
te fi conofce le favellando precifamen- 
te della Lingua Latina , fi Scorgono ia 
effe primieramente ridotti , nel modo 
loro convenevole , a certi bei principj 
generali tutti quei precetti che riguar- 
dano le voci Latine* i loro Generi* e 
Cafi, le loro Declinazioni * e definen- 
ze, la loro natura e proprietà , e tutt’i 
loro accidenti; molti de’ quali per lo 
addietro fi vedean , per dir cosi * andar 
vagando fenza efler legati a principj 
ftdbili e lodi* Ofiervafi in oltre a ma- 
raviglia efpofta ogni aflrufa Smtafiì ; t 
con buona erudizione (piegata la di ver- 
ità delle voci che la favellaLatina Com- 
pongono ; cosi di queftà l’origine * il 
progrefio * e la decadenza coll' epoche 
proprie) la natura delle Greche Decli- 
nazioni ; ed ogni altra cofa che può ap- 
pagare il buon gufto di un giudiziofo 
Dilettante, o Maeftro di Lingua Lati- 
na . Tantoché a quefte Lezioni Grama - 
tic ali non altro augurar pollo * a bene- 
fìzio pubblico , fe non fé le Stampe * di 
Cui degne le giudico. Afcoli f 0 //. 1 7 5 I 

fràtKeicuKoaig Mircucci dcU'Isnauc. Concezione • 
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P ER commiflione di Monfignore Rrfto 
Criftofaro Cofci degniflimo , e ze- 
UntiCfimo Vicai io Generale di quell* 
Città di Alcoli ho lccto le Lczitnì 
Crattiàticolì compolle dallilimo Signore Ab- 
bate Prolpero Caraldi Patrizio Afcolano, ni 
bo trovato in elle cos’ alcuna , che fi oppon- 
g* a’ dogmi di noftra Tanta Fede , o a* buoni 
coltami. Per quello poi riguarda l* Opera 
nel fuo d strinale io non ho forinole per de- 
gnamente lodarla ; Veramente i un degno 
parto del raro taleato del degniamo Autore, 
{a varia, e loda letteratura di cui è sì nota ad 
ognuno per le altreOpere da lui date alleStam- 
pe, e rillampate poi in Firenze col dottiifimo 
Commento del celebre Sig. Dottor Santucci * 
c con tanto plaufo, e gradimento dellaRepub^ 
bilica letteraria: onde con raggiooe pofio dire 
che riefee di fplendore , e gloria della noftra 
patria. Quelle Lezioni dunque Gramaticali 
mancavano pel compimento della Tua tfuovq 
Grauotìcj Ftloftfica ; e quelle appunto fi dan* 
pò adcfi’o dal medefimo alle Stampe , così fu- 
gofe, erudite , lode , metodiche , e chiare » 
«he la Gioventù ftudiofa deve vivergliene 
molto obbligata; ne in quella materia ha pii) 
che defiderare. Chi poi può efprimerele va* 
rie, e grandi utilità, che faranno per deri- 
vare al Pubblico da quello nuovo metodo d| 
apprendetela lingua laiina , e coi) piùfpe- 
Mitezza ,e con più perfezione ^mentre i Gio- 
vani ftudiofi che vorranno di cflb fcrvirfi noo 
faranno più collrerti per bene apprenderla» 
impiegare il più bel fiore degli anni'; e (i 
penderanno più ben dilpo (li per imparare 1^ 

b è ?b 
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altre faenze * perchè avvezzandoli fin dall* 
età tenera con quello nuovo mctodoFilofofico 
a difcorrere fopra le cole , e render ragione 
di tutto , farà poi loro molto facile , ftudian- 
do , per efempio , Rettorica , o Filolofia ca- 
vare da’ luoghi oratorj arg incori , e pruove » 
e dedurre dagli effetti le cagioni , ridurre le 
cofe a Tuoi principi * e ben capire di effe le_> 
proprietà , le elicnte > le relazioni , le di- 
fcrepanze . Di fatto per ciò che riguarda la 
pratica di quella Nuova Gramatica io pofTo 
dire come teftimonio di \ illa effermi trovato 
prefeme nello fcaduto mefe di Giugno ad una 
pitciola Accademia tenuta da un Maeft'O dì 
quella Nuova Gramanca , ed era un piacere 
fentire que’ piccioli Ragazzi , che bei profit- 
to avevano fatto in tanro poco tempo nella 
lingua latina ; come rendevano ragione di 
furto ; come rifondevano eoo prontezza a 
dieci • c anche quindici interrogazioni , che 
dagli Invitati fi facevano loro lopra un pic- 
ciolo latinuccio . Sicché per conchiudere , 
dopo quello , e quanto molto di più thv dir 
dovrei in lua loie , fono di lènti mento che fia 
per riuscire utiliffima al Pubblico , e come» 
tale non folo , la giudico degoa delle Stampe > 
ma neceffana . 

jtJ'ctlì 1 5 Ottobre 1 7J i . 

Ignazio Mauiurci. 

J • • 

• , • # . * t 

Imprimatur 

i Chriftofai us ' ^olci 

V icari us Generali s : 

' ‘ LE t 
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LEZIONE PRIMA. 

i 

Per tradurre il parlare italiano 
nell' idioma latino . 

INT Perfona , benché mediocremen* 
re verfata nell* lingm latina , chia- 
ramente Conofce , che la lìntaffì di 
quella fpefle volte c diverla dalla 
fintili) deila lingua italiana • 

Francrfct thaglia le tìrade dì Ro- 
ma : in, quell’ cflctnpio mirano Fran- 
te fc» fa la figura dì agente, c fuppofio; e le flrade 
dì Roma di paziente, c di apporto; Volendoli por- 
tare in latino col verbo fallo falli/ , lì traduce così ! 
y i.« Rom.* fallunt Francifium ; nella quale tradu- 
2ionc fi v- de , Francifium agente , c fuppofio nell* 
iri'i'no , di venuto paziente , cd apporto nel latino; 
Vi.t Romx piziente, ed apporto nello Hello italiano 
divenuto agente c fuppofto nel latino* 

. ineonìo compali/ce i Poveri : in quell’ crtempio 
ita’rano Antonio e l’agente , e fuppofio ; i Poveri il 
izic ife , ed apporto; portato però in latino col ver- 
o mif ret , tntonio agente diviene paziente, ed i 
fov'.ri paziente diviene genitivo, c per c*o un cafo 
che non è fuppofio , ne apporto, e per confcgU'-nza , 
De g ntc , ne pi/icntc dicendoli Antoni um mijcret 
Fauperttm , 

fi» diverfità di fintali! , che ne* due idiomi è 
aliai frequente può fac > In en't portare i C-itx.fic 
pr-rivipi :ntt a molti crort nel tradurre il parlare 
ir Ìa»o^ in latino ; quindi per lottnrlo da til peri. 
Cn'o fi c fatta la pr l'ente Lenone, nella quilc, co- 
Ha ’n compendio li riportano t genera i ptincipj , e 
R -gole della Nuova Gramat tea t ilofufi^a , da cui 
refieri eoo chiarezza , c dirtinzioni guidato . L).e 
pertanto chi Comincia a firc le accennate traduzio- ' 
«i ricordarli ^ c conliderarc attentamente. 

I Cbe 





»4 LEZIONI 

i. Che ogni orazione gramaticalt ha nome ', e verbf 
N, G. F. affiorivi. e i. 

*t Che quando il nome in effa orazione none efpref • 
fo , vi fia neceffariamente foppreffo\ f quando non è 
e fp rt Jf c ’( verbo , pure vi /' intende foppreffo per eUiffe * 
N. C}, F. alfiom.t, \ 

Arso : amai : docet : legimui : audiiis : alani ITc, 
hanno i nomi addettivi foppreflli Ego , tu, ille,noi, 
voi , illi ; che fi riferifeono ai loro foftantivi pari» 
niente fopprclfi i poiché 1» Sintalfi gramaticalc e ego 
amo, tu amai, i Ile docet , noi legiv/ui , voi nudi t il 
illi ajunt j cioè ego Prof per amo , tu Francifce amai , 
i Ile homo decef f. 

Pluit, nìttgìt , fulgurat , tonai febbene fi trovano 
foli nell’orazione hi però ciifijun di loro il fuo nome 
fopprefio , che neccflariamente vi s'intende ; io Pluit 
vi s’intcndc pluvia » in ningtt vi s'intcndc nix > in 
fulgurat, vi s'intcndc fulgun in tonat vi s’intende 
toniiruh cllcndo la fintalfi gramaticalc di quefti/>/«vùf 
pluit , nix ningit , / ulgur fulgurat , ttnitru tonai 13" c» 
N.G-F, obicz.j. " 

Pan ite! , mi [erti , pudet , piget , tadet hanno pure il 
nominativo foppreffo , che inciafeuno di loronecelfiu 
riamente Ila inchiufo : p.enitet ha penitenti# ; miferet, 
ha miferatio , o mi feria i pudet ha pudor ; piget ha pi- 
gritia , c t.edet » ha tgdium ; poiché la corruzione gra- 
piaticale c quelli, pani lentia panitet » mi ferali» mife~ 
ref, puior pudet ; pigritia piget > titdium txdet me', 
N. G. F. obicz.j. 

Cyrritur , vivi tu? , ed altri limili hjnpo parimente il 
nome lopprello , che in ciafcuno di loro fi loftindcnde * 
in curritur vi s'intcndc curfui , o currere ; in vivitur 
vi s intende vita, o vivere, così negli altri di fimjl 
forti t 

Ecce homo j en Petrum , fono orazioni lenza verbo > 
nelle quali neceflariamentc vi s'intende ftandovi fop- 
preflo per dlille ; iq ecce homo vi s'intende adtft ; in e9 
Petrum vi s'intcndc afpice , cflendo la loro fintali!; eco* 
ai.ji bomoi en afpice Petrum ; c cosi difcorrendo di 
ogn:u!tra orazione ciprelTi lenza verbo, in cui ne» 

ccilajiatncntc vi s'intcndc , cflendo foppreflo per eliillcj 

i* CM 
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ft Che ogni verbo , o è attivo ; o p affivi • N«G. F, 
afTìom. 6 . 

I vc'bi follanti vi fum , exifio , fio Cono ancor elfi 
pillivi djjiom l perchè efprimono effettivamente paf- 
fìone N. G . F- dtfin . 6 . 1 8* 5 ed in fatti fe quelli verbi 
hmn® il fuppoflo , c l'apporto efprelfi , fi cortruilcon» 
Cft-n« verbi palfivi: ego exi/lo d Deo : ego a Deo furai 
diJ.ipUlifiunt doifi amagifiro • 

4- Che ogni verbo tanto attivo , quanto pafiivo , o i 
finito 4 , o infinito N G. F, etim. del verbo . 

f- Che tutti li verbi tanto attivi , quanto pajji vi , 
• quefii o fiano finiti , o infiniti hanno l’agente , ed il 
paziente N.G-F. allìom. 5.4.7 d. 

Se l'agente j o il paziente none cfpreflo vi *'in. 
tende foppre Ilo ; e fe non vi forte efprertb , ne l'agen- 
te , ne il paziente vi t'intendono fopprerti ambedue* 
Pxnitet me ha l’agente fopprcflb pani leni ia'.ego ambulo 
ha il paziente foppredo ambulati once» , ovvero ambu- 
lare . Pluit ha fopprerto 1 ' agente pluvia , cd il pa- 
ziente pluere , come più fotto fi diri» 

6 - Cbe fi carne l'agente e ed il paziente formano il 
fuppo/io , e l'appofio de' verbi ; così tutti li verbi han- 
no il fuppofio t e l'appofio, petchè tutti hanno l' agen- 
te, ed il paziente : NG.F. rcg.j i-i j. 1 4* i f. 

7 . Cbe l'agente può e// ere , o un nome efprejfo , o uri 
itome foppre fio', o un verbo infinito t o una parte di 
orazione i 

Pietro ama la virtù : quello verbo attivo ama , ni 
l’agente cfprertocheè Pietro j perche Pierre è quello 
che produce l’azione di amara N.G.f. defin, 17. 

Credo, cbe Pietro ami la virtù i il verbo attiva 
tredo ha per agente un nome fopprcflb per tJliflej cho 
c lo Profpero per la defin. 17.; perchè lo Prof pero pro- 
duco l’azione di credere ; e perciò lo Profpero c l’agen- 
te del verbo credo. 

£’ da notarli , che alcuni verbi hanno l’agente eftritl- 
Ceco , cd altri hanno l'agente intrìnfeco , cioè che 
fta inchiufo neli'iftclTo verbo* 

Amo , amai , docet , legimut , auditi 1 , ajunt h mnO 
gli agenti ertrinfeci , che vengono indicati dai nomi 
adi. trivi ego i tu, Hit» HI*, illudi not, vot , mi * 
illg t Mac fiuti 



Digitized by Googl 




I? LEZIONI 

Piult , nìng't , fu furai , tcrat ULc. hanno gli agen- 
ti intrinlcci pluvia , nix , fulgur , tonirru&c. 

Potnitef , mifcrei , pudet , piget , tedct y hanno »u- 
fe gli agenti intrinfect , che fono penile mia , mi fera-, 
1:o , o tniferia , puior , pigritia , t.edium, poiché quel- 
ita che fa, operi , o produce fazione c agente ; la piogY 
già , e quella che produce l'azione di piovere ; la neve 
produce il nevigare -, il folgore , il folgorare ; il turno, 
ri tuonare , perciò ne' fuddetti Verbi i nomi pluvia, 
nix , fulgur , ter.! itu fono i loro rifpctti vi agenti . 

< I fuddetti verbi pimi, ningit fulgur at , tonai t?V. 
por rcbb'.ro avere per nomi fopprelìi anche quelli nemi 
DtUi y Lalum , natura , come agenti remoti . 

i fuccennati verbi poenitet , miferrt , puiet , pìgft t 
radei per la ragione detta di fopra h inno gli agenti in* 
trinfeci panitentia , mi frano , pudor , pigri li a , toc - 
dium • 

Tutti li verbi, che non hanno l’agmte cfpreflo, ed 
i quan non pollòno riferirli 1 1 li nomi foftjnri<'i indica- 
ti dai nomi adiettivi : tgo , tu, ìUty illa, iilud , 
noi , voi , tilt illa , i Ila n nno ei agenti loppu lfi , 
ed inchiuli nello Hello V^rbo ; poi e he i nomi loftantivi 
da elfi verbi deriviti producono l'azione , che clfì li- 
gnificano : il tedio produce il tediare , perciò fi dice 
tauium t.tdit , c cosi cilcorrendo di tutti gli altri • 

Lo fluitare apporta fmpre utile : lo fluitare c un 
v<;rbo indulto , ed mtumc agente del verb o apporta , 
pc chefe fludiare è quello, che produce I azione di 
apportare N.G, h* denn.17. 

L amare la virtù rende l Uomo degno di fi .ma : que- 
fl.i parte di orazioni l amare la virtù è I agente del 
Verbo tende, poiché l'amare la virtù produce fazione 
di icnder l’ijomo degno di Itimi defin. i?< 

EJ ecco ditnollrjto , eh. I'ag»nte può effe re , o un 
nome clp-i fio , o un nome lopprello , 0 un veibo ma* 
tino > o una parte di orazione • 

2 - Che ambe il pax. ente può (Sfere ,oun nome efprej - 
fo , 0 un nome JopprejJ 0 , 0 un verbo infinito , 0 una 
parte di orazione • 

Pietro ama la virtù : quello vi rbo ama ha il nome 
virtù per paziente vip, .[\o de fin. 1 p , p -che nella vtr* 
-• '•* v •'He fa Pietro . 

' — brm. 



t 
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frattcefco corre : quello verbo co're hi I! pizient? 
fopprello, che è il corr.-rr , oil orto de tini e- iS- io* 

• Per ben intendere il paziente fopprcli’o de’ verbi £ 
'accettarlo ricordarli , che due forte di pazienti vi fo' 
SO] cioè materiale , c formale definì 3. rp.io. 

li Paziente materiale è quella cola in cui cade razio- 
ne , cioè che riceve in fe la (Iella azione , o in cui va a 
terminata l'azione defin ip. 

Pietro ama la virtù’ la virine paziente materiale 
del verbo ama ; perchè nella virtù cade l’azione di 
amare; o perchè la virtù è quella , che riceve l'azio-r 
nc dell'atmre , o perchè nella virtù vi a terminare la 
azione deìl’amarc , chefa Pietro» 

- E’ da notarli] che in molti verbi Io (ledo agente è 
P a zicntc materiale di erti : per ettempio Pietro fi nutrì • 
fee : Pi etra fa l'azione di nutrire, e perciò è agenrej 
« perchè l’azione , che ta Pietro di nutrirli cade in lui 
■ancdelimo , perciò egli c ancora paziente ; che però 
fi dice ia latino: PetrUj nutrii fe. 

E’ da noiars inoltre , che tutt’ i verbi, che efprì» 
auono l'azione , la quale non palla fuori dell'agente» 
hanno l’agente Acllo anche per loro paziente materiale* 
che pu 0 i fprimertì coi nomi relativi me , te, fe Ve* 

fenili verbi , che cfprimono l’azione , che non palli 
fuori dell’agente fi chiamino per quella circollanza in- 
traolìtivi » trl qual» fi comprendono ambulo , cpno , de- 
liro , exeo , fico , gemo , infanto , Ifior , manco , perfe* 
Vero , qui e j co , rtquiefco , video ,pfto , verta , ed altri 
-looltilfìmt . ; - 

II paziente formale è quella cofa che fi fa, che fi open» 
• che fi produce dall’agente j per effempio Pietro ama ; 
Eii-tro , che ama , nel tempo che ama produco razione 
«i iqnare: Pietro amava i Pietro nel tempo, che amava» 
»c ’nto amava , in quanto produceva l’az ione di amare, 
c quello amare prodotto e jl paziente formale del ver - 
•p ama .*•• A . ■ •'*] 7 

In due maaiere fi efprime nell’ idioma latino il pa- 
ziente formale , cioè o coll’infinito dello lìcflò verbo; 
Ovvero col nome follanti vo , che dal medefimo verbo 
■et iva . r 

quelle O/azioni ego vìdeo vidtre » tu curri t turr f* 

m 
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rr , Me ambulai ambulare &{. il verbo vìdeo ha pei 
paziente formale l'infinito rìdere , che lignifica: fori - 
do producendo i! ridere • Il verbo curri/ ha per pa- 
zirnte formale l'infinito currere t e fignifica lUcorrì col 
produrre II correre : il verbo ambulai ha per paziente 
formale il verbo infinito ambulare , c fignifica quell * 
cammina col produrre il camminare ; e perchè {'infinita 
di un verbo lignifica lo ftcfl'o » che il nome follantivod» 
«Ilo derivato obietc-i- , perciò fi può cfprimcre il pa- 
llente formale anche con quello nome foftantìvo, e dire 
ego riUeo rifum : tu currii curfum &c- il che fignifica 
io rido producendo il rifo ; tu corri producendo il corfo» 
e coti decorrendo degli altri verbi . 

Oni verbo ha neceflatiahicnte quello paziente for- 
male" perchè ogni verbo ha l’agente , che fa , opera * 
o produce l'azione ; e l’agente non può fare , ne ope- 
*are lenza produrre qualche cofa, alttimente non fa-' 
rebbe mai vero , che egli faccll'e , operafie , o prodo- 
Ceffe l’azione: per ellempio: Pietro ama, Francef :« 
rtdea, Antonio correrà ; intanto è vera la prima pro- 
pofizionc , inquanto Pietro, che ama , iteli atto che 
ima produce l’amare , o l’amore , che c il paziente 
torma le del verbo ama i c fc Pietro , che ama , nel 1 at- 
to , che ama non producelTe l’amare , o 1 amore, mai 
farebbe vera quella propofizione Pietro ama Non tt- 
tebbe vera neppure quell’ altra propofizione Frumyjtu 
redea, fc nell’atto, che fedea non produceva il fede- 
* c nettampoco potrà elTer vera queft’ aura proporzio- 
ne: Antonio correrà , fe non produrrà il correre mo 
corfo, quando correrà; dal che chiaramente rifui» , 
che non fi da verbo alcuno , che quello paziente forra», 
le in fc non abbia , e racchiuda* 

Gli Amichi Autori latini hanno molte volte efprcflo 
quello paziente formale , come dimoftrtno gl «nfralcrit- 

Nunc Domum properare propero: Àut.»À.»*f.i. 

Perii tifne perdere : Pl»ut. Pfeud. aS-t .fc.la 
E Ì r JJ f crò Che «Ha fintafii 

;.che quando i verbi 

!"„0 p«. >?po»» *1 r*«“K •V'*®’ •«;!' • 




6'R A M ATTC A tt. . . ì? 

preflb» non fi de’ efptimerc il paziente formile > bea-* 
che nel verbo Aia neCcH’i riamente inchiufo : pcreffem- 
pio : Pietro e. ma Dio ; fi trafpofta in latino Petrui ama» 
Dtum , e non Parai am.it amare D t um , quantunque 
Bel verbo awat rinchiuda neceflariameatc il paziente 
formale amare , conforme fi è dimoflrarodi fopra j c 1» 
ragione fin, perchè la fintafiì di quell’orazione , fe- 
condo le regole gramaticali c intera e fattamente fenza 
il paziente formale , 

Quello paziente formajc non è neceflario di efprf- 
Bierlo neppure ne’ verbi degli effempj riferiti di fopra , 
o in altri di fimil forta ; perchè in ciafcuno di effi *‘in* 
tende n ceflariamente inchiufo } però nello fpiegare £ 
libri latini il-Giovine principiante dee aggiugnercil 
pulente formale a quei verbi, che non hanno il pa- 
ziente materiale efprefib , o fopprelio , per compire 1% 
Corruzione gr amati cale . 

I verbi nell’ idioma latino fettza paziente materiate 
fono i curro , aerini» , ambulo , fede» , ed altri molti d| 
fimil forte, i quali fi trovano alle volte col paziente 
efprefib ; ma Anonimo al loro pazjenre formale . V . G, 
dormire fomnum invece di dormire dormii ion e m , per- 
chè lignificano lo fieffó : ncque aurei auditum per fa 
pojfunt f entire Lucret. lib. j. 

^ Si trovano ancora quelli verbi qualche volta col pi- 
niente materiale efprefib ; ma però metaforico ambula - 
te maria , navigare terrai Uc- 

Pluit t nìngit , fulgurat , tonar » ed «Itti fimili fona 
verbi parimente fenza paziente materiale } e perciò nel- 
la collruzione gramaticale fi dà loro il paziente formale 
per apporto , pluit pluere , ningit Mingere , fulgurat ful^ 
* ur * re > tonai tonare &c* 

d’avvcrtirfi che quando per fuppofio , operageu* 
te di ali verbi fi c prefo il nome foltintivo da dii de- 
rivato, il loto paziente fotmale farà il loro infinito* 

+liÌTJ fìllio e Olita amm • M.'u * J _• 



Dome foftantivoda eflì derivato • Plucre pluit pluviam» 
■Mingere ningit nivem tS'c, 

quando l 'azione de’ foddetti v . rb| 

<t k te ' 
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ti» auafche condizione , che fi pofla efp riinere cmLJ 
un nome adiettivo, allora fi fuol mettere il paziente 
Formale accoppiato allo fteflonome adottivo: per ef- 
Fempio Petrus vlvit vìvere longum ; ovvero Petrus vi * 
yìt vjtam longam , ed è lo Hello che dire Petrus vivi P 
longè . Francifcus currìuurtere veUx-, ovvero Frati- 
CÌfcus currìt cttrfum velocrw , ed è lo ftello , che curri, 
velociferi Titius dormii dormire profundum ; ovvero 
dormii dermitionem profundam , oppure fomnum pro- 
fundum , ed c Io fteflo che profumò dormii , lane Pater 
frecor te bonus prtces: Caton.de Re Rufiiccap. 134. che 
c quanto conveniva dire intorno al paziente foppn (To . 

Francefco ama molto lo fìudiare : il verbo infinito 
fluitare perula difin. i$. è il paziente del verbo ama, 
perche razione di astiare che fa Francesco cade nello 
fluitare • 

Francefco ama molto lecere i libri: quella pme di 
orazione leggere i libri c ììpazienre del verbo ama per 
il di fin ii.. 1 8- e 19. » perche in quella parte di orazione 
cade l’azione di amare , che fa Francefco : ed ecco di» 
jnollrato y che anche il paziente può eflcre o un nome 
efp re Ho t o un nome fopprello , o un verbo infinito» o 
Una parte di orazione* , 

9 Cbe ogni verbo attivo tanto finito , guanto infinito 
ha per fuppofio l'agente reg. t j. 

Francifcus credit Petrum legere libro s Francefco è 
qin. ilo , che fa l’azione di credere j ed efl'endo perciò 
agente , è fuppofio del verbo attivo finito credit . Pie- 
Iro c quello fi crede faccia l’azione di leggere., efien- 
do perciò agente è fuppofio del verbo infinito legere . t. 

«»• Cbe il fuppofio del verbo finito attivo fi dee met- 
tere in nominativo reg.a. 

Petrus amai virsustm . Pietro perche fa l’azione di 
amare è fuppofio del Verbo finito amai » e come fuppo- 
Ilo fi pone in nominativo ; coli Francifcus legit hbres J 
/dagl fi er docet difcipulos Wc, v 

La fuccenodta regola ha luogo ne’ fuppofii , che fono 
nomi come ne* riferiti elfempj ; e fiondo però il fjppo- 
ilò o un verbo infinito • o una parte di orazione quelli 
Fono in luogo li nominativo 

• ili Gùe il fuppofio del verbo attivo infinito fi dee 

0 ( 1 - 
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GR AM ATIC ALI. lì 
mettere i n accufatìvo rcg.f. Francifui credit Petrum 
legete libro» : crede Francesco, che Pietro faccia l’azio- 
ne di leggere, perciò legete ha per agente Pietro, che fi 
.nette io accufativo per efler fuppollo del verbo infinito 
legete . _ 

Anche qui è d’avvertire, cheli mette In acctifiti- 
vo quando il fuppollo è nome , ma quando lode un ver- 
bo infinito, o una pirte di orazione * quelli darebbero 
in luogo dell’accufativo annoi* 8» 

^ E’ d’avvertire in oltre , che i verbi infiniti poli’ in 
luogo de’ nomi foflantivi non hanno fuppolto , perche 
.lignificano lo flclTo, che i mede fimi nomi fortintivi» 
legete bonum ed '* fiud-rejuvai ISTc- In quelli efempj fi 
•vede che l’infinito legete , c l’infinito /fudete non hanno 
fuppollo di fort’ alcuna, ertendo polli in luogo d-’ no- 
mi follanti vi i mentre (ìgnifiemo lo dello , che leiìio , e 
Jìuiium ; poiché legete tft bonum lignifica lo lidio , che 
-Leiìio efl bona . ftudere juvat lignifica lo lidio, che flu. 
dium juvat . 

il. Cbe il fuppoflo de' verbi pafflvi de' efete femore 
facente r:g-i 

F’inut amai ut , a Petto : credo difcipulo i deceri a 
Magftto II luppodo del verbo pallìvo ornature vir- 
tù» i perche la virtù e quella , che fi ama, epcrconfe 
-guenra c quella in cui cade l’azione dell amare , che fa 
Pietro, c perciò la virtù c feppofto paziente del verbo 
partivo arrutur. Il fuppollo del verbo partivo doceri è 
difcipulo » , perche negli Scolari cade l'azione dell'in- 
riègnare , clic t a il Mai rtro , perciò gl i Scolari è il fup« 
porto paziente dei verbo p.rtìvo doari * 

. 1 j. Che il fuppo fio de' verbi pajjìm finiti fi dee mette- 

te in nominati uu reg.i. 

V inui amutut a Petto : di fcipuli docemur a Magie* 
flro : libri legumut a viri» doeìa l ?c. In qudli cl.;mpj 
li vede che i (opporti de’ Verbi partivi finiti ama/ur , 
doccntur , l,guntur lono pazienti , e porti iutt' in no- 
minativo, Un qu ii calò lì troveranno femprc quando 
Cano nomi ; fi- poi j loro fnppolli (aranno yerb’ mliniri , 
.O p-rti di orazioni daranno in luogo di nominativo 
annoi. 6. 

Cbt Ì9 fi ejfo parente fuppofio de' terbi p afflo} 



s» lezióni 

infiniti fi dee mettere in ecc tifati e rig' f. 

. Crcdt viriUtim amari a Petto ; crede di fintile, dee?-, 
ri a Magiflro i credo libro, le&ot-rfie a viri, dofìi , . In 
quelli elfcmpj parimente fi vede , che vìrtptem , difii- 
pulo, , e libre , fuppofti de' Verbi pallivi infiniti amari , 
decer i , ed tffie fono polli in accufati vo , nel qual c-ifo 
fi pongono Tempre i loto TtippoHi , qusndo fiano nomi : 
fé poi fono verbi infiniti ; o parti di orazioni , fervono 
dì accufativo : anno t- S< 

• f • Chef appo fi o de' verbi attivi tanto finiti , quanti 
infiniti de' efiere fimprt pari ente • Reo. 14. 

1 Tu ligi, libro, } ili? Jocet d; fi igeilo, r credo Petrttm 
amare vir/utem . Il verbo attivo leg'tt ha per appollo 
libro, , docet ha dìfiieulo, , cd amare ha vinutem , che 
perla defin, 18* lv* fono pazienti, 

1 6. Che f appo/lo de verbi atti vi, tanto finiti , qua «• 
ft infiniti fi dee mettere in accufativo • Reg.f . 

Chiaramente apparita negli efempi riferiti qui Co- 
pta : avvertendo che fi mette in accufativo, e ficndo 
nome -, cflèndopoi verbo infinito, o una parte di ora. 
{ione quelli Ranno pure in luogo di accufativo a nnot.%. 

£ da notarli però , cheti paziente appofiodel verbo 
attivo , che fi mette in accufativo fi può mettere anche 
in dativo inqut’ verbi , che fono comprefi nella rrg-4.' 
e che non hanno il dativo come un calo diverto dall’ap-' 
pofta > me che h inno il folo agente , c paziente nell'ora, 
jtionc , che formano • 

Petru, adverfatur Antonia», e Antonio. Il nome Anta? 
nium per la defin, 1 $. 1 9., è il paziente del Verbo attivo 
adverfatur ; e peteiòAntoninm lì può mettere in accura- 
ti vo; c perché )l verbo adverfor c comprefo nella reg. 4* 
e non ha altro nome fuori dcll’appoRo da poterli mettere 
in dativo , perciò l'appofto Antonìum lì può mettere an- 
che in <j*tivo , e dire Petru, adverfatur Antonio ; anzi 
è da notarli, che negli Autori de’ buoni tempi lì trova 
ufatopiù il dativo, chel'accufativone’ verbi compreli 
nella reg • 4. , c che non hanno altro nome da metterà’ ù* 
dativo fuori dew'appofto, e perciò fi dice firvire Domi- 
no > ebedi re Domino , fi Udore libri, , gratular, allenta 
aliati nocete Ve- ne' quali eflcmpj fi vede , che ne' caft 
d itivi Ranno lipuieu» f cd apparti de; verbi firv>re * 
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èiedire > fiudtr t s gratulati » «tetre , . non avendo altro 
some per il calo dativo , che io effi richiede la quarta 
regola in cui fono comprefi . 

I7> Che l'appo/to de verbi paffivi tanto finiti , qua»* 
to infiniti de ej/fire fetnpre agente reg.. I f . 

V irttii am.uur a Petro : Difiipuli doccntur a Ma» 
gì fi ri: ; libri Uguntur a viri t dotìit • 

L'appollo di amatur è a Petro , di leguntur è a virit 
dodi: i quali per la definÌK.17, fono agenti . 

1 8. Che l'dppofio agente de' nerbi pa/Jiui tanto finiti ^ 
guanto infiniti fi dee mettere in ablativo', rcg.if* 

Gli efempi riferiti qui fopra ciò chiaramente di- 
inoltrano * 

1 9. Che quefii ablativi vengono retti dalla prepofi » 
tùone a y o ab • Reg.7. 

Viene ciò parimente dimortrato dagli efempj fopra 
riferiti al num. 17. 

10. Che per ben determinare la fintajfi gramatìcale è 
fttceffarìo di ben conofiere , fi U verbo y 0 verbi dell'ora • 
xione fino aitivi , 0 paffivi ; 0 quali fono attivi » e qua - 
li paffivi fi in effd vi fino dell'una y e dell'altra fpecie * 
Si è detto di fopra al num.9* ia» Xf* 17 • che i verbi 
-attivi hanno per fuppofto l'agente , c per apporto il pa- 
ziente y e che i verbi partivi per lò contrario hanno per 
fuppofto il paziente » e per apporto l’agente; per darò 
adunque i convene volìduppofti , ed apporti ènecellario 
conofccre quali Hanoi verbi attivi» c quali i partivi • 
al* Cbe dalla terminatone in 0 » 0 in or non fi può 
ionofiere fi il verbo fia attiva a o paffivo • 

Due fono le terminazioni , che hanno» verbi ne!!» 
prima pe rfona del primo prefente » cioè in 0 y ed in or « 
, amo , doceo , Ugo , audio , dono yfiribo & c* 

fimor, doceor , legar , audior , ampUiìor » bortor tTf, 
* Si eccettuano alcuni pochi verb’ irregolari* come 
fum y poffum t ed alcuni altri , che nella prilli» perfo, 
.jia del primo prefente non Hanno terminazione ia e 
.* nemmeno in or • 

E di notarli che alcuni verbi hanoo la fola termi- 
ni/iort-r in 0 come V apulo Vento i3“c. a’tri h>nno la fò- 
ia terminazione in or » còme profili fior , lator , tri fi or 
altri finalmente hanno la teinuaiziooc in e » ed 

an- 
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*Bche in or» Come amo amor , àcero doctor > audio , Su- 
di or tT e. 

£’ da notarli di più , che de' verbi , che hanno Ja fola 
terminazione in o alcuni fono folatmntc attivi * come 
volo vii , nolo > malo (Se • Altri fono follmente pillivi* 
tome vapulo, veneo , fio t Te, Altri finalmente fono attivi* 
e partivi , come laboro in lignificato di faticare è atti- 
vo; in fignificato poi d’efl'cre infermo e partivo , E. G» 
£go adverfa volt ludi ne laboro • 

£’ da notarli ancora , che dei Verbi terminati in or 
alcuni fono anch’ elfi follmente attivi, come or , tlior * 
jtctr ,gtadi»r & e • Altri fono folamcnte partivi , come 
nofeor , onor , patior Uc.A’tri finalmente fono attivi g 
« partì v'inlieme come bortor » che lignifica ejfortare , ed 
tjfer esortato', ampie {1 or , che lignifica abbracciare » 
«d e(J ere abbracciato , c così altri molti • 

E’ da notirs’ inoltre , che dei verbi che hanno ambe» 
due le terminazioni a uri fono folamcnte attivi , co- 
me cenfeo , c cenfeor , che lignificano filmare : cram- 
po » ed erwnpor , che lignificano sboccare , c molti al- 
tri lì trovano di quella fpccie : Altri fotto la termi- 
mina rione in o fono attivi* e fotto la terminazione 
io or fono partivi; come amo, doceo % audio W c* che fono 
attivi; amor, doc.or , audior Wc* , che fono partivi 
con altri morirtìmi di fimil forra . Da quanto lì c det- 
to qui fopra chiaramente rifulta che colla terminazione 
in o ovvero in or de’ verbi non fi può veramente co- 
tiolccre fc fiano attivi , o pallivi • 

a». Che dal lignificalo del virbofi conofce unicamen- 
te fe egli fia alti vo , o pafii vo . 

Si è dimollratodi fopta , che non fi può conofcere 
dalla terminazione in o ovvero in or le i verbi fiano 
attivi, o palfi vi : convien dunque ricorrere al di lo- 
ro 'ignificato * da cui chiaramente * e diftiatamente 
fi dimortra quali fiano attivi > equali pillivi . 

z $ . Che fe il fuppofio del verbo fa , opera , o produ- 
ce l'aicione , ebe tfpnme lo fili]* verboì allora il ver-, 
hoc attivo definì** if. 

b oamo , tu dorè! , ÌU* legit , ego fuppofto di amo » 
pfi duce l'azione di amare : tu fuppoHo d / docci produ- 
ca! aaioue d ittfegaarc $ iUt luppolto di legit produce 
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Fazione Itgere i e perciò amo, doceo , lego fono verbi 
attivi. Il verbo recìpio recipìs è verbo attivo jperchS 
nel fuppofto che hi nei tempi finiti lì verifica il fare > 
l’operare , o il produrre fazione di ricevere. 

- 14 Che fe il fttppofìa lei verbo riceve l'jt. : 0’>e,cbf d-illt 
flc/ìo verbo fi ;f prime', allora il verbo è pz/Ji ‘o: defin. td. 

Siccome quando il fuppoflo de! verbo è igente , .fio 
verbo è neceflsr* imente in lignificato ulivo, così qu in- 
doilfuppofìo di 1 fio è pariante necefiariamente è inlì- 
gni ficaro pallìvo t amor , docor , l gor, auiior & c • fono 
pallivi j perchè ne loro fupporti lottintefi cade l'arionc 
dell' amare > deU’tnfegnire , del leggere , c del fentire » 
Che fanno i loro agenti; c così degli al/ri . 

tf. Che per ben regolare la fintajji ir verbi t neceffa- 
rìo ancora di ben detetcrminare qual jia Cogente , e qua* 
le il paziente di ciaf cuno dì effi • 

Si è dimofirato di fopra , che tntt’ i verbi hinno 
l'agntc , ed il irniente ; c che l'iocnte , ed il parien- 
te formano il fiippolfo. e l'apporto di elfi; c perchè 
alcuni verbi hanno il fuppoflo agente, e l' apporto pa- 
ziente, altri il luppofto paziente , c l’apporto agente } 
perciò per dare ad elfi i convenevoli fuppofti , cd ap* 
polli e necefiirio conofcerc , quali fiano i loro agenti, 
e quali i loro partenti . - 

_ Che p;r ben determinare gli agenti , ed i pazien- 
ti de, verbi è nece/fano di ben' intendere la loro /igni fi- 
c azione . 

t i* Rome f alluni Frane! feum . In quell’ efempio 
Francì feum benché animato è partente ; via benché 
ininim ito è agente : la ragione lì è perchè fallo fallii 
fignitìc» propriamente ingannare i le Ifrade di Roma fo- 
no quelle , che producono l'arionc d’inginnarcj e per 
ciò le ftrade è l'agente nel fudderto elfempio . L'azione 
d ingannare , che fanno le Ande di Roma cade in Frati- 
cefeo, che però Francefcoeil paziente : dal che fi vede 
che il verbo fallo fallii (1 colfruifce come gli altri ver- 
ni attivi , conforme li coftruifcnno ancora dece! , dele- 
gai » fugit , juvat , preterii , pudet , da quelli , che 
ben* intendono la loro lignificazione i quindi è che l'in- 
ten cr b.nc il lignificato de’ verbi c cofa necefiaria pet 
beq conoicete i loto agenti , e p igienti , - • * 

V 17 * Cài 
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Z 7 . Cbe per ben determinare l'agente , ed ilpffiìetlS 
fr# de' verbt , che hanno più lignificati è neceffario di beU 
intendere il fignìficato preci fo » in cui fi vuol prender» 
ciafcuno di tjfi. 

Vi fono molti verbi, che hanno più lignificati « e 
che in t»n fignìficato avran’nn 'agente , o un paziente , 
e talvolta un’agente , ed un paziente diverfo da quella 
arrin’ in un’altro fignìficato : per eflcmpio celo , cela/ 
ha più lignificati , e tra quelli il lignificato di occulta - 
re 3 ed anche di non far confapevole : quando lignifica 
occultare ha un paziente diverfo, da quando lignifica 
non far consapevole ; e cha fia vero Pietro occulta il ne- 
gozio a Franco feo : fi traduce Petrut celai negotìum 
Francifco » nel qual' efempio fi vede che nego: tura è il 
paziente > perche nel negozio cade l’azione di occul- 
tare , che fa Pietro; Francefco poi c un dativo che (la 
neil'orazione lenza qualità di agente, o paziente del 
Verbo : fe poi G dice 'ietro non fa confapevole France- 
fco del negozio 6 trafperta in latino Petrus celai Fra «- 
cifcUm negotìum , ovvero de negotio , nel qual’ e (Tempio 
fi vede Francifcum dativo fenza qualità di agente, c 
paziente, divenuto appallo, e paziente; perchè in Fran- 
cefeo cade l’azione , che fa Pietro di non far confi pe- 
vole; e negotìum , eh’ era paziente divenuto caloac» 
Cufativo, o ablativo: fenza qualità di pazicnte;fe fi met- 
te inaccufativo vicn retto dalla prepolizione circa fop- 
prifla ; fe in ablativo vicn retto dalla prepolizione de, 
che lignifica lo He fio , che circa . Da quanto li è qui 
detto fidimolìra, che per ben determinare l’agente, 
cd il paziente de’ verbi, che hanno più lignificati è 
Decedano di ben’ intendere ii lignificato precifo, i* 
Cui lì vogliono prendere . 

»g. Che determinato il fignìficato del verbo facili ncH-i 
te fi cono fi e qual fia l'agente , ed il paziente col\e defi- 
mitiom ir* i8. i?’ io • 

iSh Che fi dee determinare quale de' verbi attivi , # 
fa[jivi » che fono nell' oraziane è finito » e quale infinita 
con la regola pofia nell' annot-p 

1 ve<bi finiti Vogliono il fuppofioin nominativo ; c4 
{ verbi infiniti jn-jcoufativo; dunque ellciidovi gli uni, 

C glia^ri ofU’omioac è eccellano diftingucrii per da? 

*8 
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re ti Idro Cuppafti i convenevoli Cali . 

Che oltre il fuppofio , ed appo/io de' verbi fre- 
quentemente fi trovano nell' orazione > altri cafi , che 
da alcuni fi chiamano terzi cafi del verbo • 

Petrui dat Frane i/co domumfuam pignori • Io que» 
fta orazione il verbo dat ha il iuppoftochec Petrus ; h* 
l’appoflo eh” è domUm , ed inoltre vi fono due dativi , 
cioè Francifco > e pignori , i quali dativi non fono lupi 
porti , ne apporti del verbo * 

$ i. Che quelli cafi fono il Genitivo t il Dativo > t Ac- 
enfiati ve , e l' Ablativo * 

De' fuddecti cali fi tratterà nelle feguenti Lezio- 
ni i. j. 4. f . 6 - 

J t. Che co’ verbi cempofil da un verbo »e da una pri - 
fofizionefi trovano i cafi , che regge la prepofizione »cbo 
forma e(Ji verbi compofiì , 

Le prepofizioni , colle quali fi formano i verbi com- 
porti j fono a , ab , ad , ex , in , ed altre molte . 

Da A con movere formi fi amo vere da ab con ire for- 
mali abirei da ad con ire formali adireidi ex con ire for* 
■ali exire » da in con fimo formali infimo , c coli di» 
feorrendodi altri molti 

Amovere fiuiio, ibire oppido, adire Ci vi fatemi expeli 
lere pe flore } inftruere aliqujfe tTc- In quefti etien. 
pi fi vede , che i fuddetti verbi comporti hanno que’ c afi 
mede fimi 3 che regge la prepofizione che li com;>one . 
E da notarli però che in quelli verbi i (accennati cafi fi 
trovano alle volte ne* buoni Autori retti da un altra 
prepofizione efprefla , come amo vere ex animo , a/, ire 
ex oppido de oppido } espellere a pe fiore iTc. Oippiò è da 
fiorirli 1 che negli ftelu Autori de’ buoni tc opi (■ trova# 
alle volte replicata iartefia prepofizione del verbo com- 
porto : txire ex ore » adire ad aliqUi m, abe/fie ab aliquo , 
infimere in aliqua re j che però infimcte in lingua la- 
fina, in fidenti! Si fi può dire} ma piò in ufo come fopra • 
Che ogni nome verbale tanto fofiantivo 1 che a- 
dtettivo regge i cafi del verbo , da cui deri va $ 0 quefio 
verbo fia attivo yofia paffivo . 

< Prfium Ubros , amaturus vxrtutem , docendut grama- 
tteam a magifiroi amai ut ab intoni» iTc- In qu. Ili cf- 
fempj fi vedono i nomi verbali cogìi ftelfi apporti 3 e 

D a co, 
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cogli rtelTì cali, che anno i verbi attivi, e paffivi» 
da qua'i derivano • 

Se il nome verbale Rari in luogo di nome foftantivft 
reggerà il genitivo, come amami virtutii, perchè Tigni* 
fica lo (fello, che am.it or virtutii 

$4 Che ogni nome adiettivo ba il fuo mome fofìantivi 
efpn/fo > o fopprtfjo , con iui concoraa rcg. I. 

Che il nome foflantivo può fcrvire come un nomi 
adiettivo ad un altro nome foflantivo alfiom.,8^ 

Il nome adii iti vo è quello che efprime gli attributi , 
relazioni, proprietà , o altre modificazioni degli enti 
aflìom. Quando fi dice Pctrut tft homo il nome fio- 
ttanti vo /rom» tfiprime la qualità , c condizione di Pietro 
e perciò Ita unito a Pietro , come un nome adiettivo al 
fuo follanti vo vedi lcx.> IX. 

Cb - ogni prtpofiicione ha un cafo , che effa regge » 
f f ernia cui non può (lare rcg. 8* 

$ 7 Che per uniformarci al parlare degli a tutori de " 
buoni tempi fi dee rendere la fintaffi gr amai leale con- 
venevolmente latina re g. 1 6. 

} 8 Cbe la finta/Ji grama! leale non fi dee rendere latina 
con quelle figure , che potrebbero far dì venire equi VOQ» 
l' orazione • 

traneijoUt amai Petrum propter virtutem . Qjacft’ 
Orazione ut pura line. ili grana, cicale fi potrebbe ren- 
der latina coli' ciiilie della prepolizionc propter , e 
dire FrancifcUi amai Petrum virtutem > ma liccome 
quell eìiilk non (irebbe diltingUerc le l’azione di amare 
eh. fia firanecico cada lopra Pietro , o fopra la virtù, 
perciò l’orazione larcbo.- equivoca , per lo che Pelli Ile 
della luccennata prepnliziune fi dee in qu. Ito eafo tra- 
cciare; li potiebbe b.nsi render latina coll’ iperba- 
to , e di.c Petrum amai tramit.ut propter virtutem ì 
ovvero francijiHj teltUm amai propter virtutem , op^ 
pure , t ropter virtutem trancijeui ictrum amai* 

lezzione n. 

Che nìu» verbo ba il terrò cafo * 

E ’ Certiffimo , che niun cafio . il quale non h* iiJ 
pendn/adal verbo, può dirli cafo del vi rbo ; ro* 

C?fo di quella cola , da cut dipende » * procede . E* 
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certìflimo ancor* , che i «fi genitivi > dativi , accu- 
fttivi * ed ablativi, che non fono fuppoftì , o appo^ 

Ai de’ verbi non hanno dipendenza 4 * erti i e che U* 

vero • . ' r n ' , 

11 cafo genitivo è Tempre retto da un nome loltan» 
tivo o clpreflo , o fopp'eflo , o da un verbo infinito* 
pollo invece di nome loft mtivo , 0 da qualche parte di 

Orazione . reg- J obice.. 6, »» ». 

-, Il cafo dati vo non vien retto da verbo a le ino S m* 
fi unifee a quelle orazioni , che efprimono qualche 
particolarità contenuta nella reg. 4. • s 

Il cafo accufativo , che non è fuppofto, o apporto 
’ del verbo è Tempre cafo di quikhe prepofizione, o di 
; qualche nome verbile ,che lo regge . reg- g • 

Ilcafo aolativo è parimente calo retto da qualche 
prepofizione , come c flabilito ncllarrg. 7; Che però 
niun verbo, fuori del fuo fuppofto, ed apporto ha al- 
cun' altro cafo, che porta dirli terzo «io di erto , con» 
forme più chiaramente fi dimoftrera colle Lezioni f* 
4» j.tf.,che fieguono. 

• * ’ I 

LEZIONE • Uh 

Del cafo genitivo ' 

T L cafo genitivo vicn Tempre retto da un nome foftaa- 
* tivo cfprerto , o foppreffo, conforme preferive la 
reg. }. . 

Ardor folih Lettoti Pbilofopbìa, Dottor utriuique )U- 
rfr ■ I genitivi folli ,pbilpfopbi.t , utriufquc jurii ven- 
gono retti da’ nomi follanti vi ardor , lettor , c dottor. • 
Quando il cafo genitivo fi trova co’ nomi ad iettivi » 
allori o vien retto dal nome foftantivo fottimefa 
ebie z> 8.p. 10. o quelli nomi addettivi rapprcknt.no i 
nomi foftantivi : amant virimi/ ; fe amans fi prende 
per amai or a allora come nome foftantivo regge il ge- 
nitivo virtutis ; fc fi prende per nome puramente adot- 
tivo, allora il genitivo virimi j fi regge da un nome 
foftantivo fottimclo v, g. amant prò caufa virimi/ t 
Cori in tenax pecunia vi fi fottintcnde il lodanti vorife 
tiene , cioè unax ratione pecunia . 

4 verbi fum , intere/} , refert in lignificato di appo* 

t<em •• 
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f tre fi trovino col genitivo debellare tuberie, .a 

aria? ì &&»£#%£, 

trotanfajlfh'effi *«* fi 

ig-avUtJoannemtJct labtT'r , ' ?ttrum £"*? 

SS=ÌÉpÉs 

po.chch lo,. fiottili 8 Mm,riS e "^;/"-' 

”* >op.en, tenti* errtrit pgnìtet Frani fcum • ro y^ 

- 3 &ì?*js: ;r^4 

fuo paziente materiale .• f c ? un que fccJnàa t* * ** 

c con « dice pM colio errar ,.en£‘7,le'ie,ZT‘’ * 
tmUo?fadd nc S.'! ''«tori de’ bt,o{i c-mpi fi 

S ficii • , ' b,jl1 ' v °'« “"-™ì coche ió 

S,” o . , f *««*■ detto Tetto,» Hei 

r«ó ?H *" <**« ■ * ‘•-ceco Jta,„Jaaa pai ’ 
fopp'liÓloSrT' moJ ° c d “. "W*‘ l« fio»Ì cól 
francìUum S?*” 4 * °f *"'“"*•* fcttioteftì, e dire 
... ^V Ci *"» f**Utt errori/ , pir edere quefli dìù fre 

.mtr.r£ , ‘ 0 f , /. <i " ì /«~i • ' coo,„.c p e u . ;; 

ÌÌ Ùì£J^VL r ,tm,,, • 1 <i“ ,;i ci **«“ 

P9 tonnare per 1 ajfi 9m , s , tanto pia , che quwU 

fintai* 
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fintarti ancora corrifponde effattamente alle regole 
gratnaticali > e come fintarti figurata è più bella , ed ele- 
gante . t • m- .. _ 

E‘ da notarli ancora , che l’errore fi mette in geniti- 
vo » perchè il pentimento j che produce ilpentire io- 
Francesco non è ogni pentimento; ma un pentimento 
determinato , cioè il pentimento deterrò**; quindi pee 
ifpecificare quello pentimento fi mette l’errore in geni- 
tivo retto dal nome fortantìvo foppreffo pana , o p*ni- 
tettila , eflendo l'errore cofa contenuta in erto penti- 
mento ; e quanto fi è detto intorno alla fintarti del ver- 
bo p.enitet G dee dire della fintarti degli altri verbi mi- 
feret , pu ci , t<tdct , piget , che fi coftruifcono nelljL- 
Sella maniera . 

* E' d* notars' inoltre , che ne* verbi di ricordanza , e 
dimenticanza fi trovano frequentemente tifati in geniti- 
vo i loro pazienti apporti ricordar i alùujus ; ali quo- 
rum oblivìfci , meminiffe ìliorum C Se- quelli verbi di 
ricordanza , c dimenticanza hanno preflo i buoni Au- 
tori il loro paziente apporto non foto in genitivo > ma 
ancora in accufativo: ricordare aliquem ; aliquos obli- 
vi/ci , meminiffe ìllos W c. Quando il loro paziente 
apporto fi trova in genitivo, quello non vico retto dal 
verbo ; ma dal paziente formale fopprcllo per ellirtè » 
ricordati recordaiiotiem alicujus ; obli nifi oblivione m 
aliquorum ; meminiffe memori am illorum , per la ragio- 
ne Come lopra • 

I verbi mi feriti , fai agir e , venti , pendere fi trova- 
no pure col paziente apporto io genitivo ; mi fi eteri ali- 
quorum i fai agire rerum fuarum ; venti alicuius \ 
fendere animi • Quclti genitivi vengono retti o da 
loro pazienti formali , come lopra li dille , o da qualche 
altro nome folla nei vo fottintefo caufa , rei tT c. 

Nell* fiat irti de’ Verbi di comprare , vendere , e fli n 
mare fi trovano fpcrtb i fi guenti genitivi . 

Fanti , quanti, pluns rumorìi, maximi, minimi ISTc, 
per cflcmpi o Pietro vende la cofa tanto quanto vuole 
Sempronio t fi trafporta Petrus venda domum tanti 
quanti cult Sempronius , E' da notarli pero a che quella 
è untarti figurata per più eliitfi ; poiché 1 nomi tanti , 
quanti fono nomi adattivi , j quali hanno tris per 

lÒftaB* 
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Del CaJ « Dativi» 

1 Termini generali della quarta regola molta cUfl? 

de’ verbi , e noni lotto di loro comprendono ; poi-* 
che le voci comodo » incomodo * comprendono a*4 
Che r utile » il danni , il piaceri » i l dì/piacere > ad al- 
tre fpe eie » che al comedo , ed incomodo po (Tono ri* 
ferirti ; e (ìccome la comprendone di più Ipecic dotto £' 
fuoi generi può confondere la mente de’ Giovani prin- 
cipianti i quindi per rendere adelTì più facile l’ufo de 
quella quitta regola Uè (limato bene di ampliarla nel. 
modo t eh egue , 

• In cafo dati ut fi pongono que' nomi , ne’ quali cade * 
b fi verìfica l uni* , il danno ; il comtdo , l’ incomoda 
il piaceri » il difipiacere i la cinvcntenua » la dificonven 
Ulema } la fimìlitudine , la dìfftmtlitudine j f »nifor~ 
manza , l oppofizioeie > la maggioranza, la minoranza* 
f eguagli ama » i ineguaglianza ; comi anche t applicai 
tzione , l' unione » ed il fine , che esprìmono tanto i oro» 
In attivi t o pajjìui , finiti * ed infiniti » quanto i nomi 
di quelle orazioni , che contengono tal' particolarud » 
*d all* quali per tali particolarità fi aggiunge il cajo ddd 
givo • 

Pietro dona il Cavallo a Francefco • Il verbo i 
dono donai efprimc l'utile ,ed c per ciò della quart* 
«gola , che c appunto la regola del dativo »Pittro , che» 
fa 1 ’ azione di donare è }’ agente : il cavallo » in cui ca« 
de l’azione del donare è il par ien e ma tcriale* francefilo 
è quello in cui cade futile dell* azione del donare , o 
perciò Francefco fi mette in cafo dativo « e fecondo le 
tegola granaticeli lì trafporta in latino ; Petrus donati 
Mquum Frane i/co . 

Par maggior intelligenza di quella regola lì debbo tf 
Voofìderare nc* verbi ad ella fpettanti più code , cioè • 
i • Che tutti i verbi » » quali ad ejf* fi riferifeono «j 
lignificano azione » o pacione i perchè tutti fieno attivi g 
0 pajfivi . 

Dono o donai Ggnifica dotare « eh* perla defini 
■ aziona. Donor donarti par lo contrario è verbo p*f<4 

$£• 4 lignifico efifitr donali» efie 6 feraeunw 

* S J A* 6 » 
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oidio ne fecondo la defin. itf. 

2 * Cbe i verbi , che ad e fra fi riferiscono , non fol» 
tfprimono ? azione » o la pafjìonei ma ancora qualche 
altra particolari td , ebe dalla fiejfa aziono deriva , e 
che è comprefa nella fuddetta regola del dati vo • 

Le particolarità , che efprimono i verbi , che fi ri» 
Ferirono all’accennata regola fono l'utile , il danno , 
$1 comodo , l'incomodo t9*c. 

Dono , donat cfprime non foto l’azione di donare ; ma 
Infieme l’utile , che riceve la perfona , a cui fi dona » 

$. Che ficcarne la cofa , in cui cade l'azione fi dice pa- 
tà ente della ftejf a azione , cosila cofa in cui cade l'uti- 
le , il danno', il comodo , C incomodo , o qualche altra 
particolarità detta di / opra fi può dire paziente dell’ 
ifieffo utile , o danno , comodo , incomodo Ve» 

Pietro dona il cavallo a Francefco • Il Cavallo c la 
cofa , in cui cade l’azione del donare , perciò il Co» 
vallo è il paziente di quell’azione : Fràncifco c quella 
in cui cade l'utile » che dallo fteflo donare deriva ; per» 
ciò Francefco fi può dire paziente dc\V utile, particole* 
gita derivata dall’azione di donare • 

4 . Cbe l' utile , il danno , il te modo , l' incornai 
do àrc- non fi dee cenfiderare relativamente all'agente S 
re relativamente al paziente ; ma relativamente a quei 
nome , che non è fuppofio , ne appofio del verbo , ed in 
(ui precifamente cade l'utile » il danno , il comodo , 
fincomodo &C» 

Pietro dona il Cavallo a Francefco t l’azione di do“ 
rare relativamente a Pietro agente efprime danno ; re- 
lativamente »l Cavallo paziente materiale potrebbe 
confiderai d' incomodo i relativamente a Francefco t 
azione di utile y nel qual fenfo fi dee prendere la par- 
ticolarità, che deriva dall’azione di donare ; perche c 
utile relativamente a Francefco y che noncagmte, nc 
paziente di qucft’azionc ; ma è quello, in cui cade!» 
particolarità, che dall’azione di donare deriva . 

Cbe nel cafo dativo fi mette la cofa , in cui cade la 
particolarità , cbe deriva dall’ ai ione , cioè lutile, *1 
danno Ve. e non la cofa , in cui cade l'azione fitjfa i 
che c q utnro dire , * 

In oajo dativo fi vette il pa lì citte dì iualcuna della 
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partì colar' t/i nella regala 4. contenute $ t n <>n il paziett* 
te della fiejfia azione . » 

L'cllempio Petrus donai Squum Francìfico diraoHr» 
quella variti» 

» .*•/?? quando il paziente detrazione tanche pud 
niente di qualcuna delle fopraddette particolarità df 
verbi della regola 4. , allora guelfo paziente fi può meli 
tire in accufativo » ed anche in dativo » conforme fi difi* 
Je nella Li zione (• num. i<. 

Pietro nuoce a Francefico '■ II verbo nuoce efprimé 
fazione di nuocere , ed infame il danno , che dal nuo m 
(ere deriva a trance fio ; per la particolarità pei del 
danno , che efpriinc il verbo noieo vico comprelo nella 
regola del dativo; ma liccome l’azione di nuocere cade 
in Francefico t perciò Francefco come paziente materia» 
le di que /le verbo per la Reg. q- lì può mandare all’ac» 
Culativo , e dire Petruj noce! Francificum i c perche il 
danno t che clprime il verba noce» cade , e li verifica 
Dello Hello Francefilo ; perciò Francefico viene ad edere 
anche paziente di qu Ha particolarità , per lo che fi può 
macere in calo dativo ancora * e dire Petrut nocef 
frani ìjco . 

7. Che il paziente materiale de’ verbi di quefia rego- 
la quanao è anche paziente della particolarità , che efji 
verbi c fipri mono t prcjfio i buoni .tutori fi trova tifai o pii 
in dativo t che in accu fiat ivo . 

. Adular 1 alleai , gratular i ali cui , faffragarì alicui 
&C anzi e d avvertirli , ck, alcuni di tali verbi ne* 
sii Autori de’ briosi tempi , o tempre , o quali Tempre 
fi trovano col paziente in dativo ; e per maggior caute» 
Ja de' Giovani in line della preleate Ledane ne Taranti» 
tsolti nienti • 

I. Cbe quando i fuddetti verbi hanno un fiolo pazien- 
to {e quefiofi mette in dativo » come fioprp ) in tU» verbi 
fi fioitinter.de il paziente formalo. 

tctrui fiervit Demmo : ha per coHruzioae gramatica» 
'* Fetrut fiervit fiervire Domino > ovvero ftrvit fervi- 
fUtem Domino : che è quaato dira Pietro ferve proda» 
fendo il fiervire » ola fervi tè al Padrone ; intanto pea 
maggior lume de Giovani li (lima bene iadicarc alcuni 
Ve. Di de. le clalfi, c fa g gpmpr andana Bell» Tuddenf 
I**ol*dfM«UT«. 5 k 
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«TUE. 

Alo § auxìlior , cibo » confuto , debeo , rfows « educo l 
litio, medeor , munto , promieto , profptcio , provideo « 
retti tuo , Coivo , luffragor , con altri di fimii Torta • 
DdXNO. 

Ditelo , infidi or , lanio , minor , minitor » utero ì 
\bfum , prodo , «d altri (imiti • 

COMODO. 

Auxìlior , commodo . levo , mutuo , opitulor , fubvt- 
Ulto , fuctdeo , fuc curro & c- 

INCOMODO. 

Commendo » éiffiutde» . irsfeor tTc. 

PIACERE. 

Biondi or , corone , concedo , fovea , gauieo , gratti 
lor , indulger , ìgnofeo , obvio , occnrro , officio, orno * 
fiacco , parco &c- s 

DIS PI ACBRB. 

Difpliceo , éiffiuadeo , invideo , probibeo , veto CT<* 
CQNV EN l EN Z 4. 

Congruit , convenit , decet , expedi t , licet i Te- 
ff da notarti » che decet nc’ buoni Autori rare voltfe 
fi trova col dativo i ma quafi Tempre coll' acculaci vo. 

I verbi atti net, pertinet , fpeélat . hanno Tempra il pa* 
fetente in accufati vo colla prepoti rione ad; attinet ad me, 
fprSat ad voi , pertinet adtllot , nel qual accufati voi 
b è mutato il lor dativo » come ti dirà nella Lea,. 7 e 
num ■ €. 

DISCO NP &N I EN Z A. 
Dìfconvenit , dedece t c> 

£' d'avvertiti • che dedecet ha Tempre l’appofto ie 
accufativo , ancorché tia di quella categoria , per l$j 
(anione , che fi dille di fopra al num- 6 - 
SIMILITUDINE* 

Affimi lor , comparo t? c- 

U NIPO R M ANZ A. 

■ jffientior, affentor, affuefeo , obfrquor 

OPPOSIZIONE . 

Adverfor » tblfo , re pugno , refifto 'S c. 

: M 4GG10R 4NZ A. 

( JuJ citili 0 «èedte , ritempero , parco $ ftrvio *fc, 

- Mie: 
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MINORA NZ A . 

, antefero , unteceli » , augeo » di minor » erteti 
do , excello > impero % pr a ci pio t preferii# , prujto » prd\ 
/ideo Ve. 

RGU AG H A N Z A . 
e/ST.f uo , ad equo Ve. 

APPLICAZIONE, 

Applico , incarnito , fluito Ve. 

UNIONE. 

Aijun^o , ad burro , afJigo>fi%o, b.treo Ve. 

I terbi narro, dfcribo , nuncio , do, indico , oflefli 
'do , tribuo, fam , premino , aitino , ed litri me Iti fo» 
■ocamprefi nelle fopnddette cicegorie;m» per ragione 
de’ loro apponi ori fono di uni catogoria , ora d ; un 
altra: pcrefumpìo Pietro narra ad Antonio P acqui flo che 
b* fatto di un gran peculio: il verbo narro , narrai di 
cjueft' efempio è comprcfo nella categoria del piacere pea 
il luo ippolto , che è P acquifto : per Io contrario fe fi 
dice Pietro narra ai Antonio la difgr.nc.ia di fuo Pairei 
il verbo narro di quello efempio c della categoria del 
di /piacere per l' a >po!ìo ìnfortunium > che determini 
la quaiiti del narrare. 

I nomi adiettivi derivati da’ verbi fpettantì a quella 
fegoia fi uaifeono parimente al dativo * come vi t' uni- 
fcon>i verbi , di quali derivano . 

Auxilutuj illi j dominata/ buie » auflttt illi $ /coi 
per itai nobit Ve. 

I nomi lolUntivi » che efprimono qualche particola* 
liti delle accennate di fopra fono compre!! inch' .di 
Beila fuidetta regola* e come nomi follanti vi poi fono 
regere il genitivo ; come nomi poi comprcfi nella 4. Re~ 
gola pofibno anche unirli al dativo • 

Princepi , Pater , Dominai , foto nomi follanti vi * 
che «Iprimonomiaoraora nei nomi , a’ quali fi riferilco* 
no , •: per ciò fono nomi follantivi comprcfi nelle elafi» 
dei 1 » 4. Regola . 

Erater, boatti , Maritus Ve. fono parimente nomi 

t wpfianu vi ; t p r- he cipri nono egmg i mea n fog»et- 
li j a qua 1 fi r ile ri feono , perciò fono pure Comp.-eli 
pyllc cialfi delle msdclìma regola * 

~ ì Fi- 
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Filini , ftrvus fubdìmi C Tc, fona «neh’ erti fofhn- 
tivi , k che indicano maggioranza ne* fogge: ci , a’ qua. 
liti riferiscono, perciò lì comprendono anche quell* 
con altri limili nelle dalli della redola fucccnnata . 

I Suddetti nomi fortantivi cogli altri di tinnii Sorta 
poflono reggere il genitivo, dicendoti keniftìmo Prìn- 
cipi bujut Populì , Pater bujut Filli , Dominiti bui ut 
fervi, Frater Frcneifci, SoJui Jtannii, Marititi Bea- 
trici/, Filini lacchi , ferviti Lati , fubaitut Ir incipit 
ty c. Come nomi poi delia quarta Regola poflono oliere 
accoppi ;ti anche al duivo , Principi buie Populo , Pa- 
ter buie Fiiio , Dominiti buie ferve , frater t ranci feo» 
Socmi J vanni , Marniti Beatrici » Filmi Jacobo, fervut 
Cajo , òuvduui Princìpi (Se- 

il dativo di fine e quello , in cui cade , o fi verifica 
l’intenzione dell' agente: per clcmpio Tizio dii la fu» 
caja m pegno t il pegno c l' intenzione di Tizio agiate , 
pereto come fin; ti inda al dativo, e li dice Titìuf 
dai doiuum fuam pignori . 

Spdic volte lttiovano in una orazione due dativi, 
uno de. qu .li lara di fané , e 1’ altro farà della particola* 
fica , che clprime ii ?i rbo , o nome di quella 4. Rego- 
la , come fa ollerva in quell’ elempioTiV/»/ dai ftmpr »• 
dio tionum fuam pignori : il dativo pignori e quello , in 
cut li ventila . intenzione dì Tizio igeate , e fempro- 
nio t qacuo in cui cade il dare in pegno , c perciò anche 
f impronto fi mette in dativo • 

O* quanto lì c detto di Sopra chiaramente rifulta , che 
|1 calo dativo non c terzo calo del verbo , ma cafounite 
a quelle dazioni , che ligmhcmo utile , danno , Ci- 
moso , incomvao t?" (■ 

Atta Ut verni f pillanti alla Regola del dativo , i pa- 
zienti de quali prepoi vuoiti Autori 0 ftmpr e , 0 quafi 
fempre fl trovano in tmfò dativo prefi però detti verbi 
tilt proprio torà lignificato . 

tuiJii , aavcrfor , auxilìor , blandi or , contìngit , 
dìjpl.vet , eventi , faveo , grmìficor , interfum , live ! , 
luci, eo.aio tOOUmptro, par e , jervio , fluito , f uffici*» 
fup.rjum ,wU a.tn , Clic il Olici vcianao Bel leggere ; § 
buoni Amo» i»uBÌ • 

Me 
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LEZIONI V. 

Del cafo accufativo » 

I N quella Lezione non fi tratta dell'accufatìvo ftip» 
pofto del verbo infinito, nc dell’accufativo apporto 
del verbo attivo; perche non fi tratta dell'accufitivo 
di quei nomi, che fono agenti, o pazienti , i qmli 
formano t fupporti , c gli apporti de’ Verbi ; ma fi trai» 
ta (blamente del l’accufativo di quei nomi, che hanno 
Con n t filone co* verbi , o coi nomi per mezzo di qual» 
«he prepofizion'efprefla ,o fopprefla , che reggono l’ac- 
Cufativo fecondo la Reg>f>t. annet.X il» 

Credo Ai sgì ft rum locete difcìpuloi gramaticam • TrO 
occultivi fono in quert'ertempio, Magìfìrum ,difcipu» 
tot , e grammatici tm . L’accnfarlvo Magi ({rum c l’agcn» 
*e fuppofto del verbo infinito attivo decere', l'accufativo 
difcìpuloi è il paziente apporto dello ftefl'o verbo at- 
tivo doterei e quelli due accintivi non Vengono con- 
fidenti nilla prelrntc Lezione ; ma bt nrì l'accufitivo 
grammo, ictm , che ha relazione al veibo decere me- 
diante ia proportene circa , fecunlum , ovveroper 
fopprelfa por cllilfi ; poiché la cortru/ione gramaticalo 
del iuddetto eliempio è ; credo Magi/ìrum decere Di* 
fctpuloi circa grammaticam , ovvero f,cundum graia* 
inai team, o anche per grammatica™ . 

Perchè poi polla farfi buon ulo di quert* accufativo 
nella cortru rione de’ Verbi li olfervi la regola che ficguo 
Jn cafo accufativo fi pongono quei nomi , ebe non ef- 
fendo fuppnfi i , ne apponi dei verbi , po/fono ad ejjì ri- 
ferirfi per tue zzo di qualche prepofizione , che reggi 
l'accufativo Rcg. J. annot. X. si i • 

Le prcpofirioni poi , che per io più reggono i fud- 
detti acculativi lono ad , circa, fe.undum » per» pr»i 
pter , in. 

Hortor te pacem t l'accufativo pacem vien retto dal- 
la pr, polì risn. ad fot tinte fa , eludo ia fua fintarti gra-t 
macie-ale ; borire te ad pacem • 

Induo te ue/hm ; I' accufativo Vriì.m vion retto 
dalia propoli /ion- prr fottintefa , eflendo ,J» fua fintali» 
granala le, induq tt ftrvcficmi 
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j<ej>e te psc'mi l’accufativo pactm vici» retto o':l| 
prepofa 7 ione propter fottintefa , perchè U coftriizione 
gr «natica le è : rogo te propter pactm , e ceti degl’» Itti • 
I verbi che per lo più fi trovano col fuddetto acca* 
fati vo fono , 

Admotteo , calere , calo, cìngo , dece », exoro , exuoi 
Jf agito j interrogo , induo, monco , oro , poflulo , pofeo, 
rogo , ve/fio Ve 

£ tanto balli per dimoftrare, che quello accufativt 
fico è un terzo calo del verbo . 

LEZIONE VI. 

Del Cafo Ablativo* 

N ON fi tratta in quella Lezione del cafo ablativi ì 
che clprimc l'agente del verbo pafiìv* , di cui 3 
appoflo ; ma di quell* ablativo che fi rilerifee ai verbi # 
O ai nomi mediante qualche prcpofiziooe * che Binde 
all' ablativo, 

Peto pacem a Francifco \ In quell' eflempio l’accufa- 
tivo pacemè il paziente materiale efprcllo del verbo 
peto ; il nome Francefco può riferirfi allo Ite (To verbo 
peto mediante la propefizione a > perciò fi manda bene 
aU'ablativo . 

Le prepolìzioni poi, che per lo più reggono i’ablativf 
fono. 

A , ab , cnm , de , ex, in , prò Ve. 

Abfolvere aiitfuem crimine , cioè de crimine • 
Nudare civitater» prx/ìdio , cioè de putJìAio • 
e/E filmare , em/re , vendere magno prgtio , cL<J 
fro magno prftio •- 

Arder* tra cioè de ira , ovvero prò ira • 
f allefcerc culpa , cioè prò culpa . £ 

Lndere pila ; cioè ium pila . 

Procedere lento gradu , cioè cum lento grada » 

Fungi munire , cioè in munire . 

E da notarli , che i verbi li quali fi trovano con qM? 
fio ablativo prelfoi buoni Autori alcuni i hanno per !• 
più con la prcpolìzionc efprrlla , ed altri per lo più eoa 
ia prepofizicae fopprefia . 

I verbi , che per lo più fi trovano con quell' ablativo* 

Spila propofizion' afpretfa fono, 

. dpigo , puipif f ampvco t «reco , audio , ouf re:C% 

Pii 
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; defendo , divello , dì/co : eri pio , txigo , ex p: Ila» 
extirpo : batto , baurio' intclligo’. moveo: f.rci, o » 
feto: rtmovto, rettaci fepart ,Jolvo , fumo : Velico 
veto We» 

I verbi j che per io oiù lì trovano con quello ablati-' 
vo fcn? * prcpofizion’ cfprcfla fono • 

Abundo » aegroto , aiutar, affilio , albeo , alo , ardee » 
érto i calco , cacio » cibo , compito corono', deli fior » 
deonero , dito , dolco : educo , txo»< ro , txuo : figgo . fio - 
reo ,fr igeo , fruor ,fundo , fiungoe , gauueo , gloriorl 
ber reo : triple o , infitto , irrito '.lacero , lofio , Ionio » 

levo , Ut or , liqUto , locupleto : macero , madeo , marea» 
munto . ni geco : onero , omo ; pulito , pafeo , perieli tor » 
feto , pinzuto , polito , poiìor , pri vo ; ruieo , fatto -, fa- 
turo , [pargo , fpolio , firmo , ftupeo , fplend.-o : tego » 
tri fior tur prò : vaco , vacuo , verecunder . vtfeor , ve*, 
■filo , vexo , virto tfc. 

I nomi adicttivi derivati da' verbi , che hanno l'abla^' 
tivo con la prcpoliaion' efprtda , hanno «nch’ellì il man 
«iefinao ibiativo con la Della prcpofi/ionr . 

Auditut a difcipulij , amatiti ab oiuiit , cactus ab 
bofi, iS c, 

i nomi adicttivi poi derivati da' verbi che per lo pii! 
(tanno quello ablativo lenza proporzione , anch' erti io 
o-i no lenza la medefima . 

Ajfiifiut morba , cibai ut carne , fpoliatus bonìt , muì 

Attutarmi, ts s , 

£u ecco dimoftrato, che oeppur l’ablativo può diali 
$ttlQ calo del verbo • 






Della vana Cofirucionc de' Verbi • 

7V^ Olte fono le cag>j D ì , che polfono variare la CO? 

A «ruzione de' vèrbi, cioè . 

Il v afre fiuti lfic.no degli fi- (fi verbi . 
i quefta g è abh*ftanza trattato nelU 

*»*■•«• num. i6- ty. 

a- 1 varp i aej, nti , che può avere un verbo • 

> fitjft I* fasto l quello verbo pojco può «vere per P*à 

f UCjlv 
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diente t» » perchè fazione di domandare può Cadere ìt| 
U ; e può avere anche per paziente pacem ; perchè 
J’azione di domandare può cadere anche nella pace : fc 
pet paziente materiale fi prende te , il nome pace fi pugi 
«cttere in accufativo retto dalla prcpofizione circa S 
ovvero in ablativo con la prepofizionc de , la quale fi» 
j>nifica lo fiefio , che circa: fé poi per paziente mate» 
«ale fi prende h pace, il nome te fi può mettere in abla- 
tivo con Ja prcpofizione a : Lez-f. tanto che il Addet- 
to efe-npiolì può portare io latiao feoza variare il ycij 
ho po/co nei tre fegueoti modi • 
tófco te pacem » 
taf co te de pace* 
tofeo pacem a te , 

E quelle tre corruzioni di ver Te nafeono dai divaria 
pazienti , ne’ quali può cadere l’azione del verbo pa- 
fee , ficcotne pedono variare le corruzioni di altri 
ConGcnili verbi per Ja fielTa ragione • 

}. Le varie relax.! ani , che pojfono avere i verbi 4 
dì verfe regole gr amati cali . 

Adverftr , faris lignifica 1* azione di contrariarti 
per lo che c verbo attivo , e come tale può avere il fuo 
paziente in accufativo Reg, f.14. , e perchè il con- 
trariare cfprimc oppofizione , è perciò uno de* verbi 
comprelì nella Reg. 4. per la quale il fuo paziente fi 

Ì uó mettere anche in dativo » tanto che quello efempi* 
tetro fi oppone a trance/co fi può tralportarc in lati- 
no Petra/ adverfatur t ranci JcUizt , ed anche tetra / 
adverfatur Francifco , cofUuzioni diverfe , che ha il 
verbo advcrftr per la relazione % che tiene coll* 
Reg' 4. e y. 

4 Le varie prepodtàonì , che hanno un mtdefima 
lignificato , ma reggono cafi dive* fi. 

Magtdcr docet Oift, pula grama! team', ovvero de 
gramoli ca . L accufativo gramaticom vien retto dilli 
prcpofizione circa Lex.. j » « lignifica lo lleffo , che 1» 
pr. polirtene de > e perchè circa regge l’accufarivo > e 
de i ablativo » perciò fi può d ire/-~**<fzc4w » e de gra- 
onatica , coflrtizioni variate per la cagione * che fi è 
aletta qui fgpra , 

f * Le varie relazioni , ebe pojfono avere * nomi coi 

■ 



Digitized by.GoogIe 




GRAMA TICAtTi 

Óberlìì pir mezzo di prepoftxioni diverfie , che tanto dì- 
est rfo lignificato » e che reggono cafi di verfi. 

Facete a li quid in Prancijcum : faceto ali quid prtf 
9 ranci fico * 

, , Il nome Franafco Ri due relazioni al verbo facete 
jer mezzo de I le due prcpofizioni in , e prò nc‘ fuddi tti 
eiempj . In nel primo eferopio lignifica centra , e prò 
Del fecondo efempio lignifica a favore » che fono fieni- 
Ccati diverfi : la prepolizione in net iuddetto cafo regge 
2'accufativo « e la pripoti/ione prò l'ablativo , dal eh© 
fella variata la fintalfì del verbo facete » e degli altri 4 
Che poflono trovarli in tali condizioni . 

6 . La varia rtjolUMone de cafi per metexo delle pfcy 
fcfiidoni . 

Il cafo genitivo (I può rifolvcre nell’ablativo col 
mezzo di qualche prcpofizionc , da cui l’ablativo ven-*' 
g-i retto . 

jia.uf.itut de furto in vece di furti . 

_ fulgor ab auro . Lucrct. lib. j . in vece di aurì ■ 

Crtpuit a Clictrio hofìium . Tercn And. adì, 4. fc, 

Jd vece di ho(ìium Gitani , 

Pulcberrimus ex omnibus , in vece di puLberrimup 
tinnita» • 

Il c j fo dativo fi può rifolvcre nell’accufativo, o nell* 
ablativo mediante qualche prcpofizionc 3 che rc»g% 
Jjuno, o l’altro cafo. 

U tilii ad Kempublicam in vece di utili , Reipubllcf • 

Stadere in aliquam rene in Vece di fludere alieni rei m 

Stadere in altqua re , in vece di atìcui rei . 

L’awcufativo retto da qualche propofuionc fi può rjj 
Jol vere in ablativo eo> mezzo di altra prcpohzione , d* 
Cui quello cafo fia retto • 

Decere aliquem de geostatica in vece di gramaticam i 

Menerò ahquem de altqua re, in vece di ahquam 
inno . 

L'iblativo fi può rifolvcre ncll'eccufuivo per mezza 
Ci qualche prepofirione . 

t nlcbrior ante omntt h in vece di omnibus • ' « 

J. Il vano concorfe de nomi , ebe può determinato ) 
9 trt> ‘ • vTa *»<* fona tegola , ed ora ad un altra . 
,'frontcjco vende l» eaja a buon mercati : le parole 4 

I a km 
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iloti Marcato poiu l’orazione del verbo muderei a!li 
fecola del genitivo * e fi dice Francìfiuj vendi t domum 

‘ fauci • ... 

Frante fico vende le cafa a Pietro : l’utile che fa Pie- 
tro nel comprar* 1* cafa porta li (le 111 orazione al calia 
dativo ; t fi dice Francifcut vendit domum Petro • 

Franco (co vende la cafa per mezzo dì Tizio : le voci 
fcr mezzo portano le medefima ora-rione ad un feconda 
occufitivo retto dalla prepofizione : Francifcut vendit 
•domum per Titìum . 

Francefilo vende la cafa a vìi prezzo : le voci a vìi 
prezzo portano Porzione ad avere il cafo ablativo* 
Francifcut vendit i pum vili prptio » il che dimoftra » 
che il vario concoriode' nomi può variare la coftruzio-, 
®e He’ verbi . 

£ d'av verrirfi , che quanto più fono i nomi t che» 
concorrono ncH'orazione fuori dell’agente 3 e paziente 
de’ verbi , tanto è maggiore in ella i! numero de’ cali : 
per tfempio Francifcut vendit paBci domum fuam Pe « 
$ropcr Titìum - 

8. Le figure gramaticali t t particolarmente il gre • 
iifmr • , 

Seu Pii y deneat tripuijfe ferunt Ovid. Faftor. Iib.<JJ 
in vece di Pium ittieam enpuijfe ferunt : eflendofi po- 
lio Pìuj ai luppollo dell infinito t fi e in nominativo 
od ufo c'c Greci leguitati alcune volte da' Latini ih 
Iju. flj partico-arìtà ; e quelle tono le principali cagioni 
dell' varia coftruzione He’ « erbi , di cui può far ùlo il 
G ovinc principiante , con avvertenza però di preterir 
«ui 1 c , che lono accennati nelle precedenti Lezioni * 
*> che fono più comuni negli Autori de' buoni tempi* 

LEZIONI^ Vili. 

Ì ■ ■ • , c 

Ter rij oli ere i aubbj tramati cali , ebe peffon a 
. far fi frpra lé c<ffruzion* de verbi* 

. “V 

5 T t- verbo fum, et, tfi , per qi’**iro li è detto di foprd 

X e Vfrho p Ifivo , rd h« < opc- Hi li i nominativo j 
Tti'Uj efl tomo i Frane fitte eli uoti \ M i Mattr , Jf 
etmani tthorum i come dunqu* e ver* U Keg. ir , c» <* 

pte- 
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j^felcrìve , che l’ippollo del verbo palfivo fi pone fem^ 
prc in ablativo ? 

Si rifponde , chel’appoflo dei verbo p^flivo fecondo 
la He Ha Reg' if.de’ eflere Tempre agente, e quefto fi 
pom in ablativo: il nominativo , che fi trovj dopo il 
verbo Jum,et,t/l non è agente come dimoflrano i lu Jdct- 
ti tlfempj ; che però non può metter*' in ablativo, fi 
inette in nominativo, quando concorda col nominati* 
vo precedente ; tanto che il nominativo avanti » ed il 
nominativo dopo formino concordanza fra loro; ed e 
d’avvcrtirlì , che non folo il verbo fum > c gli altri 
Verbi pallivi pollono avere quelli due nominativi di 
Concordanza ; ma li verbi attivi ancora : P etrus legit 
invìtUs : Frane! ft tir 

X. Il verbo lego legit c(pr\mc l’azione di leggere, ed 
infieme l’applicazione , che lì fa nel leggere ; per ! o che 
de’ elfer comprefo nella Regola del dativo , come ap- 
punto fludeo fìttele* » che efprime lo ftudiare „ ed infie» 
me applicazione, per la qual particolarità è comprcf* 
nella regola del dativo; quindi è che fìccome fi dice 
fhtdcre libri* , fi dovrebbe , o potrebbe ancora diro 
legere libri t > eppure l’appofìo del verbo lego legit fi tro- 
va lempre in aceti! ti vo , e mai in dativo ; perche ciò ì 
Si rifponde , che due forte di verbi comprende la 
Regola del dativo ; una di quei , ch< h inno un pa- 
ziente lolo, c che c paziente del l’azione , e delia par- 
ticolarità , che dall’azione derivai l’altra di q»ui , 
eh h nno dnc pazienti dirt>*ri .. ciné iinodeli’a/ione* 
« altro della particolarità • che deriva dall'azione . 

Pietro 1 oppone a Fr.vn.efco : i ; verbo ai ver fot non hi 
che «n lO'O paziente , che in quello i flèmpio e Fran - 
gejto , ii qutle e paziente cleli’a/ionc di opporre , c dell* 
incomodo, che dall opporre dc'iva . 

Fino dona il 0 avallo <* S empromo lì ! Verbo dono do m 
ma* h- due pazienti dipinti nei di ito cilcmpìe, ci >c il 
Cavallo pazicnt deli azione di doncrc, c Sempronio 
pa viunre de’l utile , che deriva d~ ! oontre. 

£ da ccniidcrars intanto, che i verbi, che h nn® 
Un loio paziente , h nno quello in acculativo , o n da- 
tivo , td aicuni l'ìrrpre inda ivo, e me fi dille nulla 
lat.lv», peto può dirti Pam* aiverfatnr 
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itfcum , cianche Francifco. I verbi poi, che funnfi 
o pouono avere due pazienti dipinti , hanno Tempre il 
paziente dell azione io accufativo, (e il verbo è atti- 
vo, ed io nominativo , le è partivo; il pazienti poi 
fleila pa ticolarità , che deriva dall’azione hanno it» 
dativo ; quindi il fecondo cflcmpio fi trafporta in lati» 
5 ? * donai Equum Sempronio , non potendoli 

dire X itius donai Equo Sempronio • Jl Verbo Ugo legis 
e uuo di quei verbi , che può avere due pazienti dipin- 
ti , come dimortra queft'ellempio : .intoni o legge il li* 
èro Cajo } quindi è , che elfendo il libro paziente 
dui azione difiinto dall’altro paziente , fi dee il libra 
«n.rtere Tempre in accufativo, c mai in dativo , in cui 

«mette filtro p«>L»nr. rh, ì C*jo . perciò fi dice * 
tempre : Antoniut Ugit librum , e mai libro . 
m ? L intignare c azione utile alla ptrfona , a cui fi 
ml>:gna , dunque decto docci è conaprefo nella Keg, del 
dativo; c perciò fi ovr blu dire: Msgiflcr docci gra* 
tna tìcar» dì f ci pulii , t non aifcìpulot . 

•Si rifpoadc , che 1 a gramatica non può efler paziente*’ 
ed apporto del ye.-bo attiro doctl , perchè I inlcgnarc 
non può riceverli dalla gramatica ; ma beoti dagli Sco- 
lari , c perciò gii Tcolari , come paziente del verbo de» 

C et 11 mette in accuTitivo per la R e g. f . e ia). 

4 > b Verbo infinito dopo il verbo t ndeor vìderìt ht 
per lupporto il nominativo : Tu videriiefe/anuf.dua* 

1 UC , non e » c he il verbo infinito abbia Tempre il 
fina (uppolto m acculati va. 

Si risponde, che il li’ddetto eflìtmpio coII’autoritS 
de Scrittori d< ila ftefla eti dell'Oro fi può portare in 
latino nelle fcguenti maniere tenendo iofinito il fccea- 
do verbo , eh- è c fl, , 

['rimo ; l u uiJerit effe fanuj Cic, lib, 1 1, epift.fatu, 
14. nmnc nubi loquaxejfe vidttr . 

Scendo : l u viuri, v U r e ,fe fanum Cic. lib. ita 
fam. -piir a i c ndeor vi, ere tmenum i t rufìicat ut • 
Ter/e i tu viderit efe fanum rtlaut. tpid.»à.4.Tc.J 
ip.d or Btjcm noi , me vì. tì/]; pnui « 

Orario : j ' Idrtur t, ,Jf t fanum Cic.j Tufc. C.f . "»t$ 
tpibi vide tur aa o.ate vii cnmsm fai, p 0 JJ r virtttnm . 

Il piamo efismpio « un jrecaiiao ulaso ideilo dag.i A a* 

tifa 
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|5m <!•' tuoni tempi dopo il ve;bo vcdeor vìderìj . 

Il le con io è 1 trino mi poco figurato > poiché tu è il 
noninativo pazienre di viderit , c l’infinito ridire 
l’agcorc colla proporzione Topprclìa in luogo dell'abla- 
tivo a vi fu ; tanto che la cortruzior.e e quella : 7 u vi- 
derit a vidtre te effe fanutn quella parte di orazione 
te effe furiar» è l'apporto del verbo vidtre , che pei la 
•Riporta nell' annoi, IX. manda bene all’infinito il ver- 
bo effe I Quella maniera di dire è anche comune negli 
Autori de’ buoni tempi ; ma non tante frequentemente • 
Il terzo e (Tempio ha il verbo infinito vidtre fopprcrta 
per ellilfi , ed c pure ulato dagli Autori de’ buoni 
tempi . 



Il quarto effempio c pure latino figurato , in cui mirti’ 
Ca videre , o a videre y eflendo la lua fintali! «ramatici^' 
'c te effe fan ai, vid-rsr a vidtre » ovvero a vìfw, e che 
Ha vero : fc lì diceflc la vìfia vede > che tu fei fano , fi 
porta in latino : v/fur , oppure videre videi te effe fa- 
nti’» : Vifus , o videre è l’agente fuppoilo del verbo 
vtdets e te tff r fanum c una parte di orazione pazìcn- 
te t ed apporto del medefimo : volendo*’ il verbo attivo 
portare in partivo i| fuo Apporto agente diviene ablati- 
vo apporto , ed il Aio paziente apporto di viene nomina- 
tivo iuppollo fc c verbo finito; Acche perportare 
pa divo il verbo videi de! fuddetto crt'empio fi dee din • 
te c JJ e fdttum vìdtiur a vifuo a vidtre » nella quale 

orazione, te effe {unum paziente apporto del vc-h 0 al _ 
tivo vid.t , è di venuto fuppoilo del verbo partivo v»- 
dttur . Qiicft a maniera di dire prcrto i buoni Scrittori 
latini lì trova meno delle altre tifata . 

f* Quando dopo il verbo intttefi > e refert danno le 
Voci * me y a f , a fe , a noi , a voi fi dice intere fi mea p 
* U * * l Ua * n °ft ra > v ‘ftra , e così ancora refert , atra m 
«Tc , anzi di pia quando col vubo fum , et , efb 
• onoque eyoci mio , tuo , fuo , -offro t vofìro , pel 
t npio e officio mio « è officio tuo < fi <ì’ Ce -irUm, ruum, 
JUum » noftrum , vefirut» e ff &.• » perchè non fi mette 
in genitivo , come fi preferite nell- Leu. 1 1 1 . , e non fi 
- /«» a -offri t veffri eff , refert t in- 



• Si xilpood* che mea , tua , faa » -offra , veftra fi>ng 

no- 
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4* it . lezioni 

Mon i ìJiettìvì j che nonpoffono (lare fetiza ìl'nofrifc R>J 
flint iyoefprrffo , ofoppreflo, con cui cooco dinn to 
perche nei Terbi interefì , e refert fi lorrint. nJe- il lo- 
funrivo ftegona 9 con quarto debbono concord ire , e per- 
ciò fi diety, intere/} mia refert tua , cioè refert mté 
*'£»tim, intere H me a , cioè > /f intcr ma negotia . 

Nei terbo jum , et , tft fi (oitintende mmnus , ovvero 
dffioum > con cui debbonii concordare li nomi adi ttivi 
tuum, tuum » fuum , nt/trum , otjirum , tinto che 
V> um e fi t tvu’r. x flì lode Ho, che miurn munut eft , 
tuum ofliuum e lì «3"c. 

Con le ragioni qui (opra riferite , e con altre confi- 
•»i!i pedono rilolvcrli tutte le difficolti, e dubbj che 
por e litro farli intorno all* cofirti/ion-: de’ verbi , le 
qua- e alle Regole della Nl/O^ , GK.lM AllCa fki 
LQìQì-K, .1 li troverà Icmp'c uniforme* 

LEZIONE IX. 

alcune concordano, e i- turni , che femlrtttè 
ir titolari • 

V * volte concordanze de’ nomi , che ai Gio- 
vani principi jtiti potrebbero parere non compre- 
* nelle regole, che odi* Nuova Graot.it tea di tali 
concordanze lonoti alate , come meglio dimoftreranno 
gl intr.fc-itti cllempj . 

i. Petrus, IS Ptiulus homi net probit Petrus , tf 
aulus no ni loft. nt: vi , eJ bomincs parimente (oftanti- 
Vo , dunque , potrebbe dirli , che quella non e coneor- 
* n ' 1 1 '•dicttjvo Col foftantivo, tant» piò , che pa« 

*5 non concordino in nume ro , perche Petrus e nume r« 
mpolare , tjulus pa rimate numero (ingoiare , ed bom 

Vtsnes maniero plua, le, 

N»s uuo ttiri+jj,^.; , duo numero plorile » 

■ genere malcoJino , ktc.iden foaicili bomincs , turbé 
genere (emanino , e ninnerò (ingoiare , ed altre molte 
Gl li mil fortj . 

Perché i fuWdertì Giovani pollano ben intendere I* 
pitUra di tjJi enneord .ore f.ppi <no • 

i* Qìt i »gmt fojìaniivì pejonojervirt di ritmi udirti 

ftS 



Digitized by Google 



G R A M A T I « A L T. ^ 

ffioi ad aliti fifiantìvi . Veggafi lezione prima r.igi 
r* J f • 

». Cbe i nomi fifiantìvi avendo un fol genere , noti 
peffetto concordare in genere con quei nomi fifiantìvi , 
thè fono di genere diverfo » ed a quali fi riferirono co» 
pie nomi addettivi . 

Noi duo turba fumiti ; turba che ha il folo genite 

femminino non può concordare in genera con koaiinet » 
che è mafcolino, che però non è neceflario » clic coni 
cordino in genere ; ma balìa che abbiano le alerò colla 
dizioni delle concordanze de’ nomi • 
j. Che più {ingoiar t formano il plurale , 

Pietro , e Paolo fono due ; e due fono di numero p!i£ 
fale , così tre , quattro Sic. perciò fi dice bene Petrus » 
& Paulut Irgunt , 

4. Che il numero f ingoiare dì un nome , cbe lignifica, 
moltitudine , 0 unione di perfine pai concordare col nu- 
mero plurale , il cbe è frequente nella fintaffi greca % 
Centum funt P epitimi hujus Terrai Oenj cartmnt t 5 c» 
f • Cbe quando un nome adiettivo dee concordare ooi 
forni di piu perfine , odi più numeri * e di più generi j 
0 cbe lignificano più cofe fi concorda colla perfina , col 
numero , col genere , e tot caie di quella cefi , elee é 
flit nobile, 

fi. La perfina prima è più nobile della feconda ; la 
fecondai più nobile della terza \ e perciò lì dice bene 
ago * & tu fumuj homines j voi , & illi eftit doli! . 

7. Il numero plurale è più nobile del fingolan i quin- 
di fi dice bene Pater , CT Filli ontflìffimi crani . 

8. Il genere mafcolino è più nobile del femminino i 
perciò fi die* bene : Frater , & Soror mortai forni , 

9 ' Le cofe animate fino più nobili delle inanimate i 
perciò fari ben derto : Servi , V jumenta funi J divi » 
IO. Il nome fofiantivo pefio nell ultimo luogo può cen- 
fiderarfi come più nobile per ragione del filo , in mi fi 
trova, perciò fi dice bene : Difiipulu, V Magi fi r$ 
fetente . 

1 1* Con più notai fifiantivì inanimati , anche dì 
genere mafcolino , e femminino , fi può concordare il no- 
tar adiettivo neutro di numero plurale , porche vi 6 
SfiQ fotÙ 0 (C(de;c frittoti vo negnia ; probi lai animi « 

è «31 
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IS" valttudf corftrìj optimi funi-, cioè optimi ttegttìi 

/•*/ t 

Da quioro fi e detto qui fopr* fi diinoftfi » che le 
ciniitc concoidanze » ed altro confusili fono ancbq 
cfl'o regolari • 

LEZIONE X. 

Dtì Gemri di nomi , e dell * ragole per conofcerli • 

G L’Iflitutori della lingua latini han dat’ a molti no- 
mi adicttivì una foli terminazione ; a molti altri 
ne h>n date due , e ad altri molti anche tre , Conforme 
fi c detto nella Nuova Gramolici Filofofici . Quelli 
nomi adiettivi di due , e tre defintn7« hmno obbligato 
i Grimatici a confidente ne’ nomi il genere mafcolino , 
femminino, e neutro; perchè nell’unire gli adiettivi co’ 
folìantivi fi iccoppiificro convenevolmente fra laro? 
cd i! nome follantiva fi dalle l’adiettivo di quella tal 
definenti , che ad elio precifamente conviene . Da 
qti .nto fi é fin qui accennato chiaramente fi feorge , che 
j’obbligata unione del nome adiettiwo col foflantivo 
portala neC.lfita di conofcere il cenere de’ nomi , per 
uniformarla alla pratica degli lìeiTì prim* Tflitutori, e 
degli Autori de' buoni tempi, che qucfla lingua haa 
Fenduta piQ perfetta , e più pura • 

Due fono i metti , coi quali fi pofiono conofcerc i 
generi de' nonsi ; uno è quello della propria lignifica- 
zione; 1* a I tro é quello della fua tcrnsinationc . 

La fignificaticuc de' nomi ccnfille nella precifa rap*r 
preftntatione de'lccofe , che alla nollra o ente prefen- 
tano, perchè po‘fi*mo guittamente intendere , prnfare , 
c tiifeorrere • Di quella effettiva rapprefrntay irne de’ 
Domi fi riceve l'oppo'tunità di conoferre i generi di etti 
Con le regole delia fignincarione , per l’efatta intelli- 
p,n/i di vui e neCetìario lapere , che i nomi adiettivi 
pon fi •.ifi.ril’cono propriamente ai nomi fodantivi par- 
ticolari, co qmli fi concordano » tna ai fofì nti vi ge- 
nerai, eh tali particolar’ immediatamente tour -ngo- 
no . f'eirut aoflui , l'adietcivo ioilut non fi ritc-rfee 
puciUmente ai nome proprio ietrut j tna al nome R cne * 
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tadorne, che vi «'intende; poiché non li dice beali 
Pttrtu e fi Petrus dcétus ; ma Petrus eft Lineo deiius D* 
cii fi deduce, che il genere del oom« foftantivo gene» 
jjlc fpecifica il genere de’ nomi particolari , che loti* 
tal nome generai* «fletti vameote comprendoni! ; il che 
può fervirc non fido di regola generale per conofcetc e 
Specificare i generi de’ nomi; ora anche P CT ragione 
fonù.imentalc delle regole della lignificazione , che fi 
ctpongouo brevemente qui fiotto • 

Regale dell* Signipcauonm 

I *Ti U(,' ; nomi digli Uomini , t tatti furi , et h 

A poffono convenire foli-mente agli Uomini ; fio 
tur i n o oì t ite' minti , de pumi , C de venti foni di 
genere mufalino ♦ 

Petrui , . Frane! feus , Pretir , Gubervottr , Poeti 
tS'c- Tono di genere mafcolino , perchè fono nomi pio* 
prj ii Uomini , o che pollono riferirli , o convenire lo* 
Iatacntc ad Uomini . 

I nomi degl» Angeli buoni , e cattivi, cnme Mi* 
ebael , Gabriel Lucifer (S c. fono pure di genere nuico» 
lino , perche vengono rapprefentati dall'arte (otto feto, 
lùaaza di Uomo, 

I nomi de’ fallì Dei, J appi ter , Mari» Satuinup 
CTc.fono parimente di genere mafcolinnper la flefl.i ri* 
gione , come anche DeUs il vero Dio • 

liberi j , Padut 3 ed i nomi di altri fiumi fono di ga» 
Bere raafco ino , perchè vi «'intende Fluviuj . 

E’ riavvertirli , che i nomi de' fiumi i quali hanno la 
terminazione del genere neutro, fecondo la lignifica» 
tionc ancora pollono edere (pecificati con tal genere ri» 
ferendoli a Fluoi e n , canto che Nar , Iruentum CT c- fo» 
nodi genere neutro , come diradi più fotta , 

E' «{'avvertirli ancora ,chc il genere di alcuni fiumi , 
che terminano in « , fono (fati (pecificati anche colle 
regole delia terminazione da claflici Autori, predo i 
quali li trovano anche femminini , .omc .illi» , Dtuìn~ 
tis, Garumna , Mattina, Mofella , che lì trovati* 
piafconoi , c Ivmmttiini . 

Alide , Qlrvptèe , cd litri nomi de nooti 1 «no ma* 

« 
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(colini j perchè fi riferifconoal some sederete Moni » 
OeM j O^à j 0/ bri t fi tr vinone' buoni AutO'i m*; 
fco'ini , e femminini ; Etna , ed Ida però fi travia* 
femminini . 

Aquile , lu/ter , Zephyrus &c- fono mifcolini , co- 
de nomi de’vcnti , riferendoli al nome generale Ventut, 
t. Tutt' i nomi proprj delle Donne , tutti quei* 
Cbc pojfono convenire /riamente alle donnei come anche 
i nomi delle Provincie , Città . [fole , Gemme , Navi , 
Arbori , Erbe » ed Uccelli Jono di genere femminino • 
Gl/cenum , ènti fitta , Egyptut , Corsntbus , Cyprut » 
Smaragdus , Arto nave , Latte ut , Cardarli/ iTc- fono 
di genere femminino _ perche vi {'intrude Mulier « 
Provincia, Regio, Terra, Urbi, In fui a , Gemma « 
Xavis , Arbor , ed Avi / , 

E' da notarti , che i nomi di qualche gemma pie Ha 
il genere della terminazioni qualche vo^a, cnme Mar* 
garitum, che è di genere neutro» Beryllus , Smaragdus , 
fono di genere «afcolino , mi in quello cafo vi 6 
fuo intendere il nome generale Lapillai . 

I nomi delle Città che fecondo le regole della ter* 
{Binazione farebbero di genere neutro poìlono effere di 
quello genere anche per ragione della lignificazione, ri* 
ferendoli ad Oppidam , che indifferentemente fignifica 
Cartello, «Città. AfcUlum , Lugdunum , Reale pet 
quella ragione fono anche di genere neutra • 

N arZia , Salmo , ed altri nomi di Città , che ter*? 
(Binano in 0 li trovano preflb i buoni Autori anche di 
genere mafcolino. 

Parifii partfiorum c pure di genere mafcolino , eoo 
tutti gli altri nomi di Città , che non hanno Angolare » 
e «-he nel nominativo plurale terminano in 1 « coma 
Delphi , Philipp / ; le quali determinazioni fan vedere ■ 
che ambe ne' nomi proprj di Città hanno luogo le regolo 
della terminazione , come meglio li vedrà nelle regolo 
pratiche, che per determinare i generi da' nomi , fi 
daranno più fotta • 

Regole della terminatesene, 

i 1 II ' Ulte te voci indeclinabili > cioè quelle, eie iti 
* tati i cafi hanno la JfrJft ttrminaiitne d$ 
f corri Biocca a 
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Notili» che b:fla fimo invariabili fidamente Be’ caff 
«e! numero fingo’are , come cerna , gmn Ve* eh: fono 
di genere neutro ancorché varino ne’ cafi del numero 
plurale . 

Per la fuddetta regola tutti li verb’ iufiniti pofl' in 
luogo de’ nomi fonanti vi fono di genere neutro : Rude- 
re bomtm ; legete Utile Ve- 

Le lettere dell’alfabeto fono pare di genere neutra 
per la (Uffa ragione : hoc d i hoc B\ boc C. Ve. 

Feti » ne fai , fiondo , manna , frìt , nil , finapi , gunt • 
mi , ebaos , melos , corno ,genu V ». come indec inibì* 
4i fono di genere neutro • 

I Graffiatici hanno porta quarta regola tra quelle dell* 
fignificazione ; però dipendendo non dal proprio fignifi. 
cato; ma da uni invariabile terminazione ne’ cafi /Vari 
piò contenevo c metterla tra quelle della terminazione s 
ed in primo luogo ancora , per efferc più "entrale, Q 
più ficura dell'altro • 

Si avverta intinto , che i nomi adiettiv* iadeclina* 
bili fi accommodano a tutti tre i generi, come tot , 
japi , mille V c. 

2 > 1 nomi della prima declinazione , eie nel cafo no- 
mi nati uo del numero J ingoiare terminano in A fono di 
genere feminino, Mcnfa , menf.t , Via , vìa Ve. 

Si eccettuano ddria Ceno di mite , Cometa , e Planai 
ta » che fono di genere mifcolino , 

$• I nomi della terza declinazione , eie nel cafo r et* 
t* fini f cono in i fono di genere neutro j come Diadema m 
Dilemma , e/h ‘lignea , Pafcba , Poema V c. 

4 l mmi della prima declinazione , che terminano in 9 
fono di genere famminino. Come Logice logica , It etto» 
fict Hetberices , Epitome epìtome / Ve* 

?■ 1 nomi della terza declinazione , che terminano 
in E fono di genere neutro , come Mare, Cubile , Mo- 
nile Ve. 

Si eccettuano i nomi greci , che fon* quei della prf, 
■ai declinazione , che terminano in E di genere ferrimi» 
■ma Logic e logica , Mnfict mufictt , come fi é detto 
■«ella regola quarta . 

*\ / nem ' ebe nel retto t rm inatto in J fono inde eli» 
pMèibò t fercii fono di genero neutro lccondo la rigo!* 

f*ir 
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jivtìr j Calar , Decor » Doler 17 c* 

Si eccettuino ddor , Cor , */4f juir , Marmar » chà 
fono di genere nautto . 

Si eccettu* anche dr'jor , che è femminino* 
i<5. t nomi , che terminano in AS fono femminini! 
g/%1 fi ai » a/Etas , Piotai 17 c. 

Si eccettuano quei , che hanno il genitivo in dntìs j 
eh; fono mafcol ini : Elefai , Aiatnat , Gigat i7c- 
Si eccettu’ ancora /// 4 ^T/ co’ fuoi comporti fmis fem 
miflìs , decufjì; è9*c . , che fono pirimente roifcolini • 

Si eccettua pure Fai vajtt , che è de genere neutro • 
t 7 . r nomi, che terminano in E V fono di genere fetn<» 
minino : Fides , Spot , liupci , <^a ics I7c. 

Si eccettuino i tegnenti , che fono mifcolini : CtCpesa 
Fani j , (rurges > Limei , Palmis , Pes, Popiet , Stipe s» 
Termos . 

Si eccettuano ancora i nomi greci , che fono pure di 
genere mafcolino • Abfyntei , dentacci, -tremata » Ca- 
rnet es , Lebet » Magna , Py ritei , Sor itti , Tape s • 

Si eccettu* ancora ai , .tris , cht è neutro • 

Si eccettua di pii! dles , dici , che è comune ; e che 
nei (ingoiare fi ufa piti elegantemente fi. mtn' lino >< nel 
plurale mafcolino « I Comporti poi da ai es c.- ne meri- 
die/ -7 c • fi ufino più in m'fcolino . 

IS 1 nomi, che terminano in 1S fono parimente di 
genere femminino , Apit , Bilìs , Claris , Pellis , 'St- 
Jhl i7c. 

Si eccettuano 1 i fc menti nomi che f no di gene re ni. 
fcoiino : tqualis , ixis , Callis , C aulii , Golii , ol- 
ili , L affli bu 'il e affli , Enfis , /afeli , bollii , Fufit, 
lapit , M enfia Uri . Patii s , Pefiis , S angui i , Sen- 
tii , Iarrii , F’tpris U n- u ’s . 

i 5 . / nomi , c r <e terminano in NIS fono di gin-re ma- 
fiol no . imiti s , Cinit . Grimi , Ign i , Punii i.7, 

io. I nomi , eòe terminano in OS fono ma [coli ni t 
Floi , Mal dot t?c, 

Si vCk. ttuano Cor , e des, ih- fon t- f o mirtini . 

Si eccettuano «neon 0/ Orij , Oi 0 h , ed tìpot , che 
fono n. ucri . 

zt ' l nomi . che t< i m nano in * T S tanto della f .on- _ 
da, quanto della quarta dcelinauoHc fono di aero 

mé- 
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tnafcolino : Agnus > Baculus , Catulu, , S t nfu, , Vifu',% 
frutta, <? c* 

Si eccettuano i Arguenti , ch« fcio femminini : Abyfe 
fa, , Atomus , Dypbtongtu , Eremui , Exo-ia, , M ibo» 
elu, , Papyrn, , Perioda, , Synodu, , che fono derivati 
«ili greco • 

Si eccettuano «oche i feguenti nomi , che pure fon* 
femminini : leu s ut , Alvu, , Carbafut, Cola,, Domu, t 
Humus, Idus Iduum , Manu t , P ortica , , Tribù, • 

Sx eccettuano inoltre Pirui, e Pelagu, , che fon* 



neutri i 

il. I nomi della terza declinazione , che finìfeon a 
Jn US fono di genere neutro : Latu, , Munu, , Tcm» 
fU, i?c- 

Si eccettuano i nomi di quella declinazione , che nel 
genitivo (ingoiare terminano in udì, , ed uti , che fo- 
no di genere femminino : Incus , Scncelu, , (« * 

Pala, i?c- »' quali là aggiungono T >Uu, , Fraut, L ut • 
ij. I nomi , cbt terminano in S con un altra confo» 
nanfe avanti di e(fa fono di genere femminino : Ar, % 
proni * Pars , Hyern, i?c. 

Si eccettuarlo i feguenti nomi , che fono mafcoli- 
ni: Fon, , Pont , Mont , Hydrop / > Chalybt > Rudtn, j, 
C Dens co’ fuoi comandi , Bidè», > Tridenti? c« 

14. I nomi . chefinifcono in X fono di genere firn, 
minino : Pax , Fax , Lix , Nix , Pix , Nox , Vox a 
Crux , Nux , Aypcndix , Ceroix , Pbalanx , Me» 



oìnxCfr 

Si eccettuano i fèguenti , che fono mafcolini; Cahx, 
Fornix , Varix , Calix , Htrpìx , Erpix , Spadix , Ut» 



fix , Grex • _ 

*y. I nomi di due fillabe , tbe terminano in IX % 
ed in EX fono di genero mafcolino : Index , Pollex 3 
Storax , Latcx&c • 

Si eccettuano Carex , Forfex » Fornax 1 che fono d» 
•nere femminino • 

Per maggior iciliti di memoria fi fono fatt' 1 itr 
«uenti compcndj di quelle regole della terminazione * 

* Le otto fegutnti terminazioni fono del gcnew 
{colino * 

a B.'g- ? 

do » 
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17 


r AV,EN>lN, ON 


Regi 


II 


ER » 


Reg* 


14 


OR 


Reg 


If 


JflS 


Reg. 


19 


OS 


Ree. 


ZO 


US della feconda , e della quarta declinazione 


2 a 


Ai f, <d EX di due (illabe 


Reg. 





Le feguenti nove termin i/i ani Tono del genere feM* 
jmlnino . 



A della prima declinazione 


Reg. 


ti 


E della prima declina/ tane 


Reg. 


4 


DO , c 00 pià di due filiate 


'Reg* 


8 


IO derivati 


Reg. 


9 



AS 


Reg. 


16 


ES 


Rtg. 


17 


1S 


Reg. 


18 


s. con confonante avanti 


Reg. 


** 


X 


Reg. 


*4 


Le feguenti otto terminazioni fono del genere neutri 


Le voc’ indeclimbili 


Reg. 


• I 


A della terza declinazione 


Reg. 


* 


£ della terza deciinazioae 


Reg . 


r 


l 


Rtg. 


4 


C . L. M. T. 


Reg. 


IO 


MEN 


Reg. 




AR , UR 


Reg. 




US, della terza declinizionc 


Reg. 


Zi 


Altro compendio delle fuddette 


regole 


della termi- 



«azione . 



- A. della prima deci. fem, Reg. s» 

A- della terza deci» ncut» Reg. y 



AN, 


mafe. 


Reg. 


II 


AR, 


neut» 


Reg. 


» J 


AS, 


fem. 


Reg. 


1 6 


AX. di due lìllabe 


rrnfc. 


Reg. 


*r 


E. della prima deci. 


fem. 


Reg, 


4 


E. della terza deci. 


ncut* 


Reg. 


r 


EN. 


mafe* 


R-g. 


ir 


’E R. 


mafe» 


Reg. 


14 


ES. 


fem . 


Reg. 


17 


pX- di due filiate 


mt ‘-u 


Reg. 


m*n 
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t E*Z T O- 


N f 




men » 


□curro 


R r g. 


tt 


TER.. 


mafcolino 


Reg> 


*4 


J. 


neutro 


Rtg. 


6 


IN. 


mafcolino 


R eg . 


li 


J s. 


femminino 


R f(g . 


>8 


NIS. 


mafcolino 


Reg. 


19 


0. 


mafcolino 


Xeg. 


7 


ON. 


mafcolino 


R eg. 


II 


OR. 


mafcolino 


Rtg. 


ir : 


OS. 


mafcolino 


R rg. 


20 


DO. 


femminino 


Rrg. 


8 


co. 


femminino 


R eg» 


8 


io. 


femminino 


R g* 


9 


V. 


neutro 


Rrg. 


l 


UR. 


neutro 


RrP. 


11 


V S ■ della feconda» e quarta deci, tnafe. Reg. 


li 


«'j. della terza d< cl. neut» 


Re 1» 


it 


c. 


neutro 


Rrg. 


IO 


i» 


he utrO 


R'g. 


10 


Af. 


neutro 


R 'g. 


IO 


T. 


heutro 


R rg. 


IO 


S. con confonante avanti femmin. 


R cg. 


il 


X. 


femminino 


Ree. 


i4 


Si debbono 


avere in confiderazione i nomi nelle licf« 



le regole eccettuati * 

Si not’ intanto , che vi fono molti nomi foftinti vi , 
che hnifcouo in in fl , come Ortb , altri in D come Da- 
vid , altri in F > in G » io P . in Z delle quali tcr- 
tmniiioni non fi è fatta menzioni nelle foprarrifc ite re» 
gole « perchè ò fono nom' indeclinabili , ed hanno la 
lor regola , o fono nomi» che fi rifcrifcono allr regole 
dei la lignificazione » da cui ricevono I* fpccificazione 
dei loro genere . 

Per far poi buon ufo delle regole tanto della lignifica- 
zione » quanto della terminatone » è occ- ilario fape- 
fe , che vi lono alcuni nomi foltantivi , che lutino piu 
di un genere » che diconii comuni » c fono di t'ttc Ioni » 
Cloe cpiccni, ovvero piomikiii,i ccnluli,ov\ « ro di bb; 

J nomi epiccni fono quei, che col nome di un lol 
generi conprcndono ambcdjc i f Ifi , cioè malcbio, e 
femmina j e quell; nomi cpiccsi lì dividano in do. Ipe- 

«« a 
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CÌe ì cioè epiceni mafcolini , ed epiceni femminini . 

I nomi epiceni malcoiini fono quei , che contengono 
l'uno j e l’altro fello ; ma col nome di terminazione 
imfcolina, o anche neutra, come Attagtn , Auiìor a 
Augur , Sor, Camrlui , Lepus & c. i quali nomi fer- 
vono per lignificare il mafchio, e la femmina delie cjuì 
riferite fpezie j poiché Lepui li dice del Lepre mafchio* 
c femmina ; così gli altri di fimi 1 forti . 

I nomi epiceni femminini fono quei , che conten- 
gono l’uno , e l’altro fello con un nome di terminazio- 
ne femminina, come Aquila , Angui/, Cani/, Dama 
Ve. 

Aquila egualmente lignifica l'Aquila mafehia, e 
femmina ; così Cani/ , e gli altri • 

I nomi condili , o dubbj fono quei, che fenza com- 
prendere le fio alcund perulo, ed arbitrio degl’ Itti tuto- 
ri della lingua latina , c degli Autori de' buoni tempi 
fono fiati fpecificati con più di un genere . 

Quelli nomi contufi fono di quattro forti • 

I. Malcoiini , e femminini , come bis , & btefinìt 
con tutti i leguenti Adepz , Calx , C ortex , Canali/ r 
Cluni/ , Dit/,Forccp/, Grojfuj , Imbrcx , Linttr , Mar- 
go , Obex , Onix , fulvi/, Pumex , Strtbs , S ilex» 
Stirpz , lorquìz , Var/x , con altri divertì , che fono 
di genere malcoiino , e femminino . \ 

jt. Malcoiini , e neutri , come bìc . & hoc Vulguz , 
j. Femminini , e neutri , come b.tc hoc afeuium» 
iMgdunum , Mcdiolanum S J Tc. 

4. Malcoiini , femminini , e neutri, come SprcU/ , 
C tenus , 

Ora li noti j che molti nomi fecondo le regole della 
fignificazionc pollono diete di un genere , e fecondo 
quelle della terminazione pollono elfcre d’ un’altro, per 
cllempio : Glicerium nome proprio di D >nna in T-rcn- 
20 , per la feconda regola della fignificazionc farebbe 
femminino, e fecondo la io- della terminazione fareb- 
be neutro* iV<rr Fiume fecondo la prima regola della 
fignificazionc farebbe mafcolino , e fecoudo la 1 $. del- 
la cermina/.ionc firebbe di genere neutro; così mche 
Ti fitti* Ti voi i Cittì , per la feconda regola della tignili* 
catione farebbe femminino, e per 1*^1 j - della termi* 
- ' Hj n*T 
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o»7ione farebbe neutro: con quali regole adunque fa 
Umili cali dcbbonfi determinare i peneri di t ai ne mi ? 

Per riufeire meglio, che fia poflìbiJc inquelìa parte 
(Unto farraginosi , ed intricata fi oflervino le fegutnù 

Kegole pratiche . 

i T Generi de ’ nomi * che comprendono il feffo dì mal 
* febeo , o femmina di qualche /pizie di animale fi 
determinano conte tegole dilla fignìdeazione . 

Glicertum nome proprio di Donna c di genere fem- 
minino per la feconda regola della lignificazione incen- 
dendovi li Mulier . 

*• Il genere dì que' nomi che figuratamente fi gnì fica- 
tu> H feffo de mafebio , o femmina fi dee determinare con 
le regole della terminazione , 

Cufiodia t Cu/ledi* lignifica propriamente la prigio- 
ne ; c figuratamente lignifica ii Cufiodc » o Guardiano 
della Prigione , che perciò c di genere femminino per 
Ja feconda regola della terminazione , anche quando 
lignifica il Cufiode , o Guardiano della prigione; coiì 
Excubi J , V itili x , quando lignificano le Sentinelle . 
Scortum lignifica propriamente un abito di pelle, e fi- 
guratamente Donna di malcolhime ; però c di genere 
neutro anche in quello fenfo per la Keg. 13. delia ter- 
minazione . 

j* £’ bene determinare il nome con quel genere » che 
n. ìtnc fpecificato dalle regole della fignificazione » c dal '• 
le regole della terminazione infieme . 

Nar Fiume fi dee determinare col genere nentro» 
poiché per la R<£. i. della lignificazione vi « intende 
JF lumen, e per la R eg- io. della terminazione termi- 
nando in a r- parimente è neutro ; perciò dovrà fpeci- 
ficarfi col genere neutro piuttefio , che col mafcolino > 
a cui Io potrebbe determinare la fola regola delia lignifi- 
cazione . Tiburpctl* Rrg* i • della lignificazione è acu- 
irò , potendovi*’ intendere Opp/dar», e per la ij. del- 
la terminazione , come finito in Ur farà parimente neu- 
tro j indicando dunque la lignificazione , c la termi-. 
Dazione ii genere neutro in quello nome , dovrà fpcciii 
cajfi colncyup efie cgl leujtuniao , acuì 



f 
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Io determinerebbe la fola lignificazione . 

4. Il genere de' nomi epiceni fi dee fpecificare con le 
tegole della terminazione • 

per la Rqg.i, della terminazione c di genere 
femminino , quantunque lignifichi l'Aquila mafchia,e 
femmina. Cavielui per la R^. 1 r della termini? ione 
è mafcolino; e benché fìgoifich’ il C melo maCchio , e 
femmina, per la fui termina/ionc lì fpccifica piuttofto 
Col mafcolino, che col femminino . 

Bombyx » Coccyx , Delphi s , Olii , Cript , M tropi > 
Wyflicorax ,Orìx , V irmi/ , fono nomi rpiceni , che 
fecondo la terminazione dovrebbero effere femminini a 
però ne’ buoni Autori fi trovano mafcolini; onde deb- 
bono confidcrarfi come eccettuai’ in quefla Redola 
quarta . 

Per lo contrario Aedon , Alcyon , Halex , Lagopurj 
fono nomi cpiceni , che fecondo la terminazione do- 
vrebbero edere mafcolini ; ma ne’ buoni Autori fi t ro ^ 
vano femminini v onde anche qtiefti debbonfi confiderà» 
te com' ccce cuati nella llefli Rr^. 4. 

J . 1 nomi Epiceni , che hanno la termi nazione del 
genere n-utro fi [peci ficano col genere mafcolino » Gru/ , 
L,pus , Mugil > Salar , T urtur , Vultur ETc per la 
fuddetta regola fono di genere mafcolino • 

Quando li trovano malcolini quei nomi epìceni , che 
fecondo l’accennata regola fono femminini vi r’inttnde 
filai ; ne’ noti cfTempj/err^iw» Aquila ; timidi Dama , 
fi$ intende Mare/ , cioè Aquile Mare/ fon ijjimi , Vi- 
ceverfa quando fi trovano femminini que’ nomi tpicc- 
ni , che fecondo la riferita regola fono mafcolini vi 
s’.ntcndc/e mina, come s’intende in abfiralìseque bovet 
di Virgilio. 

6. U no de' generi de nomi dubbi è femprefpecificato 
dalle regole della termi nazione • 

. ddepi 3 Calx , C ortex , cogli altri nomi confufi det- 
ti di frpra oum. Tirano la verità di quefta regola . 

7. I nomi eterocliti , ovvero irregolari hanno lo fieffi, 
genere , ebe hanno i nomi regolari della fieffa declina . 
none 3 e dcfin e tiza ; e dove mutano declinazione » e 
definenx.* > mutane genere • 

Calumccslt è np»c arieggiare per ragione del ge nc . 

fè a J 
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re , come fi dirà nella Le*.-* ni: poiché nel plurale ha 
Cai. cariar urn , non Calacaiorum . 

Qjieftp nome nel (ingoiare è neutro per la R eg, io. 
della^crmtnirione . c nel plurale in cui muti termina-» 
tiene «mafcolino , perchè famiglia a iaculi bacuhrum, 
pculi otuUrum ; £ perchè iaculi iaculorum « acuii acu - 
lorum nei nominativo (ingoiare hanno Ja terminar ione 
in US , avendo baculus . aculus , perciò per la Reg.z i» 
della terminazione fono mafeoiini ; ed cflendonomi re- 
' golari fcnomafcolini nel nnme<o (ingoiare , e plurale; 
laddove Caelum , cali è di genere mafcolino foio net. 
plurale , perchè folo nel plurale famiglia ai nomi ma- 
icol ini , e nel (ingoiare è di genere neutro, perchè ha 
la (Iella definenza di T emplnm templi , che per la fud- 
detta Reg, io. è di genere neutro ; ed in talouifa li de- 
terminano i generi de’ nom’ irregolari , i quali nel (in- 
goiare fono ai un genere , e nel plurale fono di un'altro. 
■Arma armorum non ha (ingoiare ; però fi famiglia a . 
T empU templorum ; e perche tempia nel nominativo 
(ingoiare ha umptum , eh- per la Rrg* io. della termi- 
nazione è neutro perciò anche arma armorum è di gene- 
re neutro . 

8* Il genere de' nomi de' componimenti portici fi fpe- 
( ifica con le regole dilla / ìgnificazìcne • 

in due maniere la bgn ideazione può fpecificare il ge- 
nere di quelli noini . 

i. Gel genere de' nomi generali Poefit , Fabula &c» 
da quali hanno il genere femminino, con cui poflbno 
fpccificarli , Eunuci.ut , Phormìo . e tutte le altre com- 
medie di Terenzio . di Plauto con tutte le Tragedie di 
Seneca &c. 

| !• Col genere del nome del faggetto di tai componi- 
menti , per lo che Eunuchut , Pkrmio poflono edere 
di genere mafcolino ; genere del faggetto principale » 
che danno il titolo a tali componimenti . 

p. Il genere de' nomi degli Albori , Piante . o Erbe » 
che terminano in STER. t rd in U M più comunemente fi 
determinano con le regole della terminazione • 

Abjyntbium , Baljamum , Buxum > Ebenum Wc: fo- 
no di genere neutro , per la Rr^-io; della terminazione; 
benché par la lignificazione potettero cflcre di genere 
femminino. QlcOr, 



Digitized by Google 




GR AM ATICAL I tfj 

Oltaffer , Pìna/frrtTc' comunemente fi elctermìnt- 
ho coi genere mafcolino per U Rrj. 14. della termina, 
zione . 

10. Il genere de' nomi sii etti vi afoluti d' tre defi- 
cienze fi fprcifica con le regole della terminatone , e 
ciafeuna definente.* fi accomoda a quel genere j a cui la 
determina la propria terminatone » 

L’adicttì oìonus , bona , bonum ha tre delìneftzc , 
la prima voce > onut per la Re^. 1 1 . della terminazione 
è dei genere mafcolino* la feconda voce bona per la 
Rr^.a. della terminazione c del genere femminino , e II 
terza voce bonum per la Rrg.io. e del genere neutro. 

11. La prima voce degli adiettivi afoluti , che hanno 
due de fin e* x.e , fi accomoda al genere majeolìno , e f em- 
pii nino i e la feconda vote al neutro • 

- ^ Hic, & bete brevi/ * C T hoc breve * bic » £ 9 * bete me- 
li or , & hoc mtliui . 

1 ». I nomi adiettivi affoluti di una fola de fiamma 
fi accomodano a tutti tre i generi fenica dipendenza dì 
regola veruna , come bic , (JT h.tc , er hoc felix . 

Vi fono molti nomi adiettivi relativi ni più definen- 
te r >> genere de* quali non può determinarfi con le Re- 
dole della terminazione * per edere le loro definenze 
irregolari , perciò del loro genere fi da la feguentc no- 
tizia V 

fi: qui s > ah ut , bic t 1 Ile , tpfe , u , ì/fe , qui co* 
iuoi Comporti qUicumqUr . quidam , quilibet , qui/ co' 
funi comporti quifnam , quifpiam , quifquam fano dì 
genere mafcoiioo v 

Idem è mafcolino, e neutro » 



siliqua , alia, bxc 1 dia, ipfa } ed 3 Ì/fa s qp# 
to' fuoi comporti quauam , cu.chbet , quxtumsu* 
qu.tnam , qu.epiam . quxquam , ed caJem , fono di ge- 
nere kmminmo nel (ingoiare . ° 

'dl l J quod : aiìe,uid ’ i iud * hoc * ,llud * *v« » » ed 

tfiud quod , quid co loro compr Ri . quoddam, quid- 
d^ quodiibet/qu.dlibet , quo/tumau , quodnam , 
fl«. .n.,m , qu o Ipium , qU,dpi am , quoJquam , e quid- 
■fuam j io no di genere ne utro . * 



Le- 
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Delle declinazioni de' nomi» 

H Anno iGrammatici con le pratiche oflerva?iohi i chd 
hai» fatto fopra !a lingua latina » per iftabilirne le 
regole* chiaramente conofciuto * che non foto molti oo» 
mi fono dtverfi dagli altri per la d/verfa termintzione » 
che hanno; ma che fono divertì ancora in loro ftctìì per 
Je molte detìnenze » che in loro Aelfi fi trovano : il nome 
/f v /4 per eflempio che nel nominativo fingolare fimfee 
3n A * non folo è divertì? da Dominiti * T empiimi , Pater * 
dits» che nel nominativo fingolare finifeono in «a* io 
«winer, ine/; ma c anche divertì» in fe Hello per lg_-» 
divertì: fue terminazioni , che fono Muja Mufatn , 
Mufarum » Mufai , e Mufìt . La finitimi dine però • 
cfje hanno molti nomi in quelle detìnenze * che chiamati- 
li cali ha data l’opportunità di formare le declinazioni »' 

S erene col mezzo di quelle polliamo intendere le circo- 
aqze del fign ificato de’ nomi * e nel fervirci della lin- 
gua latina polliamo far di quelli un ufo proprio * cd op- 
portuno . E da notar»' intanto» che ficcome i Latini p«r 
miglior’ elprelfionc delle cofc » cd anche per vcnullà 
della lor lingua hanno llabi.it' i cali de’ nomi con le va- 
rie terminazioni di ciifcuno di eflt ; perciò fi danno le 
Regole delle declinazioni , con cui i nomi di qualunque 
desinenza fi pofiono facilmente intendere j e convene- 
volmente praticare . 

Si c detto nella Nuova Granai ica Fìlofofica, che 
dalla diverfa dtfincnza de’ nomi nel cafo genitivo na- 
Ice principaimentc la divertiti delle declinazioni ; c 
perche ne’ nomi regolari le detìnenze de’ genitivi fono 
fo^mcnte fei , due dpllc quali appartengono alla quarti 
declinazione » come fi vedrà in appreflo » perciò cinque 
fono le declinazioni , le di cui Regole con la potàbile 
brevità » e chiarezza fi danno qui fotto « 

Prima declinazione • 

L A prima declinazione dc’nomi è quella* a cut la tef- 
minazione in <u£T nel genitivo fingolare lorma la fu* 
fpccifica difictcnza j c cute’ i nomi* che nel genitivo 

fio-. 
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(Indolire hanno quella definenza in e /E fono di quc(\4 
declinazione , la quale ha i cali come tiegue • 

Numero fingo lare» 

I L nominativo termina in A Nom. mufa , menfa, poi* 
ta &C' , e quello nomiti, eflendo noto il genitivo fi 
forma facilmente col mutare l’a/4' del genitivo in Ag:n r 
tnufa , menfa , Poeti * i nom. mufa , metifa , poeta . 

li genitivo termina in o/£ giu. muj, le , menf.e , Poe* 
ta : cd eflendo noto il nominativo lì forma facilmente il 
genitivo col mutare 1* A in e/E : nom. mufa , menfa » 
Poeta jG n. mufa , menfa » Poeta • 

Il dativo c limile al gcnit. perchè pure termina in *£? 
dati, mufa , menfa , Poeta , • 

L* Accufativo termina m 4M . , e fi forma mettendo 
AM . in luogo di <>yjE nel genitivo, genir. mufe menfa » 
Poeta i Accuftt. mufam , menfam , Poetar» . 

Il vocativo c ftropre limile al nom in. nomin. • 
menfa , Poeta : vocat. o mufa , o menfa , o Poeta . 

L' Ablat.è parimente limile ai nomin. nomin. mufa # 
ptenfa Poeto j abl. a mufa , a menfa ; Poeta , 

Num. plurale . 

I L nom. plurale termina in o/E ed è limile al genie# 
lìngolare : gcnit. mufa menfa , Poeta } plural. nom* 
mufa , menfa , Poeta . 

Il genitivo termina in aRU M , e fi forma dal geni- 
tivo lìngolare mutandol' o/E in aRUM :gen, mufa , 
menfa » Poeta , plur. gcn. mufarurn ,menfarum , Poe 1 

tarai» . 

Il Oat. termina in IS , c fi forma mettendo 1S in lumi 
go dell' o/E del genit Angolare : genir. mufa , menfa # 
poeta ; Dat. plur. mufit , menfit, poeti/ . 

Notili, che i Tegnenti nomi, amba , anima , De 4 
due , equa , fili a , mula , e nata hanno il dativo pia- 
tale , che termina in ASU Si Dat. ambabus , anima - 
iut , denbus , duabut , equabus , filìabut , mulabut » 
eiatabu/ : però anima , equa . filie , e nata h -nno an* 
Cora il dat. plur. che termini m li’ anche quando fono 
di genere femminino: Dat. animi/, equi/, fitii/, nati/» 
L‘ Afe, termina in aS , eh tórma mettendo aS in 
| luogq 
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auogodell'i/ff nel genie. fingoUre ; genie, mufa mtnfdì 
JPtìt* i Acc: mufai , menfai * Poetai . 

Il vocae. è Tempre fimi le al nomin. e per conTegucnzt 
lanche al gen. fingnlare : p!ur. nom. mufp *menfd » Poe • 
fet vocae- o mufte * 0 menfd * 0 Poetd , 

L’ Abl. è Tempre limile al dativo; Dat. muftì* me» - 
fit , Poeti t i Ab!. « muftì * a menfit * a Poetii . I nomi 
eccettuati nel dativo hanno 1’ abl« ancora in ABUS * 
Ahi. afiliabut > tquabui &c • 

Dalle qui riferite definenze fi raccoglie 
1. Che i nomi di qUefta declinazione hanno tt e cafi 
fimilì nel numero J. ingoiare , e he terminano in A* cioè 
il nom. il vocar el' ablat. 

a. Che altri due cafi dello fiejfo numero terminano i 9 
e/E cioè il genitivo ed il dativo « 

l.Cbe il nominativo , evocat. pln t, fono fiorili frd 
di Uro » e terminano in M . 

4. Cbe il dat. ed abl. plur fotte parimente fimi li frd 
piloro* e fuori degli eccettuati terminano tutt' in 1S» 

Seconda declinazione • 

L A Teconda declinazione è quella * che dalla tarmi-' 
nazione in 1 nel genitivo bagolare riceve la Tua 
fpecifica differenza ; tanto che tutt’ i nomi , che nel ge-; 
nitivo (ingoiare terminano in /Tono di quella declina- 
zione # che ha i cafi come fiegue • 

Numero J ingoiare • 

N EI nominat» alcuni nomi finiTcono in US, come Dai 
mmut * altri in UM> come Templum ; altri in R»' 
come Puer > altri in IR come Viti ed altri in UR J 
come Satur % i quali tutti hanno il genitivo in / » e 
perciò tutti Tono della Teconda declinazione. 

I Genitivi di tutt' i nomi di quella declinazione fini- 
icone in I : geo», domini* templi* putrì * viri , faturi • 
Circa i nomi * che nel nominativo finiTcono in ER e 
da notarli * che quando avanti alla Giuba ER haniut 
Una vocale * oTemivocale .» allora porlo più creTcona 
9«1 genitivo ì quando poi attuti allo ùiiabaiift hannq 

Éas 
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{blamente una muti t allora oar lo più non crcfcono . 

Pu;r per la vocale avanci ad ÈR , c mifer , te : 
ner per la femivocale , che hanno avanti alla lì li aba £11 
crcfcono nel genitivo una fillaba, e fanao puerì , mtferi , 
teneri CTc* » 

Cancer,Faber, ed altri limili perche hanno avanti alla 
lillaba EH una lettera muta non crcfcono nel genitivo,in 
cui fanno cancri, fabri , c coli degli altri : la ragione di 
quella divertita sì è , perche i nomi , che nel nominati, 
vo terminano in EH , c che avanti ad IR hanno una 
muti p re fio gliAnrichi non arcano la terminazione ini/.? 
nel nomin ;tivo j non trovandoli prellodi loro cunceruj, 
feberus ; laddove in quei , che finifeono in £R , in /R * 
ed inl/R con la vocale , o fenlivocule avanti a quelle 
lillibe » aveano la. rcrmir.’zione in US » trovandoli 
apreflo di loro putriti , virus, faturus, cd altri limili. 

Adular, afpir , exter , giber , tacer, Presbiter , 
Profptr , c fectr crcfcono nei genitivo ancorché abbi*, 
no a muta avanti all, £R , e fanno adulteri', stfperi , 
fXferi , gì beri , laceri , Presbìteri , Prcfpcri , e Jocetii 
onde li debbono confidcrare , come eccettuati nella fe- 
conda regola . 

I nomi comporti da Fero, c Gero, benché abbiano 
avanti la fillaba £R la lettera muta , pure crcfcono nel 
genitivo Luciftr, luciferi , Armiger , armigeri CT c. 

Dexter ha il genitivo iextri , c dexteri . 

II dativo io quella declinazione termina fempre in 0 
dativo Domino , Tempio » e fi forma col mettere l'O nel 
genitivo in luogo di li genit- pucri , viri, futuri da- 
livo pueru , viro , futuro • 

L'accnfattvo termina fempre in UM taccufativo Z?».' 
Vttnum , templum ; e fi forma col mettere nel genitivo 
Ja ii iiaba U Ad in luogo deli' l che fi toglie genit .putrì* 
viri » acculati vo puerum , virum • 

/i Vacativo di tutti quei nomi , che finifeono in US 
termina in Ei e fi forma col mettere nel genitivo la 
” tccra ^ in luogo dell' 1 : genitivo , Francifct » 
Domini , P etri . vocativo , o Francifce , o Domine , o 
tetre (STc, 

Si eccettuarlo Fìlìus , genìus , e meus , che hanno 
al vocativo , che terna in a io 1 : vocativo» Fili , g 
f tn * • • vii l » Si 
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Si cccett’ ancora il nome Deut , che anche nel va» 
Cativo fa Deut , 

Si ccceituano inoltre i nomi propj , che terminano 
in JlfS come Antonini , Pomptjut , cd alrri limili , i 
quili hanno il vocativo , che termina in / : vocativo o 
intoni , o Pompei • 

I nomi poi, che ne! nominativo terminano in UM ì 
in £R , in IR. , cd in UR hanno le ftelTe definente an- 
che nel vocativo : vocat. o templum , o puer , o vèr » 
IP fatue . 

L'ablativo termina tempre in 0 eflendo limile a! da- 
tivo , c fi forma come fi forma il dativo : dar. tempio • 
puero > viro i3“c> Ablativo a Domino » a tempio » 0 
fUero &c. 

Numero plurale. 

I L nominativo plurale di tutt’ 3 nomi , che nel no« 
minativo finpolare finifcono in US , in £R , in 7R , 
cd in /fR termina in/, come appunto il genitivo fin- 
golare: genit -Domini, pueri , viri ES"c. ptur. nomin. 
Domini , pueri , viri , futuri (S? c- 

Il nominativo di quei , che nel nominar. (ingoiarti 
terminano in 1 1 M , ha la terminazione in A , e fi forma 
Col mettere la lettera A in luogo della lettera / nel ge- 
nitivo fingolare : genit. templi ; plur. nom. tempia • 

Il genitivo ha la terminazione in OKU M , in tutt’ i 
nomi di quella declinazione , e fi forma col metterti 
OKU M in luogo della lettera I del genitivo (ingoiare: 
genit. Domìni , templi , pueri ET c • plur. genit. Domi» 
norum 3 tcmplorum , puerorum . 

Il dativo in tutti termina in IS , e fi forma coll’ag» 
giungere la lettera S al genitivo (ingoiare : geriir. Do» 
mini $ templi , pueri (9*c. plur. dat. Domini t , t empiii , 
fUeril 

Il vocativo è Tempre fimi le al nominativo : nominar,' 
tempia , pueri , viri , futuri ; vocat. 0 tempia , 0 pueri , 
• viri , 0 futuri . 

L’ablativo è Tempre limile al dativo : dat •Dominiti 
templi t , putrì j , virit , faturit ; Ablat. a Dominit » 
0 templi! , a putrii , a virit , a faturit & c. 

Palle deiinensc lifsme qui Toptali raccoglie • 

t»Cb« . 
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I* Che il dativo , e V ablativo /ingoiare fotta fmpri 
fienili fra di loro , e ttrminano in 0 • 

j. Che i dativi, ed ablativi plurali fono parimente 
fin i li , e ttrminano tutti in /•£• 

Che i nominativi , ed i vocativi plurali fono pari - 
mente fimiiifra di loro • 

T erica Declinatelo ne • 

1 A terza declinazione riceve la fua fpccifica differenti 
-t za dilla terminazione in 1S nel genitivo fintola, 
re ; e tutt’ i nomi , che in quello genitivo finifeono in 
JS fono di quella declinazione , la quale hai cafij, 
come fiegue . * 

Numero /ingoiare • 

I L nominativo ha moltidìme terminazioni * perchè 
i nomi di ella alcuni lìnilcono in A, altri in£, 
altri in 0 , altri in C , altri in D, altri in L (Tc, 
come tbema tbematij , mare miri/ , carbo car- 
boni t , lac lalìts » David davidit , nttl meli it , animai 
animali i i 7c% 

" 11 genitivo di quella declinazione febbene Tempre fi- 
nifee in IS , ad ogni modo per la fillaba , che Ha avanti 
alla delìnenz.a IS viene a formare una delìncnzi diverfa 
dall’altre , fecondo il diverfo fine , che ha ciafcun no- 
me nel nominativo , come fi vedri qui fono • 

1 nomi, che finifeono in 4 hanno il genitivo in dTlS 
che fi forma coll' aggiungere la fillaba T IS all’/# . come 
tbema tbematij , poema poematit • 

Quei , che finilcono in E hanno il genitivo /S , c lì 
Torma col mettere la fillaba IS in luogo di fi, come 
mare maris , cubile cubili s &c. 

I nomi, che terminano in 0 hanno il genitivo in* 
ONIS formandoli col mettere QNIS in luogo di 0 , 
Come carbo carbonìj t?c« 

Si eccettu mo apollo , cardo , cupido , homo % margo , 
ritmo , ordo , e turbo, i quali hanno il genitivo in 
JNISt apollo apolli ni i , cardo cardini s iS'f. 

Si eccettuano ancora tutt' i nomi femminini , che nel 
nominativo finifeono in DO , ed in GQ, che hanno pure 
|1 genitivo l A Ibi grattilo grandini*, frigo origini j tS"c> 

?! 
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. Si eccettuano inoltre Anio , c Nerio, che nel géni- 
tìvo fanno Anien’u , Nerieniti Dido, che fa Didoni} , 
* caro , c he fa carni s . 

I nomi che finifeono in C , D, L , hanno il genitivo 
*n IS , che fi forma aggiungendo IS alle fuddette let- 
tere: Alee alee!/, David Davidi /, animai anima’ 
li/ ere 

Si eccettua lac , che nel genitivo fa laSh’j . 
m Si eccettuano ancora MF.L ; c FEL , che nel geni»' 
iìVoraddopianola lettera! : genit* nielli/ , felli/ • 

_ I nomi , che terminano in N hanno il genitivo pa- 
timente in IS , c fi forma aggiungendo /S dopo 1* lct« 
tra A?" ; litnlicnit , titan tifanti/ » delpbìn delpbini/ , 
vrion orionìs , 

Si eccettuano i nomi di genere neutro , che finifeono 
an £N , che hanno il genitivo in INIS, {ormandoli 
col porre IN IS in luogo di EN : agmen agmini/ , fin- 
mi r. fiumi ni j iS'c. 

Si eccettuano ancora i feguenti nomi , c\oè fiamen , 
pethn , c tibiccn , che hanno pure il geniti vo in IN 15 i 
genir. fiamini/ , ptcìinit , tibicini / . 

S eccettuano inoltre i nomi proprj , che finifeono in 
ON , quali hinno il genitivo in ONliS, ponendoli 
per fo marlo ON IIS in vece di ON , come tbeton pat- 
ta: ti: . " 

Orix.on ha pure il genitivo in ONTIS , 

I pomi che terminato in R hanno il genitivo in IS, 
che (Raggiunge alla (iella lettera R per formarla bonor 
bonort/ , calcar calcari/ , aeratri/ , Martir martiri/, 
p/urmur murmurit C Tc* 

Si eccettuano cor , epar , c far , che nelgenitivohao» 
no cordi/ , epan/ , farri/ in lignificato di farro . 

Si eccettuano ancora abur ,f em xr , jecur , c robur , 
eh; hanno il genitivo inGR/J ; genie* tboris , femori/, 
3 cc inoris, r odori/ • 

J nomi , che terminano in BEK hanno il genitivo in 
£R/Ji formandoli col mettere SR/S in luogo di SER S 
jcpt: mbtrjcpt embri s , falutier falubri/ CTc. 

I nomi, che finilcono in C’£R finno nel genitiva 
ClilS , e fi forma col m. etere CR/JÌ in luogo di C£R S) 
ac cr acri/ , volttctr vclturit Ve* 

I»»5 
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I nomi , che finifcono in TER hanno il gcnìt. TRIS* 
€ fi forma mettendo TRIS in vece di TER : pater pa- 
tri i $ mater matrìt , accipiter acci puri t Wc* 

Si eccettuano i nomi preci * i quali iìeguono la re- 
dola generale de' nomi , che finifcono in R , che hanno 
al genitivo in IS , aggiunta alla medefima lettra R, 
Come ettbtr tuberi/ , crater crateri t , ed altri molti , tra 
rettali fi pone later , il quale benché latino fa nel geni- 
tivo taf eri / . 

Si eccettuano ancora iter » che fa nel genitivo itine-, 
ris > e J upì ter » che fa ]o vis , 

I nomi , che finifcono in aS, hanno il genitivo in 
ATlS , c fi forma mettendo a TIS in luogo di AS : io- 
ni t ut bonitatit , pittai pittati t , potè fiat potè fiata tSc» 
Si eccettuano i nomi mafcolini greci , che hanno il 
genitivo in iNTIS , formandoli il lor genitivo col 
mettere aNTIS in luogo di AS : Adamas adamanti s „ 
eltphat clepbantìs , gigas giganti t . 

# Sì eccettuano ancora i oomi femminini greci , i qua- 
li hanno il genitivo in ADIS ,c d a’ quali fi forma il oe- 
nitiyo col mettere ADIS in luogo di AS : lampa s lam- 
fadii , pallai palladi t S?V. 

. Si eccettuano inoltre AS * che fa alpi, mai che fa ma- 
ri/ i c vai , che fa vafit . 

I nomi che terminano in ES hanno il genitivo in IS, 
e fi forma mettendo IS in vece di ES : elùda cladii , 
Uliffel uii/Ji: , ■catti vati t t?c. 

Si eccettuano abiti i ariti» btbtt in terprei 3 inquieta 
Ucuplet magne i pariei, pr/tpci quiei , requie i, e f gei , 
i quali hanno il genitivo in ETlS : Abiti abietti , arte t 

arietii C7V. 

Si eccettuano ancora molti nomi greci » che hanno 
pure il genitivo in ETlS : celet cele ti s , crema crtme- 
tii i darei darai/ » Itbts lebetit , 

Si eccettuano inoltre equa » fernet , milet » palma , 
ferma, vela , i quali hanno il genitivo in IT IS ieques 
equità , fuma fomiti t iS'c- 

Si eccettuano pure i nomi comporti da fedeo feda , a 
quali hanno il genitivo in IOIS : Defet dcjidit, obfei ab- 
fida , prefa prtjT.iit , refe/ refidii • 

Si eccettuano ancora i feguenti cerni pet , bgret , me r .- 
- (ft » 
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cei , prps yfonìpes , c pet co’ luoi comporti * cheh.innff 
il genitivo in IS : cornipet cornìpedi /, berci betredis CTc* 
Si eccettuano finalmente bei , che h beffa , <t t eh» 
fa /erti , cera che fa cererii , t pubei che fa puberii . 

I nomi che terminano in /S hanno il genitivo , come 
appunto il nominativo j Claris ciarli , cljfjii claflti , no- 
va navit CTc. 

Si eccettuano ebarit , dii , lìt , quìrit , e fammttis # 
che hanno il genitivo in ITIS ebarit cbaritii , dii di- 
ta , Hi lini <5T c. 

Si eccettuano ancora molti nomi greci feminìni , che 
hiRno il genitivo in ID IS : clama clamydii , grapbit 
grapbidit , f/xìt p/xidit , tyranna tyrannidìt . 

Caffi , c ufpa, e lapu hanno pure il genitivo in IDIS . 
genie, ca fidi i cimo , oujpidit , lapidi / . • • 

fulva ha nel geniti vopuloera , cinti C inerii , e glie 
glint , _ ■ 

folli! ,e (angui t hanno il geniti vo in (NFS f polli r 
pollina , fan tua fanguinit : cxanpuit però ha nel ge- 
nitivo exanguìi . 

I nomi . che finilcono in OS hanno il genitivo tt_ 
OTIS , e li forma mettendo OT1S invece di OS tea/ 

( Olii i dot dot il , facerdoi Jacerdotii . 

Si eccettuano i leguenti nomi beroi, minai, boi, etra 
Squali hanno nei genitivo OIS : berci beroi i , minor 
fninoii & Cf 

Si eccettuano ancora boi * che fa bovit , cufici , che 
f» cu feda , flot fiora , mot morii , ot orii , 01 affo , cho 
fa ejjii , e rot torà , 

J nomi che finilcono in UShanno il genitivo in ERIS 
c li (orma mettendo eri t in I uogo di ÙS • acuì aceri t , 
opus opera , vulnus vulneri t . ' 

Si eccettuano corpus , datti , fenmi, lepui, lìtui , ne- 
mui , pignut , c tempus i quali hanno il genitivo i» 
OiUS : corpus cor por a , decuj decori i £5" c. 

Sitccettu-oo neon tutt ì nomi comparativi neutri 
j quali h inqo pure il gcnctivo in OKIS: majut ma] orili 
fcjui pejorit ù C‘ 

] tf uc usui, intercus ,falut, fervi t ut, e fcnefìus hanno il 
genitivo in IJT1S ; junentut juventut a (Tc- 

i nomi pero di Citta , che hnilcono in US hanno il 

geni tir 
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genitivo in U N T I S , .Tramati trapex.untìt &cì 

Teli*/ fa nel genitivo telluri t . 

I nomi dì una lillaba loia .che finifcoOa in US hanno i! 
genitivo in UtUSj jui jurii, pu/ s purìi 9 tbuj t butti CTc» 

Si eccettuano grui , e fui, che h inno il genitivo il 
VIS genitori!//,/»// • 

Si eccettuino ancora fraui , e laui , che hanno il gè* 
attivo in AUOIS gen. fraudi t , laudi t . 

Si eccettuano finalmente intuì , pa tti , fubfcut > cho 
hanno il genitivo in U DIS : Intuì intuiti , palmi pa+ 
lu lì i y c. 

Ai n . ni di una fillaba fola , che finifeono in RS , o 
PS fi Toma il genitivo col mettere in mezzo ad RS , ed 
« PS la lettera T, come Mrabt arabi i , plebi pie bit « 
fuli , che fimfee in LS, fa puliti ,flirpt fìirpìi CTc. 

Ai nomi di più di una filiaba , c che pure finifeono io 
BS , e PS : li torma il genitivo non folo col mettere in 
mezzo a BS , e PS la lettera / ; ma anche col mutare U 
£ precedente a BS » c tS ini , come celebt celibi t m 
f tinte pi pr incipit . 

Si eccettuano aucept , che fa autupit , ancept ; 
«he ta ancipiti i , bitept bicipitit , trit ept tricìpiti t C Tc# 

Hj/emt , che finifee in M S fa byemii . 

Ai nomi , che finifeono in RS , (i forma il genitiva 
C 0 < mutare la S in T 1S ; art atta , Alati matti 1 , pars 
fan ii , expert expertit , canon coboni ) ; mori monit è 
fon forili &c, 

A i nomi , che finifeono in MS fi forma il genitivo 
mutandola S in TIS . come amarti amantit , legent le . 
gentn , freni fronti i 

Ai leggenti nomi freni fronda glanj , juglans , lem 
lendine , libri peni , * ntfreni , h forma il genitivo col 
mutare la b in Olb : front frondit ,glam glandi t iS'c. 

I nomi verbali , che finifeono in JJìNS, cche deri. 
vano dal verbo hO , IS , t luoi comporti, hanno il «e- 
Bttivo UJAli 1S , « fi forma col mettere £UNIIS io 
luogo di J BAI b j abietti ab<- untit , jtnt emani , rdictts 
tea unni c?c. 

Si Cvtettua ambienti che hi nel genitivo ambientiti 

I nomi, che hnifeono in UT , hmnoil geniti o io 
ibis, eh tot(na coi mettere li LS » in 1 uogo di Via 

& cgmq 
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come Caput capiti t , ecciput occipiti! , fincìput finti- 
pi ti s t Tc- 

I nomi di una fillaba fola , che finifcono in X hanno 
il genitivo in CIS ,eli forma col mettere CIS in luogo 
«di X : fax facit » lux lucis CT c. 

Si eccettuano i feguenti nomi monofillabi * grex 
fbrix » Rtx » ftrix >flyx , i quali hanno il genitivo in 
CIS • e fi forma col mettere GIS in luogo di X ,grex 
grtgìt 

Si eccettuano ancora ntx , che fa notti ! , e nix , che 
Jfa ni vii • 



I nomi di pid fillabe , che finifcono in IX han- 
so il genitivo in CIS , e fi forma col mutare la X io 
CIS : ftltx /elidi c* 

Si eccettua onyx , che fa onìcbit • 

I nomi , che finifcono in EX hanno il genitivo in 
'IClS ,efif> ma mettendo iC/J in luogo di PX: index 
ìndici s i Judex judicit » fupplex fupplii.ii & c* 

Si eccettuano remex 3 che fa remigit , alex , che fa 
mlecit 4 vervex , che fa verve citi baltx , che fa battei t » 
fenex, che fa fenii >fuppellex fuppcllettilij • 

E da notarli , che i nomi , che finifcono in X 3 e che 
derivano da’ verbi , che terminano in CO hanno il ge- 
nitivo in CIS 3 come dux , che fa ducii , anche perchè 
deriva dal verbo duco : quei nomi poi , che derivano 
da’ verbi, che finileeno io CO hanno il genitivo in GlS t 
come lex legis , perchè derivano dal verbo leppo . 

E’ d’avvertirfi finalmente , che i nomi greci, che fini- 
fcono io G/tX hanno il genitivo in dCTlS , formandoli 
mettendo dCTIS in luogo di dX Afìyanax iflyanattit 

II dativo termina fempre in / , che facilmente fi for* 
ma levando la lettera S all’ultima fillaba IS del geniti- 
vo t genie, animali j dat- animali ; Principi t , Princi- 
pi ; fanguinit , (angui nt W c. 

L’accufativo dei nomi di genere mafcolino , e fem- 
minino di quella declinazione finifee in EM , o io IM~, 
ed è d’ avvertirli , che alcuni nomi hanno fidamente 



l’accufativo in EM ; altri hanno fido l'accufativo in 
IM ; ed altri l’hanno in P.M , ed in IM ad arbitrio . 

Si forma quello acculativo dal genitivo mettendo 
WM* 0 IM, U> luogo dell* fillaba IS ; genie, Principio 
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•accafit. Prìncipe m l vervecit vervecer» » fitti filimi 
tuffi t tuffi m (Tc, m m 

Per fapere poi quali nomi di quella declinazione ab* 
biano l’accafativo in EM ; qual’ in lAi ; e quali in 
EM , ed in lAt infume fi ollervi la fcguentc regola . 

Tutt’ i nomi di genere mafcolino * e femminino del* 
]a terza declinazione hanno l'accufativo in£Af; ac* 
cufat. Patrem , principe m , ducem ,facem ( 3“c. 

Si eccettuano da quella regola i leguenti nomi amuf- 
fii , arar , burir , cannabìt , centuffis , decuffit , priviti 
ravit , fecurit , fitii , tibrit , tigrit , tuffit , vii , ì 
quali hanno tutti l’accufativo in IA I ; accufat, amuffim K 
arar ìm , burim (S“c. 

E’ qui da notarfi ancora , che alcuni nomi greci han^ 
no anche l’accufativo in 1M , cd in IN : accufat ‘gene* 
firn , e genefin & e. 

Si eccettuano Umilmente dalla fuddetta regola gene- 
tale i feguenti nomi A quali 1 , clavis , cuti/ , febrit» 
navit » puppit , re flit , turni , che hanno l’accufativo 
in E AI , cd in lAt : accufat* aqualcm , avvalimi «#» 
tem i c cutim O" c* 

L’accufativo poi de’ nomi di genere neutro c Tempre' 
limile al nominativo : nomin .animali accuf animali 
nomin. cor, accuf. cor: nomin. caputi accufat. caput ITc. 

il vocativo in tutt’ i nomi di quella declininone, è 
Tempre fimile al nominativo : nominar: Pater , vocat. 0 
Pater : nominar, cardo : vocat* 0 carde : nominat* ani- 
mai : vocat, 0 animai tS'c, 

L'ablativo in quella terza declinazione termina in EJ 
ed anche in li e quelle terminazioni fi debbono confi* 
de n re feparatamente nc’ nomi follanti vi # e ne’ nomi 
adicttivi • 

Le regole generali di quello cafo per !i nomi follati» 
tìvi fono le feguenti • 

, 1 . Tutt' » nomi fo fi amivi , che hanno T accufat iva 
»* BAI , hanno ancora T ablativo in E : accufat* Pa- 
trem, ablat* a Patte : face m, a face , carbonem , 4 
carbone tS'c- 

Si eccettuano da quella regola i nomi , che nel nomi- 
nati vo terminano in AL, in ,AR. , ed in £,i quali hanno 
l’ablativq ial $ nominat, animai, ablat* ab animali $ 

$ * la ’ 
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laquear ] a laqueari ; menili , a monili (Tei 

Far, epar , jubar , tuffar , fai , e gaufape hanno 1* 
ablativo in E : a tuffare , a f ale , ab epate (S ’ c- 

%. I nomi foftantivi , che hanno C accufativo in IM * 
tanno ancora l' ablativo in l accufat fitim, ablat. s 
ftì ; accufat. tuffim , ab!, a tuffi t5*c» 

), I nomi foftantivi , che hanno l' accufativo in EM+ 
«d in /Af hanno anche il doppio ablativo , cioè in 2s* 
ed in /: accufat. aavem, enaoim , ablat. a nave » a 
itavi &c* 

Si eccettuano canali/ , flrigilis , e veffit , che hanno 
1* ablativo in E folamente ; benché abbiano il doppio 
accufativo . 

E’ qui da notarti , che molti altri nomi foftantivi H 
trovano col doppio ablativo in2s,edm/.» ancorché 
non abbiano il doppio accufativo in EM , ed in IM * 
tini/ che ha folamente l’ accufativo cinerct» , ha 1’ abla- 
tivo cinere , e cinerii angui/ , ungui/ , igni/, eoa 
altri molti nomi confimiii , i quali fi trovano an- 
che colla termioazione in / predo gli Autori de' buo- 
ni tempi, o per grecifmo, o coll’ efempio degli Antichi» 

f irefio i qual' il dativo , e 1’ ablativo (ingoiare in tutto 
e declinazioni erano limili , conforme Ornili fono ro- 
llati tutt’ i dativi , ed ablativi plurali , il che fi dee no- 
tare per intelligenza degli antichi Autori piuttofto, che 
per farne molt’ ufo . 

Circa ai nomi adiettivi la regola generale è la fe- 
^uente • 

I nomi adiettivi hanno l' ablaatìvo in E , ed anche i'« 
Jablar .afelice , o a felici > a f elider e , o afeliciorì &c. 

Si eccettuano tutt' i nomi adiettivi che nel nomina- 
tivo terminano in £R , ed in 15, i quali hanno fempre 
l’ iblativo in I : nomin. alaccr , ablat* ab alacri ; fuavit 
0/uavi CTf. 

Tra li nomi adiettivi , che finifeono in E R fi com- 
prendono September , Offober , November , Dectmbcr i 

S -rché in tutti vi ('intende mtnfis j e perciò anche que- 
i hanno 1' ablativo iu I : abl. a frptembri tT c 
Si eccettuano ancorai nomi adiettivi verbali , che 
nel nominativo terminano in NS , come aman/ , 

kS cnj t dosctte | audunt con tutù gli «ieri» i quali 

quao- 
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Quando Inno in aue!l’ iblativo , che dicono afToIuro^ 
c di cui fi tratterà più fiotto hmno fctnpre l' ablativo in 
ifi i tinte Petto Romam : Regnante Ctfare tS'c. fuori 
di quella circolhnza pofi'ono avere 1’ ablativo in £ . ed 
in I come tutti gli altri adicttivi . 

£’ da notarli, che i nomi adicttivi non (blamente G 
mettono per nomi adicttivi ; mi fipefle volte ancora in 
luogo de’ nomi fiofiantivi , come amant uxori j ( Tc- 
Per bcorego'arfi nel determinare I’ ablativo degli 
adiettiv’ in quelle circolante , è neceflàrio di oflerva- 
te la ficguentc regola, 

Quando! nomi adiettìvi (fanno in luogo de' nomi 
fofiantivi , allora il di loro ablativo fi determina coll » 
Regole dell' ablativo de nomi (ottanti vi ; ma quando 
fanno per puro nome adiettivo, il di loro ablativo fide - 
termina colle Regole dell'ablativo de' nomi adiettìvi pò* 
fi' qui (opra . 

Amant uxorie non può avere Tablativo ab amanti 
uxorit -, ma ab amante uxorit ; ab equo velociorì » a ve - 
Udore acceptum . 

Numero plurale . 



1 Nominativi plurali di quella declinazione in alcuni 
nomi termin ino in ES ; in altri terminano in A ; ed 
in altri finalnrente terminano io J/f : p] Ur . nominar. 
Patte/ , Maire/ , fermane/ , tempora , corpora , anima • 
lì a , vefligalia CT c. 

Per ben determinare i nominativi plurali di quella 
terza declinazione fi oflcrvinole feguenti regole. 

I. Tute’ i nomi di genere mafcolino , e femminino 
hanno il nominativo plurale , ebe termina in ES ; f fi 
forma col mutare in ES lafillaba IS del genitivo fìngo- 
lare- Genit. Patri/ § no fin , Principi/ , vervecìt J 
plur. nomin. Patte/ , no fi a , Principe/, ver vece/ , e 
Con di tutti gli altri. 

z- Tutt' i nomi di qu.fi a terrea declinatone , ebe 
fono di genere neutro , eòe hanno l'ablativo /ingoiare in 
E , hanno U nominativo plurale in A, forma» ufi au fio 
itomi nativo plurale col murare in d la E dell molati v 0 
/ingoiare , abut. a corpote , tempore , corde , plur. nom. 
torpore t tempora t opra* 6Tf. 

#• T*C 
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j. Tutt' ì nomi dì quella declinazione , che fono dì 
genere neutro $ e che hanno l'ablativo J ingoiare in I han- 
no il nominativo plurale in Idi e fi forma coll' aggiun- 
gere la lettera d dopo l'I dell’ablativo, ovvero col mu.are 
in Id l' IS del genitivo : abli t. ab animali , v eih gali » 
calcari t3“ c. piar, nominar, animalia , veliìgalia , cal- 
carla &c, ovvero animali t , velììgalis , calcarti ; plur. 
Oominir •iirti'w.i/ij tTc. 

4 . Tutt' i nomi di quella terza declinazione dì ged 
nere neutro > e che nell ablativo /ingoiare hanno ambedue 
le terminazioni cioè in E , ed ini, hanno il nominati* 
vo plurale filamento in J d : ablat- a felice , felici : » 
dulce, dulci t Tc. piar, oomin .fetida , dulcia tTc. 

I nomi compiutivi però di genere neutro benché ab- 
biano l'uno, e l'altro ablativo ; ad ogni modo il loro 
nominativo plurale è Tempre in A ablat. a pulchriore , * 
pule bri ori, a fintare fcrtiori (3 c. plur.nominat. pul- 
(bnora , fot fiora , me Li ora , e non già pulebrioria 6 T c« 

E' da notarli, che plus nel nominativo f 1 giura , e ve* 
tut , velerà • 

II genitivo plurale in quella terza deelinazione ha 
due terminazioni, cioè in U Ad , ed in JU M , t per 
ben formarlo G ollervioo le regole , che Geguono . 

a. Tutt’ i nomi di quefia declinazione , che hanno 
T ablativo fingo lare in E , hanno il genitivo plurale in 
V M nella qual fi II ab a fi muta la lettera E per formarlo : 
ablat. a taire , a Matre , ab ordine 13 <r> plur. gcnit.po* 
frum , ordinimi (3 c- 

Si eccettuano caro , cobort , fornax , linter , palur , 
quirit , famnit , venter , ed uter , come anche ai , 
ajjit , co' luoi derivati , quintunx, fixtan» , btffìj (3 c. 
£ quali hanno il genitivo piurale in jll M : ab.it • a C4P- 
ne , a cobort e , a fornace 13“ c plur. genit. carnium , con 
bortium , fornacium (3 c. 

Iute’ i nomi, che nell ablativo fingo lare hanno P 
una ,el' altra terminazione ,cioé ih , t ed in I hanno il 
genitivo plurale in ]U Ad filamente , formando /f col 
mettere IU M in luogo dell' E , 0 dell' I dell ablat. ablat» 
4 menfi , menfi,a felice felici genit. menfium, felìcium • 

Si eccettuano da quella regola tutti li nomi compa- 
rativi , i quali quantunque abbiano l'ablativo in E c<$ 

«4 
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in I hanno Tempre il genitivo plurale in V M'.a pulchno- 
re, puh. bri ori , ameliore meliori , a forti ore fatturi iSc» 
plural ■ genit» pulcbriorum , fortiorum iSc- 
Si eccettuano ancora dalle (opraddette regole i feguenti 
Domi celer, confort, compoi , di ves , degener, inopi, pn- 
mor , pube t , pugil , fupplex , ed uber , i quali ninno il 
genitivo plurale in UM : genir. cclerum , divitum, ino* 

pumi?C‘ ... •» 

I nomi monofillabi di quefla declinazione ninno il 
genitivo plurale in J UM icor cordi um , tiox noóhum » 
et offtum (S'c • 

Si eccettuano boi , crai , crux , floi ,fraui , fur • 
grux , lutti , lex > nux . pei, prex, reti , R-e x , fui , tbui « 
e vox , i quali htnno il genitivo plurale in UM gcn. bo m 
um , crurum , forum (S c. 

5 l nomi, che . et nominativo /ingoiare terminano co 8 
due confonanti , hanno parimente il genitivo plurale in 
JU M : art artìum, deni dentium , foni fontìum 'S'c * 
Si eccettuano i nomi derivati da capto cepì , e faci $ 
feci , che h inno il genitivo \nV M . princepi , princi- 
pum ,artifex artificum , carnifex carni feu-n T c- 
Si eccettuano ancora grypbt , lynx , fphinx , che 
hanno pure il genitivo plurale in UM , geni t • grypbum, 
lyntum , fpbincUm (S'c- 

.4 / nomi , che tei nominativo /ingoiare terminano in 
ES , ed in IS , e ebe n e l nominativoplurale hanno In 
fteffo numero di fillabe , hanno il geniti i io plurale pari - 
mente in JTJ M : collii collei colli um j Vermi i verme / 
Vtrmium *S f. 

Si eccettua no canìt , juvenlt , panii , frìgi Ih, va - 
%ii , c volucris , che hanno il genitivo in UM : genie» 
canum , juvenum &c- 

f. I nomi, che fnifcoHo in NS hanno parimente il 
genitivo in ]U M : infuni ìnfantium , laiìent laScn- 
ttum , adolefceni adolefcentium (Se, 

E di notarli , che vi fono molti nomi di quella dei 
clina/ionc, che hanno lolamente il numero plurale « 
Come c.f litei , manti £ 5 " c • ÌI genitivo di quelli li regol* 
con ideare in tifi il lìngolare ; e fecondo la terminizio* 
ne in £ , o in I» che avrebbe nell'ablativo fingo! ire, 
(c g.i dà nei gcaiùvo plurale, la (trouaaziooe in ff Af t 
fi Ì? JUM* Opct t 
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Op-t, e celi ter hiono il genitivo in U M‘- genie, sputò 
Celitum . 

11 dativo pineale termina in 1RVS , e fi forma met- 
tendo IBUS in luogo di 79 nel genitivo (ingoiare: genie* 
ordini i , patri j * Princìpi t Wc» piur. dat- irdinibut « 
patri bus principi bui (T c> 

Si eccettua bu * che fa boUus * e imbuì 

Si eccettuano ancora i nomi greci , che nel nominai 
ti vo fingo! -re terminano in Mi , i quali hanno il da* 
tivo in IBUS * ed anche in ATIS come termina il ge- 
Diti vo : Po ma potutati/ » iberna ibernati i fanno ne) dat* 
prurale poematìbut « e potutati t * Ibematibus « e iberna * 
th , e così gii altri 

L* accufuivo plurale in tutt* i nomi di quella decli- 
nazione è Tempre limile al nominativo dello (ledo nume- 
ro : plur- nomin, patret , tempora, animaliatTc • acculata 
potrei * tempora , an. >, alia (Te- 
li vocativo e pano cute limile al nominativo* ed all* 
acculativo in tutt’ i nomi di quella declinazioni : no* 
min. potrei > corpora » animalia : voC*t> • potrei * * 
corpura , o animalia 

L Ablativo e Icmpre limile al dativo» dat -patri bui, 
corptripuj » animahbuj ; ablat. a patri bus * a torpori - 
bui % ab onimalibut • 

Dj tutte le qui lopr.ppollc regole della terza declini^ 
tionv li raccoglie » 

i. Coe il nominativo , ed il vocativo {ingoiare in qut » 
/fa iecima/eione / ano fempre /imiti 

i. Cui il nominativo , l accufatlvo * ed il vocativa 
plurale fono parimente /imiti fra di loro 

, ei' ablativo * plurale fono fra di br. 

Quarta declinazione • 

L A quarta declinazione nel genitivo GngoUre ha dud 
t r .n inazioni * cioè in US* ed in U come vifut 
vtjuj ,cotnu limito iffercnza di tutte le altre* cha 
n u nitivo ungulate h ano una lol* terminazione co- 
me ii c v<duto ndie tre precedenti* c come fi vedrà nel* 
la ooinu ovpo quella • 

l%r«3 ' 



j. LOe il lativo 
ro parimente /tmili 
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T gratmtici hanno dato al genitivo (ingoiare diquc~ 
fta declina/ione le due accennate terminazioni forfè pt* 
li feguenri morivi • 

. r Perche prob amente predo gli antichi Latin’ i no- 
ni , che ora hmfeono in U , allora finivano in US ; fic- 
co ne tutti quei che finivano in US » terminavano anche 
in UM ; ed infatti trovi imo caroti » e corniti . 

a. Perchè fe non fi fodero riferiti a queda declinazio- 
ne i nomi terminai’ in U » fi farebbe dovuto fare una 



declinazione a parte per regolare in quelli nomi una fp- 
ia terminazione » cioè quella del nominativo , dell’ ac^ 



r 



cuiitivo » e del vocativo plurale» che fono tutte tre 
uniformi mentre tutti gii altri cali del plurale fono fi- 
mi li a quei eh; terminino in US • Nel li ngol are i no- 
mi che terminano in U non han bi fogno di Regole , per- 
ché fono indeclinabili; che però fon diverfi dagli altri 
nella fola tcminazionc inW dai fuddetti cafi del plurale, 
nel qual numero (blamente fi declinano . 

I nomi » che terminano in tfS hanno i cafi come fiegue 



' m ' ' ^ unterò /ingoiare . 

I L nominativo termina in US , come appunto il geni- 
tivo : nomin : fenjus, vifut iTc- 
Il Genitivo termina parimente inUS,e G uniforma al 
nominativo r gcnit. fetifut , vifut , olfaBut (T c . 
i II dativo termina in U I , c li form . col mettere UI in 
luogo di US del genitivo: Dai. fenfui , vifut , el/k- 
Bui ÈTc. J ' 



L acaufativo termina in UM » e fi forma mettendo 
UM in luogo di US nel genitivo : gen ■ [enfiti , vifut » 
(Accular, fcttfum , vi fu,» i Tc. 

Il vocativo* limile allo (ledo genitivo» e nominati- 
vo : vocac. ofenfut »o vifut , o olfalìut ITc. 

L Ablativo tcrrnin* in U , e fi forma col tenere fola» 

mente U invece di U$ nel genitivo; Ablat.a feti fu »® 
vifu, ab olfaBu • J J * ■ 



Numero plurale » 



T L nominativo è limile al genitivo , e nominativo fin-' 
* golare: piar, nominai. /<•*/«/, vifut t Tc. 

Il genitivo tarmioain pUM, eli foioa mettendo 

4 yuM 
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VUM in luogo di US nel genitivo (ingoiare f genu./rttf 
fuum , vifuui n &c> 

Il dativo termina in TBUS » e fi forma mettendo IBCJS 
invece di US ne! genitivo (ingoiare : genit. ftnfut , 
rifui ere. Dat. fenfibut * vifibut «T C» 

Si eccettuano arcui , artut , pattuì , portut , /pai 
cut » « trìbut » Ì quali hanno il dativo in ubuti Dai, 
mrcubui , artubut » portubut £Te. 

L' accufativo è (amile al nominativo plurale: accnfac 

fé* fu* » vi fui «Te , ; 

Il vocativo è limale parimente al nominativo : vocatf 

O ftnfui f 0 vi fui ere. _ , , 

L’ Ablativo è Tempre limile al dativo in tutt* 1 nomi 
anche in quei eccettuati : Dat. vifibut , fenfibut , ar- 
lubut eTe. Ablat. a vifibut » a fenfibut , ab artubut 6Te. 

1 nomi > che terminano in IT. hanno le definenze co- 
me fiegue . 

Numero {ingoiate » 

I N quello numero 5 nomi che terminano in V Tono 
indeclinabili « come fi è detto: nominai ■ Cerna» ge« 
.Hit* corna ; dat. corna eTe* 

Numero plurale » 

I L nominativo termina in tf/i » e fi forma mettendo 
IT^in luogo di V del (ingoiare: nominai. car»«<* • 

wcnua&Co \ # j , 1 

Il genitivo è fimile a quei# che terminino in S •> 

genit. cornuumgtnuumfTc. 

Il Dativo , è parimente fimile a quelli che terminano 
in US terminando mi BUS, e fa forma mettendo ilìUS 
io luogo di 0 ne’ cali Angolari i dat. cornìbut , gtm» 

bui tre» . . . 

L acculati vo c limile il nominativo plurale 5 Acctt- 

fat» gcnujìcornua &c. » - . . 

Il vocativo > è parimente limile ài nominativo plurà* 

le : vocat. OC«r»«a, ogtnua CTc- , 

L’Ablativo è limile al dativo: Ablat 0 gembut 
torni bui (Tc. Vtru però iwl datiyo » « hell' ablativo ft 
mttubat, D 
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Di quinto fi è ietto io quella quitti declinazione fi 

fcaccoglie . . , ... 

i Che i nomi di quell» deciminone che nel genitura 
n golire terminino in US hanno nel numero (ingoiare 
tre «fi limili , e tutti tcrminat’ in US cioè il nominat* il 
venir. ed il vocativo , , 

i Che quelli medefimi nomi hanno nel numero piu-, 
file tre altri cali limili terminati parimente in US, cioè 
il nominativo, l’accufitivo , ed il vocativo . 

Che il dativo , e l’ablativo plurale fono anch# 
|n quelli nomi Umili fra di loro . 

4. Cile i cali del numero Angolare de’ nomi , che 
termini lo in U fono tutti uniformi , perchè indecli- 
nabili * ...... 

f . Che il nominativo , l’fccufativo , ed il vocativo 
plurali di quelli nomi fono fra di loro limili , e termi», 
nano tutti in U d . 

fi. Che i dativi , ed ablativi di quelli fono pati; 
mente limili fra di loro , e tcrminat* in ISl/S . 

* 

Quinta Declinazione » 

L A quinta declinizione è quella # che nel genitivi 
(ingoi ire termina in El , come ree rei , /periti /por 
dei , foriti foriti • 

E' pero da avvertirli , che alcuni nomi della feconda 
declinazione nel genitvo Angolare finifeono parimente 
in El , come OrpbtUj orpbei , Ditti Dei , R.t*i Rei » 
ed altri» Per non elfer* fottopollo ad errate io quell» 
parte , fappiafi , che i nomi di quella quinta decima- 
zione hanno nel cafo nominativo una fola terminazione 
perchè tutti finifeono in ES > onde tutti quei nomi, 
che nel nominativo (ingoiare terminino in ES » c nel 
genitivo, parimnee Angolare in £/, fono tutti dell* 
quinta declinazione , la quale ha i cafi come hegu; » 

Numero Singolare * 

I L nominativo termina fempre in ES , e volendoli 
formare dal genitivo lì fa mutando El del genitivo 
ia£j s gcnit. rei , [periti , nom. rei, f periti WV» . 

L 1 li ' 
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Il genitivo termini in El , e volendoti formi re dal 
nominativo , (ì fa mettendo El in luogo di ES : nomiti. 
tei , [peci ti , facies i genit- rei . fpeciti . faci e ì (F c. 

Il dativo è tempre uniforme al genitivo : dat. rei t fa~ 
tiei » fpeciei tre» 

L'accufativo termina in EM , e ti forma dal geni- 
tivo j mettendo EM in luogo di El : gcnit* rei , fpc- 
fiei , fatici ; accufat. rem , jfpeciem , fteiem fcV c >•* 

Il vocativo è uniforme al nominativo : voc.it. o ree ì 
O faci et > o fpeciej (Ite. 

L’ablativo termina Tempre in fi , e fi forma levando 
J'I dal genitivo: genit. rei » faciei » fpeciei i ablat. a 
X< $ a faci e » a fpteie iS c. 

Numero plurale . 

I L nominativo plurale termina Tempre in El , ed 5 
limile al nominativo (ingoiare * e volendoti (ormare 
dal genitive (i fa , come ti di fle in quello : plur. nomiti. 
Tei , facies , fpeciei f Sc. 

Il genitivo termina in ERU M , e fi forma dal geni- 
tivo (ingoiare col mettere ERUM in luogo di Eh genit. 
tei» fpeciei 3 faciei » genit- plur. rerum 3 facierum » 
j peci e rum fSc. 

H dativo termina in EBUS , e fi forma dal genitivo 
(ingoiare , Acuendo EBUS in luogo di El : genit- rei j 
fpeciei 3 faciei : dat- rebus , fpeciei us , faciebus • 
L'acculativo è limile al nominativo: accufat. reti 
fpeciei 3 facies . 

Il vocativo è parimente fitnile al nominativo : vocat. 
O rei 3 o facies 3 o fptcìes • 

L'ablativo finilmmte è tempre limile al dativo: ab)at« 
3 rebus 3 a faciebus 3 » fpeciebus - 
• Da quanto fi c detto di quella quinta decimazione 
rifui ta . 

i- Che il nominativo j ed il vocativo (ingoiar) ; co- 
me anche il nominativo , accufacivo , e vocativo plu- 
rali fono tutti uniformi , c terminano tutt’ in £5 . 

* 2. Che il dativo , ed il genitivo fingo! ari fono pa- 
ttinane limili , c terminano in El . 

»■ Clic :J djiivo j cd ablativo piatali fono patirne»- - 
* te 
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Ifc Amili fra dì loro , e terminano in EBTJS. 

E* d’afvertirs’ intanto « che quella quinta declina» 
sionc hi follmente cinque nomi , i quili hanno tutt’ i 
cali , c fono dies , facies « progetti es , fpectes , e fpes t 
gli altri nomi non hanno tutti li cali plurali , come me- 
glio fi ri. eràri nella Lezione de’ nom’ irregolari • 

Da tutte le offerì azioni poi fatte in quelle cinque de- 
clinazioni rifiatano alcune regole generali comuni a 
lutto cinque , t fono le feguenti . 

I • Che in ogni nome l'ablativo plurale è fempre fi mila 
al dativo plurale di ejfonome • 

i • Che ogni nome di genere neutro ha Paccufativo , ed 
il vocativo /ingolari fempre uniformi al fuc nominativo» 
$• Che l'accufativo , ed il vocativo plurali de' {ad- 
detti. nomi di genere neutro fono parimente fimili ai loro 
nominati vi plurali , che terminano fempre in A . 

Intanto li noti , che il genitivo Angolare in ogni de- 
clinazione è il piti comodo , cd il più opportuno per 
/ derivare i e formare gli altri cali ; per eflcre il geniti- 
vo Angolare il cafo più ftabile, pili certo, e pii noto 
in ogni declinazione . 

Si noti ancora , che lo Hello genitivo Angolare ha 
dipendenza dal nominativo alle volte formandoA , fe- 
condo la terminazione di quello , come A è veduto oc* 
genitivi della terza declinazione . 

lezione *ir. 

< e . 

Delle declinazioni de' nomi compofii • 

* t \ 

V I fono alcuni nomi , che chiamanA compolli , per 
illtre formati da due dizioni diverfe , come R<- 
Jpuolica , comporto dai oomi T et , < pub Ho a ; Jurifpe - 
ntuj comporto dal nome furio , e dal nome p. rnui ; 
Bietem comporto dalla dizione hi, e dalla dizione den t ; 
Buerperium comporto dal nome pucr , c dalia dizione 
per Mm . 

Quelli nomi comporti fono di due forti, cioè notai 
comporti da due nomi , che feparatamente fignific .no ; e 
Homi comporti da un nome , che fepir «tornente lignifi- 
ca c da una dizione a «he lcparatamcncc non lignifica, 

JU-. 
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Refpublica è comporto dii no na re/ , e dii nome pul 
Mica, che fepiratimencc lignificati» i così Utrifperìtm 
Comporto di due nomi , cioè jurit , c ptritms , che ai*-, 
eh: iepiritamente lignificano , 

Rilento comiorto dilla dizione 6/ , che per fé ftefl* 
non lignifica ancorché derivici di bit , e dem » che Is- 
piriti n:nte lignifica : Puerptrium , comporto da puer , 
che lignifica , e perìum , che non (lanifici per (e ftclTo » 
ancorché deci vi di patio , pari/ , 

I nomi comporti di due nomi , che fepa ratamente li- 
gnificano fi fuddiyidono in altre due fpecie , cioc io 

3 uei , che hmno >1 nominativo comporto dii recti di 
uè nomi che feparatamentc lignificano ; ed in quei* 
eh : hanno il nominicivo comporto di un calo obliquo 
di un nome , che Ispiratamente lignifica , e da un retta 
* di un' alerò nome , che pure («paratamente lignifica . 

Kefpuhlica è un non 9 comporto dai retti dei nomi 
rei , e publtca » eh Sparatamente lignificano * e perciò 
è nome comporto delia prima fpecie . 

J urifperiiuj è un nome comporto dal cafo obliquo 
jun/ , e dal retto perì/ut , e perciò è nome compo- 
(lo della feconda fpecie T 

I nemi comporti di un nome , che fepa ratamente li- 
gnifica * e da uni dizione * che fepa ratamente non ligni- 
fica fi fuddividono parimente in due fpecie * cioè 19 
quei * che hanno prima la dizione , che non lignifica * 
e poi il nome* che lignifica ; ed in quei , che hmno 
prima il nome * che lignifica * e poi la dizione « che 
000 lignifica f 

Ritieni tu prima la dizione 6/ * che non lignifica* e 
poi de»/ » eh - lignifica f 

tu rpc ri um h • prima il nome puer , che lignificale poi 
Ji dir 'on- peri»'» * che non lagni fica . 

Per ben regolare le declinazioni di querti nomi com- 
porti fi oflsryino le feguenti regole r 

f / »o>»i » che hanno il nominativo compofio dai retti 
di due nom- Significativi fi declinano in tutti du i no- 
mi t che li compongono * e ciafcune per la fua propria 
declinazione . 

Rtfpubltca c importo dal retto ret , e dal retto publicM 
lì declini come ficgue ret per ia quinta declinazione » 0 
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fVhl'ea per I» primi : nominar. Ke [putii cn » genie» 
Reipublic* » dat. Reipublic* » acculai. Rempubli- 

car» 

diteti! ter » oh erutta , alt et Ut rum , benché Sa co«W 
pofto da due retti , che reparatamente lignificano» cioè 
alter » ed u ter fi declina tenendo invariato il primo no- 
me alter , c declinando Colo ii nome mtet » come fieoue» 

Nom.fl//rr«/fr» genir. alteruiriut ; dat. alt erutti CTc. 

Leopardui . benché abbia pure il nominativo coropo- 
ilo dai due retti lev » e pardut pure fi declina tenendo 
invariato il primo nome Ito , e declinando pardut per 
la feconda declinazione come fiegue . 

Nom. Leopardo) , genif Leopardi , dat. Leopardo (3“c- 
che però quelli nomi fi debbono conliderare com’eccet- 
tuat' in quella prima Regola « 

t- l nomi, che hanno il nominativo compo fio da un 
sai' obliquo , e da un retto di due nomi fignificati vi fi 
declinano tenendo il caf» obliquo fen.pre invariato , 
e declinando foto il retto per la Jua propria declina- 
zione . 

Jurifperitut Compollo dall’obliquo Jurìj , e dal ret- 
to peritui della feconda declinazione > fi declina , come 
iiegue: Nomin. JurifperitUi : geni t. Jur,'f periti -, dat. 
Jurifperin i accufat. Jurifperitum ; vocat.o ] uri [pe- 
ti te ; ablar. a Jurifpetito &c. 

Pater f amili ai , e M al er fumili di fono compofii dai 
tetti parer » mater »e dal genitivo gtecofamiliai ; onde 
robl]quoyÌM>i7/4/ fi tiene invariato» e fi declina fola* 
mente il retto « 

J» / nomi » ohe tanno il nominativo compo fio da una 
dizione non figmficatìv' avanti , t dal retro di un nsme 
fignificativo dopo , fi declina lafciando indeclinabile la 
prima dizione non fign, ficai iva , e declinando il nomi 
fignificativo per lafua propria declinazione . 

Bidem compoiio da bi , e dtni della terza fi declina 
tome fiegue; nomio. bidem -, gcnit. bidenti,-, dat- bi- 
denti , Accufat. bìdentem (Tc- 

4 I nomi che hanno il nominativo compo fio da un no- 
me fignificativo avanti » r da una dizione non fign /i co- 
tica dopo i i fi declinano tenendo invariato il primo nume 
fignificativo , e declinando la feconda voce non fignifi- 
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tati va ptr quella declinavo»* » ohe dimofira la } ita tH3l 

minatone • 

Puerperium ha per prima voce il nome lignificatila 
puer , e pet feconda voce la dizione pon lignificativi 
perium : P»er G tiene Tempre invariato , eptrium ii de- 
clina per la feconda declinazione , come uegue • 

Nominat. puerperium , gemi, puerperi! • Dat. puer-i 
per io : accufac- puerperium : vocat. puerperium CT c- 
Si avverta , che le qualcuno dei due nomi componen- 
ti folle privo di qualche calo > allora tutto il nome com- 
porto refta privo del medefimo cafo • 

LEZIONE XIII. i 

a 

Dei Nom irregolari • 

I Nom* irregolari fono quei» a’ quali manca qoalché 
cofa delle fue condizioni» e quelli nom’ irregolari 
chiamanti anche Eterocliti . 

I nomi fono irregolari, oper ragione di genere,# 
per ragione di numero . o per ragione di cafo , o final- 
mente per ragione di declinazione • 

Nom' irregolari per ragion di genere : 

J nom' irregolari per ragione di genere fono quei } chc 
nel numero (ingoiare h inno un genere , c nel plurale ne 
hanno un’ altro , come Calura cali , che nel plurale hi 
Cali calorum-, tantoché nel numero lìngolar' è di ge- 
nere neutro, e nel plurale di genere mafcolino _ , 

I nom' irregolari nel genere tono di più forti , Cioè 
j Mafcolininel fingolarc , e neutri nel plurale • 
t Femminini nel (ingoiare » e neutri nel plurale, 
j Neutri nal Singolare , c mafcolini nel plurale 5 
4 Neutri nel (ingoiare , e femminini nel plurale . 

I nomi mafcolini nel lingolare , e neutri nel plurale 
fono i vernai , Tartara/ , che nel nominativo plurale^ 
hanno averna , Tartara ; a' quali li aggiungono i noma 
de* foglienti monti Ifmarui , Manali// » Pangaus » 
Tfnaru/ , T jj/gatu/, che nel nominativo plurale hanno 
IJmara , Manata , Pangaa , T anara , Target a • 

1 nomi femminini nel (ingoiare , e neutri nei plurale 
lino t><*( Carbajut » bac fupptllex pUual. nominat- Car~ 
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tafa ,/upptlUffilìa: a quelli fi aggiungono i noni delle 
fcienzc , c delle arti» che nel nominativo fingo!- re ter- 
mina in CA , i quali nel Ingoiare fono di genere fem- 
minino, e nel plurale di genere neutro : Grammatici 
gran itici : nel plurale ha grammatica grammatìcorum ì 
cosi Ket borica, E iblea, Politica, Pbyfica CT f .hanno od 
plurale R etborica retkorlccrui » , Etblca ctbicttum £T c. 

I nomi neutri nel fingolare , e mafcolini nel plurale 
fbno c *lum c.tli , tlyfium tlyfii pi ural nomina t . c.«- 

ll Citlorum , tlyfii ely fiorititi éST c. 

Inomi neutri nel liogolarc , e femminini nel plurale 
fono delirium , epulum , che nel plurale hanno iilicyt , 
epul.t . 

Nom Irregolari per ragion di numero 

I nom’ irregolari per ragion di numero fono di due 
forti, cioè quei , che hanno il fingolare lenza il plu- 
rale; c quei che hanno il plurale fenza il fingolare • 

I foglienti nomi hanno il '(ingoiare fenzì il p!urale_j 
cioè Baratrum , callum, eloqucttila , famet , Fel , gal- 
la , gelu , gluten , ubtr , jufiitium , htum , tnufcui , 
fiemo , nìbilum , nltrum , penu-v, pur , rabici , J.rilet, 
fapiemia, fegnlti a , fcn!u » , filer ,finapi, fittr , fitti $ 
Jocordla, ver , vifut vlfuum, vìtrum , ed alcuni altri . 

E’ da avvertirli , che vi fono molti nomi , i quali 
prclfo i bu.mi Autori rarilfiaae volte fi trovano nel 
plurale j come inomi di alcuni metalli , di alcuni li- 
quori, c di alcune piante v • g. Aurum , argentiti», 
Sanguis, mel, byjfoput , cd altri molti , che dal pro- 
prio lignificato , c dalla lettura de’ buoni Autori fi può 
conofeerefe pollo Co , o d-bbano avere il plurale. 

Inomi, che hanno il plurale fenza il /ingoiare fono 
'Jntet , cancelli , caci! tei , eli teli* , cun.t , cuna buia , 
txta , excubi .* , txuvìx , falera , gerra , gratet , Uhi, 
infidi a , ca tenda , lauti a , tende t , mania, nony , 
fuptlx , par afrena , raparia , repoti a ,fuppeii,c , (ri~ 
f<* , vai vx , 

Vi fono molti altri nomi, i quali prcfi'o i buoni Au- 
tori hanno qualche volta il fingolare ; ma per lo pii\il 
plurale; fi tralafcia di riferirai per non «fière fovqr- 
c amente proliflq . Si avverta intanto di ben conofccre 
46 Àj ngrae fi* veramente follanti vo • ovvero adottivo; 

M poi- 
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polche fe è adictttvo la mancanza del mmero non è fui 
propria i ma del follanti vo, che nccefiariamente vi 
t'intende . 

Nom' irregolari per ragione de’ Cafi . 

3 Nomi fono irregolari per ragione de’ cafi in due ma* 
niercj cioè o perche hanno alcuni cafi diverti da 
quei della propria fin declinazione j o perchè di alcu- 
ai cafi fono privi affatto. 

Il nome Una c della prima declinazione , e fecondo 
le regole di ella nel genitivo fingolare dovrebbe termi- 
nare in A E , e perciò dovrebbe avere nel genitivo Unai 
eppure ha U niuj in quello cafo . V nut ,tdUnum fono 
della fecooda declinazione, c ad ambedue fi dovrebbe 
dare per genitivo uni > eppure il loro genitivo è pari- 
mente uniti s . Lo flefib nome adiettivo unus > una » 
unum > dovrebbe avere perdevo una , ed uno , ep- 
pure tutti fre hinno per dativo uni . Il nome Mula 
nel dativo plurale dovrebbe avere muli/ fecondo le 
regole della fui declinazione, che è la prima; eppure 
ha per dativo mulabui ; c quelli nomi con altri molti 
fono irregolari per ragione de’ cali nella prima minie- 
ra i perchè hanno alcuni Cafi diverti da quei , che pre- 
ferì ve la propria declinazione . 

Ambage Ilei fingolare ha quefio folo Calò, che è abla- 
tivo ; e nel plurale ha folo ambaget , ambagi bui , t 
predo Ovidio ambagum , per lo che è un nome privo 
affittò dì alcuni cali , e per configuenza è irregolare 
pt i r giont de’ cali nella Icconda maniera • 

Quelli nom’ irregolari per mancanza de' cafi fonò 
DIO. ti , e ad alcuni ne manca uno , ad altri due , ad al- 
tri tre &c. Ad aleuti manca nel fingolare , ad altri nel 
plurale -, ad altr' in ambedue 1 numeri : ad altri mine* 
il nominativo, ad altri il genitivo, ad altri il dati- 
vo &c. Di più ad alcuni manca ir nommitivo , e geni- 
tivo, ad altri il nominiti vo, èd il dativo &c. tanto 
che » mimerare , e diltinguere tutte le loro JiffirvWt 
farebbe un» cof* lenza grao bilegno con eccefl' te- 
dtofa. E 1 vero che a chi vuo pattare , e feriven con- 
venevolmente latino è n-.ctfiirii 'notizia de nomi di 
tali • « tali «*1* mancanti per non cller lottopofio att e»-, 

itoti o 
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fari* o almeno ad intollerabili barbuifmi; onde per 
non tralafciarc neppur quella parte qui lotto riferirò io 
compendio una nota « come lece il Lanccllotto , pe* 
direzione , e lume de' Giovani principianti. 

Afìus ha due foli cafi nel numero (ingoiare, cioè 
Aftut nominativo, e aflu ablativo negli Autori de' buo- 
ni tempi ; benché anche in altri buoni Autori fi trovi 
genit. aftut t dat. « fluì. 

Cbaoj ha pure due foli cali nel numero fìngolarc cioè 
Chaos nominativo , c Chat ablativo, quando lignifica 
confullonc; quando però lignifica Dritti ha anche l’ac- 
«ufativo Ckaon* 



Orate ha quello cafo, che è ablativo, e ergeva, a 
erari m accusativo nel (ingoiare : nel plurale ha crattt , 
c erari bui : vi fono anche Autori , che Io declinano òtte 
cratei cratit » ovvero erari t , bujur erari t • 

Cujufmodi è genitivo (ingoiare di nome compollo, e 
non ha altro cafo, poiché cui medi e parimente geniti- 
vo formato per (incope da cujufmodi , ' 

Dapem accufativo, e dape ablativo fono i due cafi 
di quello nome nel (ingoiare predo i migliori Autori, 
non mancando de’ buoni , che lo declinano, bjtedapt , 
dapir • Nel plurale ha tutti li cali , ' ■ * 

Dica li trova in quello cafo, che è nominativo, e 
pel)' accufativo Gogolare dicam : nel plurale dica / . 
Dicir ha quello Solo cafo , che è genitivo (ingoiare . 
Ditionit , dir ioni , ditiortem , è dii ione fonoi cali,’ 
che ha quello nome , a cui manca il nominativo cd i *1 

Rjjafmydi è parimente genitivo di nome ?omp 0 flo nel 
numero (ingoiare , e nonna altro cafo, 

Femini , , femini , e f emine fono i tre cali , che he 
quello nome nel bagolare , cioè genitivo, dativo, ed 
ablativo . Nel plural tfemiuA , fetninum , femini bu, . 

Fort nominativo, e forte ablativo fono i due cali, 
che ha quello nome ; fortem fi trova rare volte , come 

anche /«««} cd il dati vo forti fi trova nelle antiche 
Menzioni . 



& c f rU &* fono i cafi , che 

trovano ne buoni Autori di quello nome . cioè il geni 

KW * u ®*W V 9 < facciati vo , e l’ablativo i in Entri 

M a £ txq- 
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lf trova il nominativo frttx , fcguitato da Aufonio 

Glo/ , oglo/ cioè nominativo , e vocativo fono i due 
cali , che ha quello nome : preflo Prifciano ha il Ee pì. 
ti Vo Glori / . \ 

Impeti/ genitivo , e impete ablativo ha quello nome» 
e pre&o Lucrezio anche impetibu/ . 

Inficia/, che lignifica negazione ha folo quello ca- 
lo, che caccufativo plurale» c lì ufa col verbo ee is J 
ire infida/ negare • 

Ingrani/ ha quello folo cafo, che è ablativo plura- 
le , e lignifica a difpetto tui/ ingrazii/ , vobit ingrati i/i 
In Ter tu Sano li trova ingrazia nominativo , cd ingra- 
ti am accubiti vo cali de! numero (ingoiare . 

Infilar ha quella fola definenza , che ferve a tre cali 
Bel numero (ingoiare , cioè nominativo» acculati vo, e 
vocativo. 

Mane aggiunto agli adiettivi è nome» ed ha quella 
Io! a definenza , che ferve a quattro cali del numero (in- 
goiare, cioè nominativo, accufativo , vocativo, cd 
ablativo • 

Natici ha quello foto calo , che c genitivo (ingoiare 
f refio i buoni Autorii in qualcuno lì trova naucum» 
o nanco • 

PtcU/ pecori/c nome regolare 5 ma peculi/ , prendi % 
freni m , e pccude fono i cali del numero Angolare di 
quello fecondo nome , che predo i buoni Autori non ha 
■ordinativo, ne vocativo: preffo Celare però riferito 
da Prilciano li trova anche il nominativo pnu/ : nel nu- 
jnc no plurale ha pecude/ cogli altri cali . 

tini ha il nominativo , il genitivo, l'accufativo , 
e l'ablativo, piu/ , piuri/ , piu/ , flure nel Angolare , 
incui è privo del dativo, evocativo: nel plurale ha 
jtmt’ì cali » 

bordi/ , fiordi , fiordem , e fiordo fono i quattro cali di 
quello nome nel numero Angolare , benché predo qual- 
che buono Autore fiordi/ (1 trovi anche 10 nomiiutivo , 
Oc I plurale ha tua’ i cat fiora./ , fioraìum &c. 

Sponte e ablativo Angolare , che ha -oche il genitivo 
/pomi/ . 

Suppeti* , Juppttia/ fono i due foli Cafi plurali , et» 

quello nome » 
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Tabi) e lobo genitivo, e dativo (ingoiati r cheli» 
fidamente quefto nome . 

Vìcft» , e vice fono i dnecafichc hi queflo nome 
comunemente ne' buoni Autori > predo qualcuno ha 
avuto rare volte vicìt > e vici • Nel plurale fi trova vi- 
cibui in Palladio , e GiulioCapitolino : vice/ in Vir- 
gilio; vicium in Quintiliano . 

b'irut veleno nominativo ha anche viri genitive* i 

J uali cafi fi trovano comunemente ufati * e viro ufato 
_ a Lucrezio . 

Fi/ nominativo * ha nel genitivo vii) nell’accufi* 
tivoi im , c nell'ablativo vi ; manca del dativo (ingoi 
lare : ha però tutt' i cali plurali viret * virium 1 Tc» 

Nom irregolari per ragione di declinazione » 

V I fono molti nom’ Irregolari per ragione di decll'* 
nazione * c fono quei , che nei numero frugolare 
4ono di una declinazione * e nel numero plurale fono di 
un’altra ; per eflempio Kj/ vafis nel numero (ingoiare è 
delia terza declinazione* c nel plurale è della feeoo- • 
da * perche nel plurale ha vafa va forum . 

E* da notarfi * che molti nomi hanno una irregolari» 
tà fola * ed altri ne hanno pili di uni * come ambo ambo- 
rum , che c nome irregolare per ragione di numero* e, 
jk r ragione di cafo * come fi è detto più fopr* * c perciò 
e some irregolare con irregolarità comporta • 

LEZIONE XIV. 

■n „ 

De’ Nomi di doppia terminazione» 

G l.’ Ifti tutori dell* lingua Latina * e gli Autori de 
buoni t-.mpi han dato a molti nomi più di una tcr- 
tnin azione , t- più di una declinazione ancora , come 
Rrmijju Remtjfa , e Rct»<J]ìo Rcmiffioni/ : coda prima 
delineata c nella primi dee. inazione » c colla kcoa* 
da « della terza : alimonia ali moni.* è della prima ; Ali- 
monmm alimenti è della Iteonda -, e di quelli nomi dì 
dqppu te. miai/ione , t doppia declinazione ve ne fo» 
«>«©lu Bell» lingua («una, c de quali uè’ buoni Vo* 
••• ... £*: ‘ 
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cabotar; fi dà dipinti notizia . E‘ d’avvertir»’ incinta ì 
che per la doppia terminazione /blamente i nomi non 
fono irregolari , quando in ciafeuna terminazione ab- 
bia tutte le condizioni de’ nomi regolari; per efiempio 
Remiffa remìff.o , ha tutti due i numeri: in tutti due 
i numeri ha lo (ledo genere : in tutti due i numeri ha 
la (leda declinazione ; ed in tutti due i numeri ha gti 
ftc/G cali in e/Ta declinazione ordinari , e così degli al- 
tri : Se poi in una delle dclmenzc averte qualche man- 
canza , e nell’altra non farà irregolare, in quella fola 
definenza , nella quilc ha l'accennata mancanza : per 
ertempio arcui arde nome interamente regolare; ma 
arcui arcui è nome irregolare per ragione de’cafi ; perche 
nel dativo plurale fa arcubut , e non arcibut , come prc* 
ferivo la quarta declinazione . 

lezione xv. • 

« • t 

De Nom' indeclinabili . 

I Nom’ indeclinabili fono quei , che hanno la mede- 
(ima declinazione in tutt’ i loro cafi , come fi dille 
piil fopra , 

Molti fono quelli nom’ indeclinabili , cioè 
i. Tutt’i nomi, che nel nominativo (ingoiare ter- 
minano in/, come Gammi , S inapi CTc. 

i. Tutt’i nomi, che nel nominativo (ingoiare ter^ 
minano in U , come corna , gela , vera &c. 

j. I nomi adicttivi ali quo t , nequam , quot , quot 
quot , quoteunque » tot » c totidem . 

a. Le lettere dell’Alfabeto A.B. C. con tutte le altre 
y, I nomi de’ numeri da quattro inclufivc fino a cen- 
to , e tra quefti anche l’adicttivo mille iquatuor , 
que , [ex , mille tTc. 

6. Tutt’i verb’ infiniti poft’ in luogo del nome fo: 
(bruivo t 

V I feguenti nomi Cete » fai , frìt , giti manna , 
mèle , melot , nefai , pondo , tempe » cd altri , de, 
quali fi è parlato più fopra . ... 

3. Inomi, chcnella lingua latina fono (Iranicri, 
e ohe impropriamente fi chiamant barbari , fi portòu<| 
ufarc indeclinabili , * Abrade* 
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'Abraham , Adam , Balaam, Jacob , David , M fi- 
chi f ad? eh , Job , hi ivi , con altri moltiflìmi , che fo- 
Bo nomi ebraici , e perciò foraftieri nella lingua latini* 

Tbomar , Marchia/ , Luca/ , Prophjetcl , Cometei • 
AnckifeiWc • Tono nomi puro greci , e per conftgueB* 
za anche Armieri nella lingua latina* 

Acmet , 1 bruir» , Maomet tPc- fono nomi della lin- 
gua ottomana, c perciò pure Armieri n. Ila lingua latini, 

Tutt* i nomi Aranieri » come appunto i fudcktti • 
£ poflono ufare indeclinabili ncM* idioma latino ; pili 
co mine nne però li u ( wa indeclinabili nel no- 
minativo, e declinabili negli altri cali . Nominiti?» 
Abraham, Thomas , Luca/, Idam , Comete/, Ibracm iPc* 
Geniti v* -dbrabjt , T borni , Luc>t, Adi , Cometa » 
Jbraimi iP f* 

I medefimì nomi fi ufano ancora declinati non fo- 
llmente negli obliqui , ma ancora ocl retto con de- 
clini /ioni latine .come Abramus , Abrami , A danti/ 9 
Adami > Profitta , Propheta , lutai mus , Jbraimi » 
Acmet tus » icmctti Che. 

E da avvertire , che molti nomi » che nella lingua 
latina fono fo artieri è meglio teneri’ indeclinabili , 
che declinarli , come loi , Eli ni , B elrtebub , Sa- 
doul' , Magog , Micbol , Baal , ed litri limili che è 
quinto conveniva dire intorno ai nomi della lingua 
latina : qui ipprellofi darà tjual che notiti* delle vo- 
ci, e dee inaiioni greche , per quanto però richiede 
1’ uio.» che di elle fi c fatto nella ftefla lingua latina* 

Ie2IOK£ XVI- 

ÌJelT inticpu delle voci greche nella lingua latina • 

H ònno gli Aedi Autori de* buoni tempi inncAito 
I' Io ioma greco nella Jor lingui ialina in va- 
fi guife , cioè eoli' ufare le voci puro-grecht ; col 
g'cciatar le latine , c col latinizzare I- greche . 
A cuni hm creduto, che ciò f*Cv. fiero col/ ìntuntio- 
Oc di arricchire la lingua di nuovi vocaboli , p C f 
potere con quelli le vane, c divc-U vole piò con- 
venevolmente , c comodameni tfpnmcxc ; Altri però 

<oa 
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Con probabilità molto maggiore fumino aderito , che 
fodero a ciò indotti da quel fommo rifletto , eoa 
cui la greca letteratura eccedentemente veneravano; 
poiché fc alla lor lingua dar volevano nuove voci 
poteano farlo di propria loro autorità edenda allora 
lingua viva * c non mendicarle dalla greca , eoo 
una dipendenza forfè poco decente alla Toga Roma- 
na . Se lì fodero contentati di folamentc latinizzare le 
voci greche farebbero dati probabilmente lodati , a 
compatiti almeno; ma coll’ aver tifato i nomi greci 
«Iella della greca terminazione ; anzi coll’ avere greciz- 
zate le voci loro latine ; e di piò coll’ aver u- 
fate la dtda greca fintadì han fatto chiaramente cot 
Qofc«rc> che dall* alta dima, in cui avcanoil fapcre 
de’ Greci , erano dati pregiudicati » e pregiudica- 
ti non poco r La magior difgrazia fi c , che da que- 
llo oaifcuglio » o innefio di voci , a chi vuò perfetta- 
mente intendere la lingua latina nafee la dura ne- 
Ccdìtà di avere qualche notizia del greco Idioma 7 e 
iapere principalmente 

i. Pi quante fotte di voci fia comporto il linguag- 
gio latino t 

a. Come quedi nomi , o voci diverfe fi diflàngiu- 
Do le une dalle altre • 

3. Quante fimo le greche declinazioni , e quali le 
loro dehnenze • 

4. Finalmente quali fiano le regole della loro fin- 
ta$j delle quali particolarità fi dà facciata notizia 
pon le feguenti quattro Lezioni • 

lezione xvir* 

Bell* diverfe veci » delle quali è ccmpojl a 
la lingua latina • 



Q1 



Uattro fotte di 
lingua latina 



voci concorrono a formar lai 
ufaca dagli Autori de’ 



tempi . 

i" Le voci puro-latinc l 
a. Le voci latino-greche * 
J. Le voci puro-grcchc 1 
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i. La voci greco-latine . 

. Le voci puro-litinc fono quelle naturali , * _ P ure 
della lingua , come Detti , animai » homo » J a P ,ent * 
potc*i *5"c. , 

Le voci latino-greche fono quelle , che eflenuo « 
lor natura puro-latine fono ftate grecizzate o eoi 
tggiunta di qualche lettera greca , o colla mut^zio- 
ac di una , o più lettere latine in greche , o col di- 
te a' nomi litioi le delinenzc delle greche declinazioni • 
La voce Caritat è Hata grecizzata coll* aggiunta 
della greca lettera b dagli Autori de’ buoni tempi, 
che l 1 h< ano fc ritta anche Cbaritai • 

Il C di Calenda 1’ hanno mutata nella lettera greca 
K, e I’ / di Sidui P (unno mutato in y , lettera pari- 
mente del greco Alfabrto , ed hanno fcritto Kalett- 
dtt > e Sydui i così la crymx ed altre molti (Time . 

Inoltre hanno detto molte volte Mufaj in geniti- 
vo , invece del genitivo Muffi Potiti invece del 
genitivo poti-* , portando quell i nomi latini con altri 
molti alle greche declinazioni • 

Le voci puro-grechelono le naturali , e pure del- 
la lingua greca ufate dai Latini, come fono nel gre- 
co Idioma, tali fono Pallaio! , Epigrammaton , An- 
cbìftn , ed altre moltiflìme . 

Le voci greco-latine fono quelle , che cflendo di 
Jor natura greche fono (lare naturalizzate nella lin- 
gua latina , le quili fono di maggior numero che le 
latino-greche : Badi qui accennare , che i nomi delle 
arti, e delle feienze fono voci grectvlatinc v. g. -•#/- 
gebra , Aritmetica , Aerologia , alchimia , Botanica , 
Chirurgia , Dogmatica , usi, thìmtlogia , Stòica t Empì- 
rica * Geometria , Geograpbia , Logica , Matematica , 
Mecanica , Ontologia , Ortograpbia , Profodia , Poeti- 
ca , P tifica , Pneumatologia , Pbilofopbìa , Politica , 
P bar maieutica , Kb e lorica , Sjntaxii , T teologia , 
T terapeutica , ed altre moltiflìme , i nomi Je ile qua- 
li fono (lati latinizzati col portarli alle declinaziqni 
latine , tantoché di Gtammatice Grammaticet lì c fatto 
Grammatica Grammatica , così di Syntaxis Syntaxeot 
fi é fatto Syutaxii Sìntaxit , ed in tal maniera inno 
(Liti latinizzar’ i (addetti nomi greci con altri molti 
filimi! fprta* N ' L£- 
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Dell' Origine » Progrifji , e Decadenza dell* Lingua 
latina r comete diverfr voci , che la compongo* 
rtojìdiftmguano le tene dalle altre ; e quali 
di quefle fi debbano > $ ni ufarc * 

P ER. diflingiiere quali f ano le voci puro- latine * 
quali le latino-greche, qoali le puro-greche, e quali 
ie greco-latine, è necelTarioefl'atninare l’ origine, i pro- 
gredì , c la decadenza della ftefia lingua latina : fap- 
piali pertanto 

i. Che quella lingua fecondo 1 * oppinione più pro- 
babile lì dice latina per aver avuto principio in tem- 
po di Latino Vili Re del Lazio, che cominciò* 
Regnare l’anno del Mondo 1914 , ed anni 1076. pi ima 
della nafeita del Noftro Signor Gesù Chrifto . 

£. Che Eccome la lingua latina E efiinfe affatto cir- 
ca il Gnc del nono fecolo della nofìra Redenzione 9 
così dal fuo principio Gno alla fua decadenza totale* 
c durata il corfo di anni ip7tf. 

j. Che tutto quello tempo in cui c Hata viva la 
lingua latina riefee bene dividerlo in tré diiìinti Pe- 
riodi, ovvero Epoche . 

Il primo Periodo comincia dal Regno di Latino* 
cioè l’anno del Mondo 1914 , e termina I’ unno delia 
fondazione di Roma , che fù l’anno del Mondo $i>o, 
tantoché qu-Ao Periodo è durato il corlo di anni jttf. 
Il fecondo Periodo comincia dalla fondazione di 
Roma , cioè l'anno jipo, e G fa durate A no all’ an- 
no del mondo $764 , e di Roma 714, bel qual .naa 
fi portò in Roma t race , o come a, tri dicono Cme- 
tc Mallote in qualità di Arr.balciatore di Aitalo Re 
di Pergamo in Afii , che non avendo i'uccclhone , 
j (litui Erede del luo Popolo, c Ri gno il Popolo, e 
S nato di Roma. Quello Periodo c dui aio lo Ipaiio 
- di anni 5 14* 

il terzo Periodo comincia dell'arrivo in Roma di 
Crate Ma’iote , che le etneo a Limi fu 1' anno del 
Mondo I764 , e di Roma 514:13 maggior parte pe- 
to degli biotici afiirma,ihc Crate Mdiotc ana.uTe 
in Roma tra la prima , c la feconda guerra punica * 

■ » * ' 410C - 
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"cioè Ma r anno del Mondo 5704. e l’anno 3777, 
nel qual tempo fi comprende l'anno del Mondo 3 764. 
Quello Periodo è durato fino al fine del fccolo nono 
dopo la nafeita di G sù Crifto N altro Signore , can-j 
Coche è dumo lo fpazio di anni irjtf 

4. E’ da fiperfi, che quello terzo* ed ultimo Pe- 
riodo della lingua latina vien divifo in quattro di» 
ftinte Età, cioè nell’ Età dell’ oro, nell’ Età di 
argento, nell' Età di bronzo , e nell' Età di ferro . 

L’ Età deli* Oro fi fa cominciare dalla venuta di 
Orate Mailote io Roma , e per confcquenza predio 
alenai 1 * anno del Mondo 3754, e di Roma 714 , e 
fi fa terminare 1 ’ anno dei Mondo 4017 , di Roma 
747, c della nafeita di Gesù Crifto 17 , effondo da- 
tato anni 373 

JL’ Età di argento comincia l’anno di Gesù Crifto 

J7 , ed è terminato 1 ’ anno I07 , tanto che la fua 

durata è fiata di anni 9 o. 

L’ Età di bronzo comincia P anno di Gesù Crifto 

^07 , e termina 1’ anno del medefimo 400 ; ond’ è 

durato anni 2*3. 

L’ Età di ferro , dett’ anche dì Loto comincia |‘ anno 
di Gesù Crifto 400 , e termina col nono fccolo onde 
è durata anni 700 in circa * 

Nel primo Periodo era la lingua latina difetto- 
/ìffìma si per la fearfezza delle vóci, con cui fi par- 
lava , come per la fearfezza delle letterc.con cui fi 
pronunciava , e feriveva ; poiché quelli primi Latini 
avevano nel loro Alfabeto folamcnte quindici lette- 
le , Cioè A. B. C. E . F. I. L. M, N . O. P. R , s, T, \j‘. 

Nel fecondo Periodo c confidcrabilc il ficuro afilo * 
che Romolo concedè nel fuo Regno a tutti quei , che 
vi foflcro venuti dalle altre Nazioni j come anche 
c confiderabile il Ratto delle Donne Sabbine, che 
fecero i Romani per più popolare la loro nafeente 
Citta . Quelli due fatti portarono iq Roma molta 
gente forafticra di diverfipaefi , e linguaggi , Dal m i- 
fcuglio di quelli molte nuove voci ricevè la linpuì 
latina, la q Ua j e j„ quc ft 0 Periodo fù anche miojjo. 
»at alquanto nella pronunzia , e fc cattura dal rìiro- 
I amento, ed ufOfChe fi fece delle cinque lettere D. G. 

N a " li. 
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H Q, t ed X. Non ottante però quell' augtimento di 
voci , c la miglior condizione nel pronunziare , e feri» 
vere , era la lingua così barbara, inelegante , e rozza , 
che non *' intendeva neppure da quei , che viveano 
nel principio del terzo Periodo • Alcune antiche I feri- 
timi , e Lapidi autentieino la rozzezza , e la barbarie • 
nella quale fi ritrovava in quetto tempo . 

Fetto nella voce Plorare riporta una legge di Ro- 
mulo, odi Tazio fuo Collegi, o come altri credono 
di Servio Tullio VI Re de* Romani del fegnente tenore 
Sei parentem puer verberit h ufi elee piorafi t s puef 
xleiveit parentom factr efitd • 

Vitn tradotta cerne ficgue 

Si parentem puer nerberei , at file pierei , puer 
facer tfto , divi/ parentum : bte e fi ; eis lanquam bo~ 
fiia maflari poffit . 

Lo Hello Feito nella voce Sactr riferifee la prima 
legge Tribunicia dell* anno 161 di Roma, la qual legge 
è del tenore , che fiegue 

d&uei aliata faefit cum pequnìa famìliaque fiate* 
■gfied : fiei qui/ tm oeifit partitetela nec tfioi 
Il italo della fnddetta legge c il feguente 
J$ui ali ter facerit cum pecunia W /umilia , fiate* 
tfit/fi qui t tum ecciderit parricida ne efio • 

JLa prima legge delle XII Tavole pubblicata nell* 
anno 304 dopo la fondazione di Roma è del tenore 
che ficgue 

Se m io ut vocìi » atqut eat • Neil endecapito arr 
deftarier • Si calvitor pedemve filruit , manem endo • 
fatilo • Si morbo/ aevitafive vìtiom ejcit , qudn iout 
vociti , jumentom dato . Sei nolet arecram nei ficrnit 0» 
Il fcnlo è il feguente 

Si in ìui ali quii vocat , fi.it im vacata / eat . Ni 
Ìl t incìpìat vocant tefiet appellare • Si frufira\ur , 
pedemve f ugier.de refiett y manum illi iuiicito . Si mer - 
bui / vtl etat impedimento fu qUominut tre poffit qui 
in jm votai jumen/um illi dato» Si noli! jumctuum 
acci per e tedi cani illi ntparalo • 

Alla Porta Capcna di Roma fi vede fcolpita una 
Ifcrizione in onore di Lucio Scipione, che nell’ anno 
Ci Roma 4$4 era Cintole Rgrnanq . Quella Udizione 
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ft conofcere che fino a quel tempo , che vuol dire l* 
anno del Mondo J744* e per confeguenza fole io- anni 
prima del principio del terrò Periodo la lingua fi 
manteneva difettofa , e barbar’ al maggior fcgno . L* 
Ifcrizion’ è la fegucnte , 

Honc • oìno. ploirumt • conjtntiont • R • Duonoro. 
Optami, fuife. viro- Luciorn. Scipione, filiot' barbati. 
Confai • cenfor. nidi Ih . bic fatta (S'c 

Il fcnfo è come ficgue 

Hoc unum plurimi confentlunt Ronut Bonorum opti- 
merum fuìffe virum Luci uro Scipioncm- F iliut Barba*, 
li , Confai t Cenfor , Edili t fuit CT c. 

L’ inno di Roma jop furono ivi fentite le Come- 
die diCn. Nevio feritee in lingua , meno orrida , e 
meno ofeura . Scrifl'e ancora il Poeta Nevio in verfi 
jambici la guerra cartaginefe , cd il principio delle 
fua Opera è il feguente 

dguei Terrai Lati ai btmonei tuferunt 
Vìres , fraudtfque , Politicai , fabor. 

Il fenfo c come fieguc 

£>uì Terr.e Lati * bominet contuderint viret , fraudtf 
que punicat fabor • 

L‘ anno di Roma 514 il Poeta Livio Andronico fece 
tapprefentare le fue comedie in Roma in lingua adii 
più purgata* ed intelligibile di quella avea Nevio 
ulata . 

Dopo Livio Andronico il Poeta Ennio di Rudia 
dimorante in Roma fcrifie fra le altre cofc la fecon- 
da guerra punica in verfi diametri * e comincia eoa 
me fiegue 

Horrida R ornale um cattami na pungo datilum 

Da quefio principio ficonofcc quato dr Nevio in fiotto 
folle migliorata la lingua da Ennio, che nacque l'an- 
no di Roma flf , e morì l’anno uella rncdcfima jgf» 
dopo effer viiinto acni 70 > avendo fiorito nel fine 
del fecondo Periodo, e nel principio dei terzo : fiopra 
le cole fuddetee veggah Faccioiati Coinm.iu ariol' 
iinguae Latinat . 

Nel terzo Periodo è Confiderabilc che Crate Maf- 
lotc Amb jfeijdorc , come fi dille del Re Aitalo io 
Roma * clic odo caduto nel I orarne di una Cloaca fi rop- 
*■ pc 
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pe uni gamba , chilo tenne lungaminte indifpolW* 
In quello ccmoofesc egli molte Acroafi , o fianopre» 
lezioni dell» I ingiù latini, che coir inni per tutto il 
tempo della fui Legazione , conformi riferifee Sveto» 
nio ir ìlluffribut Gramntncit cip. z. Q-t*di primi 




ce Cnte nella cloaca , perciò Cloacina comm .inamente 
fù detta , 

Nel primo tempo di quello terzo Periodo, cio£ 
nell’età diir oro videro molti celebri Scrittori . tra 
qual' i più conliderabili fono Catullo , Cefarc , Cicc* 
ione, Livio, Orazio, Ovidio, Saluftio, Te renio » 
Tibullo , Virgilio , ed altri molti* 

Quelli Autori fecero ufo di tre lettere femplici * 
ciocK- Y. Z- e di tre lettere doppie , cioè di Ch. Ph» 
Th- dell’ Alfabeto r- cp , che furono aggiunte all* Al- 
fabeto latino , e con quili fecero una gran mutazio- 
ne nell’ antica maniera di pronunziare , e di fcrivere • 
Sebbene quedi Scrittori non adotntTcro tutte le voci 
ufite ne* precedenti Periodi ^ ad ogni modo renderono 
aliai più copiofa la lingua particolarmente col latiniz- 
zare le voci del greco idioma . Hebbe un tale av- 
vanzaminto in quello tempo la lingua latina, che fi vid- 
de follevaca ad un grado, in cui non c Hat» mai pifl » 
e perciò dii Gnomici fi chiama quello tempo iti 
dcll’Oo relativamente ad ella ; c fe gli Autori , che 
fiorirono in quell’ età non fi fodero troppo fubordinati 
ai Greci , c li fodero ferviti dell’ Autorità , che avea* 
no di (ormar nuove voci fenza ufar le puro-grcchc , o 
fenza grecizzare le latine , molto maggiore farebbe 
flato il fuo decoro , C luftro • 

Nell’ Età di argento fi confiderino ancori , molti 
ragguardevoli fcrittori profani , e fieri . 

Trà i profin’ i più conliderabili rifpetto alla lin- 
gua latina fono 

Celfo , Curzio , Lucano , Perdo » Quintiliano , 1 due 
Seneca , Valerio Mallìmo , Valico Paterculo , Fior* a 
Giovenale, Marziale , Svetonio , Valerio Fiacco » Ali», 
jg Gellio» cd altri moUiflìnu » ^ 



GR A M ATIC ALI iòj 

Tri gli Scrittori Ecclefiafiici G confidcrano alcuni 
Santi Padri Latini del primo fecólo * dii quali la lingua 
latina ricevè alcune nuove voci neceflaric ad efprime- 
•e le nuove cofe della nofìra Santa Religione in quel 
tempo Bambina , 

Nell'Età di Bronro fi confidcrano ancora molti Scrit- 
tori profani i e tra i più ragguardevoli G contano 

Vulpiano , Macrobio , Giuiiino » Tcrenaiano , Clau- 
di ano > Aufonio, Apulcjo ec. 

Fri gli Scrittori Sacri di qu'fia età fi confiderand 
Sant* Ambrogio , S» Ilario, T.rtulliano» Lattanzio, ed 
altri ancora , 

Nell* Età di Ferro G confidcrano tri gli Autori più 
«Uffici Servio Onorato, MarzianoCappclla, Piifciano, 
Nonio , Giuflinitno ec» 

Trà gli Scrittori Eccìetlaftic i fono i più cofpicui S. 
Girolamo , S» Agoftino, S. Damalo, Severino Boezio, 
Sulpizio Severo, Salviano, Scduìio, Paolo Diacono ec. 

E da avvertirli, che qualche autore c fiato uitlfo 
Dell’ età lupe ri ore a quella, in cui vi Gl per raggiooe 
dell* eleganza della lingua , con cui hi fciitto. 

Prenotilo quanto di iopra lì c detto è lacilc.il conofce- 
te , e diftinguere le divcrlc voci , che compongono U 
lingua latina a 

Le voci puro-latinc fono quelle , che lono fiate ulate 
dagl i Scrittoli del li tondo periodo , e che poi .ono fia- 
te adottate dagli autoridei periodo terzo a ipecialuietì* 
te da quei dell' età dell'oro» 

Le voci latino greche lono > come fi diGie di due 
forti . 

La prima è di quelle, che fono fiate grecizzate col 
me cren in cfle le lettere fcmp.ici, ocompofic deli' Alia», 
belo greto < com c Kaltnds invece di C « lettila &c* 

La leconda c quella de' nomi puro- latini portati af- 
fo greca terminazione , e declinazione , come Aiujat 
invece di Muf* , Baùitona invece di Babilontm . 

Le voci puro-greche fono quelle, che i Scrittori 
-Latini han pigliate dal n-, eco idienna , ed hanno ulate 
con U fiefia terminazione , c declinatone greca, cena* 
Epigr amato» , Cornetti t tropi. etti tf d 

Le voci greco-latine lono quelle , che non fono fiate 
- fifatc 
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uutc dai Latini nc* Periodi fuperiori al terzo 5 ma da 
quei dello Aedo terzo periodo, e che fono fiate pop- 
tate da elfi alla terminazione , c declinazione latina 
dalla terminazione greca , e dallo greche declinazioni » 
come Epigramma Epigramma! it dal nome greco Epi- 
gramma Epìgrammatot . 

Intorno all* ulo delle fopraddette voci il giovano 
principiante dee avvertire 

r Che le voci paro-latine , ficcome fono le pri- 
me , e le pifi pure della lingua latini , così qtiefie deb- 
bono considerarli » come le pifi proprie » c le più do- 
ganti di ella . 

t • Che la voci gr'co-latine ufate dagli Scrittoti 
de buoni tempi lì po dono da noi ancora ufare , e flit 0* 
do divenute proprie della medelima lingua • 

?• Cho le voci latino-greche della prima fotta fi 
debbano^ da noi ufare fcritte nella fteffa maniera ; per- 
chè Cori grecizzate hanno ricevuta una picciola alte- 
razione > a cui ci dobbiamo accomodare in oflequio de. 

I -li Autori dell' Età dell' Oro, che in quella partico- 
ariti fi fono umiliati con pochiffìmo pregiudizio . 

4. Che le voci latino-greche della feconda forte non 
debbonli da noi praticare , perche il portare i nomi la- 
tini alla greca terminazione , e declinazione , non pro- 
duce chiarezza di lingua , ma ofeurità j non elegan- 
za , ma depravazione « 

5. Che nemmeno le veci puro-greche dtbbonfì da 
noi ufirc ; poiché il milcuglio di due linguaggi noa 
forma una Convenevole competizione di parole j trai 
un’ infoave , cd inelegante mofaico di lingua» 

Dirà qualcuna , che gli ftelfi Autori dell* Età dell* 
Oro hanto qualche volt* ufaco le voci latino-greche, 
e le puro-greche ancora , o che coll’ cflempio » 
ed autorità di quelli le polliamo ufare ancor Noi . 

Si rifponde che li fuccennati Autori le hanno tifa- 
te in un tempo , in cui la greca letteratura efiìgcv* 
con gtufiizia una venerazione , e fiima , che non puè 
oradiigcrc : le hanno ufate in un tempo, in cui tri 
Greci, e Romani era granditfimo commercio, ed in 
cui quaranta, c più mila Greci erano in Roma, e 
gran qqanutà di Romani trovava*’ in Grecia i tanto-j 
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che era Decollane , e famigliare la lingua greci a’ dio* 
mani, come appunto era a’ Greci la latina. 

Bene fpeflo li veggono Libri , nc’ qnalj non folamr li- 
te li trovano voci puro-latine grecizzate , e con iudt- 
fcrctczz* ancori; ma Lenta bi fogno alcuno mette pagi- 
ne intere impreflc con caratteri greci • Gii Amori 
alitai libri non curanli rendere inutile alla maggior 

I urte degli ftudioli la porzione , tal volta migliore dcl- 
e Opere loro per uniformarli a certi lemirocnti di va- 
na gloria j c di fallo , che in buona liofoba morale pro- 
ducono un inerito di poco decoro . L facile il concepi- 
te j «.he F imitare quella maniera di Icrivere fanbbt 
un oftentarc i proprj difetti; c che ileomparire in pub- 
blico con quella forra di aff.tta/ionc farebbe lo fio ilo * 
che farli chiaramente conofcere nell' arte di bea laperc 
troppo debbolc , e fcarfo. 

LEZIONE X T X. 

Ddl* DttlinAKÌoni de' nomi ^r.c/ • 

L * Ufo > che hm fatto ®!i flcfTì Autori de* buoni 
tempi delle declinazioni do' nomi greci nella lin- 
gua latina, rende neceflaria qualche notizia di quelle a 
chi quella vuò ben intendere, c fapere. L)i tali decima- 
zioni lì tratta nella prefente Lezione ; ma per quanto 
porta il bilògno della lingui latina , c non per 
lare un’efatto trattato di elle . Le voci greche 
faranno ferme con car uteri latini, accio anche 
quei , che non fanno leggere in greco pollano godere 
il vantaggio di quelle notizie , che ai Giovani ptinci— 
pimti faranno di molto lume, ed ajuto. Sappiali pertanto 
i. Che tra le parti , chi compongono il grc>-o Idio- 
ma li contano ancora ì nomi, come fi cont.no nell' idio- 
ma latino» 

t* Che quelli nomi greci hanno cfH pure genere , 
numero, e cafo . 

j.Che 1 gcn.ridi tai nomi fono anche tre, cinema- 
feoiioo, ftminino, e neutro ; ed è da notarli ,che a (cu- 
oi fono digencre comune, cioè malcolino , e fi rii] ni no. 

4- Che hanno ancora i numeri ; ma non due loia- 
m.nte , come i nomi latini , che htf.no fo'o il numero 
papillare « e plurale ; mentre ì uouai greci hanno tre nu- 
U meri» 
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né t t 2 f ó tf 1 ; ' 

Ineri» cioè (ingoiare* duale , e plurale . 1 1 numero fili- 
gol a re è quello» eh', (tonifica una cola fola » come 
Fottìi il Poèta * Mufai la Mufa » zincai , An- 
drea ec. I; numero duale c quello » che lignifica due 
Cofe » come dual. nem tuta i due Poeti » Mufa l e a 
due Mule » .ittdtea i due Andrei ec. * 1! numero plura- 
le è quello» che lignifica più cofe » come Fotta i Poe* 
ti» »«/<*leMulc» -tndr, jr gli Andrea. 

5. Che i fuddetti Itomi greci hanno ancora i cafij 
tra non Tel cornei notri latini, avendone (blamente 
Cinque in ogni numero » ellchdo privi del cafo ablativo» 
acuiti fuppiifee col caio dativo > tantoché i cali de* 
feou i greci fono cinque , cioè teominati vo » Ceniti vO % 
Patito i ÀciUjatito »é Vocativo * 

6. Che i cafi dei nomi greci noti fi difiingUOno Ioli- 
fetente coh le dtfirtenze » come fi diftihguono quei dei 
feomi latitai j ma anche ceti gii articoli » come i nomi 
Italiani a 

7. Che gli articoli fono Ó , bìti ili È, bfc » la ; Tfl » 
hoc» ili quali articoli fi declinano per tutt’ 1 cafi * 
tome fi fnoftrefà di folto nel e declinazioni » che fi di» 
fionderanno per ibUlHpetaz* di alcuni Autori » chè 
fi foro cotrpiaciuti di tifarli a 

8. Che per regolare ledtfitìenze de* Cai’ in ogni nU- 1 
feltro anche i Greci hahn’ ordinato le declinazioni» 
che (cno di due forti , cioè di nomi fcmpsici * c di no» 
feij cotatt atti , ftv vero accorciati * 

Che le declinazioni de’ nomi fctnplici fono pari» 
trtnte di dite lòtte * cioè de’ nomi parifiliabi » * de’ no* 
In’ itnparilnlabl » 

iè> Che 1 homi parifiliabi fono quei , che nel geni- 
tivo fih°t>lare hanno io flefio numero di iillabc , che 
hanno taci nominativo * come nomi anartaj » geli* 
4Hdhù : taom. Mufa , gen. muftì * , 

Ile Che i boto* in parifiliabi lotto quei* che nel 
genitivo hanno tana fill.ba dì più , che nel nominati* 
Vo» come rtom. T/i4».gch. Tunnel * Nom. Otnmma, 
Otta* Grammatot » 

il. Che le declinazioni de‘ nomi grec IO tutto fon* 
dieci» cioè cinque de’ nomi (empiici * e cinque de’ no* 
mi coati- tu» 

IjCht 
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% j* Che delle declinizioni de’ nomi femplici l« 
quattro prime fono de nomi paritìllabi, eia quint* 
t de' Barn’ irapirifii labi , 

14 Che da quella quinti declinazione , che è de* 
pon* jinpiriiillabi palcooo le declinazioni de* nomi 
Contratti . „ 

tf Che lt contrazione de' nomi none altro « che 
■n* iccprciimento che fi fi» de’ nom' impirifillabi < a 
in tutti > o in alcuni loro cali obliqui , 

1 6 Che la contrazione fi può lare follmente ne* 
no n' impellili ‘bi , perchè quelli credendo ne' «5 
obliqui tono capaci di accorciamento , 

17 Che per ben regolare la contrizione de' nomi 9 
ed akune declinazioni farebbe uccellarlo fi pere , eh» 
il greco idioma ha due forte di & , cioè kta coll’ g 
flretti , eh» da a tri fi dice Ita > ed fip/Hon , due forte 
di / , cioè Tffian, e Iota, due forfè di 0 , cioè Orni- 
(ro n , td Omega • Si tralafcimo quelle ofiervazioni ; 
perche la prelentc i-ezion« non è dircttta ad inlegna. 
te a parlare il greco idioma; ma loiamcnte aJ inten- 
dere } nomi greci , de’ quali fenz» quella diftinzio- 
pe hanno facto ufo gli Autori Latini . 

15 Che la contrazione b fa riduCeado le due ul- 
time fiilibedp’ cali ob iqui d*' noia jmparifilj.bi a<l 
uni (iJlabi foia t come Genie» Demolì enu s invece di 
Pemofl erteti -, liceo » invece di Ticbeon yy. 

« 9 Che quella riduzione *ì fa , o foppriraendp 
qualcuna delle due ultime vocali , come fifbo » in- 
fece di T ichttn ; ovvero notandole due ultime vo- 
cali in una vocale diverfa , come Demolì enui , invece 
di Dcmojietuoi . Nelle buona Granitiche di lingua gre- 
ca fù quello particolare li fa qualche altra più minuti 
•nervazione , che al noiìro intento non è punto neccf- 
l*ria r 

lo Che le declinazioni de' nomi greci non fi diflin- 
giiono dall» defrnenza del genitivo frugolare come le 
tìteanazioni Jatinc ; ma dalla debnenza , chefunuo; 
pomi ad nominativo Ungo! tre * 

ti Che la lingua greca hi cinque dialetti confide- 
• abili , cioè /ittico , ionico , Dorico , beheo . e comune* 
4 * Attuo ro ti migliore , oopo quello Ir Ionico ', 0 eoli 
V l fU<- ' 
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luccccfRvamcme pii altri riferiti qui fopra • 

j, # Che ìlcuni cali fono varj nelle declinazioni gré- 
che, fecondo i diverfì dialetti qui fopr’ accennati. 

Che i genitivi plural’in tutte lo declinazioni 
terminano in ON -, plorai, gen. Andrton , degli Andrea; 
JVIuftn, delle Mufei Bpìgrammaton t degli Epigram- 
mi eC. 

14. Che 1 ’ Accufatìvo, evocativo duale in ogni 
dee inazione fono fienili a] nominativo duale della fJef- 
jfa declin i /ione • 

zf.Chc il d tivoduale in ogni declinazion’ èGmi.' 
le a? genitivo duale della meditimi declinazione* 
xfi.Che l’acciilativojed il vocativo plurale in ogni 
declinazion' e limile ai nominativo plurale della Halli 
deci inazione • 

Premeffe >e fuddette notizie fari pi >3 facile I* intelli- 
genza delle greche declinazioni , che qui li fottopo&j 
gouo • 

De ili èrticeli . 

G LI Articoli nella lingua greca fono di due forte J 
cioè prepostivi , e foqgiunti vi . 

I prepolitivi fono, §»t » tei bit » bget tee i ed io ita^ 
liano, ih lo » lf * 

I foggiuntivi (ono,oj t e, e, che lignificano 5»/» 

qu* t qttod , ( 

Si tralafciano le declinazioni de’ foggiuntivi , DO» 
flGcndo nectflatie alla noftra intenzione* 

Declinazioni degli Articoli pnpofitìvi » 

Numera 

Singolari Duale Plural, 

N. G. D. A N.A.G.D. N. G. D. Ai 

Maf. #• tu. to* toni to- tin. 1. re». ///. /«/. 

ffem. t- tet . te • ten. ta. tgnl f-ton. tfs . tati 

JvJcu" re* tu. to* to. to • tm. ta’ ton. tu • ta% 

L' articolo ptepofitivO di tutt* i vocativi /ingoiarle 
duali, c phuaU à i' articola 0, 

“* ^ ' Ile. 
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GUAM ATICALI 

Declinazioni de’ nomi f empiici 

DECLINAZIONE PRIMA 






Q uell» primi declinazione h» due termiimion' Io 
AS, cd in ES coll’ Ita di genere mafco'ino * 
comi, Andreat, Me fiat , Piriti , Maibetei &€• Lc/feS 
Ladro di quella declinazione è di genere comune • 

Num • Singolare 



N Om* o Andrea* 
Gens tu Àndreu 
Dai* to Andrea 
Acc. ton Ani rem 
yoc. o Andrea 



Andrea 
di Andrea 
ad Andrea 
Andrea 
t Anirea 



Numera Dual. 



Nom. Acc. Voc. to Andrea i due Andrea , o dui 

Andrea 

Gen. Dat. tin Aadreao dei, ed ai due Andrea 

Nc* vocativi *’ aggiunga 1* articolo O , che pei bre- 
vità li è tralasciato oc' numeri duali. 



Numero Plurale • 



"M ° m - 

Gen. 


i 

con 


Dar. 


ti* 


Acc. 


tu* 


y oc. 


0 



Andreae 

Andreon 

Andree* 

Andrea* 

Andreae 



gli Andrea 

degli Andrea 
agli Andrea 
gli Andrea 
o Andrea 



Numero Singolare. 



Om. o Anchife* 
Geo. tu Anchilu 
Dar* to Anchife 
Acc. ;on AnchifcQ 



Ancbife 
di Ancbife 
ai Ancbife 
Ancbife 
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AcC. ten Mu fan la Muta 

Voc. o Mufa * M uf* 

Mutar- duali 

Noni* Acc* Voc* t« Mufa le due Mufe ,$ due Mufe 
Geo. Dat. tacd Mufaert delle, ed alle due Mufe 

Munteti plurali 

Om» Mu/*ae le Mute 

Geli. ton Mufod delle Muti 

Dat» taci Mafie! alle Mufe 

Acc* tai Mufa* l e Mufe 

Voc. o Mufa» » Mufe 

Mumtr- Jìngeldt, 

Om. e Lype il dolere 

GeB. tei Lype* del dolori 

D t* tc Lype ai dolore 

Acc. tao LypcO il dolore 

Voc» o Lyp® ù dolore 

Murder, duali 

Noni» Acc. V®c. ta Lypa » due dolori » » dui 

dolori 

Geo» Dat» tacn Lypaen del » ed ai due dolori 
Munteti plurali 

Om. ac lypJe » dolori 

Geo. ton LypoO dei dolori 

Da. taci I ypact ai dolori 

Acc* ta* I ypa* * dolori 

V« C. O i ypae » dolori 

Tutt’ ì nomi di qoefta declinazione , che fintfeono in 
Da, TH 1 , R.d ,cd in A puro ritengono nel numero 
fingolare 1’ A in tutt’ i C^iì . A puro Li dice quello 
CO» JU dopo uà' altea vocale » o -dopo un dittongo • 

A«- 
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hi 



L E Z I O N U 



N 



Om. 

Geo. 



Dat. 

Acc. 

Voc. 



e 

te* 

te 

ten 

o 



Nuonr • /involar. 

Philia /' amicìzia 

Philia* dr/f amicizia 

Philia «//' amicizia 

Philian f amicizia 

Philia e amicizia 



Alcuni nomi di quella declinazione nel dativo S 
ed accufativo (ingoiare hanno il mataplafroo , come 
Alcbi j invece di Alche t Ad altri 6 aggiunge la fillab* 
pbijO pbi» , come. Tbyrepbi , invece di ibjra . 



Terza Detlinazlonc , 



L A tona declinazione ha due terminazioni , cioè in 
OS , ed in ON , coll* Omkren • La terminazione in 
OS è del genere mr (colino i femminino > e comune* 
e la terminazione in ON è del genere neutro . 



Numero /ingoiare • 



N SI 


o 

tu 


Dat. 


to 


Acc. 


ton 


Voc. 


o 



Logos 

Logu 

Logo 

Logon 

Logc 



il dlfcorfo 
del dtfeorf» 
al dlfcorfo 
il dijcarft 
o diftorjo 



Numero dual. 



Hom. acc» voc. to l-ogo i due difeorfi, o due difeorfi 
Gcn. Dat. tinLogin dei »edai duedìfeorfi . 



Numero plurale < 



KI 0m * 


i 


Logi 


IN Gen. 


to» 


Logon 


Dat. 


ti* 


Logi* 


Acc» 


tu* 


Logu» 


Voc. 


o 


L og* 



i difeor/t 
dei difeorfi 
ai dì f cor fi 
i difeorfi 
o di forfè • 



I nomi femminini , e comuni hanno le 
Gocate dette qui (opra. 



l lede de» 
N»-_ 
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Hurnero Singolare. 



Om. 


to 


Xyfon 


il legna 


<• ’ Geo. 


tu 


Xylu 


del legna 


Dar. 


to 


Xy'o 


al legna 


Acc. 


to 


Xylon 


il legna 


.Voc» 


0 


Xylot) 


9 l'g*9 



Numero Dual, 



Noto. acc. voc. to Xy'o i due legni , o due legni 
Geo. dn. tin Xy.ia Oei » ed ai due legni • 



No™. 

G-n, 

Da. 

Acc» 

Voc. 



ta 

ton 

ti» 

U 

o 



Numero fiutala 

Xyh 
Xyloa 
Xy il 

Xyla 

x /'\ 



l legni 
dei legni 
ai legni 
ì legni 
0 legni 



I Poeti mutano il dativo , ad acculatilo (invola# 
te, come anche il dativo plurale col noci aplaj.no , come 
Partbeni , invece di Partbeno » /ifirafi > invece di 
etflru . Alcuni altri pochi mutano con quella figura, 
che chiamino Apocope, come Eri invece di Erìon : ad 
*Jcuni altri aggiungono la lìLaba fbi 0 » foia, come 
ftratofoi , invece di fitatot , 

Quarta dttlìnax.iene , ebe è propria del 
dialetto attuo , 



Q_- 



Uella quarta declinazione ha parimente due ter^ 
^inazioni , in OS , ed in ON coll* Omega « 
La terminazione in OS c dei nomi di genere 
■«(colino t femminino j e comune » c la termi Dazio* 
•* »• QN c del genere neutro • 

Numero finge lare • 

iJOnr 
Geo. 



0 


Mcncleo* 


menelaa 


tu 


Mcneleo 


di menelaa 


IO 


Menelco 


0 mentito 


I 


j? 


Acc* 
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Acc. ton Meneleon mencia o ! 

y 0 c, 0 Mcncleet # mencia* i • 

#» ; * 

4 Numero dual • 

No «. ace» TOC. to Mosaico i d«e menda i , o due m£ 

Melai 

Gcn. dat» tic Meneleon dei , ed ai due menelai • 

K timer. plurale 

N Om« i Menclci » menelai 

Gcn: ton Meneleon dei mendai 

Din . ti* Menclcot ai mendai 

Aca. tu* Mineleo* i menelai 

Voc. o Menelco o menda i 



Numero /ingoiar t • 



o™. 


to 


Eugcoo 


il fertile 


Gcn. 


tu 


Eugeo 


del fertile 


iDit. 


to 


Eugeo 


al fertile 


Acc» 


to 


Eugcon 


il fittile 


k Vo«* 


o 


Eugcoa 


o fertile 



Numero duale , 



Nom.acc. voc. to Eugeo » io e fertili , o due fertili 
Geo» dai» tin Eugean dei » ed ai due fertili » 

Numero plurale • 

Om. t* Eugeo i fertili _ 

Geo» ton Eugcon dii fenili i 

Dat ti* Eugeo* ai fertili ■ 

Acc. ta Eugeo i fertili < 

Voc. o Eugeo • fertili 

Queftì cinque nomi Athos « Eoi » Cbeot » Chot $ è 
Jjugei hanno I’ acculati* © in 0 acculi» Vfà» , £« 

Gli antichi aditi toglievano I» N dall’ accufacivo* 
ed invece di Agtron dicieauo Agito. 

« uelU d«cu*«*ÌMC ha u« nome di genere ntatro , 

“ - ^ - ... ebe 

c» 
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Si ti! At te Al I II*. 

ph* lermiua in tv S » *d c Cirrw «.oouc • 

Quinti i D, dina-ione de «f» i*par]Jlhb > . 

Ucft* declinazione H* nove 
Y^tro delle quali termine»» colle q >r ;tro *oc*IÌ 
Ai~l , Y j ed Omega i ed altre chqne colle 
congiunti N, R , * , X , P S i * comprende 
tutt’ i generi . 



N timer» Singolare l 



\T Om. 


0 


Tifai» 


il tì:a«e 


IN Gcn. 


tu 


Titano* 


del titano 


Dat. 


to 


Titani 


al tirane 


Acc. 


ton 


Titana 


il titani 


Voc. 


o 


Titaa 


o tifane . 



Numero DuaU 



Nom. acc. voc. to Titane » due titani , o due titani 
Gì«a. Dal. tin Titanio dei » t U ai due titani . 



Numero plurale . 



^ Om. 


« 

i 


Tirane* 


i titani 


Gcn. 


ton 


Titaeon 


dei titani 


Dat. 


ti* 


Titafi 


ai titani 


Acc. 


tu* 


Tirana* 


i titani 


Voc, 


0 


Tirane* 


o titani 






Numero Singolare • 


N Ooa ' 


« 


Lampa* 


la lucerna 


* Gcn. 


te* 


Limpido* 


delta Interni 


Dat. 


te 


Lampadi 


alla lucerna 


Acc. 


tea 


Limpida 


la lucerna 


Yoc. 


0 


Lampi* 


o lucerna 



Numero Dual. 

No*. »CC. vec. t* Lampade le due Interne >o due Interni 
p » Gii. 



' il * lezioni 

5«* Ott» ttd Limpidi» dell e * «4 alle di Incarti i 



Numero fiutale • 



JJ Om. a« Lampade* 


le lacera# 


Gen: to Lampadoa 


delle lucerna 


Dat. t*«* Lampafi 


alle lacerna 


Ac«. tas Lampada* 


le lucerne 


y*c. e Lampade* 


o lucerne 


t 

1 


Singolare. 


toSoma 


il corpo 


Gen: tu Somaro* 


del corpo 


Di., to Sonati 


al corpo 


Acc. to Soma 


il corpo 


Voc. o Soui* 


o corpo 


Numero Dual. 



Nora. Acc. Voc* to Sonate » due corpi , o dna 

corpi 

fico, Dat» tia Somatin dei » td ai due corpi 

\ 

Numero Plurale • 



N Om. ta Somata lì corpi 

Geo. too Som,uo* dei corpi 

Dat. tit Som fi ai corpi 

Acc. ta Sonata » corpi 

.Voc. • So®-»:* • corpi 



E' da notarfi , che I nomi , i quali nc! genitivo 
terminano in/J. ed rSpurt non hanno I’ aleuta livo 
in ,i , ma in IN * ed in TN , come o opbit , accui. le U 
Ofhm : o botr/i * aCculit* fon botryn . 

t da notarli ancori , che i nomi gravitoni in IS » 
«d TX non puramente declinati ritengono 1‘ una. c 
}’ a, tra terminmone nell* accufativo > cioè in A , td in 
fi tome e erra, accufat* tea tri 4* , ed anche enei . 

Si DOW ai piàa che i Borni# i Quali tun.in.io ia 

C 
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S#TTJP , ed in US hanno I* accufativo in AUN , come 
Grami Grami ; bui fa bottn , paia piede fa nell’ acuì' 
fati vo foia , e oditi dente fa odonta ■ 

I Vocativi (ingoiati di quella declinazione fono 
fi "ni li al nominativo ; i nomi però > che nel genitivo 
fi declinino per anror , entos , ontoi hinno il voca- 
tivo levato /«/del genitivo. come tboai, gcnitiv. t boati* 
tu » vocativo team . 

Di quella regola fi efcludono t pirticipj , ed i no* 

«ni proprj » c ^ c finifcer.o in MS, i quili hanno il 
vocativo fimile al nominativo » come nomina:. tppfai • 
genit. (ypfjntor , vocat. tpp/at ' 

I nomi adiettivi . che nnifeono in EN come an- 
che ì nomi gravitoni in OH .in AS , in ON hanno 
il vocativo levato OS del genitivo . come nom. tcren, 
genit. tertMos , vocat. tetti , 

I nomi. che finifeono in EUS ,ti in US hanno il 
Vocativoin U , c fi forma togliendo la 5 dal nomi- 
nativo. come nominai. Bn/tltus , vocat. .BufiltU J 
f* eccettua pus , o iut, cd i participi in D{JS , cd in 
GNIUS .che hanno il vocativo come il nominativo , 

I nomi gravitoni in IS , ed in TS . come anche 
gli adunivi acutiton* in TS, ed anche i monohllabi 
in TS perdono nel vocativo l’ultima S del nomina, 
rivo , come nominai* myf , vocat. o my • 

I nomi fofiantivi acutiton* in IS , ed in TS hanno ' 
il vocativo limile al nominativo . nominai, patri t » 
«lampi , vocat. o patri i , o c lampi . 

II nominativo pati , fUtr,&c pittila ha il vociti* 

VO paati Cuoi comporti però ritengono la S nel vo* 
Cativo. come nomi tilt, apaei , vocat. o apatt » 

Il dativo plurale di quella declinazione li forme 
Col mettere la lettera S avuti I' ultimo loia , e Col 
togliere D , IH ,N ,T , f< vi fino avanti al Iota 
fuddetto. cort*e nominai* Lampa/, dativo LampaJi 
dativ. plural. Lam^afi . 

I nomi . che nel dativo (ingoiare terminano io 
UN 11 , nel dativo plurale terminano in USI . e quei . 
che terminano in liN£l hanno la tvrmiaazione in 
JS1. 

I acmi , che sci nomina tiro termi nano io X , io 

IS 
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PS, o con un dittongo » che abbia dopo di le la IctèS 
ra S hanno il dativo plurale » chi termina in / , che 
fi a ggiunge alla fuddetta loro terminazione « come 
■omin. cerax , dativo plurale coraxi ; nomin* Bajfit- 
Us 4*t-plur. Bafileufi 

I pomi , che (offrono (ìncope hanno il dativo p!u* 
raie, che termina in 4SI, come nomin. pater genie» 
faterei t ed anche potrei dativ. plural . patrafi 

Delle declinazioni de' nomi contratti 

Declinazione Prima. 



TJefta prima declin ubane ha tre terminazioni » 
cioè in ES co r l’ ita dei nomi mifcolini* fs- 
niinini , e communi ; in ES coll* epjilon dei nemi 
di ®cn.re neutro; ed in OS coll' emieron dei nomi 
Parimente di genere neutro • Perche li polla meglio 
Conofeere la coir a, ione de’ nomi , nelle K guanti de» 
emanazioni , fi metteranno i cali obliqui non contrai* 
ti « e contratti 



UnntcT' J ingoi . 



N Om; 9 Demoftene* 

Geo: tu DcmoUcmo* 
tu Demoilcnus 

Pat* to Demoltenci , to Demofteni 
Acc. ton Demolii nca con Dimoitene 
Voc- o Petnoftencf 



demifient 

di demo/hnp 
a demo/i e ne , 
demo, ‘iene 
$ demojìett* 



N timer, dutl. 



Nom. Acc. Voc. to Demortenee , e to Dcmollene 

» due deme/leni , o due deme/lctti 
fico. Da( tin Pemo/lcueiu * t in Demoftcnin dei 9 ' 

ed ai due demonietti 

Num. plural • 



GfcAMATICALT % II» # 

N Om. i Dcmolìcnces , i Demoftenu » demo/fent 
Gtn. ton DcmoiUncon , tea Dcmoiknon dei 

demoftent 

Dat. tis Demoflenclì . f* femofleno 

Acc. tu« Dctnollenear , tus Demoltenit t demo/fent „ 

Voc'* o Dcmoftcneci joDamofteiiis o demofltno 

Fumerò /ingoiare * 



N O ti. ro Ticho* il mure 

G.n. tu Ticheoj , tu Ticini* del mure 
Dar. co Tic hai to Tichi al maro 

Acc. to Tichos il muro 

Voc. o Ticfao* o muro 

Numero dual . 



Nom. Acc. voc. to Tkhte, to Tichi le duo 

mura , o due mura . 
GcA. Die- tin Tichcon tin Ticino delle , ed allo 

due mura 

Numero plurale • 



N O*, ta Tiche* j ta Tiche 

Geo. ton Tichcon > ton Tichon 
O.t. tis Ticliciì 
Acc. ta Tichi*, ta Tich* 

Voc. o Tiche* > o Tiche 



le mura 
delle mur» 
alle mura 
le mura 
o mura 



I nonni proprj di quefta declinazione alle volte là 
trovano cou la terminazione della prima de’ femplic' in 
Certi cifi , come ton Arijlopbaicn i drìjlopbanae » 
tur .iriflcp'oan.u 

I nomi , che terminano in SS puro , fecondo il 
dialetto atric > , G contraggono in A nell’ acculati vo , 
Come Q, td fi Eupbyet , a«.cufat. ton , • te n Eupoyeé 



Q ! 



Seconda Declinazione 
Ucfta feconda declinazione ha due terminazio' 
ai ih IS t eii in l. La (craiinazioae in IS c 

da' 
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ac comi naicoliat « femminini t e comuni ; * fa 
io J è de* Borni di genere neutro » 

Numeri Jl rifilar. 



N ° m * • Ophii H f erf . 

Gin. tu Ophioi del ferp* 

Dat . to Opini m to Ophj al f c rpt 

con Ophin il fcrpt 

y»c. o Ophl 0 f'rpt 



Numtr, DuaU 



Ko*. tee. voc* to Ophis i due Serpi » t dui 

Jet pi 

C«S> Dtt» eia, Ophiin dei « ti éi d»e ftrpi 

Numtr . Plurtli 



N Om. | Ophii*, i Ophii 
Gin. ton UphioQ 
Dat. tit OphiO 
Acc, cui Ophici j tut Ophii 
Voc. o Optici, o Ophi» 



ìf"Pl . 

dei /. rpl 
«l fcrpt 

’ fa 1 . 

9 ftrpi 



Numtr. Jfngolar, 



Om. to Sinepi 
* Gel», tu Sinepios 
Pat. co Sinepii, to Sinepi 
Acc. to Sinepi 
.Voc» o Sinepi 



la fenapi 
della fenapt 
alla fenapt 
la fenapt 
t fenapt 



Numtr. Dati * 



Knm- Acc. Voc. to Sinepi* le due , « due fertapì 
$cn, Dat, tic Sinepiio dille » ed alle dite fenapi 

Numtr- plurale 

W r >ra. t» Slnepia , ti Sinepi te fenapi 

* Geo. tuo. Siacpioo dille fenati 

D*c. 
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.Dai. tì* Sincpili alle fenapl 

Acc. ta Sincpia , ta Sinepi le fenapi 

Voc. o Sinepia, Sinepi c fenapi 

I nomi di quella declinazione, fecondo il dialetto 
attico , e jonico j hanno il genitivo Angolare in EOS • 
Ì1 duale in EON , ed il plurale parimente in &QN » 
ed in quelli nomi fi fa la contrazione « come Belle 
prima declinazione 



Terza Declinazione, 



q: 



TT e(la terza declinazione ha la fola termina* io* 
ne in hUS , ed è de’ nomi di genere mafcO/ 
lino fplameatc • 



N umtr- /ingoiare 



N Om. o Bifilcu* il Re 

Gen. tu Bifilco* del Re 

Dat. ro Ballici, to Bufili si Re 

Acc. ton Bafilea il Re 

y oc. o BaCJcu o Re 



Numer, DuaU 

Nam. Acc. Voc. to Bafilcc , toBafilc ì due Rei 

0 due Ri? 

Gen, Dat. tin Bafilcin dei , ed ai due Re 



Numero plurale » 



N Ora, ì Balìlees , i Bafilif $ Re 

Geo, ton Bifileon dei Re 

Dit. tir Bifiieufi ai Re 

Acc. tu* Balileas, tu* Balili* i Re 

.Voc. o Bafilco* , o Bafilis e Re 

I Genitivi in EOS non fi contraggono t Si contrago 
gono bensì cjuei nomi , che hanno la vocale , o iJ die— 
f 90 g 9 avana ad EOS , come ? ? itatene » tu Piraeeoi 



/ 
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fu Piraett • L* accufativo degli fteffi nomi fi Conte* g3 
gono ia A t ton pirata • 

Quarta D teli nati otte • 



QU 



Uerta declinazione hi due terminazioni > in 0 #' 
cd in OS coll’ Omega di genere folamcnt* 
femminino » 



Numeri S ingoiare* 



M Ou«» e Leto 

Gcn. rei Lctooi,tet Letuf 


latoMM 


di latonA 


Dat. te Leti 


a latina 


Acc. tcn Letoa « tea Leto 


Intona 


VoC» o Leti 


e lannà 


Numir, buoi* 


Morti* ICC. voC. ti LetO le due 


t 0 due latottt 


Gcn» Dat* taen. letio delle t 


ed alle due Inane 


Numet • plurale 


Om. ie Leti 
*“ Gen. ton Letoù 


le biotte 


delle Intoni 


Dat* taci Lctil 


alle latone 


A-c. Ut Letul 


ie latone 


Voci 0 Leti 


o latone 


Numeri jingolat • 


Om. e Aedo! 

G n. tti Aedoot % tei Aedut 


la vergigtta 


della e traligna 


Djf. te Acdoi * tc Aedi 


alla verdigna 


Acc* tcn Ac loa » tcn Aedo 


la vergogna 


Voc. 0 Aedi 


o Vergogna 



lì Numero duale » t plurale Conte Leti » 



Quinta deiìinautHe % 

^ Li 
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L A quinta declinazione ha due terminazioni , in 
AS puro , ed in R .iS de' nomi di genere neutro» 
Dall' infielfione del dialetto comune» che è in ATOS 
fecondo il dialetto Ionico» fi leva il T » e fecondo 
il dialetto attico» fifa la contrazione per 0 ne’ geni- 
tivi» e per A negli altri cali* 

fi amerò S incolore * 



N Om, to Cherif il corno 

Qtn. tu Cherato* , Cherao» , tu Chero» del corno 
Dit. to Chcr-ti , Cbtrac , to Cheta al cerno 

Acc. to Cheta* il Cerno 

Voc. 9 Cheraf # Corno 



Numero Dual » 

Kora: acc. voc- to Cherate , Cherac , Chcra le due; 

_ _ • 0 due corna 

Gen. Dat. tin » Cheratin » Cherain , Cheron dtllt , 

ed alle due corna 
Numero plurale . 



Om. ta Cherata » Cheraa , Chera l e com4 
Gen-ton Cheraton , Cheraon , Cheron delle corn i 
Dat, ti* Chcrafi a ( lg 

com4 

Acc» ta Chcrata » Cheraa » Chera ^ coma 

Voc. 0 Cherata» Cheraa^ Chcra * corna 



I nomi addettivi fi declinano colle fuddette decli- 
nazioni fecondo la dcfinenza » che hanno nel nomici» 
tivo • 

Anche J* Idioma greco ha i nem’ irregolari t chp 
fono di piu forti » cioè per ragion di genere » pe f 
ragion di numero, per ragion di cafo, per ragion di 
decimazione, ed anche per ragione della contrazio- 
ne : Si tralalcia di trattare di quelli , cfl.ndo fultì. 
eimte quanto fi è detto qui fopra per intendere i no- 
mi greca ufati da Scrittori Latini. 

Qv* II: 
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Lezione x x. 

Della greca SintaJJi • 

G Li Scrittori Latini non (blamente hanno fattd 
qualche ufo delle declinazioni del greco idio- 
ma; ma hanno di più alle volte imitata la (leda 
greca Sintadì : quindi è, che a chi vuò intendere & 
fondo la lingua latina è anche necefiaria qualche 
DOtizia di quella . Per dar* ai Gicvani principiasti 
un lume (ufficiente di c(Ta riferirò* nou tutte le rc- 

{ ;o!e , che la compongono* ma quelle che hanno re» 
azione ai grccifmi ufati dagli Autori de' buoni tem- 
pi ; e per maggior chiarezza faranno qui fotta divife 
ÌO due dadi * cioè io generali » e particolari • 

REGOLE GENERALI. 

TP Ra le Regole della greca Sintadì fi comprende 
A anche P attraimene. 

Quello attraimento è di due fotte , cioè dei gc» 
•eri * c dei cali. 

L' attraimento dei generi non c altre * che una de*! 
terminazione dei gtnciidci itomi adicttivi d' una o- 
razione confcguentc » relativa ad un* orazione antece- 
dente coi generi dei nomi fodantivi della (leda ante- 
cedente orazione » benché quelli nomi follintivi della 
prima orazione non abbiano relazione cogli adicttivi 
della feconda . Tra gli edlmpj di quella lorta di at- 
traimento li riferifee il feguente . 

Saxum antiquum ingens campo , qui forte jacebat 
Li me t agro pofitus W cc . Virg. Aencid. n. 8$7* 

In quelt' t il empio fi e pollo qui invece di quod ; c fi 
£ concordato col vicino nome campo dell* orazione 
antecedente» a cui non ha relazione» quando lì bo- 
rea concordare con faxum » a cui fi rilerifee • 

L’ attraimento de' cali è quando tta due orazioni 
relative fi fé dalle parti di una la determinazione de* 
fall , che dovrebbe fai j dalie pani deli' altra . Fra j 
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iÉMiti effempj di quello attr aimento fi adducono anche « 

ftguenti . , 

Sed i fìum , quem qu.trìi ego fum • Plaut. curcui. act» 
j. invece di ego fum ifìe t quem qu.trìt * nel qual’ cf- 
fempio fi vede che ìfiumv icn determinato dal verbo 
qu.tr il della feconda orazione* quando dovea dete*- 
minarfi dal vctbo fura della prima. 

Occurrunt anima , qaalet ncque candidìoret Terra 
tuli t .Orar. lìb. t. fat. f. invece di qualibui . 

Patirti! vocari Cx/arit ultor • Orai: lib. z» od. ti 
Invece di ultoretn • 

Uxor invidi Jet»// effe ntfeìs • Oraz. lib. j. od. 7* 
Invece di uxortm . t 

T utumque puiavìt jaw boatti effe focer • Lucan. lib. 
S- 10J7. invece di boaum foctrum • 

yicceptum refero verfibut effe nocini . Ovid.Trift» EU 
1. invece di effe notentetn * 

Stnfii medio s delapfus in boftei • Virg. Aencid.i. J77» 
invece di fe effe delapfum . 

Quelli attraimenti fono fìat! didimamente oflervati 
da Sanzio , conferme riferifee il Lancellotto A'tfev. 
Met. vola- cap’j. 

t. Secondo la coftruzione greca fi mettono frequen» 
temente in cafo acctfitivoque 1 nomi , che poflono di- 
pendere daiia prepotizionc Kata » che lignifica fteundi t » 
quoad , circa (Se: che regge 1 * accufativo , e la quale 
per lo più fi fopprimc » come albut dentei * cioè fecun- 
dum dentei • 

$, Inoltre nella fteffa greca coftruziooe fi mettono 
frequentemente in genitivo que’ nomi » che poflono di* 
pendere dalla prepolizicnc tK » ovvero EX » eh* 
lignificano da , che reggono il genitivo , e che per Io 

! iiu fi fupprimono j come abfim.to irarum Oraz. car. 
ib» J* od. 17. invece abftincto irli» 

Define quxrelarum • Oraz. car.lib. 1, od. 5. invece dì 
fUttrclit 3 o v vero a qaxrelii » 

regole particolàri* 

j T ’ Adicttivo , ed il foflantivo predo i Greci 
no» fempte concordano in cafo ; poiché pon^ 

gonq 
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gono fpefle volte il ("oftantivo » n genitivo , dicendo 
falera anìmalium , invece di patera animai ia . 

a Quando tra il nome foRap rivo, e 1‘ adiertivo vi è 
al verbo foflanriv® , o altro limile * al pome follanti»® 
trafcolino , e femminine fi di fpefle volte 1' adiettivo 
neutro fecondo la greca Gntafli , come virtù t e/l attici 
Tri/le lupa, fi abulie » 

J II nominativo, ed il verbo nella greca SintaflI 
*P. c( e . v .°* te °on concordano in numero ; poiché ai no- 
minativi Angolari di que’ nomi, che efprimono mol- 
titudine unifeono frequentemente i verbi di numero 
plurale » come Ptpulue dicunt; Cfo-tae adm tran tur • 
4 II fuppoRo del verbo infinito ufano i Qisci non 
folamcnre in accnfirivo; ma fpcfle voite in nomini* 
givo, Dt'de aufiorem futlfe » ed anche dieit au&tr 

fui /Te , 

f II genitivo nel greco idiomi fl ufi ‘ cito in luo- 
go degli acculativi , ed ablativi de* Latini , 

Pongono il genirivo per J’ accufativo particolar- 
mente ne' cali che (ìeguono. 

Quando il geoitivo c di nome foflintivo, p di nome 
adiettivo* aPora concordano fpefle volte 1’ adiettivp 
Col follanti vo , che regge il calò genitivo, ed il fo* 
Sancivo, che era genitivo palla io accufativo : dicono 
perciò ddolr/cenj bona indolii , ed anche adolefeeHf 
bonut miei- m . 

Me* verbi di iccufare , di aflblvere f e condannare , 
il delitto , e la peni mettono i Greci frequentemente , 
in accufativo i dicono perciò aceujo te furti , cd accu* 
fo tc furtum j abfolvo te er intìnte , ed abfolvo /C - 1 
Crimea . - 

Ne’ verbi laudo , proio , admiror , e contrarj, ufano 
pure i Greci il genitivo per I’ accufativo , e dicono 
laudo te virtutit , c laudo te ob virtutem . 

Ne* verbi ab/lineo , fruor , pr te bendo , arrìpio , nan - 
cìfeor j appeto , ed ancora ne’ verbi ajfquor , impero , e 
contrarj con altri limili mettono I’ appo tu in genitivo# 
Come appeto vi r tutte tS c. 

Ai verbi di curi, e di negligenza , d’ incomincia- 
mento,e di terminazione, come anche ai verbi dei 
feafi video , olfacio danno patimence il genitivo come 



Digitized by Google 



«RAMATI e Al! Yì? 

audio lefJìonìj invece di leftltnem. 

Pongono i Greci il genitivo anche per molti ab!a£ 
ti vi de’ Latini , come Ììeguc 

Dopo i verbi impleo » onero » • contrarj ; ficcome 
dopo i verbi Ubero , privo > pcllo , prò! beo , removeo t 
fepart f e (imiti pongono in genitivo que’ nomi , che i 
Latini pongono in ablativo : dicono perciò impili^ 
Jìalam vini , fpolìo tc omniu-n bortirunt , eicio te domi ec t 
Pongono ancora in genitivo que’ nomi , che (igni. 
(Jcano qualche parte di un tutto dopo i verbi terteo , t 
(imiti : docono perciò • Lupuot aurium teneo > invece 
di auribut temo . 

Queg.i ablativi , che nella Sintal» latina dipen fono 
dalle prcpofi/ioni a , ab , alt t de » e % ex i Grt.ci fptlle 
Vo’te pongono in genitivo colle prcpofiziotii ape j pe- 
ta j ed EK. , che reggono il genitivo • 

Dopo : nomi compitativi mettono irt genitivo que* 
Homi , che i Latini pongono irt ab ativo : dicono per» 
ciò pruicntìot Etancifii , invece di Frane! [co • 

Molte altre foro le regole della greca SintufTÌ ; ma 
quelle , che (i fono riferite qui fopra ballano per Cono* 
(Cere j che quell' è aflai figuratale che da eira deri- 
vano tutti li grecifmi j che fono itati da' ScriuoriLa* 
tini ulati « 



L É Z ì Ó M É XXL 

Per intendete te 1/oci greco-latini» 

L A molti difficColta t che Bella lingua latina proda? 

Ce ai Giovani principiant' il framifehiamento delle 
Voci derivate dal grato idioma , mi ha effi- 
Cacemcote impegnato a proporre il feguentc picciolo 
Catalogo di voci greche con la traduzione di elle ia 
italiano i perche pollano intendete fon già tutte I r * 
Voci derivate dalla lingua greca J ma quelle j che Ot* 
Scrittori Latini lono pii! frequenti >e comuni* 

Per far poi buon ulo dell' acc nnato catalogo * che 
atri porto con ordine alfabetico lì avverta 

I Che nella lingua greca vi fono «lame particelle « 
le qua, i unite ad altre voci lignificano ; c fole no» hanno 
proprio lignificala " ' Qae- 



ut LEZIO N I. 

Queft» vo?e abatt/ c comporta dalla voce lati 2 
«he lignifica parlare > e dalla particella a» che unica 
alla (addetta voce fignifica fenta ; tantoché abat» 
(igni fica fenfa parlare ; cioè muto taciturna ; la parti- 
cella a per fe fola non fignifica coi* alcuna . 

t Che le voci greco-latine alcune fono (empiici . 
•d altre compofte . Quefta parola Logica è voce gre- 
co-latina fempliee, che deriva da Logos , che fignifica 
éifeorfoi tantoché Arte logica lignifica arte del dif- 
torfo . Apologia è voce greco-latina comporta j perchè 
c tarmata dalla prcpofizionc Apo,c dai nome Lagosi 
Apo fignifica anche contrario ', tantoché Apologia pro- 
priamente fignifica di/corfo contrario • 

j Che le voci greco-latine compolte «alcune fono 
Comporto di due voci «altre ditrccc. 

Odontalgìa ì una voce comporta di due cioè da 
ndus « odontos « che fignifica dente « c da algos , che fi- 

S nifica dolorei tantoché odontalgia lignifica dolore dì 
ente • Encyclopedia è una voce comporta da tre voci 4 
cioè da e n che lignifica jp ; da cyclos , che fignifica cir- 
colo « o giro » e pjtdias , che honitiafeicnta , erudi- 
ti ione i quindi è che Enciclopadia c lo lidio « che erudì - 
jc ione ingiroi comune , universale • 

Che le voci greco - latine comporte poflono ef- 
Jer comporte di foli nomi; di nomi , c verbi ; di no- 
ni > e particelle > di verbi « c particelle cc. 

j. Che i nomi componenti non (empre fono prefi in 
cafo retto i ma ancora in ca$* obliquo « del numero 
{ingoiare; c plurale. 

d. Che i verbi co' quali fi formano le parole conspo* 
ile non fempre fono pigliate nel tempo prefente ; ma an- 
cora negli altri tempi « particolarmente nel futuro «e 
peli' infinito , 

7. Che molte volte le voci greche componenti fona 
fiate alquanto alterate da' Latini, ocol mutare qualche 
lettera , o con fccmirne alcuni , o con alcuna aggiun- 
gerne , e con alcuna po (porne , o eoa alcuna anteporne « 

‘ ed alle volte col togliere qualche fiJJab' ancora ; Idro- 
metro è comporta àìydor» che fignifica acqua , e *»e- 
tron , che fignifica mijura , nei qual nome Idrometra 
fi vede la voce ihpr mutata in Idra per miglior luom 
nella lingua latina. . 9’ 
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t Che le voci j che hinno molti lignificati fi dcL'V 
bano prendere in quel lignificato » che è più accom- 
modato a bene efprimere ciocché per elle lì vuò ligni- 
ficare . 

Qnerta voce Anomalut c comporta dall» particella 
«che lignifica a, da ,/enx.a (Fc*, e dalla voce nomot 
che lignifica Regola ; cd in quello cafo la particella « 
fi prende nel lignificato di fenx.a j tantoché la voce 
anomalut lignifica propriamente fettxM regola ; e le la 
fuddetta particella** fi prenderti: nel lignificato di da 
non efprimcrebbe ciocché ti vuò lignificare con la vo- 
ce Anomalus . 

A* ^ Particella che fuori di compoluione non ha 
proprio lignificato ; ma unii’ ad altre voci ha molti 
lignificati , cioè fenna , molto , eguale» tornear io» taf* 
ti t/o » o cagionevole • 



Att Aria 

Aeter etere , Cielo 

Aema /angue 

Agin verb. Spingere , tirare 

Agoprcfcnte dell’ infinito agin , Spìngo tira 

Agogo» condotti tre 



Agon 

Agra 



combattimento 
fretta. 'menta 
dolore 



A Igo.* dolore 

Alite* compra , annona , verità 
Allo* , alle , alio altro , ed altra 
Amphi l’uno , e V altro » dubbio 

Amaurofl nfr tiro i 



o/lUTO 
Ri/torrtKione 

Per , all * indietro , tu , un' altra volta , dì 



— 

AmauroO 
Anaftait* 

Ana 

fopra 

Anemo* vento 
Ance , antot fioro 
Anri coluta 
Aner , Aodroi Uomo 
Anthropo» Uomo 
Ao verb. Spiro e^/pitb 
(Apocaiypfi, roueUsiionO 
& 
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'Ap* da , per» dipo, avanti» fenica» lantani J 

nella compofizione lignifica anche granita 
cinerario • 

'Aphorizo verb. f e paro t/celgo 

Aphrodite Mentre 

Arete virtù 

Arche Principato » comando 

Arco* Principe 

Argia fìupide zza » lentezza > 

Aridi magnati * 

After /Iella 

Aulon canna » tubbe , flauto 

Automato* fpmtaneo 

Auturjjo verb. opero » produco 

Baro* pefo , , 

Bili* Bafe» puntello , pian/a del piede » pitie » 
ritmo 

Bia violenza 
Bifot volento 

Bio* vita 

Bibloi libro 

Biblion ‘ volume 
Blapton potente 

Sole tiro , tratto 

Bolo* zolla » argilla » (reta 

Bronchot gola 
Bychios profondo 
B ygnos Jlridor de' denti 

Bue 

particeli* derivata «U Bn* » che ìngrandifce 
il lignificato della voce a cui ftì unita 
centra » intorno » per » /opra » fecondo » di 
/otto* 
cattivo 

hello ' m ' 

cuore , ed anche orifìzio fuptrioro dello 
fi giuoco 
Ernia 

Cephale Capo 
Ouhirf* purga 
Cimerò verb. purgo 




Bus 

Bu - 

Cita 

Caco* 

Calo* 

Cardia 

Cele 
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Cbarif grati» 

Chir » chiroi matte 

Chinelir moto 

Chora : ragione 

ChrJto* f*ru$ , pitene* , imperi 

Cho'a bile 

Chrefi* tifo 

Chymo* fucc» 

Chyahio» occulte , f egre te , u afe off o > adulterini 

Chopro* eferemento 

CMeto» chiamato , defììerato » celebre 

Chlito* declività , definenx.» 

Chlyto* inclito » chiaro 1’ 

Colmo» mondo \ 

Cranio* offe del capo » dette fette i capelli 

Colon membro 

Cr.ifìt mi fi ione 

Critì* giudizio 

Crono* tempo 

Cyclo* circola 

Demo* popolo 

Dermi» pelle 

Defpore» Signori 

Deutero* fecondo 

Dia per , con , e nelle voci compofle anche di 

Dicrefi» divifiene ( 

Di* due volte } ci unito ad altre voci oltre il 

fuo proprio lignificato porta anche il fen- 
fodi difficile , avverfo t fecondo alcuni • 
Dogma decreto , fiatato 

Doli* dono 

Dosa gl ori a , opinione , fernetta» 

Dulia ferviti , culto 

EK , da ; unita ad altre voci ingrandire il Cgni- 

ficato di effe 

Egora t lo ftefio * che agora 

Ellen greco ; • • 

Ellipfi* deficiente/» 

Elmi ne verme , 

£«etp5 verni tg K » Eo 



Digitized by Google 



lezioni 



n? . 

En U 

Entcron intefiino 

Eoi aurora 

Epi circa , / opra , per , dopo , a, ti , lontra > 

ed io compofizionc anche in 
Epiphanla apparizione 
Epo* vocabolo , parola 

Ergoa operazione 

Jiti* cagione 

Ed facilmente , felicemente } onde unir’ ad al- 

tre voci lignifica facile » felice » favore- 
vole , prof pero » 

Ex Io Aedo che ech 

Efodos ufeita 

Ge , Caca, tetra » polvere 
Gr aroma lettera 

Galle* ventre 
Gene donna 

Geno* genere , feffo » fptcìà 

Genefit generazione 

Geras vecbiezza 

Ciotta lingua 

Gnod» cognizione 

Graph» frittura, deferiziong 

Haco» rimedio , medicina 

. Hacefi* cura , medicina 

HcJios fole 

Hemifit mezzo 

He remo* deferto 
Hermes mercuri a 

Hetero» altro 

Hethos cefi urne 

He timo* vero 

Hcxi* abito 

Jatro» Medico 

Icon Immagine o figura 

Idio* proprio 

idolgn idolo f figura 

-, «41 
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Ida» acqua 

Jero» [agro 

Jpo folto t da , e nella compofaionc diminufci$ 

il lignificato delie voci , a cui fìa unita . 
Irene pace 

Ifchin fermare 
Ifos Uguale 

Iftcra utero 

Iper per , intorno , f opra , fuori ; ed anche ac- 

crefcimento nelle voci , a' cui ita unita * 
Igro* umido 

iAcmi fio , effe , fatui feo , erigo , colloco , fermo » 
appendo 



Kytiot Signore , propri | 



Latrici fervitù 

Lego dico 

Leplit prendimi tue, 

Le thè oblivione 

Lesi» dizione 

Limma, o Lemma prendimentÀ 

Limo» fame 

J”!® , f c, °lgo j rìfolvo 

Li fin futuro di lio 
Lipo manco 
Litania f applica 

Luhot pietra 

Logo* jet mone , dìfeorfo 



Mantia 

Maityr 

Meli 

Mela» 

Meno» 

Meta 

M«teorof 

Metre» 

Metron 

Micro» 

H'fteriou 



divinazione , indtvinamentù 
te f imeni o 
miete 

"‘grò 

animo . arder dì animo, ir4 
con, tra, dopo, dì la, fopra 
alto 

mi fura toro 
mi fura 
picciolo 
Sagramene 
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Mifterioo S agramente 

Mi* force 

Monos unità 
Morphe forma , figura 

Worphoma formazione 
Motopon fronte 



Ntrce 

Narcodes 

Ncaro* 

Necro* 

Necrofi* 

'Neo* 

Neuron 

Nomo* 



torpore > fiupìdetx, 0 
fiupldo 
nuovo » frefco 
morto , cadavere 
mortificazione 
nuòvo 
ntrv» 

leggi» tegola 



Ode canto 

Gdu* , «don co* dente 

Oedema tumore 

Oligot poco 

Orno* ente 

Onoma nome , vocaboli 
Opf occhio » faceta 

Ora ora 

Oregoma appetifeo 
Orni* uccello 

Oro* termine 

Orto* di buon ora , aurora » follecìtó 
Orthot retto, dritto 

Oftua offo 

Pa e * fanciullo m ' ' 

Para da, / opra, conte a, vicino , appreffo, ad ;ui 
compofizione diminuifee il lignificato delle 
voci a cui Ha unica , e lignifica anche il con- 



Patho* 

pera* 

Pedi* 

Peri 

Feda© 



erario • 
pajjìone 
termino 

fetenza , erudizione 
intorno , fopra , circa , d 
ci lignifica anche molto 
folti 



1 i unica «He altre vo-' 
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Pelma pianta 

Peptin cuocere 

Feripheria circonfetenxjé 

Phagin mangiare 

Pharmacum medicamente 

Phemc rumerò , dette 
Pheno mofiro 

Phcro porto 

Philìs natura 

Phlebs vena 

Fhlegma pituita 
Phlegin abbruggiart t infiammare 

Phobos timore 

Phone voce 

Phoinix roffe 
Phrafìs loi.ur.ione 

Phyto pcrfecUK.ione 
pianta 
pianta 

amico » amatori 
Pira* fine 

Piretos ftbre 

Plato» fargcK.x.a 

Plcxi» percoffa 

Pleonafrans foprabbondanza 
Pncuma [pirite , aria 

Pole vendiuone 
Poloo vende 

Poli* Cittd 

Toly» molto 

Polcmo* guerra 
Polite» cittadino 



* nyton 

rhyteumi 

Philos 



Poico f» , ferivo 

Pio» da , verfe , con , ad , appreso * infine » tré l 
.contea, per , vicine , incirca . 

Pro avanti 

Frofopon perfona 
Pfalmu» canto 

Pfcda» bugia, falfitd 

Pliche anima 

piede 

Pyr 
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Fyr fatte 

Sarchode» carnofo 
Sari carne 

Sceptome veggo , confiditi 

Scopfì* confider azione 

Scopii infpeziono 

Sialon fali va 

Som» corpo 

Sophias fapienza 

Sphcra tfera 

Sta^s finzione , dimora 

Statiche fi a tic* , fetenza del pefo 

Stomi bocca 

Strepho volgo , torco 

Stropho lofteffo, che ftrephQ 

Syn con 

Synodot con figlio ■ 



Tallo 

Telo* 

Tera* 

Temnin 

Thauma 

Therapia 

Thcos 

Thefis 

Thermos 

Thypos 

Thymo» 

Tomo» 

Tonoe 

Topo» 

.Trauma 

Trcphc 

.Trigono* 



colloco » ordino » cofiituifci 
fine 
fegno 
fecare 
miracolo 

ferviti) r medicina t medicamenti 
Dio 

pifizione 

caldo 

immagine » figura 

mento 

animo 

tueno 

luogo 

ferita 

nutrimento 

triangolo 



U de pavi mento , fuolo , terra 

Uda» limitare , figlia dell ufii% 

Ulc cicatrice 
UHob luti fieno 

yin gengiva ' Ula* 
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Ulos danne]» ; 

lj r a (oda * 

Urano* Cielo 

Uria fi fi ola orinarla 

UroQ Orina 

Ut Oto* orecchia 

Uffa trenta , foftanza » riccbex.ua 

Zeno* boffice 

Zoon animale 

Yper per » intorno > f opra , oltre ; e nell* cornioli- 
ìioae ingrandifce il lignificato delle voci «a cui da 
unita • 

Ypo [otto 3 per 3 da j e nella compfi/ionc dimi- 
nuifee il lignificato delle voci a cui fta unita . 

Perchè i Giovani principianti pollano cficrcitarG nel 
lòprappoft* catalogo , li pongono qui Tetto cento voci 
greco- latine cotnpoflcjil di cui lignificato troveranno fa. 
cilmcnte in effo , e nella ItciTi maniera potranno trovar* 
lo delle altre moltiflìme , che incontreranno ne! lcg. 
gerc li Scrittori Latini • ' 

Apologia 3 ampbtbium 3 anacatarfs 3 analogia J 
anomala , antielmintica t antilogia 3 androgina 3 opo- 
ebr/pbuj , aphonia , apoj lexia , arebiater , ariflocron 
t/a 3 afirologia 3 aflronomia 3 a/ropbia . 

Baremetrmm 3 bibliopola , blafpbemia t troncacele» 
ironcotemia , biblioteca , bulimia . 

Cacbexia , cacocbimìa t cbìromaatla , cbolagtgum » 
tofmograpbia , cronologia , cy dopa di a . 

Demo; rada , deuteronomium * di agno fi 1 1 di furia • 
Rccoproticum , emntcnagocum t ent oracele 3 «file» 
ffia 3 etnologia , eucbanfiia , rucbimui , eupetuj , 
Genealogia , geometria , geograpbta « 
Hermapbroditet 3 bemicrania , 

, Iconograpbia 3 idiopatbia , idolatria 3 idrometre 3 
idraulica , lerarcbia , ìfocolon , igrometro » ifcmria * 
Le targai , Li poti mi a , 

Af cianchetta t metapbìfica 3 microcofmat 3 microfi 
copium , miopia # monarchia 3 metopofeopia . 

Li ceromanti a . 

Oligarchia , ontologia , orofeoput , ortodoxa , oribet* 
fta 3 ontologia . * 

S 
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VedagogUt , per ali fi» , paraclìtus , patologìa» p,ri - 
pbrafit » pbarmacopola » pbenomciia , p 'ufio logia 3 pblf 
botc’via » phlemmagogum , phyltfpbia 3 p*< untatocele » 
profoiia 3 prognofit , profopipeja , pfeuiopropbcta » pòi- 
lologi-t , pyromantia « 
j Sarcocele » fialoga 3 fympatìa « 

Tcl fcopium , L'baumaturgus 3 Teologìa , fermate» 
trio» 3 toprgrapbìa 3 trigonometria 3 typographia . 

Zoologia . 

Ne’ i-ibri figrlj oltre le pirole greco-latine , fi tf«a 
vano ancora molte voci ebraiche , tra le quali le Te* 
gucnci 3 che lignificano come qui lotto • 

Allclu-jih Lati late Domi num * 

Bcclphcgor Idolum . 

Betfura Cìvitat . 

Haliti na Salve qua fo • 

LEZIONE XXII. 

Delle ConjugatJon! de' verbi ingenero » 

N ElIa Nuova Gramatica Filofofica fi lafciò di trat- 
tare delle conjugazioni de’ verbi 3 per trattare 
diffufamente di effe nelle preferiti Lezioni a maggior co- 
modo, ed iftruzione de* giovani ftudioli ; prima però ~ 
d’intraprendere a difeorrere di quell' è necellario av- 
vertire 

l Che alcuni verbi fono regolari , ed altr* irregolari*. 

I verbi regolari fono quei , che fi comprendono nel- 
le quattro conjugazioni , delle quali fi diede notizia.* 
Sella fieffa Nuova Gramatica et ir» : del verbo • 

I verb’ irregolari fono quei , a’ quali mancano 0 al- 
cuni tempi , o qualche numero , o alcune perlonc , o che 
variano la conjugazione ne’ loro tempi , 0 che haono una 
irregolare derivazione di quelli * , 

a Che i verbi regolari da coniugarli altri h'nnol* 
termiaaziona in 0 4 ed altri la terminazione in OR nella 
prima perfoni del primo prefente . 

{ Che il coniugare de* verbi conlìllc in due cole » 
cioè nel derivare i t empitegli ftefli vetbi , c ned dedi'» 
pare i (empi già derivati . 

Lfir 
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lezione xxiii. 

Dell* derivazione de' tempi de' verbi t ebe 
terminane in 0 • 

1 Tempi de’ verbi regolari , che fi debbono derivare 
fono il tempo prefente , primo , e fecondo; il pre- 
terito imperfetto primo , e fecondo; il oreremo perfet* 
to primo , c fecondo; il preterito pitòcche perfetto pri- 
mo , c fecondo ; ed i! futuro primo , fecondo , e terzo . 

E* da notars* intanto » che per dcri vare i fuddetti tem- 
pi in ciafcun verbo c neceflario fjperc 1’ infinito di 
effo verbo , come fi fari qui forto conofccre . 

E da notar*' inoltre , che in ciafcun tempo de* 
Verbi, a riferva del primo prefetto, la feconda per* 
fona del numero CngoUr’ è quel la , che fi dee prin- 
cipalmente derivare ; perchè di quella dipende la loro 
declinazione , come nella Lezione feguenre fi farà chia- 
ramente vedere . Intanto per formare la feconda perfo- 
ri del numero fingolare del primo prefente li otkrvino 
le regole * che ficguono , ' 

Prefente primo, 

Perfona feconda 

• * A* vef k* del la prima , feconda , c quarta conjuvjJ' 
»ione fi forma la fuddetta feconda perfona col mutare 
i ultima fillaba RE dcJ loro infinito nella lettera St 

Da amare fi fa amai ; da decere , docce ; da audire 
auiu VTc* 

a Ai verbi della terza coniazione G forma la rtefla 
feconda perfona mutando ERE del fuo infinito in IS. 

da Jcribcre feri - 

Perfona prima , 

Per formare la prima perfona di quello prefente fi c ti 
fervino le regole , che fieguono , 

coniugazione fi forma muta».’ 

ao ARE dell infinito in O, 

Da amare fi fa amo ; da donare , dono ; da dare do ; da 
pare , fro e?c. 

feCondl conjugazione fi forma ma* 
(andò RE dell'iifin jj 0 in 0, ' 

Si Da 
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t)a ducere fi fa ; da movere , moveo * da dolerti 

dolco do fiere , fico tF C> 

j Ai verbi della terza conjugazione fi forma mutiQJ 
do ERE dell infinito in 0 . 

Da ferì bere » fi f* fcribo , da legete » lego , da incutei-, 
bere , incumbo tFc, 

Si eccettuano i Tegnenti verbi > a’ quali fi forma qoe* 
ita prima perfona , mutando ERE dell’infinito in JQ, 

Capere co’ fuoi comporti , che mutano l 'A in / : acci- 
fere , deci fere » percepire W c. 

Ctfpere • 

Facete , co* Tuoi comporti , ajfuefacere , fatti faceto 
tFc- nella fteffa maniera fi forma ai verbi comporti da fa- 
cete » e da qualche particella t e che mutano l’^in/, 
Come defecete » perfette tfc» 

Fodere co fuoi comporti defodere , confodere tFc* 

Fugete , e fuoi comporti e fingere » dì fingere tFc. 

Facete , e fuoi comporti , comprefi quei * che mutano 
VA in / , abìcere , adìcere , deicere • 

Lacere verbo difufato co’ fuoi comporti * che mutano 
VA in t allicere > i Ulcere , elicere (F c» 



Parere 



Raperei e fuoi comporti* che mutano VA in / abri- 
pere , corrìpere tF c. 

cQuatere , c fuoi comporti * che mutino Ì'A in U con - 
CUt ere , difeutere , percutere tF c» 

Sapere, e fuoi comporti * che mutano Ì’A in / defìpe * 
re , tefipere tF c> 

Spedo verbo difufato * da cui derivano afpìcere, c ir- 
cui»J pietre , def pietre tFc- , e ne’ quali \'E vien mutata 
in A 

Da capere fi fa capì* , da accipere acci pio , da cupere 
cupio , di facete facto , da fattsfacere fatìiftcio , da fo- 
dere fodto , da confodere tonfodio tFc • 

4 Ai verbi della quarta conjugazione fi forma mu- 
(andò RE dell'infinito io 0. 

Da audire audio, dì ambire ambio, da Unire lini» tFe» 

Si eccettua il verbo Eo , it , ire co’ fuoi comporti , a* 
quali fi tórma la brodetta prima perlina mutando IRE 



jm EO, 



Frcfeou fecondo • 
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Per fon» feconda t 

Intono alla derivazione della feconda perfona del f«£ 
condo prefeme e' da notarli , che i verbi / i quali hanno 
) a feconda perfona del primo prefente in AS 3 nel fecondo 
preferite l’hanno in ES : quei , che l'hanno in BS , ed 
in IS l'hanno in iS i Amai ha a me/ ; dece/ docea/ > Irgit 
Icgatiaudit audiat i3“c e per derivare quella feconda per- 
fori! del («condo prefente (i olier vino le regole , che fié- 
guono. 

I Ai verbi della prima ccnjugazioac fi forma mutan- 
do IRE dell'infinito in BS. 

Da amare fi fa amtj ; da donare dona ; da dare de/ tS"c 

a Ai verbi della feconda conjugazione fi forma mu- 
tando dell’infinita in AS. 

da doctre fi fa doceat , di movere movta/ (S'c. 

1 A quei della terza fi forma mutando £ RE deli’ infi-' 
aito in AS. 

Da legere fi fa lega/ , da fcrìbere ferita/ (Te. 

Si eccettuano i verbi , i quali hanno la prima perfo- 
ri» del primo prefente io IO» a quali fi forma mutando 
ERE dell infìniio in JaS . 

, Dt facete fi tifati/// 3 da capere capta/ , da rapert ra- 
fia/ (Ts. ' 

4 Ai verbi della «juarta conjugazione fi forma mtltaOr 
do RE dell’infinito in AS 

Di audtre fi fa audio/ , da ambire ambia/ tf*(. 

Perfona prima . 

La prima perfona di quello fecondo prefente fi forma 
mutando l’ultima le etera S della feconda perfona in M. 

d#*e/ fi fa do ntm * da dotta/ doceam » da ta/ tara 
«• ambia/ ambiata Va 



Imperfetto primo . 

Perfona feconda» 

l a feco nda perfona del primo imperfetto fi deriva dal-’ 
Jo ftc-uo infint o mutando il RE in B i S ai verbi dalla 
pn.m , feconda , e terza con j trazione } ed a quei della 
quarta mutando il RE in EB iS t 

D« amare fi fa amata/ ; d a decere dòctba/ ; di legert 
legebat i e da audire audieba/ (T c - 

Ai verbi della terza coniazione , che hrnno lapfj. 
om perla» del primo prefente terminata in IO fi torma 



la 
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la fecondi perfom del primo imperfetta mutando ERE 
dell'infinito in J EB/iS. 

Di capere fi fa c apiebai > da cupe re cupiebat CTc 
Per fona prima • 

La prima pcrfona fi forma mutando l’ultima Ietterai 1 
ideila feconda pcrfona in M. 

Da amabas fi fa amabam ; da docciar doccbam i da 
legebat legebam > da auiiebat audì ci am c 

Imperfetto fecondo 
Pcrfona feconda 

La feconda perfora di quello tempo G forma ag- 
giungendo la lettera S all’infinito* 

Da amare fi fi amarci ; da decere decerci ; da legir 
fé legeret ; da aulire aulirei & c. 

Pcrfona prima • 

La prima pcrfona di quello ftcflb tempo fi forma 
■amando li S aggiunto ali* infinito in M 

Di amara fi fi amareni ; da ducerei docerem ; da 
legeret legete m ; di aulirei auiirem &c» 

Preterito perfetto primo • 

La derivazione di quello tempo è certamente ima 
oofa non poco intricata , e confufa; quindi per fa- 
cilitarl' al piti pofiìbiic derivarono i preteriti di 
ciafeuna con} ti» azione feparatimectc da fei e perchè 
la miglior difficoltà conliile nel derivare la prima 
perfom , perciò quella farà prima derivata » e poi 
fa feconda; anzi perche le regole (ìano piò certe jC 
piò generali, nc faranno alcune fubordinatc alla pro- 
lodia , come fi fece da Aldo Manuzio, e le quali 
faranno con piacere ufate dai Giovani , dopoché 
avranno bene apprefe le regole delle fillabc brevi, 
c lunghe . 

Preterito perfette primo della prima Coniugatone 
Pcrfona prima 

Ai Verbi della piima conjugazione fi forma la pri- 
ma pcrfona del primo preterito mutando 1’ ultima 
fillaba RE dell' infinito in FI . 

Da amare fi fa amavi > da donare donavi ; da ce- 
nare cenavi (S'c» 

Dalla fuddetta regola fi eccettuano i feguenti verbi 

Crepo , die fa crepui , cubo , che fa cubai , do • 

che 
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che fa dt di, demo donai t fri co fri cui , iuvo juvi 3 
lavo lavi ,mico mi cui , ureo n-vi , plico pii cui , ed in. 
che pii e a vi , fono fonai fio fleti, ficco ficcai % tono to- 
mai , veto vttui • 

E’ da notarli , che ai verbi componi da mico , e da 
qualche pi-ticella lì forma il preterito mutando ARE 
dell’ infinito in VI , da Jimicarc di mica! , da emica- 
fe emi.ui i dimito però ha dimicui , c dimica vi , 
che c più ufato. 

E’ da notarli di più» che i verbi componi da Ptf m 
co » e da alcuni delle particelle AD» CON , EX a 
JN hanno il preterito in VI , ed in IVI . 

Da Expltco li fa » txplicavi , ed explUui » da impli- 
care implicavi ed implicai tTc. 

E’ da notarli ancora » che ai verbi componi dal 
fuddetto verbo Plico» e da qualche nome li forma il 
preterito come infcpna la regola porta di fopra » cioè 
riamando R£ dell’ infinito in Vi : da dupplicare li fa 
dupplicavi , da multiplicare multiplicavi ur c . 

E* da notare’ inoltre , che i verni comporti da Cu- 
bo , c da qualche particella fono della prima , c del- 
la terzi coniazione : incubo incubai , incttmbo in- 
CUmbit »accubo accubar , accumbo accumuli IS'c. 

E* da notarli di più, che quelli verbi comporti 
quando fono della terza eoo juga? ione htnno 1’ .Afa- 
vanti al fi incumbo ìncumbii , accumbo accumbij iS"c* 
quando fono della prima non hanno 1‘ M avanti al 
M : incubo incubai ,accubo accubai tre. 



E’ da notarli ancora, che quelli verbi o liaoo della' 
prima , o della terza coniazione hanno lo ftclfo 
preterito, che li forma mutando fi e d ERE del 
loro infinito in UJ , avertendo di togliere anche a quei 
della terza I' M ,che hanuo prima del fi. 

Da incubare lì (i incubui , di incUmbcre incumbu! , 
«a procumbere proemiai t Te« 

E’ da notirli di pia , che i verbi comporti da! verbo 
éOidaj , dare, e di qu >lchi mrnolillaba fono della ter- 

‘ C<1 hjnn ° ** 0Tcts ''"° raddoppiato, 
come tedio tedierò tedi, di , tondo corti, tt candidi cr e . 
I verbi poi comporti dal iuddetto verbo do, da,, date , 
vo 1 aiilUbe tono della prima conjugazionc , 

* cd 
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ed hanno il preterito come hi do dot : ci rcUmdo cip* 
cumiat iircumdedi , vettundo vtnundat venundedi * 
ptjfnndo pe/fnndat ptffundedi S?V« 

Preterito perfetto primo della feconda conjagatcione • 

» Perfoni prima . 

Per formare i primi preteriti a' verbi della feconda 
Conjugazionc lì olfervino le regole feguenti • 

1 Ai verbi che avanti all’ £R£ dell’ infinito hanno 
■ualche confortante li torma il preterito mutando ERA 
ini;/. 

Di decere fi fa iocui » da tacerei acmi ,da mentre me- 
nu/ tre. 

La fuddetta regola generale viene limitata dalle rego^ 
le » che fieguono • 

a Ai verbi che nell' infinito; fioifeono io JW5R£,e 
che avanti al D hanno ani vocale lunga fi forma il pre- 
terito mutando DERE in 51 • 

Di rideo fi fa ri fi , da fnadto fuafi & e , 

Si eccettui firideo > che f i /ìridi Wc- 
j Ai verbi , che finifeonoio .0£RE nell’infinito* e 
che avanti a £>£RE hanno la ftllaba AR fi forma ìi pre- 
terito mutando DERE in Sb 
Da ardere fi fa arfi (5* c». 

4 Ai verbi j che avanti a DERE hanno l’£ » 0 Vi 
breve fi formi mutando £R£ in /. 

Da federe fi fa fedi , da videre vidi &<• 

% I verbi «che avanti a DERE hanno il dittongo 
'JV hanno il preterito della coniugazione pallivi 
Altiere hi aufue ium « gamdere gavifat fum t3"e » 
E’ da notar» j che i feguenti verbi ninnoli prete- 
rito raddoppiato : mordeoh» momtrdì , pendeo peptndt» 
fpondeo fpopondi » tondeo totondi • 

E’ da notare’ inoltre , che i fudderti verbi effend® 
Comporti non hanno il preterito raddoppiato: temer-, 
deo fa remordi » refpondeorefpondi i ?c* 

f Ai verbi, che terminano in CERE, e che evinti 
a GERE hanno L , ovvero R là formi mutando GERB 
in SI. 

Di altere fi fa al/t , da megere turfi CTc. 
f Ai verbi * che terminano in GERE , e che ** ant * 
tGERE hanno la vocale lunga, lì forma mutando 
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Da lugere fi fa /atti » da anger e auxi » da frigerì 
frixi Ve* _ 

8 Ai verbi che terminano in Z£R f? nell’innatto , 0 

che avanti alla (ìllaba LE hanno una confonante dell,» 
flcffa (ìllaba, fi forma mutando RE in VI » 

Da implere fi fa impievi , da compiere compievi (V cì 

9 Ai verbi compolti da Olere » e da qualche particela 
la fi forma mutando RE in VI , fé non hanno il fi», 
gnificato dipendente da Oleo olà • 

Da abolto fi fa abolevi > da obfoleo obfolevi tS’c, 

Se poi hanno il lignificato dipendente da etere per 
odorare » hanno il prctcìito derivato dalla regolo 
prima . 

Da olere odorare fi fa dui » da redolere» redolire 
redoimi , da perdere rendere odor forte perclui. 

10 Ai verbi che terminano in V£& E fi founa mu* 
lindo ERE in I 

Da fovtre fi fa fovi , da movere movi 1 Ve» 

Si eccettuano cenni vto , che ha con» ivi , e connoti 
fervere » che ha firluì , c defervere deferbuì. 

J feguenti verbi hanno i preteriti come qui fotto 
Nereo btfi » jubeo ju/Ji » manto man fi , mule e o mmlfi, 
»tf nevi , forcuto cò fuoi compofti la forfè , coaì detor* 
fi» retorfi ITr. 

Preterito primo della terza coniugazione . 

Perfooa prima . j 

Ttt formare il preterito de* verbi di quella coeju*' 
gazione fi oficrvino le Regole fegutnti . 

i • Ai verbi della terra conjugazionc fi forma il pre* 
temo perfetto mutando SRE dell* infinito in I. 

Da bibere fi fa bibi » da l.gtte legi » da fcabberefcab* 
bì 1 ? c- 

Qgcfta Regola generale viene limitata dalle Rego- 
le » che fieguono . 

. Ai verbi, che terminano in BERE» e che avan» 
ki a HE A E hanno una vocale lunga fi forma mutando 
SERE in PSI 

Da fcribert fifa fcripfi» da nubtre fi fi nupfi iS“c • ' 
3* Ài verbi , che finiicono m CERE » c che avanti 
a CERE hanno la lettera N fi forma togliendo N » o 
aiutando ERE ia /, 

ifc ?» 0 ( *U fi f» visi T 4 41 
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Ai verbi * che finifcono in CERE , e che àvtftC 
\i a CERE hanno U lettera S fi forma mutando SCE- 
fLE in riè 

Da ctefcete fi fa trevi > da nofcere ritti * da pai 
fare pavi tiT c. • 

Si eccettuano difetti » che ha didici 1 cosìppure 1 
Juoi comporti, i quali ritengono il raddoppiamento i 
addì/ cete ha addì dici * dedi fette dedi dici tTc» 

Si eccettuano ancora compefeete , che ha compefcui ì 
pofeete , che ha popi f ci * conquìnì fette » che ha conqUtxìt 
di fpe fette j che ha difpexi * 

f< Al verbi* che finifcono in CERE* e che avan- 
ti a CERE hanno una voCala lunga* fi forma mutando 
CERE in XI . 

Da dicere fi fa dixi * da ducere duxi Ce* 

Si eccettui /cere * che fa ici * * 

6 . Al Verbo facete * ed a tutti quei * che di eflo 
derivano fi forma mutando ACERE in £CI < 

- Di facete fi fa feci , da fatiffacete fati tfrei &t* 

7. Ai verbi * che derivano da facete » e che mutata! 
VA in t , che perciò hanno 1 * infinito terminato in ICE* 
RE* fi forma mutando 1 CERE parimente in ECI * 

Da confette fi fa confeci * da perfette pttftcì * da de* 



g. Al verbo facete « e a tutti quei * che da elfo de* 
givano fi forma mutando «cere in tei* . 

Di /«err . . " J 

9, Ai verbi comporti da facete * che mutano l ’ A iti 
2 * e che perciò hanno l’ infinito terminato in ICERE * fi 
forma mutando ICERE in ECI 

Da Adiicete fi fi adì et i , da deiicere deieci G Tc« 
io* Ai verbi detivatì da Lucio» t che mutano I' A iti 
7*6 che hanno perciò l’ infinito terminato ifl ICERE fi 
forma mutando IGERÉ in EX 1 

Di allietre fi fa alleici » da pellìctte pelle hi 
Si eccettua elicere j che ha elicui *_ 

1 1. Ai verbi derivati dal verbo [pedo > che tniirand 
ì'Èià 2»e che nell infinito terminado pure in ICERE 
fi forma mutando ICERE iti EXt 
Da af pietre fi f* dfpexi , da c onfpicere cenfpexi & et 
... Ai Vcibig «te fioifeoooinDERE *cchc avao* 

-* ci 
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g\ a DERE hanno una vocale lungi fi forma mu;an« 
do DERE in Sf, > 

Di Iutiere fi fa «»/f, da lattiere laeft , da divìdi» 
re divi/t t 3 c. ^ \ 

Si eccettuano i feguenti verbi » cha hanno il prete» 
aito * come Segue ^ ‘ . , 

Cedere ha ceffi , cado cacìdi » ocddtrt eccìdi , fedo 
***** , cudo cudi » e cu fi, /Irido /iridi» 

i j. Ai verbi $ che finifeono in DERE , e che avanci 
ti e DERE hanno la lettera N fi forma con la rego» 
la prima . 

Da fondere pandi , da /candire /candì » da accetti 
dire accendi ( 3 ’c. 

Si eccettuano findere , futi dere , e feindtre » i qua» 
li nel preterito perdono la lettera JV formandoli an- 
che ad elfi con la Regola prima. 

Da findere fi fa fidi , da f under e /udì » e da /dipi 
fiere /cidi. 

Si eccettua pure tundere , che non foto perde la 
lettera N ; ma raddoppia nel preterito * in cui fa tu* 
indi. 

Si eccettuano ancora pendere» e tendere » 1 quali 
raddoppiano nel preterii fenza perdere la lettera N , 
facendo io e fio pefendi , c retendi . 

Si eccettua anche fidtre » che ha fidi » c fi /ut fum f 
come anche dividere » che ha divi/i» 

14. Ai verbi che fini/cooo io GERE fi forma mutan» 
do GERE in XI . 

Da cingere ù(* cinxi »dt ungere unxì , da flange» 
re flanxi . * 

Si eccettua legere co’ Tuoi comporti a* quali fi forma 
il preterito con la Regola prima , 

Di legere fi fa legi, da re legere relegi&C . 

Ai verbi comporti da legere »’ e che mutano I* E in / 

£1 lorma parimente eoo la Regola prima , reftitucndogli 
porol’ E nel preterito. • * 

D* ctUigere 6(1 c,Ucgi , da deligere delegi . da eli» 
fiere elegi »d i/eligere /elegi 13 “ c. ' 

■ r Q Ue ^* tre verbi dilìgo, intelligi , neglige , benché 
ano conpolti da lego legit hanno il preterito io XI,: 
't‘& e . re dilexi » inteUigere intellexi, negligere nfi 
fioHQ r. X a ij Ai 
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lf> A! verbi « che termica t>o -io CERE ,« che ini 
lì a CE RE hi oso la lettera il n forma mutando Gg~ 
ILE in SI > 

Da mtrgett fi fa werfi , da [porgere fparfi, da tergi- 
et ter fi V r. 

I fcguenti verbi hanno i preteriti come qui fotta* 

E erger» perrtxì , [urger t furrexi , pongo pepigi , pe- 
fì , e paruri * tango tetigi , purgo pupugi , e punxi j 
frango fregi , ago egi » e così ai loro compofli compre- 
fi quei ancora, che mutano V A in/, pcrago ptregi , 
<tnf tingo con fregi , furgo furrexi , afpergo afperfi . 

if. Ai verbi che finifeono in GUERE , fi forma 
landò GUERE in XI. 

Da difiinguert fi fa difiinxi , da eflìnguert efiìni 
pei tre. 

17. Ai verbi che hanno l ’ H avanti ad ERE,Gfor- 
ma mutando MERE in XI . 

, Da trabere h fa traxì , da ve bere vexi 
? 18 Ai verbi »che avanti ad ERE hanno la lettera £ 
£ forma mutando ERE in Ul 

Da Altre fi fa alni , da ctlere culti ì , da mitri 
molui tTc. 

1 Verbi malo , nolo , volo, ficcomc nella prima per* 
Tona del primo prefeate forni glia no agli altri verbi 
di quefta conjugationc , così hanno il preterito della 
ftefia terminazione . 

Alalo ha maluì , Molo noluì , e volo voluì . 

2 feguenti verbi co’ loro compofii hanno il preterì* 
to perfetto , come qui lotto . 

Salto falere [alivi , v t Uo veliere velli , fello pel-' 
ieri pepulì , fallo fnllert fifelli » refello refi, liete refel- 
lì i follo tolltre fufluli , extollo extuli, [ufiello/ufité- 
lì , p fallo pfatlì • per e elio ferculi * 

1 p. Ai verbi, che finilcono in MERE , e che avanti a 
MERE hanno la vocale lunga, fi ferma mutando ERE 
£n SI , o PSI* 

Da dimere fi fa detnpfi , da [matte fampfi , da prò* 
mere promfi tTc . 

a*. Agii altri verbi, che 
che noo lo» compre G bella 
fi forma mutali if EK£io \lt 



finifeono io MERE * • 
Regola qui foprappofta 

a 

Di 
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Da gemete fi f* gemui , da fremere fremili tot* 

Si eccett"* Bitrtrc , «Kt nel pretenj perfètto ha tmt » 

• Si eccettuano incora i verbi comporti da emo , Che 
lutino 1’ £ in / , i quali hanno il preterito come emefe t 
pia Munendo in erto la lettera B , 

Da aiìmere fi fa ad evi > da exìmert exemi to c t ’ 

Si eccettua pure il verbo fremere , che io quello pre- 
terito ha preflì» 

Si eccettuano ancora i componi da fremo » Squali 
mutano 1’ Bini, e che hanno il preterito cane fremè 
tia {Tinnendo in e fio la lettera B. 

Da comprimere fi fa comprt/fi , da deprimere depref- 
fi toc» ^ ■ > 

»i.I verbi » che finifeono in NERE hi ano il prete-] 
aito come fotta- 
Camere ha cecini toc» 

I comporti da cantre * che tnataoo VA in / hanno il 
preterito in Ul , e fi forma mutando ERE In UI- 
Concinere ha concimiti , precinere precìnti! toc» 
Cernere ha crevi, e coti 1 fuoi comporti decernere de» 
trevi , fecemere fecrevi t Te* 

Gìgno gìgneré ha genui toc» 

Li mire ha Uni » li vi * e leni % ri»? pure i funi COBlpcC 
fti s Hlimo illini , Ulivi , illeni j obltnire oblimi t oblivi] 
obietti to c» 

F onere hi po fui \ c coti anche! fuoi comporti: appo* 
Bete dppofm , componete componitore' 

Simero ha fivi , e coti i fuoi comporti , defimete delti 
vi toc* * " 

S per nere ha f previ 1 t «òtti fuoi comporti : dtfperu 
re del previ, , > 

Stermere ha /travi ; e Coti ì fuoi comporti t prò /terne* 
Otre proflràvt tot» r \ 

a Vo - i .' re c r . bi * che finirono in PERE fi forma mntarl- 

Dm carpire fi fa carpfi , tla 
Jcmlpfi , da fculpcrt » fcUl t fi , 

Si eccettuano rmmpere , e 
forti»» mutando LRtin I . 

OJP^ . 

Da rumpete fi fi rupi 4 da erumptre trupi toc» 

$) 



clepttt clepfi , da fcalpero 
» da {erpete ferpfi. 
fuoi comporti t a’ quali fi 
* col togliere 1’ M avanti 
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Sì mettila pure flrepere > e fuoi comporti > a* quali 
f forma mutanda tK£ iu UI. 

Pi flrepere fi fa ftrtpui , da obftreperoob fi repoi (Tc. 
t Si eccettua inoltra fapere co* Tuoi comporti « che onta* 
lino l'A in I , *' quali ti forma mutando ERE io 1 VI * 

Da dc/fpere fi fa defipivi « ed anche dtfipui » da refi* 
fere refipi vi , e da fapere fapi vi , che ha anche fapi i • 

' Si ec cettua inoltre capere , che ha cepi • 

Si eccettua di più ra pere , e Cuoi comporti , che muta- 
no l’A in I « a’ quali fi forma il preterito mutando ERE 
in UI . 

Da rapire fi fa rapiti » da abripere abripttì , da corri* 

per e corrioni WV: 

a i Ai verbi , che finifcono in QUERE fi forma mu- 
tando QVLRE in XI , ’ 

Da coquere fi f* coxi l Tc» 

i »4 I verbi , che avanti ad ERE baino la lettera R 
hanno il preterito come ficgue * 

T etere co’ Tuoi comporti ha il preterito in IVI ! trivi » 
altri vi $ contri vi (T (• 

Parere ha peperi » 

I verbi che derivano da patio parli » fono dell# quarta 
Conjugazior.c , come fi vedrà più lotto • 

Gerere co’ Tuoi comporti , che mutano l’E in I » hanno 
il preterito in SSI » e fi forma mutando RERE in SSI • 

D* gerere Gftgeffi» da cortgerere congedi IT c. 
detterete » e Tuoi comporti » che mutano l’E in I « hatW 
no il preterito in SI VI « e fi forma mutando RERE in 
SIVI. '■ 

Da ac qui rete acqui fi vi , da conquirtrt sonqulfivi » da 
quaeterequaefivi 3 ed anch eque fi (Tc* 

' Correr* ha cacarti , ' 

I verbi comporti da carro perdono il raddoppiamenti 
nel preterito f 

Accorrere hi accorri p concorrere concorri t?c» 

II verbo urere t e fuoi comporti hanno il preteriti 
in SSI» e fi .ornai mutando RERE in SSI :da urite 
fi fa ufi» da aiurere aduffì, da comburrere etmbuffì Ve* 

Verro ha verri. 

Serere » e fuoi comporti nel lignificato di fieveiuat* 
hanno il preterito in VI» e fi forma mutande R&RC 
■SVI - - - p. 
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, Da / etere li fa fevì , da conferete confevì (Tc. 

F I verbi , che derivano da fé rere > ma che non hanno 
lignificato dipendente da fero per feminare * hanno 
Si preterito inUIi e fi forma mutando EREinUI. 

Da afferete fi fa affermi » da deferite deformi , da dìf» 
ferire differui &c. 

aj* Ai Verbi che avanti ad ERE hanno la lettera $, fi 
forma mutando ERE in IVI 

Da arce fere fi fa arceffivì , da late ff et l lacerivi 
Si eccettuano tapejfo » face fa , ìnceift , pinfo , e vi fi g 
thè hanno il preterito derivato dalla Regola p^ima . ] 

Da tapeffere fi fa capejfl t da p infere pinfi t da viftà 
pt vi fi tre \ 

16 A\ verbi che finiscono in TeRE> e che avanti a 
TERE hanno la lettera C fi torma mutando CTERE 
an XI • 



Di flettere fi hfiexi, da ntQtre »ex it da podere ptxi è 
da pleffereptexie 1 

TStdtrc , federe , e flettere co' loro compoAi hanno 
anche il preterito in Xul. 

Ned tre tiexmi , federe ptxmì t connettere connexpì» 
fledere plexui tTa 

Dailj i fuddetta regola fi eccettua quxtere co'fuoi com* 
poft> , che mutano l’Aia Ut ed a’quali fi forma mutando 
a ERE in SSI •* 

ttrep ** ***$ * d* contenere cottcujf, da perciò 

*tcd A- vrerb , ii e ^ e finifeooo in TERE , e che avanti 4 
>* hanno la lettera R lì forma con la Ree. prima* 

D* vertere fi fa veto! ÌTc. 

Si eccetto! fletto i che ha fittomi 
Ì8. Ai ver ji/fyf-rr per reprimere , arre fiore i e limili 
«d a tutu Cotnpofi; fi folmamutandoSISTEREin STlTl. 

Dj flfi dre fi fa fl iti 3 di a fi fere ufi iti / da de fi fìtto 
meflite . 

K 9. ce j ta *fifi° , n fign'ficato di flore , che ha il pré- 
^UfnoAcflo, che hi fio flati hi perciò nel preterito 

Ai verbi , che finifeono in TERE , e che avanti a 
1 t 5 E . n *° un ’ J, ttO T A tornii mut indo TTERE in SI 
i m, fi » da commi fitte commifi > di de » 

dtitttfe demi fi v tda 
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E’ eh aot»rs’ iounto» che tra i verbi» che fini /cónti 
la TER E lì comprendono anche meta » e peto • M etere 
ha meffuì » ed il Tuo com pollo demetere ha lo ftelTo prò» 
tcrito ; facendo anch’egli demtjfui ..Potere ha pttivì » o 
così tute’ i fuoi com PO ili ; appetire appetivi, ripetere 
rtpetivi . 

jo Ai verbi , che finifeono in UER.E 6ftrraa il pre* 
terno eoa la Reg. prima . 

Di ftlvere (ita folvi , da volvere vtlvi . 

Si eccettuano i verbi , fluire , nfirutre co* loracom* 
po!*-i > a’ quali fi fornai mutando ERE in XI . 

Da /«era fi (afluxi , da defluire dejiuxì i da firmerò 
firjixi » da confi mere confirttxi • 

Sì eccettu* ancora vivere , che ha vìxì • 

1 1 Ai verbi» che hmfeoro in , fi tana pall- 

iando £/?£ in (// • 

fi* ttexere ù fa nervi , da t exere terni (5e« 

Qu*rra coojugarione . 

• Preterito perfetto primo » 

perfona prima . 

Per Formare il preterito ai verbi di quella quarta con- 
jugazione » fi oflcrviao le regole » che ficguono . 

1 Ai verbi della quarta conjugrziooe fi forma il pre- 
terito perfetto mutando RI dell’ infinito in VI • 

Da audire fi fa audivi » da Unire Univi & c- 
Molti Autori hanno ufato ne' verbi di quella conjugt» 
2 ione il falò / in luogo di VI ; hanno detto perciò 4M* 
dii » falii 

Lo fiapraddetta prima Regola generale , viene limita^ 
ta dalle regole fegueari . 

l Ai verbi di qoefla conjugaweoe , che nella prima 
perfona del primo prefente finifeooo in CIO » che hanno 
più di due filìabc , e che avanti a CIO hanno la lettera Al} 
fi forma untando CIRÉ dell’ infinito in X/ • 

Da [anitre fancio fanxi , da vindrf vindo vitti 
'ttì&c* 

I Ai verbi di quelli con ju®a 2 ione, che nella prima 
perfona del primo prefente finiscono in CIO , che nanna 
più di duefillibc; ma non hanno N avanti a CIO» fi 
forma mutando CIRÉ del loro infinito in SJ. 

Da rauche rxucio raufi , di farcire fardo fot fi » da 
^nferdre (onfcreil conferfi (T e. 4 A* 
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4 A» vetbi compofti ài parto » i quali mutano Va in 
! E ,c che fono di quella quarta conjugazione quantunque 
parto fia della terza » fi forma mutando IRE del loro in-, 
(finito in UI, ■ 

Da aperire fi fa aperui 3 da operìrt tperuì f£T c . 

Si eccettuano comperirt , c reperirei che hanno il 
preterito comperi » e reperì • 

f. Al verbo venire, pervenire , per arrivare , ed 
si fuoi compofti fi fointa togliendo affatto Ja fillaba RE 
dall’ infinito • 

Da venire ft fi veniji a .rivenire adveni , da con* 
venire conveni (J 1 c, 

il verbo venire p«r effer venduto, ha il preterito 
veni! • 

6. Al verbo fentire , ed a fuoi compofti fi forma 
mutando TJRE dell’ infiinito in SI. 

Da fentire fi hfctifi , di offerì tir e affetifi , da coni 
fentire conftttji tS" c- 

Al verbo Jaiire per /altare »xd a fuo! compofti , 
Che mutano 1’ A in I fi forma permutando IRE in UI * 

Da /altre fi fa /alai i da defili re defilai , da infiUre 
infilai «*>. 

8 . Al verbo /epìo , c fuoi compofti fi forma mutaa- 
do IRE in SI . 

Da /e pire (i{ì/epfi t da cortppire con/epfi , da cìrcumi 
fepire cìrcum/epfi &c» 

j». Al verbo baurire » e fuoi compofti fi forma pur* 
mutando IRE in SI* 

Da baurire fi fa bau fi , da exlaurìre fi fa txhaufi (9V, 

I fegaemi verbi hanno il preterito come fieguc . 

Afferò attui! « aufero abfiuli , conferò contuli , de- 
feto t detuli , dì ffero di fluii , effero t fluii , fero tuli t 
infero intuii , offero cbtulì , poflfero pofluli , perftro 
per tuli i prefero pretuli , profero protali , re fero retali • 
Pcrfona feconda . 

La feconda pcrfona fi forma conia regola t che Se- 
gue. 

A tutt’ averti fi forma la feconda pcrfona del primo 
preterito perfetto aggiungendo alla prima pcrfona del- 
lo ftiflo preterito là fillaba STI . 

P*. amavi amavi fl t , da docui decuifli, da le gì le- 

y i‘z 



t 



; 
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gìfii , <5* Mudivi «udivi fi! i da tuli tuli /lì & (• 

4 I foglienti verbi fono privi affitto di quello prete* itd 
perfetto* 4 t 

Lobo * Mare delia primi conjugazione * 

Aver» (Uvea % flave» * * fovee della fecondi coojU- 



^azione * 

Arde feti tale feti debifcòt erubefa > fatife» t ferità 
glifi» » trbefeo , bìfeo , bttrefee » ingrave fi» labafco fia- 
be fc» » lapide/co » mi te jet j e refrigero dell! terza con» 
jugaziotie » t 4 . 

FUto noti tu la primi perto» del preterito » hi 
però furi, > furi, . 4 t 

Aj» i Ctenaturio i dormi turi» * anturio > feri» j 
inìflUrì» della quarti conjugaziorte « 

Preterito perfetto Secondo * 

Pcrfona feconda t 

Per formare quella fecondi perfodav'c 11 tegoli^ 
thè fiegue * . 4 

La foconJa perfooi del fecóndo preterito * in tutte (é 
conjugaziohi > fi forma mutando l' Ultimo 1 della prima 
per fon a del primo preterito in ER.1S * 

Da amavi fi fa amaoerit » da docui docueri , * da li- 
gi Ugerit a da nudivi nudi veri, , da tuli fulcri, V et 
Perfora primi 

La primi petfona fi forma mutando 1* Ultima S dei* 
Ja feconda pcrfona in M» 

Da amaverit fi fa amaverìm , da dociéeri, docherintì 
da legeri, hgetim * da aUdivebi, attdiverim > da tulerit 
tuletim ET c* 

Preterito pìucebè perfetto primi > 

Pcrfona focobda t che fi ferma con la ft cg.foguebtè » 

Li feconda perfona dei preterito piilcchc perfetto fi 
Forma mutando 1’ ultimo ideila prima perfona del ptU 
uno preterito in ERA$ t 

Da amavi fi fa amàverai % di dodi, decapai j di 
Ugi lege>a , , da alidi vi sudi veràè » di fritti vixttat » 
da ritti tulcras&c • 

Perfona prima » che fi forma con la Reg. fegUeite » 

Là primaperfona fi forma mutando 1’ ùltima lettera & 
delta feconda perfona in Mt 

Di ama vera, fi fa nmavthurt da doeuitai decita- 

, rami 
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T*m > da {ritrai legeram , da a» di errai nudi V trami 
ila tmltrat mitravi CT c. 

Preterito fiacchi perfetta feconda . 

Perfona feconda » che fi forma , come qui fotta • , 
La feconda perfona fi forma aggiungendo SSES alle 
primi perfona dei primo preterito perfetto * 

Di amavi fi fa amavi jf et , da dactti decuìfet , da 
hit itgiffet r da nudivi audivi f et , da tuli tuhjf*t V(a 
i*crf ma prima , che fi torma come fono * 

La prima perfopa fi forma mutando Tultimp $ delia fe- 
fonda perfona in M« 

Pa amaviffet fi fa umavifftm , .4* tUcfiijftf /toffiif* 
Jcm 

Futura prima • 

Perfona feconda , 

La feconda perfona di quello futuro fi deriva dall* lofi, 
aito come fiegue . 

a Ai verbi delia prima, e feconda coniugazione fi 
Forma mutando RE dei rinfittito in BIS - 
a Ai verbi della terra conjugazione , fi forma mutan* 
jdo RE deil’infioito nella lettera S< 

. I Ai ve, hi della quarta coojugazione fi forma mutan» 
do RE dell’ infinito in £$ . 

Pa amare 6 fi amabìt , da donare danabii » da datari 
docebit , da moncrt monchi s tTf, 

Di legare (\ fa lega , d ifcribtre feri bei , da nmhert 
nube/ Ve, 



Pa amdirt fi fionditi , da venire paniti » da finti rt 
ftnt/ti tff» f 

Perfona prima * 

La prima perfona di quello futuro fi forma cornea 
Begue » 

i Ai yerhì della prima , e feconda coniugazione fi 
forma mutando IS delia feconda perfona jn Q . 

a Ai verbi deila terza t c quarta Coniugazione fi fot* 
fin mutando £$ della feconda perfona in AM * 

Da amabìt li fa awabo » da decebif dfctba 
Da Uget fi fa legar» , Aiaudiet attdiam ffp 
futura feconda * 

Perfona feconda, che li forma carne qui fótta* 

^a feconda perfona del fecondo futuro in ture’# ver» 

.V ft Ir* ‘ 



f 
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fct fi derivi dilli prim prrfoni de! primo prcterfftf 
petfetto, mutando PI , in cui termini in ERIS. 

Di amavi fi fi amaveris , di docui docuerit * di Ir gì 
legetìt , da audivi auiiverìt <3V. 

Perfona prima « 

La prima perfona fi forma mutando IS della fecondi 
per foni in O • 

Da amaverit fi fi amavtro » da docuerìs docucroj di 
tegerij legete * da audìverit audivero & c. 

Futuro terx.o . 

Frima di derivare quello futuro è neceflario fapere 1 
i Cnt egli ha fidamente le feconde» e tcrzepctfone 
Re! numero (ingoiare * e plurale • 

t Che nelle feconde perfone del numero (ingoiare * 
e plurale hi due voci diverfe* e fi derivano come qui 
fouo, ' ” 

Pcrfom fecondi . V oce prima « 

La prima voce della fecondi perfona fi deriva dal IT 
infinito* cogliendo da efio la fillaba RE • 

Da amare 1? f* ama , da docete dece * da legete lege # 
da audire audi t3" c« 

La feconda voce di quella feconda per fon* fi formi 
pome ficguc . 

i Ai verbi della prima, feconda * e quarta conjuga* 
ZÌonc fi forma * mutando RE dell'infinito in TO . 

l Ai verbi della terza con jugazionc fi forma muta»-' 
do ERE dell’infiaico in ITO • 

Da ambire fi 6 amato , da docere doceto » da audìra 
audito , e da legete legìto Ve. ’ v 

Perfona terza . 

La fecondi vóce della feconda per forti del nutfierdf 
(ingoiare di quello futuro ferve anche per la terza pe«*f 
fona del numero (ingoiare di elio . 

Amato Hit , doceto ille , audito ille , legìto ille *S'c< 
Numero plurale. 

Seconda perfona ; Pece prima t 
Quella prima voce fi forma dall infinito, come Segue.- 
i Ai verbi della prima , feconda , e quarta coniuga- 
tone fi forma mutando RE deliinfinito in TE. 

z Al verbi della terza conjugazionc fi forma mutiti-] 

d 0 ÉREdoliio6*“«O ioIT *‘ ^ 
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‘ t5i amare fi fa amate , da docere docile » da audire an- 
diti , da legere legite tT c- * 

La feconda voce di quefU feconda perfona fi (orma , 
come fienile • 

i Ai verbi della prima , feconda , equina conjugi* 
zionefi forma mutandoRE deH’iofinitoin TOTE . 

a Ai verbi della terza fi forma mutando ERE delfin- 
finito in ITOTE* 

Da amare fi fa amatole , da docere decettte , da audir t 
nudi tote, e da legere ligi tot e 13" c • 

Perfona terza del numero plurale < 

La terza perfona ai verbi della prima , c feconda con- 
Jugaztonc fi forma mutando RE dell’infinito in NTO> 
Ai verbi della terza mutando ERE dtH'infinito in UM- 
TO ; ed a quei della quarta mutando RE del loroiafiai* 
lo in UNTO. 

Da amare fi fa amanti ; da docere docenti', da legere 
legnato J e (k audire audiunto «Te. 

Si è veduto qui fopra » che i tempi de’ verbi comoda- 
mente fi derivano dagl’ infiniti di effi ; ma quando gl’in- 
finiti non fodero noti » come fi dovranno derivare ? • 

Per fupe rare quella difficoltà fi noti , che l'infinito ha 
due voci , la prima che ferve al prefeote , ed al preterito 
imperfetto , la feconda , che ferve al preterito perfetto * 
* piucche perfetto N.G. F • annoi- ìx. 

La prima voce dell’infinito 3 dalla quale principal- 
mente derivano i tempi del verbo» fi ferma con la rego- 
la fegutnto • 

infinito • Voce grinta « 

Lap rima voce dell’infinito fi forma dalla feconda pel» 
fona del primo prefence » mutando l’ultima lettera Sin 
RE ai verbi della prima , feconda > equarta conjugazio-t 
, ed a qnci della terza mutando IS in ERE • 

Da ama t fi fa amare, da docet docere , da arndit audir 
re» e da legìt legete l Tc 

Secónda voce • 

La feconda voce fi deriva colla regola » che ficgue . 

La feconda voce delf inferno fi forma aggiungendo ala 
la prima perfona del primo preterito SSE • 

Da amavi fa fa amavi fi e » da do cui docuijfe , da le gì 
IwJT ■ » difcripfi fc riffifie » da audivi ondi vljfe &c- 
- Da 




**S l E * t O W f 

Da quanto fi è detto inauri Lettone tufce l'oMér? 
tunica di tare le ftguenti ofiervazioni . 

i Che non eflendo noto rinfinito di qualche verbo 
regolare , quello comodamente fi derifa dalla fecondi 
perlona del primo prefeote del medefim» verbo . 

* • j v * r ** > ’ nfioito fi derivano comodamente i 
tempi dello Aedo verbo . 

J Che le ’definenze delle feconde perfone del numero 
Angolare dp lernpi de’ verbi regolari , eccettuato il 
terzo futuro , fi riducono a quattro , cioè in AS , in ES , 
ri» i» » ed in ISTI . w 



4 Che ogni verbo regolare ha tutt’è quattro le fuddet- 
** Offiwnze nelle feconde perfone de' Tuoi di ferii tempi. 
Il verbo amo amare ha la definenza in AS : amai . 
•mabat , ama vera, : ha la definente in ES : amt, , ama- 
res $ amavi JJe fi he la definente in IS : amabl,, amava* 
?") c finamente anche la definenz* io ISTI amavi fi! , 
II verbo doceo doctre ha parimente rutt’e quattro la 
Suddette definente : in AS ; doceba, , docuera? , dotta, g 
an ES.; dote?, decere, . docuijf,,: inIS, decebi,, de- 
cueri, : m ISTI » dotai (lì , 

II verbo hg»hg'*' ha parimente le filddette quattro 
definente.: in AS r legeba , , legtra, , legai : in ESp leie- 
: * n IS, legi, , hgerù , ed in ISTI . 

Ugtft , . 

Il verbo audio audire le ha fimilmente tutte quattro g 
jn AS : audieba, , aud,v e ra, , audiar, in ES ; anitre, , 

> in IS; audi, , audivtri, , ed il» 

ih 1 1 , pud, vtft , ; • coti decorrendo di tutti gli altri » 



LEZIONE XXIV, 

<■ 

Della declinatone , e fi a infilane de' veri! . 



L A feguente Tavola dimoftra le definenze , che ha 
culaio tempo del verbo in tutte le lue perfone , a 
ri ferva delia prima, per derivare la quale fi fondatele 
fegoic nella precedente Lezione , 



JVn- 
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*19 


• 


Numero * 




Singolare . 




Plurale * 




/* /7/e 




noi voi 


tilt 


X «/ «r 




amai atit 


ani 


i e/ e/ 




emuj etb 


etti 


3 b ìt 




imui iti i 


uni 


4 ifiì ìt 




imut iftii 


erunt 








Ovv«rO 



Per formare Ja definettza i mere le persone di quafud. 
giM ! tempo de* verbi reziari > Cori la fuddetta Tavola j 
fi olief vino le regole , che (Seguono . 

t. Si Itovi la feconda petfona del tempó , che fi 

V . Altare con le resele Onte nella precedente 
Lettone * r 

A Ìl ÌÌf 4 L Uf ‘ Mt " e r P ' r f' H ' À ì ttm P* 
d'finentdt che M etafeuna di e fa t i nella fuddetta 

Tavola notata dopo la feconda petfona * 

La feconda perfona del primo preledte del verbo 
amare c amai t terminando perciò in AS fi declina 
fecondo il numero 4. della Addetta Tavola ilei m#. 
do t che (Segue » 

Un* awta ! * iUe ***** Ht/ ****** » *•* amatiti 
lUi amarti « 

ajf* pCr f 0nÌ del Condri prefente dell® 

l À ?la m ? re Sr amtÌ 1 *«“*«»ndo perciò in ES 
Chf fljii? defintn2É dtJ •***• »• nel tuodo > 

tuJ'àmTnt / ^ **** i ******* o voi emetti « 

•ufi £ Ì '!®, pretef Ì td deÌ *»**«*«* vèrbo «Mare ha 
ff atT? 8 ? f 8 #* 4 **avt/li i terminando perciò 
id /5TÌ fi decima feconda il tiùtbeto 4 « con* 
licgue * T 

materni il!!* amévii * koi àmAvìmUi t tei 

amavtnti , flfc «M Wrtw 4 ovvero . 

fe l° D< “ petfona del primo futuro del dettO 

ad VfU u**' * terrtìiniudo perciò in /I fi di 

«Mi'l ■ * ,lLt ‘"•ili I «•/ «liliWi »« l> 

4 ****** l fi «dei però a che i fecondi 
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preteriti perfetti , e li fecondi futuri hanno I* tetti 
perfona del numero plurale terminata in /A’T, e non 
in UNT benché nella feconda perfona del numero 
{ingoiare habbiano la terminazione in 1$ . 

A ma ver im , amavtrit , a ma verini ; amavero , *• 
maveri t , amaverìnt : legerim , legerit > Itgerìnt ; lege- 
ro , legerit , legerint (Se. ; che è quanto conveniva di* 
re* intorno alle Coniugazicni , de’ verbi , che termi, 
nano in 0, per {ufficiente iftiuzione de’ giovani pria* 
cipjami • 

LEZIONE XXV. 

ir-' 

f Della derivazione de’ tempi de' Verbi » che 
terminano in OR . 

P Rima di dare le Regole per derivare i tempi de' 
Verbi, che terminino in OR è nccefiario avvertire . 

• x. Che anche i verbi Regolari , che finifeono in Olt 
hacno quattro conjugazioni, corrifpondentr alle quattro 
conjugationi de' verbi , die finifeono in O . 

La prima c quella , che nc Ila feconda perfona del pri- 
mo prefeote ha la terminazione in ARIS, ed anche in 
ARE, e nell’ infinito ARI, come Amor , antan j , ed 1 
amare , amari : dontr danari/ , donare, donar i (Se. 

La feconda è quella , che nella fecond i perfona del 
ptimo prefente ha la terminazione in ERIS, ed in ERE, * 
c nell’ infinito ERI con 1’ E lungo , come doceor docerii » * 
e ducere , docttì : moneor monetiti e mettere , mor.eri (Se. 

La terza è quella , che nella feconda perfona de' pri- 
mo prefente ha la terminazione in ERIS con l’ E breve, 
ovvero in ERE , e nell’ infinito in I , come legor legerit , " 
legete , legì '■ pafeor pafeerit , pafeere , pafei (Se. 

La quarta c quella , che nella leconda perfona del pri- 
mo prefente ha la terminazione in IRIS , ed io IRE , e 
nell’ infinito IRI , come amdior aulir !/ , aulire ,au. 
diri : veflior veftirit , veftite , ve fi ir i (Se. 

l. Che i verbi , che terminano in O, portati alla’ 
terminazione in OR fono della conjugazicnc , che cor- 
rifponde a quella , che termina in Ò ; cioè i verbi della 

prima con j umazione portati alia terminazione in OR fo* * 

no ^ 
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no par* ncntc della prima conjugazione in OR r amo 
amati amare c della prima conjuga? ione de' verbi , che 
terminano in O ; ed amor amari/ , amari e delia prima 
Conjuga/ionc de’ verbi , che terminano in OR : doceoriì 
della feconda, /tgor e delia terra. audio? della quart » &C« 

3 Che i verbi della terminazione in OR fono mjQ- 
Cinti del preterito perfetta primo * e fecondo ; del pre- 
terito piucchc perfetto primo > e fecondo; ed anciiP 
del fecondo futuro . 

4 Che a quella mancanza comodamente fi fupplifgft 
Col nome cdicttivo vubalc, che termina in LS j C 
col verbo fum , es , eft : amati*/ fui , doclu/ fui/fem » 
MuJinti ero Ve. 

<; Che coche ai tempi de’ verbi , che hanno la termi», 
nazione in OR > fi dee derivare la feconda pcr/ona ; per- 
chè da quella dipende la infìelfione di elfi . 

6 Che ficcouie i verbi , che terminano in O hanno 
tutti l’infinito terminato in E ; così i verbi , che termi- 
nano inOR hannotutti rinfir.ito terminato in 1 amari , 
destri , le gì i feribì • audiri Ve. 

7 Che da quell’ infiniti principalmente fi derivano i 
tempi da’ verbi , che fin (cono in OR • 

8 Che i verbi terminar’ in OR h mno due vocinole 
feconde perfonc del numero lìogolarc nei tempi , che » 
fono fuoi proprj ; e le prime di quelle voci terminano 
tutte in R1S j le feconde in RE ; ed ambedue hanno io 
flellb lignificato • simor * amari / , o amare : doceor , do» 
erbari/ , o docebarei legor » Itgereri t, o legerereVi • 
ciopreHMjffo veniamo ai J.e Regole della derivazione . 

.fi Preferite primo . 

Per formare le due voci di quello tempo fi odcrviao 
Je Regole feguenti , 

Voce prima » 

i La prima voce della feconda perfona del primo pre- 
dente ai verbi delia prima , feconda , e quarta conjuga* 
zione lì forma aggiungendo la lettera S al loro infinito « 

Da amari fi fa amari/ ; da deetri fi fa docerit j da au- 
diri audiri/ Ve. 

i Ai verbi della terza conjugazicnc , fi forma la Refi* 
fa voce mutando I dell infinito in ERiS • 

Da Ieri fi fa le Peri/ i da fcrtbi feribtrit V e. 

* r#s 
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Voce fecend a • 

Per formare quella feconda voce fi oflervioolcfeguet* 
|ì Regole . 

t Ai verbi della prima, feconda, e quarta Coniuga- 
tone fi forma quella feconda voce mutando l'I dcU’ia- 
€nito io E . 

Da am. tri fi fa amare’, da do ceri d oc ere i da audir' 
a udire W c m 

5 Ai verbi della terza conjujjizione fi forma la fletta 
feconda voce, mutando l’I dell’ infinito in ERE « 

; Da le gì fi fa legete , da fcribi fcribere Wc* 

Pcrfona prima . 

Per formirc la prima pcrfona del primo prefente fi di 
Ja fi.oucntc Regola , la qual’ è generale a tutt’ i verbi , 
che hanno la terminazione in O , e che pollono portarli 
allo terminazione in OR « 

La prima pcrfona del primo prefente fi forma aggiun- 
gendo la lettera R alla prima pcifona de! primo prefen- 
te , che termina in O , 

Da amo fi fa amor da dtceo doceon da lego legot » 
da audio auaìor (Sr et 

Imperfette primo t 

Quello tempo fi deriva colle regole , che fieguorttf 4 

1 Ai Verbi della prima , e feconda conjugazione fi 
Forma il primo imperfetto mutando RI dell’ infinito iti 
JJARIS , o BARE t 

Da amari fi fa amabdrit , ed amabare i da doceri G fa 
docciarti , c docebare • 

r. Ai verbi della terza conjugazione fi forma ì! pri- 
mo imperfetto , mutando I dell’ infinito in EBAKIS , ed 
3n LBARE . 

Da legi fi fa legebarit , e legtlare t da duci ductbà* 
tit j c ducebare , da addi addebarit , cd addtbare i3" c* 

Ai verbi di quella ferzi conjiigazione a che ncllj pri- 
ma pcrfona del primo prefencc tcrmin no in JOR fi fot- 
ma mutando l'I dell’ infinito in UBAR lS,e JEB4RE< 

Da accipiot fi fa accipìebarii , ed acuptcbar t 1 7c* 

j. Ai vctbi della quarta conjugazione fi forma la fe- 
conda pcrfona del primo imperfetto , mutando RI dell* 
infinito in EBARlS , o LBARE * 

Da audir i fi fa auditbarit , taudicbarci da muniti 
manie barit , e munì dare (Va l J cr- 



Digitized by Google 



«S.AMATTCAL1* 

Perfona prima. 

Si forma la prima perfona eoo la regola , che ficgue « 

I» prima perfona del primo imperfetto fi formato' 
glieodo la lìllaba IS alla prima voce della feconda perfo- 
oa dello fteflio tempo , o col togliere la lettera £ alla fc* 
condì voce del medclimo tempo • 

Da ammari/ , e amabare fi forma amabar ; da dece» 
larii, c docciare fi fa dee (bar ; da legebaris , e Itgebare fi 
„ fi legebar, di audiebarit, e audi tiare n fa audiebar Ve* 
Imperfetto fecondo • 

Pcrfone feconde • 

Le feconde perfoae di quello tempo fi formano , ca- 
uti e fieguc • 

Ai verbi della prima , feconda , c quarta conjugazio* 
ne fi formano le feconde pe rione del fecondo imperfetto 
mutando I dell’ infinito in ER.IS , cd in ERE » ed a quei 
della terza mutando I dell’ infinito in ERERIS, ed 
EKERE , 

D* amari fi fa amar eri/ » ed amar ere , da doceri doì 
Ceretti > e c tacerete , da audiri audir crii, e audirere > da 
bgi legereris , e legerere Ve, 

Perfona prima» 

Con la regola feguente fi forma la prima perfona « 

La prima perfona del fecondo imperfetto li forma col 
togliere affatto dalla prima voce della feconda perfona 
del inedefimo la filiaba IS,o col togliere alla feconda vo~ 
ce la lettera E . 

Da amarerij , o amarere fi fa amarer > da docererit , o 
docerere fi fa doceren da legereris o legerere fi fa legerer $ 
da au iircris , o audirere fi fi audir er Ve* 

Perfetto orimo , 

Il preterito perfetto primo li forma coll’ adiettivo 
verbale, che termina in US,c coi prefente, o anche 
preterito perfetto del verbo/ww , et , efi . 

Da amari fi fa amatus fum, o fui-, da doceri fi fa dolìut 
fum , o fui ; da legt, le fi ut fum , ovvero fui ; da audì» 
ri , auditui fum , o fui Ve • 

T| r Perfetto fecondo , 

Il cconao perfetto fi forma cogl' iflefll adicttivi vef- 
i ì , che terminano in IJS , e coi fecondo prefente *• 
?D-hc fecondo preterito del verbo/aw , ti ,e(i . 

Xt / pi 
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Diamanti fi amatiti firn ,ofuerimi di docerì dottiti 
firn 0 fucn'm ; di Itgi Ulìut firn ,o futtìm C r c . 

Filicele perfetto primo • ... 

I! pnicchè perfetto primo fi forma cogl* idem adietti* 
Vi verbali , e Col primo imperfetto » 0 primo p iucche 
perfetto del verbo fttm , et , eff • 

Di amanti fa amatiti eram-, oftteram , da doari do- 
ttiti erant , oftteram UT.". 

Piucebè perfetto fecondo « m 

II fecondo preterito pi"cchè perfetto fi formi cogli 
fletti nomi idicttivi verbali, che terminino in US ,c 
col fecondo imperfetto, o fecondo piucchè perfetto del 
ve r ho fu m , et , tfi , . 

Da amari lì fa amatiti effe’ r» »ofuìff tm ; da docerì do- 
ttUl effem jofuitfem iSTc» _ . 

Si avverta di concordare coi nomi foftantivl gli 
odiativi verbali , che a quei fi riferirono ; tantoché 
per il genere mafcolino ili l’adicttivo amami , del lc- 
minii nomata , del neutro amaium del verbo amor 
amari/ > e così degli altri • 

Futuro primo * 

Perfona leconda • 

Quello tempo fi forma con le regole , chequi fi fftt- 



tCrpongorro • 

i Ai verbi dell* prima j e feconda conjilgaz ione fi 
formi la fecondi pcrlom del primo futuro mutando RI 
dell'infinito in RERIS , o JJERE . 

Da amari li fa amareni , o amabere , da docerì fi fi» 
dtcel'erij , O docebere & i* 

z Ai verbi della terza conjumzioire fi forma la fe- 
conda perfona del primo futuro mutanJo I dell’infinito 
in ER '5 * o in ERE i 

Da l?gi li fa lecerli j o legete , da dici dictrit , o di* 
cere id'c • 

3 Ai verbi della quarta conjuoizicmc fi forma la fc- 
cCmda perfona d.l pi i no (maro mutando RI dell' intani-* 
to in ERlb , o in ERE . 

Da auiiti lì U audicrii , o audiere ; da liniri , //• 
nitrii , olì liete & e. 

« Perfona prima i 

La prima perfona del primo futuro fi forma cori le 
Sol» • che ficgugno • l* Ai 



Digitized by Coogle 



GRAMA TICAli; »«r 

I»Ai verbi della prima, e feconda conjugazione fi 
Torma mutando RI dell’ infinito in BOR . 

Da amari lì fa am ab or » da doceri docebor tTc» 
z.Ai verbi della terza conjugazione fi forma la pri- 
ma perfona del primo futuro mutando I dell’ infinito 
in AR. 

D» legì fi f i legar £7c« 

>• Ai verbi dell i quarta conjugazione la prima per- 
fona del primo futuro fi forma mutando RI dell’ infinita * 
in AR . 

Da audiri fi fa au.lìar , da lìitìri lìnìar e ifc« 
futuro fecondo . 

Il fecondo futuro fi forma pure cogli adicttivi verba- 
li , che terminano in US , o col primo , o fecondo fu tu'» 
to del verbo fum , et , efl . 

Da amari li fa amatiti tto , o f itero’, da doceri doiitu 
ero t O filerò i da Legì Litui ero , o f itero &c. 

Futuro terzo . 

Fellona feconda. 

Il terzo futuro de verbi in OR ha parimente due voci 
nella feconda perfona ; la prima della quale termina in 
RE, e la feconda in JOR , che hanno il modellino ligni- 
ficato , e fi formano con le regole Tegnenti « 
i . Ai verbi della prima , feconda , cqnarta conju- 
/ ione fi forma minando Ri dell’ infinito in RE, o in 
TuR . 

Da amari fi fa amare , ed ama/or ; da doceri , decere» 

C docctor i da aUdln * audire » e auditor . 

a. Ar verbi della terza conjugazione li forma mutando 
I de:J‘ infinito in I Rt, o in iTOR . 

Da legi fi fa legete » e Lgitor , dì tradì li fa / radere * 
è I badi ter CS 1 " e» 

Perfetta t erteti . 

Fcr la terza perfona Rive la feconda voce della fa- 
conda perfona. 

. ■“tt.uTi ha orna t or lite ; dietri dicetor ììL i legi legi- 
£:tor iile ; auditi auditor Uh &c» 

Fumerò plurale « 

Perfona feconda. 

la feconda perfona del numero plurale del terzf/fii» 
turo fi forma con la regola , che ficgue . 

Ai 
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Ai verbi dell* primi , feconda , e quarta conjugt? 
sione fi formano mutando RI dell* infinito in MINI# 
ed a quei della terza aggiungendo MiNI allo fienài 

Infinito • , 

Da amari fi fa amamini ; da decer t doccmìni i da 
fiudiri aulirti ni , e da Ir gì legiminiVs . 

Perfona terza . 

Quella terza perfona li forma con le regole feguenti •' 
Ai verbi della primi, e feconda coniugazione fi 
l’orma mutando RI dell’ infinito in PJTOR . 

Da amari fi fa ama» ter , da decer: dece» ter &:• 
x Ai verbi della terza conjugazionc li forma mu- 
tando I dell infinito in U NTOR • 

Da Ir gl fi fa leguntor , d* fcribi fcribuntor ITc* 

* Ai verbi della quarta conjugazionc li forma mutan- 
do RI dell’infinito in UNTOR., 

Da audiri li fa atti, umor (S"c> 
t Infinito • 

p r ima di derivar l’infinito è necc Bario avvertire* 
che i verbi * i quali terminano in OR hanno nell'infi- 
pitouna fola voce * che ferve al prefente * ed al prete- 
sto imperfetto , conforme fi ditte nella N, G .f. ar.net- 
g X. Quando quello infinito da cui derivano i tempi de* 
verbi in OR non folle noto * fi deriva dalle feconde per- 
fone del primo prefencc con le regole feguenti . 

i Ai verbi della prima , feconda , c quarti conjuga- 
liooe fi forma togliendo la lettera S con cui termina la 
prima voce della feconda perfom del primo prefente « 
ovvero mutando in I la lettera £ con cui termina la fc-, 
condì voce dello (letto primo prefente , 

Da amari / * O amare li fa amari , da Uocerit , o do et* 
ft fi fa doari idi aulirli , o aulire fi fa audiri 1 Tc. 

x Ai verbi della terza conjugazionc fi (orma mutan- 
do ERIS * o £RE della feconda perfona del primo pre-! 
fente in I * 

Da le gerii , o legert fi fa le gl ; da fcriberit , o falbe - 
re G f» falbi ‘Se. 

Dalle regole polle qui fopra chiaramente rifui'.» , che 
le feconde perfonede" propri tempi dei verbi * ae ter- 
minano in OR. hanno quattro dittiate dcùn aze * 1» 

pri- 
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tirimi t che termina in ARIS * ed in ARE ; li fecondai 
in ERIS coll’E longo , ed in ERE; li rena in £RIS 
coll’E breve , ed in ERE ; la quarta in IRIS t ed io 
IRE' 

LEZIONE XXVI. 

Velia declinazione » o Jia inflettine de' tempi de* 
verbi « che terminano in OR • 

L A inflelfione de’ verbi* che terminano in OR fi fa 
coll’ ufo della feguente Tavola , come appunto fi fa 
Con !a Tavola de’ verbi * che terminano, in Ó; cioè col 
trovare la definenti della feconda perfona del tempo* 
che fi vuò declinare ; cd alle perfone dopo di efla dare 
le fiefie definenze * che fono nella Tavola notate* 

Numero • 

Singolare e | Plurale, 



I 



» 



5 



4 



Si noti » che i verbi della terra conjuoizionè , che 
«ella prima pc rioni d.I pri-no prufence terminino in 
10R i nella terzi perfoni del mi nerò plurale termina- 
no in IUNTUX . 

Decipior hi decipiuntur , pracipior , pr.e.ipiuniur , 

cotripior t corripiumue &c. 

LE- 



noi voi tilt 
amur 3 ami oi 3 anturi 

emù tm'ni s entur . 



imur 3 imini j anturi 



imUrt imini , anturi 
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LEZIONE XXVII. 

De t'erbì irregolari . 



Q Uittro forti di verb' irregolari ha li lingua lati* 
_na , c fono. 

I Irregolari per ragion da tempo» 
t Irregolari per ragion di numero * 

3 Irregolari per ragion di perfone • 

4 Irregolari per ragione di conjugazirane » 

1 verb’ irregolari per ragione de' tempi fono quei > 
ciac di alcuni tempi fono privi alhtro >comc capi , rwe- 
mini , odi c?V. i quali fono privi dei prefenti , c de’ 
preterir’ imperfetti » 

Irregolari per ragion di numero fono quei , che han- 
no il numero iìogoi ire fenza il plurale , Come panuet , 
pigri » padri , tJdct , e limili , che hanno iolamcnte 
Jc terze ptrlcne del numero Singolare; perche hanno il 
fuppofto intrinfeco , cioè pana, pigri t la , pu lor , t.t- 
dium , che lor.odi numero tìngo are , c periooa terzi , 
concili dee il verbo concordare; e per quello hanno 
foi amen tc le rene pcrlone de! min»-, ro tìngo: ire . 

Irregolari per ragione di perfoce loop quei » che in 

tutti, o in alcuni de loro tua.pi tono privi di una , o 
più perfone • 

1 verbi ptnitet , pigri, fu Jet , t.tdct hanno anche 
quelli forti d irrego. ariti , perche h.irio Jc Iole terze 
perfone del numero (ingoiare , come più .opra li c detto* 
Iicgucnti verbi haAiio i foli tempi, c ktolc pedone 
come Iicguc • 

Àpage , apagite • 

Ave , a veto » avente , avere . 

Aufir/i , aufit , aujìi * 

Cedo • 

De fu , de fieri. 

Faxino , faxit , faxit , ftxltit, fax! ut , faxo , [arem, 
fovee , fotet , forent , c Jote , e cy.ì i iuoi compolli , 
aforem , defortvi ij (• 

Infit . 

O vai . 

-Quafo , quxfumus » 

Jrrc- 
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Irregolari per ragione di conjugazione fono quei, 5 
tempi de’ quali hanno havuca una derivazione diverta 
da quella , che dipende dalle regole date nelle precedei!» 
ti Lezioni per derivare i tempi de' verbi . 

I verbi di quello genere iòno molti , fra gli altri i 
Tegnenti * 

Ajo , eo , fero , ìnquam , maio , nolo , volo , poffum , 
fum , e tuoi comporti abfum , adfum Wc. 

Da quanto fi è detto di fopra chiaramente apparite* * 
che vi fono molti Verbi, che hanno più di una irte* 
go' ititi . 

Nel Libretto, in cui fi daranno per exlenfum Ic'decli- 
nazioni de’ nomi , fi daranno anche per extenfum te 
coojugazioni de’ verbi regolari , ed irregolari , per co- 
modo de’ Giovanetti , che prima di entiarc nelle. ifti- 
tuzioni gramaticali debbono querte efattamente fapert * 
Intanto dirà qualcuno, che nel trattare delle conjuga» 
•zioni de' verbi ti fono in effe tralafciat’ i modi Impera- 
tivo, Ottacivo, e Soggiontivo , de* quali trattano di- 
Almamente molti cladìci Autori di Gramatica . 

In quanto al modo imperativo fi rifponde , che que- 
Ao è lo Acllo , eh: il terzo futuro, come jn altro luogo 
fi è detto » 

In quanto all* ottativo , e Ihggiontivo fi noti • 
i I Chi i verbi de' modi , che diconh ottativi , c fog-' 

S contivi hanno le fìefle dcfnmze , che fi fono porte ne 
econdi tempi di effe: amen), amar,/» , amaverim » 
tmauiffcm, amo vero', legaci ) , l g?r m, legcnw, legìffem • 
i £• Che quelli fecondi tempi de 'verbi hanno i me defi- 
nii lignificati , che hanno nell’ ottativo , e nel foggion* 
tivo : at»em lignifica ami nel fecondo tempo, ed am’ l i- 
gnifica nell'octitivo , e foggioncivo t amareni lignifica 
amai fi ed amerei ; t tanto lignifica amafft nel fecondo im- 
perfetto , quinto lignifica nell' imperfetto, che 

chiamano ottativo, e foggioncivo • 

1 • Cha la differenza dell* ottativo, e foggiontiva 
non confine nel verbo j ma condite nell' unione dell' ay- 
Vtfbio minano , c cnm « 

E da avvertire , che utinam amareno lignifica Dìo 
voglia , che amjjfi , c non amerei , perche amerei non fi 
fuo unite con Via voglia. 

X i-Che j 
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4 Che quelli awcrb) fi potfono unite all! fecondi 
tempi del verbo* Tempre che bifogni l'uno <o l’altro. 

j. Fnalmente ,che i verbi non hanno quelli modi,» 
quali da alcuni Gramatici non foto fi pongono nei verbi 
lonzi neceffità » e convenienza j ma ad altro non ervO* 
no * che a rendere il conjugare più difficile * più tedio* 
io , e più lungo » 

LEZIONE, XXVIII. 

Dei verbi terminati in 0 , che poffono ,on} 
portarfi alla terminazione in OR « 

S iccome eoo tute* i Verbi > che nella prima perlono _4 
del primo prefente terminano in 0 , poliono portarli 
alla terminazione in OR; cosi per diriggere i giovani 
principianti io quella parte li la la prciinte Lezione » 
in cui lì danno le regole > che ficguono « 

1 . 1 verbi attivi > che nella prima pcrfonl del primo 
prefente terminano in 0 , poliono efler portati alla ter* 
mutazione in OR » con cui divengono pallivi < 

Si eccettuano quei verbi « de' quali fi feCe menziono 
nella Lee.» i* num- ai. , e che nella terminazione in 0 « 
cd in OR. fono follmente attivi * come auguro , augurerò 
cachinni , catbinntr , tr arre % tr.fntr , ed altri molti > t 
quali fi trovmo però ufati comunemente Con la Termina* 
fcione in OR ; ed intanto fi noti , che la fuddetta primi 
tegola viene limitata dalle regole feguenti . 

t* I verbi pallivi , che terminano in 0 * non fi polTond 
portare alla terminazione in OR » 

Exi /io I t /apulo t Vento , fio non hanno li termini* 
rione in OR , perchè nella terminazione in 0 fotte di lotf 
natura pallivi » 

Ì • I verbi terminar* in 0 , l’infimto de' quali Aon hi 
terminazione in R£jnoO fi portano alla terminazione io 
OR . 

MjIo , nolo , volo ®V. hanno 1 * infinito malie » notte « 
vellr , che e quanto dire Aon terminar’ in RE * e perciò- 
non poliono portarti alla termazioAa itì OR , p t f la fieli» 
ragione ancora non ci fi potfono pOtUrc i verbi aajumo 
defum , okfum > projum & C» 

4.1 ve* 
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4«T verVi attivi , (he non hanno la prima vace deli'' 

Infinito non fi portano affa terminazione in OR « 

Odi j mimi ni , tapi , e fienili non hanno terminazione 
|n OR «perchè non hanno U prima voce dell’infinito* i 

0 per confcquenza hanno l' infinito fenza la termina zip^ 
de in RB: odijft , meminijft, capijfe. 

f 1 veifei attivi , che hanno folamcofa ie terze per-J 
fone , non fi debbono portare «ita terminazione in ÒR * 

Punì Ut , pìget , pHdei , ffdct , fittimi (Te. non han- 
no perciò la terminazione in OR. . 

Quelli verbi attivi hanno follmente le terze perfone 
del numero (ingoiare , perché hanno per loro luppofti gli 
agenti intrinfeci poens , pigritìa , pudor Wc. , che fono 
di numero (ingoiare , e perfona terza ; per apporto poi 
hanno tutte le perfone dei numero (ingoiare , e plurale * 
ffHìtit mi , pigìi te , pudit illum , fndct net « voi , illot 
(Te. Quelli pazienti appelli diverrebbero nominativi 
pazienti fuppofti , fé i fuddetti verbi fi porta fiero alla 
terminizione partiva in OR , dal che ne feguirebbe , che 
nel lignificato partivo havrebbero le prime « e feconde 
perfone del numero fingolare; e le prime « feconde «e 
terze perfone del numero plurale ; quando nella lignifi- 
cazione attiva h* folamente le terze perfone del nume, 
vo (ingoiare per la ragione « che qui fopra fi è detta . 

6 , 1 verbi attivi « che hinno per apporto il paziente 
formale , fe fi portano alla terminazione in OR portoti a 
bavere folamente le terze perfone dc'iuoi tempi . 

Fi oo, tutto (T c- ha vìvi tur , purritur (Te. perchè il 
loro paziente formale apporto che è viviti i ovvero , vi- 
ti , entriti , ovvero turfui- diviene loro nominativo 
fupporto $e fic come quelli pazienti (ono di numero fi n . 

S olare « c di perfona terza i perciò colle terze perfone 
el numero Angolare de* fuddetti verbi fi pofiono fola, 
mente concordare , 

7* I verbi attivi , che nen hanno il nome foflaotivo 
verbale detto da molti Gramitici fupino in UM , cd in 
V, fc fi portano alla terminazione in OR fono privi dei 
preterito perfetto primo, e fecondo , del preterito piuc* 
che perfetto primo , e fecondo « e del fecondo futuro • 

_ I verbi della terminazione in OR non hanno i fuddet- 
ti tempi , che fianchici proprj ; ma a quelli fi fupphfce 

X 1 coi 
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ibi verbo fum> et, efl , e co’ nomi addettivi verbali , «« 
terminano inferme fi diffc J e (ìccome qutfti ad ietti* 
vi fi derivano dal lupino, come fi vedrà oella Lei c. 
Sxsii* perciò rflendo fenza lupino fono ancora (ani# 
detti tempi nella terminazione in OR • 

Qualche antico Autore ha deviato alcuna voltò 
aja qualche regola qui (opra (labilità ; mà (ìccome ooQ 
è ufo comune ; coti non fi debbono in quella p*rtq 
UU^fC • 

lezione xxix. 



Lellt Rìf elulioni tramaticeli • 

D Opo aver trattato delle Coniugazioni da verbi » 
1' ordine richiederebbe , che fi trattafie di que* 
Borni, che per cflér derivati dai verbi, chiamane 
comunemente verbali ; ma perche nel far ufo di quelli 
fa d' uopo fpeftc volte ricorrere alla rifoluzioni 
gramaticalii ptrció prima da' nomi verbali farà di 
quelle brevemente trattato « l 

Rifoluzionc gramaticale non è altro, che una tl- 
prtllìone del medefmo lignificato con orazioni divi rfe • 
Petrus efl amarti fi rilolva in quell’ altra orazion® 
Petrus efl , qui emat ; perchè Petrus tft amant Cigni» 
fica Ptetro è amanti ;c Petrus efl, qui amai Ugnile» 
Pietre è quello , che ama , che in foilanza lignifica lo 
Hello , che Pì< tre è amante . 

Si avverta di mettere in ogni risoluzione i verbi in 
4»ei tempi , che richiede il fenfo delia ilefla orazione s 
per e flempioi combattendo Ctfare con Pompi o, la R (pub- 
blica Romana patì grave incomodo , fi porta in latino t 
Dum Ctfar pugnalai cUm Pompejo , Rcfpublica Rema- 
ita pali a efl gravo damnum , nella quale traduzione fi 
vede Ì'adictti vo verbi. c pugnando riiouitO col preterito 
imperfetto pugnabat , c non col prefente ; perchè il 
tempo prclente non può concordarli col preterito per» 
letto patii e coti decorrendo di tutte le altre rifiata^ 
2 Ìoni . 

Quelle rifoluzioni gram iticeli fifmno per più motivi» 
1 Per m.ncaaia di voci io qualche verbo delia lin- 
gua latina < * 

' Se 
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• r. Sé fi di ce ile Pietro va a veder Roma , fi potrebbe por- 
tino litico > Petrus it vìfum Rcmam\ perchè il ver- 
lo video videi ha il nome fortaotivo verbale vìfum , 
«he Sanifica a vedere ; ma fé fi dieeffe I Scolari vanito 
ad imparare le feientee , non fi potrebbe portare io latini 
Difcipuli tunt difeitum feientias i perche il verbo aifeo 
difeir non ha il nomefoftantivo verbale , che termina in 
UM ; onde converrebbe ricorrere a qualche rifoluzio- 
ne gramaticale , e dire Difcipuli cunt ad difeendunì 
feientias , ovvero ad difeendas feientias t o anche ut 
difeant feientias > che fono orazioni divelle t le qual’ it 
fefUnra hanno il tnedefimo lignificato • f * * 

z Si ufano ancora le rifoluziodi grimaiicali per mi- 
gliore efpreffione , fooorità , ed eleganza della lingna « 
Se in vece di dire credo Petrus amabìt vinUttm , fi 
dicelTe , credo Fetrumamaturum effe virttitem , fi fa. 
febbeupa efpreffione della fieli a cofa con un' orazioni 
più elegante , e più fonora • 

, y Si ulano ancora per variare le Orazioni » 

Perchè poi le rifoluzioni granuliceli tìano veramente 
buone » è n. cellario avvertire* che le orazioni , le quali 
fi fortituifeono debbono in fortanza lignificare quella 
Aedo, che lignificano le orazioni , a cui fi fortituilcono, 
benché quelle fiano comporte di voci da quelle diverfe * 
Quello efempio Credo Pietro vedrà Roma lignifica I<) 
lo (ledo «che lignificano le feguenti orazioni* 

Credo t che Pietro vedrà R orna * 

~ Credo « ebe Pietro fia per veder Roma 4 
. Credo fard , ebe Pietro vegga Roma • 

. Credo Pietro vada a vedtr Roma « 

Ciafcuaa di quelle orazioni lignifica in foflanza qoeW 
lo lignifica l'altra ; quindi il Aiddetto e fiempio: Creda 
Pietro vedrà Rema ; fi può portare io latino in tutti li 
feguenti modi . t 

Credo , P (triti vj debit K tmàfn , 

Credo « quod tenui vidibìt Remarti • 

Credo , P e tram vi futura effe R ornar» e 
Credo t foie Ut Petrus videat R imam t 
Credo t Petrum vìfum ire Rcmam . 

• A quelle rifolUzicni li poflono aggiungere Id altre 
che *' iofcgnaoo nelle //. G.f. annoi • Jtx<* ed anche 

fi può 
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fi può rivivere con rutti ii modi pittivi nella Uefa* ift< 
notazione inlìnuui : intinto lì noti • 

i Che ciafcuna delle fuddette orazion ' italiane , fi 
può prendere per qualunque altra orazione italiana po- 
lli di fopra . 

a Che ciafcuna di elfa , può cflcr tradotta in tutt* i 
modi latini qu{ fopra cfpotti . 

I Che cialcun modo latino * riferito di fopra » fi può 
prendere per qualunque altro di etti • 

4 Che ciascuno de’ fuddetti modi latini , può effee 
tradotto in tutt' i mod’ italiani riferiti parimente qui 
l'opra * 

LEZIONE XXX. 

Dei nomi verbali in genere • 

t 

I Nomi verbali fono quelle voci , che hanno genere 2 
numero» e calo» ma che derivanodai verbi» come 
amatum , smani , amatami , amanti , amati dui « 
quali tutti derivano dal verbo amo amai . 

Qu^efti nomi verbali fono di due forti ; cioè follanti* 
ari , c adie tei vi . 

I nomi fotta ati vi verbali fono quei , che fi declinano 
Con un fot genere » come amatum amati* , doiìwn do* 
Un , leBum Uóìu , sudìtum autìtu c Tc, » che cbia- 
maofi comunemente fupioi in U M , ed in U , de’ quali 
fi tratterà nella feguente Legione exli. 

1 nomi adiste ivi verbali fono quei » che fi accomoda- 
no a tutti tre i generi » o fono una fola definenza , co* 
me smani, doeent, Irgtm, sudieni tTc» ,o fono tre de- 
finenze , come smammi , amatura , smaturum ; ama- 
nifi amata, amatum ; atnandui , amanda , amati- 
dum (Tc. Di quell’ adictti vi Verbali fi tratterò «ella Le- 
xionefXxi i. 

lezione XXXI. 

Dei nomi fojlautivi verbali detti fufini i» 

U M , ed in U, 

P ER dare una convenevole notizia de* Homi fotti na- 
vi verbali . che chiamanti comunemente fupin’ in- 

UM # 
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UM f ed ia U* faranno in quella Lezione confidenti 
tre cofe • 

. | Li derivazione • 

% Il lignificato * 

t Le rifolUzioni* , . . _ , 

In quinto alla derivazione è da notarli s che quelli 
nomi foftantivi fi derivaoo dalla prima perfona del pri- 
mo preterito perfetto con le regole feguenti * . 

l. Ai verbi, che hanno la prima perfona del primo 
preterito perfetto terminata in Vi di una lillaba fola, u 
forma il lupino mutandoci in TU M • 

Da amavi lì fa amxtum , da donavi donata») , da ath 
divi aulì tuoi , di Univi lini tur» C Tct # 

Si eccettuino agitovi » ciac ha agnitam % cavi che he 
tati tuoi , cogntvì cogniium $ favi faUtUm , lavi latumg 
ed «oche 'otuoi ,pavl pafium , falii faltttvt , felvi folli' 
tuw » fendivi fcpultum Ve . 

1. Ai verbi , che hanno la prima perfona del primo 
preterito terminato in U l di duefillabe, lì formai! fu pi» 
fio mutando Ut in ITU M « 

Da monki fi fa moni t noi % da domui dominivi $ de 
Stoini abolì tur» CT f. 

Si eccettuano nini , che fa alluni , apevui , che hi_* 
éptrtum i cenfui , che ha ctnfum , colai cultum , con • 
fmlui confutiti» 4 cecini cantavi • 1 compolli da cane 4 
che mutano i’ A in / hanno il fupino iti fi N lUM > con* 
t inai concernami e coli tutti gl! altri: Dock! ha do* 
fìat» 4 elice Hai excelfumt indai in datum , mtjfui mtf- 
fam » mi fui mixtkm 4 negai ntxum , tatui tastami 
i compoftì da rapii 4 che mutano I’ A in / hanno il Alpi- 
no in EP 1 U M : Corripio ha ctrtplii tothbiUm 4 farri • 
pai furrepium &c‘ ficai in fidami t nui untum 1 tf 
linai rrt.-ntum tfci , legai lextum&c* 

ì Ai Vtrbl, che hanno la prima perfona del primo pre- 
terito terminata in et tGl , QU / 4 X 1 4 fi forma il iupi- 
àomutando le dette fillabe in CTU M 1 

Da vinco vici vifìam % da le gì le fiumi da dir diqui 
diteti fluì» , da dixi diflum Wc» 

Si eccettuano figo J ixi 1 che hifxum » flexi fi-xUrd 4 
fiaxi ftUxUm , fdgi fagitum ;!n Hello hanno tutti i verbi 
COmpoui do fuga 4 aafkgi au fagitum & c* Jtnxi fidar» t 

mi* 
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ffiT/nx/ W » pinxi pidam , fi rinxi flrìSam &£ - r 

4* Ai verbi , che ninno la prima per fona del primi 
preterito perfetto terminato in MI ; P/, e PSI fi forni» 
mutando le fuddette definenze in PTUM • 

Da emi fi fa emptum , da rupi ruptum a da ferì f fi ferini 
àtum <Te. 

* Si eccettua campai , che ha campfum , 
f Ai verbi , che hrnno la prima perfoni del primi 
preterito perfetto terminato in DI , LI 3 RI, SI , e 17 S 
farmi il.fupino mutando le fuddette fillabe in.SP.Af . ; 

Da m. morii fi fa morfum , da tUiuJi fi fa tufum , di 1 
fòlli falfum jdi fe felli falfum , da verri verfum , da 
f enfi f tufum , diverti verfum (S'c • \ 

1 Si eccettuano i feguenti verbi , che hanno i fupini co» 

IDe qua focto . ■> 

Pandi paffum, geffi gefium, baufi baufium, iniulfi ini 
dultum i tuli latum , mulfi mulflum .ptperi partami 
fleti fiatata , tendi tenfttt» i c tcntum , tuffi tertum , affi 
uflum t dedi datavi e.. 

Si eccettuano inoltre i ve J>i comporti da do dot 3 che 
mutano 1’ £ in / nel pretesto « ed i quali hanno ài lupi» 

Co come ficgue . . ... . V 

Abf condì ha abf candì tane ,td abfconfumfindìdì indìtu ■ 

Si eccettuino ancora iverbi della quarta conjugazio» 
ne, che hmno il preterito terminato in SI ; echc avan- 
ti a il hanno la lettera L , ovvero R3 ai qua i fi torma ài 
fupino mutando $/ in TIfAf. > 

Difalfi fi (ifultUm , da farfi fartum £ 5 e. 

I verbi, che non hanno la terininaziooc in 0 } mai» 

OR nella prima perfona del primo prefi ore , hanno pure 
allupino , per derivare ài quale alcuni figurano in elfi la 
terminazione in 0 ; e con le regole date di fopra poi de» 
vivano i. fupioo : ma oltre a quell’ avvilo , e bene di of* 
fervire le ri gole , che ficgunno . 

6. Ai verbi, che hanno la prima perfona del prima 
prefcntc in JOR. , in TIOR , ed io T OR , fi forma il fin- 
pino mutando le tuddetre fillibe in SU Ai ; da gradiot 
gnffum , da pati or paffuta, da ordì or orfano » d* sf]\n* - 
tior aìfenfum , da utor ufum. 

Si eccettuano ampledlor 3 che hi amplexum , mentìor » 
che hi mtntitum 3 partior partitami potitr potìtum , 
fortiit fortuam * 7 Ai 
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j Ai verbi , che hanno I» primi perfooi del prima 
preferite terminiti in BOR » lì formi il fupiao mutando 
BOR in PSUM . 

Di labor fi fi lapfum ($"<•. 

f 8 Ai verbi , che terminino in QUOR » fi forma 
mutando QUOR in CUTUM. 

Di liquor lì fa locutum , di alloquor allocUtum i9'c- 
9 Ai verbi » che terminino in RIOR f 6 formi mu-’ 
lindo IOR. in TUM . 

D ì orior fi fi or tur» » di exorìor exortum & c» 

Si eccettui morior , che hi mortuum . 
to Ai verbi , che terminano in ROR. , fi forcai rrmn 
■lindo ROR in STUM . 

Da queror lì fi quefium Ve» 

Largiorhì largitum » e moli or moli tur» l 
1 fiancuti verbi fono privi affatto di fupini « 

At fitto > ajo , aigeo » ambigo , ungo » antecello » arCeo $ 
arde fio 3 ave» : Calefco » calvo » caveo > cecutio » cerno » 
cLireo , compefeo , congruo » clango , connìveo » conti ceo » 
conquinifioi Dego » deli quo , depfo co’ fuoi compofti » 
difeo : Emi neo » erubefio > efurio » expaveo : Feria » fer - 
ve fio , fiaveo » fioreo» e fuoi compoffi , ferveo » fulgeo » 
c fuoi compofti j furo : Geflio , gii fio : Hebefio , berbf 
fio »kifio» e fuoi compofti , borreo » borre fio : Immi ’ i 
neo » ìneptio , ingrave fio ’• Labafio » lapide fio » lampo » 
langueo » lineo » lìnquo » linqueo , live» » luceo» e tuoi 
compofti » Utoi Malo » me tuo » e fuoi compofti » mi co » 
mine o » mitefeo : Ningit » nolo » nuo » e fuoi compofti e 
Obtdio » obticeo » office» : Palle « , patto » parco » paveom 
pellucco » pluit » polirà » c fuoi compofti , pofio , prdmi» 
nt» , promirteo , pfallo : Rauceo, refclto » refrigefio » 
relangueo » renuo » refpuo , retìceo , rudo l Satago » fa' 
pio» a fuoi compofti , che mutano l’d in I , fiaba » fiat' 
po ifiando »fileo , fplendo » fierto , / irido » J ìride o » //a« 
dea , fugo ; fpuo hi il fupino » ma i fuoi compofti non 
1 hanno : Timeo » tremo , turgeo : Imeneo » vi fi » volo » 
Urgeo , 

. * Seguenti verbi j che terminino in OR fono pure pri- 
vi di lupino. 

Diffiteor , divertor : Lìnguor : M et de or : Fr* verter : 
gemini fior f ringor : Vtfior . 

£ fJ 
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Il lupino in U è un calo ablativo « o dativo dello 
lìdio lupino in VM , vedi N,G.f. Obì ex . • 7. 

In quanto al lignificato fappiafi , che quelli lupini nel 
Doftro italiano lignificano lo IlelTo, che l'infinito dei 
verbo * da cui derivano con l'articolo corrifpondente t 
quel cafo * in cui fi pongono : Ovet mietuti paflm : IO 
quell’ orazione il nome paftu (la in cafo ablativo , per* 
ciò nel nortro italiano lignifica et si pafcilarc * 

£* da notar*' inoltre * che quelli nomi follantivi ver- 
bali lignificano in attivo 1 Cd in palfivo ; ma quando 
hanno la terminazione in VM lignificano per lo più in 
attivo * e quando hanno la terminazione in V lignifica- 
no per lo più in palfivo* e quelli lignificati vengono pre* 
diamente dimourati dal (enfo dell'Orazione 4 ih cui (t 
trovano . 

Per la rifoluzionC del lupino in UM fi oltervi* che 
quello efempid ita liano Pietrt va a veder Roma » lì tra- 
sporta in latino in tutti li Seguenti modi i 

t Petruj it vifum Ro - Pietro Va a vede* Roma i 

TU a m • „ . 

x Partii it vifuruj Ro- Pietro va per veder Ro- 
inam . ma • 

j. Petrut it vìitndi Pietro va per caufa di vài 
tonfa Roma m • der Roma 

4 Petrut it ad videa- Pietro va alla villa di Rd* 
dum Romani • ma da vederli da luì t 

f PetrUt it ad videa- Piatto va a Roma da ve* 
da- n Ramami derfidt lui i 

6 Petrut it ut videai Pietro va perchè veggi 

Remam. ... Romi « 

7 PetrUt it videire Rè- Pietro va a veder Roma * 
mani • 

Per I* tifoltizioni delfupinoin U fi ofiervi t cheque- 
ft* efempid italiano £' cofa degna da Japer/i , fi può tra* 
fportare io latirio come (ìegue • 

I Efi rei digita feituì È’ cofa degna da faperlì*. 

x E /1 rei digita, U; fai A- £’ cofa degna 4 acciò fi 

tur • Sappia i , 

j EH te t digna , qua £’ cola degna * che fi fap* 
feiatur . pia » 

£’ con quelli * d «Itti modi di Gmil lignificato lì fan-’ 

ho 
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no le rìfoluzioni di quelli nomi fofiantivi verbali , ed 
intinto fi o/Tervi • 

I Che ciafcuna orazione latina del Alpino io VM 
può foftituirfi in luogo di ogni altra , che (otto di elio fi 
è porti. 

t Che cjifcuna delle (addette orazioni latine può tra» 
durfì in qualunque orazione italiana porta fotto loftefib 
Alpino f 

3 Che qualunque delle fiiddette orazioni italiane A 
può tradurre io tutte le fuddcttc orazioni latine . 
r 4 Che fe un verbo non ha Alpino , fi può in luogo di 
quello «fare qualcuno de* modi accennati di l'opra j cip 
lidio (‘intenda del fupino in U • 

LEZIONE XXXII, 



De Homi adattivi verbali « 



I Nomi adietti vi verbali fono di quattro forti ; poiché 
alcuni terminano in NS , come umani , docem , le 
gens , auiient i3"c> Altri terminano in RUS , come 
amaturus , doflurui , leflurus , audi turiti (fc • Altri 
terminino in US , come amami , doflui , Itflus , audi» 
tui t vi fui , fiexui *3" c. Altri terminano in DUS , co- 
me amandui , docendui , l-g ; ndut , auiiendut (Sr c . 

Quelli pomi verbali fono nomi adietti vi » perchè fi 
accomodano! rutti tre i generi, o fotto una fola defi- 
ncn/i » come bic , bac , ed hoc amarti f docem , legtnt 
CTf. ovvero fotto tre definente, come amaturus , ama- 
tura, amaturum, defluì, dofl» , do fiumi Itgendut , 
legenda , legendum UTc. 

Nel trattare de’ fuddetti nomi adicttivi verbali con* 
fiderà remo parimente , 

I La derivazione , 

» Il lignificato » 

3 Le rìfoluzioni . 



De nomi udititi y, verbali , che terminano in NS. 

I nomi adiettivi verbali, che terminano in NS fi 
e t ivano dalla feconda pedona del primo preterito im- 
perfetto mutando l'ultima Alliba BdS della medefima in 
NS , 



Zi Da 
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Da amala; fi fi amati; ; di doccia s docent ; «fa Untisi 
fc genti da audì eia t auditut £ 2 " e. 

Al verbo co it , e fuoi compofli fi forma quello adiet-' 
tiyo virbilc mutando B 1S in ENS . 

Da Hat fi fa icnt ; da abìbas , abitui £ 2 c. 

I verbi , che non hanno preterito imperfetto non hati* 
no qucft’adiertivo verbale i perciò odi , meminì , ct pi 
ce fono privi • 

Intorno al lignificato e da notarli . 

I Che antan i bonifica propriamente amante , cos? 
Itgcfts , ledente (Te- 

i Che- ficcnme il lignificato di quello nome Vcrbile è 
attivo, così i verbi attivi tanto della terminarione fa 
0, quanto della terminazione in OR, hanno quello no* 
me Verbale .• 

j Che i ve bi attivi pocnitet , pudet, pìget , teedet ì 
«d altri , che hanno l'agente intrinseco , Come altrove fi 
dilli? , non hanno queflo adietti vo verbale ; perche non lì 
potrebbe dite fecondo le resole gramaticalt . Ego fum 
ppnittm ; ma piuttofto panitentia e fi partitoni me . 

4 Che i nomi panittm , tedeni , «d altri limili , che 
alcune volte fi trovino ne’ buoni Autori fono nomi pri- 
mitivi , e non «?ià derivati dai verbi panetti , t.tdel £SV« 

f Che i nomi conni, exifttns , e limili fon® parimente 
nomi primitivi , e non deriviti dai Verbi pojfum, exi/ìt, 
perchè ciucili fono verbi pattivi . 

6 Che i verbi attivi adfutv , profani , cd altri , chis 
derivanodil verbo funi, et, tfì non hanno quello nome 
adottivo orbale, ed abfeni è nome adiettivo primiti- 
vo , e non derivato • . » 

Intorno alia rifoluzionc Oppiali, che quello elèmpto 
Italiano Pietro amante deila virtù diventerà dotto, lì 
può tradurre in latino in molti modi , c particolarmente 
Bei feoiicnti . 

r Beirut .imam vìnti- Pietro amante della virtù 
lem evadet defluì • diverrà dotto • 

a Pelftit , ejui amat Pietro , che ama la virtù 
viri ut. m e vai et do fi ut • diverrà dotto . 

5 . PetrUt dum amat Pietro mentre ama la vir*- 
virtutem evade t defluì . tù diverrà dotto. 

4 , Potrai , jtaia , ov- Pietro perchè 

v «i 
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vero quoniam amai virtù - ama la virtù dìvcntcrS 
ter» evadet defluì . dottore. 

Dei nomi t reti citivi verbali , che terminano In {WS. 
Quello adiettivo verbale fi deriva dal Alpino in UM ì 
a cui fi toglie la lettera M , ed in luogo di quella fi ag- 
giunge RUS per il genere malcoiino» RA perii ge- 
nere feminino , e RUM per il genere neutro . 

Da amatum fi fa amaturu/ » amatura » amaturum J 
da clodum , fi fa dodurui , do cìura , dodurum Ve» 

- I verbi , che Uon hanno Alpino fono privi di quelli 
comi verbali . 

In quanto al lignificato è da notarli * 

1* Che quelli nomi verbali hanno il lignificato attivo* 
x. Che precifamente fignficano quello ilelfo» che li- 
gnificano gl' infiniti dei verbi » da cui derivino con 1 ? 
prepofiaione per . 

Amatami lignifica per amare ; dodurui per infogna- 
te ; ledurut aer legete ec. 

? • Che tutti li verbi attivi» che hanno il fupiho o 
fiano termini.’ ir 0, o fiano terminati in OR hanno que- 
lli nomi a d ietti vi verbali. 

In quanto alle rifohmotri di elfi li noti » che quello 
efempio italiano Antonio è per andare a Roma lì può 
trafportare in latino » come ficgue . 

i. Antonini efi itami Antonio è per andare 
Romam. a Roma. 

%. Antonini efl , qui ìbìt Antonio è quello, che 
Romam • anderi a Roma . 

3 • Antomus futurut ejh Sari , chre Antonio 

Ut eat Romam t vada a Roma. 

Dei nomi adattivi verbali termina!' in US . 

I nomi addettivi verbali , che terminano in US, li for- 
mano coll’ aggiungere la lettera S al nome tofiantrvo 
Verbale detto comunemente fupino in £/. 

D? amata fi fa amami \ da dodu , dodut ì da l-du > 
lefìut 5 da au.iitu , cullivi i3~c. 

Quelli nomi adiettivi verbali j’ accomodano s tutti 
tre j acne i l’otto tre defineme , come amata/ , amara , 
amatum, dodui,dodi, didum, Irdut, leda, Itdum '~c> 
I verbi » che non hanno lupino , fono privi di qutlW 
edicttivo vctbilc * 

11 
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Il lignificato di tai nomi c propriamente partivo ! pol- 
che amatiti lignifica amaro ; defìtti » ingegnato ; Ufìui » 
letto Ve- Queipcrò» die formano il preterito ai verbi 
che fono attivile pallili lotto la terminazione inOR.>hao* 
oo l'uno e l'altro fignific nothortatui lignifica queliojchc 
eforta » e quello » che è dormo ; e così degli altri « 

Qirca alle rifoluzioni li noti » che quello efempio ita» 
liano : La virtù amata da Pietro è degna di J limai lì tra* 
fporu in latino come fiegue « 

J» Vietai amata a Petto 
tfl digna exiflimatipne 
». Virtù / , qug amatur a 
tetro tfl digna e xi filma- 
fio ne * 

3 • V irtut , quam amat 
tettai eft digna exfli- 
matìoae. 

De* armi verbali in DXJS 

I nomi adiettiyi verbali, che terminano in DXJS fi de» 
givano dall’altro adiettivo verbale» che termina in 
US , togliendo S , ed in luogo di quella mettendo DV$ 
perii genere nufcolino» Deperii feminino , e DUAf, 
per il neutro» 

Da amam fi fa amandui , amanda , amandum ; da 
docente docendui, docenda , docendum ; da le geni legen% 
dai , legenda t legenaum 13" c 

I verbi , che non hanno 1 * accennato adiettivo verba- 
le terminato in NS » nemmeno hanno quello adiettivo 
verbale terminato inZHJJ. 

il lignificato de’ nomi verbali» che terminano in DU S 
è propriamente pilfivo » e lignifica lo fteflo » che lignifi- 
ca l’ infinito partivo dei verbi , da’ quali derivano co^ 
la particella DA. 

ytmandui , amanda » amandum lignifica da amorfi» 
O da ejjere amato ; docenda t » docenda » docendum » da 
infegnarfii legrndui, legenda, legendum, da l'ggcrfi iS’t, 
Qui fi potrebbe fare una obiezione , e dire quell’ora- 
zione tempat efì Itgendì , lignifica è tempo di leggere » 
che è di lignificato attivo; così Petrui amando vìnutem 
acquiti t glori am , lignifica Fletto amando » o nell'amo- 
re la virtù acqui fi a gloria-, nel che li vede » che J’adiec- 

tivo 



La virtù amata da Pir£ 
tro c degna di lUmf 
La virtù» che fi ama 
da Pietro è degna di 
(lima » 

La virtù , che ama_*i 
Pietro è degna di 
dima . ' 
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tivo verbale amando ht parimente il lignificato attivo t 
dunque non è vero * che i nomi «dilettivi verbali , che 
terminano in 1 DUS abbiano Tempre il lignificato partivo. 

Si rilponde.» che ridott'i fuddetti efempj di fintarti 
figurata per eliirti a pura fi ntarti granitica le , fi trove- 
tanno gli adiettivi verbali de’ medefimi di lignificato 
partivo ; poiché temput tft legtndi fi riduce d temput tft 
legtre legtndi i che è Io Hello, che temput tft lei} ioni, le* 
gcnd*, e lignifica è tempo dell* Unione da Uggerft , e 
«osi di tutti gli altri : vedi N.G.F. obieic-6. 

£ da notati inoltre } che ficcòme nel buon latinoli 
efprime con eleganza il f 0 lo adiettivo verbale , fuppri. 
rncndofì I infinito attivo porto in luogo del follanti voi 
come in timpuj eft legtndi ; così nel buon italiano lì 
•fpricn' e legantemente il folo infinito attivo porto in luo« 
go d’ un nome follanti voi fopprimcndofi l’ adiettivo 
Verbale i t tempo di leggere >e lo fleffo è di ruttigli altri* 
Per le rifoluzioni de! medertmo adiettivo verbale in 
DWS fi oflervi i che quello efempio italiano La vir- 
tù è da Amar fi da tutti fi trafporta in latino ne’ le. 

La virtù lì dee amare 
da timi 

Tutti debbono amar la 
. virtù * 

£’ d*uoj>ó > che 6- 
gnuno ami la virtù. 
Lavi'tù è degna d’ erte* 
amata da tutti i 



I» V ir tu/ amanda tft 
ab omnibus . 

4. Omnet amare debtnt 
virtù/ em i 

3* Oportet omnet ama- 
re vi/uttm . 

4" Virtut tft digna , 
qua ame tur ab omni- 
bus » 



E’ d’uopo * che la viriti 
fia amata da tutti • 



y. Oput tft , virtu/em 
. *mari ab omnibus . 

Intanto fi noti 

a .ì c >*(cuno de’ fuddetti nomi verbaliha le rifa* 
Azioni come in ognuno di erti fi è mofìrato di fopra a 
• ?.. ? f. r ®/P ctt * wc orazioni de’ medefimi nomi adiet- 
Uvi verna li fi poflbno vicendevolmente foflituire * con- 
forme li e detto nella xxx i. in fine kkot. t .ì.$. 4 ; 

.? . ? incorrendo altre circoftanze nei fuddetti 
v *foaIi j o di tempo, odi luogo polfono quelli 
do^ub/u" C0 gli avVctbj dome t cum, quatt- 
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Dell' Ablativo Ajfoluto • 

P Er dare qualche notizia di quell’ ablativo* che 
molti Gramatici chiamano affo luto fappiifi 
I. Che vi fono molte orazioni* che non hanno un 
membro tolo , ma nc hanno più d’ uno * come Pietra 
ledendo il libro , Francefeo dorme • Quella orazione 
ha due membri * uno de’ quali c Pietro legenda j l* 
altro è Francefeo dorme • 

t • Che uno di quelli membri non hi altra rela- 
aione coll’ altro fuori che del tempo . Nel fuddetto 
efempio il leggere di Pietro non ha relazione alcuna 
Col dormire ài Francefeo fuori del tempo ; poiché 1* 
orazione lignifica Pietro legge il libro nel tempo iflt f- 
Jjo » che Francefeo dorme . 

$. Che un membro di quelle ora/ioni * che ha 
«n 1 adjettivo verbale fi trova fenza verbo . Nella 
Ile lf» 0'az.ionc Pietro legenda il libro Francefeo dorè 
v>e hi nel primo membro 1 ’ adicttivo verbale legenda ^ 
fénz' altro verbo . 

4 . Che l’adiettivo verbale di tali membri fi mette 
in ablativo Deli’ idioma latino concordato col fuo 
fotìanùvo » a cui fi riferifee ; quinti* il fuddetto d'em- 
pio fi può portare in latino nella fcgucr.ee manie- 
ra Petto legente li bruta Frane ifius dormi t . 

5 . Che quell’ablativo vico lemprc retto da qual- 
cun a delie ieguenti proporzioni , che io elio lì fottio» 
tende * 

Coram , prt * palata , fine , fub » clam , cura $ de ì 
ÌP Ve 

Nel fuddetto e (Tempio fi (bttinrende la prepofizio- 
ne corata, tantoché 1’ intiera orazione farebbe Corata 
Patto legente librum Francifcut dormii . 

tf. Che quello ablativo può avere molte rifoluzioà 
dì * c fra le altre le fegutnti . 

i* Dum Petrus legit Mentre Pietro legge il 
librum prunài cut dot- libro Francefeo dorme • 
n>it » 

i.Cum Petrur legati!- Quando Pietro legge il 
brutti Pratici fetit dormì < * libro i-zaacefco dorme . 

j. ^«4/;-. 
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Quando Petrut legit Nel tempo* che Pietro 
Isbrum FrancifcUi dormii legge il libro Franccfco dot- 
ine • 

r Si noti ■» che quando un membro dell’ orizioae fi ri» 
fc-rifcc all’altro men,bro»per me«o delle pirticelle ai » 
ti i ci > vi » li , gli ilo tl» » e limili « allora radicttivo 
verbale col Tuo lottanti vo fi pone io quel cafo » in cui fi 
dovrebbe porre la Aedi particella* che adatto fi fuppri» 
me : per efempio Tornando Pietro da Roma * Franccfco 
gli va incontro ; fi tradotta in latino Pttro redattiti Ro » 
ma Frana fcut it obviam . 

LEZIONE XXXIV. 

Degli Avverbi tede Cafi de' nomi locali * 

N F.Ha Nuova Gramatica Filosòfica fi dille , che cofia 
è l’avverbio «retta ora a lignificare le Specie di elio* 
Gli avverbj per ragioae dei loro lignificato fono dì 
|ùà Sorti » cioè affermati vi * negativi * comparativi * di 
collume» dubitativi , eSdufivi , efortativi , di evento » 
di giurare » interrogativi » riSpoofivi , intenfivi » remif- 
6 vi » di origine» o principio* proibitivi» di qualità jj 
di quantità , di fimilitudtoc » unitivi » e Separativi . 

Avverbi affermativi » 

GII a werbj affermati vi fono certe » na , ntmpc , itimi» 
inm , pttfeéio , fané , feilieet % vere » videlicet . 

Avverbi negativi , e proibitivi . 

Gli a werbj negativi , e proibitivi fono baud » haud- 
qttaquam * minime , ne * ncque » «< quaquam » notti 
qttam » non • 

Avverbi comparativi • 

Gli avverbj comparativi fono tequt * magie * fedii * 
Um , qttatn . 

Avverbi di tofìume » 

Gli avverbi , che hanno regione al coftume , fonò 
vecatim , fu.it im , tuatim , e lignificano loftefTo» che 

C ro meo more , prò feto more » pr# tuo more . Gli Antichi 
an detto ancora canai im , bevati m , fuatim che à 

quanta dire more (annoi » boum » fuum (Te. 

A • Jvvtr • 



i 
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Avvtrhj dubititi vi . 

Gli avverbj dubitarvi Tono /«r/ ,f(trtfttat , forfatl} 
forjil ,forfinn fori afte ifortifjit . 

. - . Avvetb j tfcln/t vi a. , 

G i i w?rbj efchifi vi fono dimani i dumtaxat » media 
folumodo j tamumoio * 

Aaverbi efortatitì i 

G ! i i''verbj '■forcativi fono Age a Agedurti i Agite g 
Eia , E» tur» t in . 

Avverbi di event» • 

Gli awerbj , eh? fervono ad cfptiaiere 1 * evento fon# 
Fitte t fortuiti » Temete» 

A*verhj di giunte • 

G ì avVerbj che efpri nono giuramento font) Aecà • 
fftr y Aed’pol t lieti, le i lietcuìe t Adeercle t Ad adì ni 
Fidi ut t Ptl . 

Avt/erb) ìnterrigatlvi » t rifpotjtvì • 1 
Gii awerbj d* interrogare g e «dipendere fono di pii 
forti j cioè interrogativi di fatto > di caufa , di tempo g 
di luogo 3 di luogo e tempo unitamente $ t di tempo / 
c numero inficine • 

Avoerbj int erigati vi di fatti» 

Gli awerbj , che interrogano del fatto fono Att t 
slnne s Enclitica t Ne g Num * Nttmuan * 

Avverbi rigonfivi di fatti • 

Gli awerb| rigonfivi all' interrogazioni di fatto « 
fono etiam > ijia , quifpeni , fc . 

Si rifponde ancora colli verbi lieti $ etnfe » . 
f Avverbi interrogativi di cauja • 

G'i avverbi » c ^ c fervono ad interrogare idioma alle 
caufe fono C ur j nam , quianitu , qUl'lt • 

S’ interroga anche delle caufe con qucfli nomi qi un, 
qu t.lert , qu imobrem , che non fono veramente a vvcibj; 
aia nomi j come f\ moftrerà pili lotto • 

Avverbi rifptnfiei di cauja « . 

Gli avverbj 3 che rifpondonO all' interrogazioni fatte 
intorno alle caule fono 3 quìi 3 quoniam» 

Si rifponde anche con quelle voci* co quid, ideò » ed * 
te* Pier e t Prtpter.-a quod t che non fono awerbj > CO», 
me pure fi cnoiìrcri g 

Avverbi tnterregathi del tempi* 

Gli 
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Cti avverbi , co quali «’ interroga intorno al tempq 
fono quando ,quamdiù , qumtifper. 

Avverbi tifponfi'i alle interrogazioni fatte piroettando • 

Gli avverb) rifponlivj alle interrogazioni fa tee poi 
quando fono attuti*’» , aliqundt , trai , duium , ex- 
tempio beri » bo dì e « jatn , i ilice , interim > nudità tt ?• 
tius , quartus, qui miti, decimiti t? c. nane , nup r, cl >» 
perfidie , peflridle , pridci», pettiniti , repente, faiim, 
fum , quut» , o cut» 

Si rilponJc ancora con quelle voci. Mane , Ociut , 
Ser« , Scrini , Temperi , Temperini , che neppure lonp 



avverbi . 

A i> -terbi rifpon/ìvi a guamdìtt , t guanti fpcr . 

Gli avverbj , co’ quaii jì rilponde alle jnterr.ogrzioni 
fatte per J?uamd’u , e per guani if per fono, A li qua»' 
tifpit , Diu» Dudum , Olir», Parumptr , Pauiijper , 
Tanti [per , Ufque , invece di Ajjiduo , 

Avverbi interrogativi , e rijponfivi di luogo • 

Gli avverbj, che interrogano, c rifondono del lup» 
go fono di cinque {Torti f 

I Quei , che lignificano il luogo fenza moto, 

X Quei , che lignificano il moto ad un luogo » 

I Quei , che lignificano il moto per un luogo ♦ 

4 Quei , che lignificano il moto da un luogo « 

J Que? , che lignificano il moto verfo un luogo, 
Avverbj interrogativi dii luogo Jenna melo • 

Gli avverbj di quella interrogazione tono Ubi , ed 
anche Vi poftoin invece di Ubi . 

Avverbi rijponfivi ad Ubi » 

Gli avverbj , che rifpondono alla interrogazione fat- 
ta per Ubi fono , Alibi , ferii , Hic , Ibi , Ibidem , li- 
lle , Ifilc , Inferme , infra, lmb» , Intuì, Netubi » 
futi ibi , A ’tUirubi , Kufquim , t affli» , Subtut , Su- 
perne , {Jndique , Undiquaque , U inique, UirtbiqUe , 
KJbiubi , Ubi vii , U Jquam , UfqU, quoque , Aitrinje ; 
4Ut , fxtrinf. (Ul , Infrin/tfUi , U trinquejtcui , 

All' interrogazioni fjtte per Ubi li tiiponde ancora 
Coi nomi locali , i quali fi uiaoo in ablativo con la prc- 
poh/ionc I» cfprelfa , o Toppreda , ed anche in Geniti- 
vo > tantoché alla interrogazione , \Jbi tt ì t lifponde 
I» tutte tic ic Tegnenti maniere . 



A a a l Sun 
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l Sur» iti dome , in Afculo , in Cì vitate , in Salita J 
?» o/Egypto Wc* 

In domo C.efarit unut vixfuìn Cicer. Att. lib.*» 
epìft 

Mxretrix, Mattr fami lì tu in una domt .Tercnu 

Ade!. Aft. 4 . Sc-f. 

N a ni/ t & in Cajera cft parar* noli r, VT Brundufii a 
Cicer* Att* lib * 8 • epift*;. 

Furtum f silumìn domo ab et » qui domi fuit * Quin- 
ti 1* lib.y. cap.io* 

» Coll'ablativo lenza prepofizione , fopprefla pereti 
]iHì ; quindi alla fuddetta interrogazione U bi et ? fi po- 
trebbe rispondere , fum Domo , Sum A J culo , bum Gal* 

Ha 13C> 

Doma me contineo . Cic. prò (forno fai • 

Furt ubi dtfcil abJe dime. Virg* Georg.;. p<f/ 

ìfec dcnfa nafeicur bumo * Coi* lib. t. cap. io* 

;• Tn genitivo ancora Stufano i fuddctti nomi locali 
quindi alla (Iella interrogazione , ubi et fi potrebbe ri 
Ipondere Suoi Domi , A f culi , Galli a (Tc- 

Vuoi Filioi a&gypti occifof cognovit. Val. Mai* Kb» 
4 * cap. f* 

Roma f Numidi* qua facinor* ejui commemorate 
Sai* de B- Jugarr* 

I Buoni Gramatici hanno però ofiervaro’ 

1 . Che i Nomi de’ luoghi piccoli come di Cirti/fefl» 
ff« , Cartelli- , Ville , Calali , c limili , i quali nel ge- 
nitivo fingolare terminano in <>/£' , ed in l lì trovano pii 1 
comunemente , e piò frequentemente ulat' in genitivo 
dagli Autori de’ buoni tempi . 

1 Che gli fteffi nomi de' fiuTderti luoghi picoli , 1 
quali nel genitivo Singolare non hanno le due accennate 
terminazioni , negli Autori de’ buoni tempi fi rrovanO 
piò comuntmcflte , e piò frequentemente ufat’ in ablaa 
ti vo ftrtza la p'epoliziofie . 

}. Ch: i nomi de’ luoghi grandi , come fono le parti 
del Modds , M marchi c , Regni, o Provincie», negli 
Autori de’ buoni tempi Si reovanopiò comunemente , 0 
più frequ.-ntcm'-ntc ufat* in ibiiti vo eoo la prtpolizioW 
IN dprelia . 

Avverbio interrogativo del moto ad un luogo* 
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J%vt è la voce , che efprime moto ad un luogo • 
Avvtrb) rifpenfivì mila fudditta voce d$uo > 

Gii avvcrb) , co* quali fi risponde aH'intcrtogaziorìe 
(«tta per JQuo fono Cifre , Eo , Ferat , Hue , lliuc , In- 
tra % ¥"< , Qbviam , Per egre , <Quoquo , Vitro . 

Si rìfponde anco coi nomi locali t ì quali fi pongono 
in accusativo con la prepofizione la, ovvero Ad cfpref- 
fa , o fuppteffa . 

Confili um in Lutetiam TarìJìerUm transfert e C#f* 
lib-ff- B G. cap.j. 

J^uodyel ad Capuani , vel ad Lucerìam ìturus vide» 
batter. Cicer* Atue. lib. g. epift*$ - 

In Arpìnum fe mbdere . Cicer- Att- lib.p. epiQ.4. 

Vbi ver d tlap fi domo/, G ri» rttra vefira f aeriti t * 
jLiv. dee. 4. lib.*. cap. io. 

Ai detta/ profilici Allenai. Proper. lib.j.cleg. xaìr 
Bfempj con la prepofixJone 

fappreffd . 

Sardinia m venit - Cicer- prò lep. manil. 

Cum f t Italiani venturum p-omìfiff et. C^t. lib . z.B-G. 

Agyptum induxtt exertitnm. Liv. dee. 5. lib, o; 
«ap. g. 4 

Sofpberttr» ctnfugtée - Cicer- f. Ver. 

Eptrum portando deetit ■ Valer- Ma* lib.f . Cap. ulf* 

E però da notarli i che i nomi de’ luoghi piccoli , 
cioè di Città, Terre, Ctftclli» Ville, Cafali, e Ci. 
le fi trovano negli Autóri de’ buoni tempi piò frequen- 
temente ufjt’ io-»cctifn>vo Con la prepofizione foppref- 
la } ed 1 luoghi grandi dttri difopra ufati piò coni# 
prtpofi ziori’ c fpre ffa . 

Avverbio interrogativo , ebe efprime moto per un 

» / . . * . 

voctj che interroga circa il moto per un luogo è 

Avverbi rifponfivi a 



Gli a vverb)-. Co* qjalj^ - rìfponde all* interrogazioni 
ima per Qu a fono lì ac , Ulac , ìfiac , gumeumque 
^uaqua , Quaquaverfus , J^uavit « 
bi rilponde anco aqucfU interrogazione co’ nomi lo- 
«u, che fi pongono in accufativo con la prepofizione 

Ptr 
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Per ifpreffi , o fopprcfia } o fi pongono in ablativo eco 
la prepoli/ione In parimente tlprelia , o lopprcfl'a . 

E’ da avvertirti però , che più frequentemente fi tra» 
vano ufat* io ablativo con la prcpolìzionc fopprefla da- 
gli Autori de' buoni tempi . 

A fi* vagatur • Cicer. Philip, ir, 

Interrog mivn- circa ilmit » 
da u> i luti £# • 

L’ avverbio , che interroga circa il moto* che fi fa 
da un luogo i Undt 
• xtvvtrc>j rifponfioi Ad 

U ode • 

615 avverbi , che rjfpondorto all’ interr^ganone , fat- 
ta per Unir lono illuvie , Ctminut , kminus , Pori/ , 
H nc, IH ine, Inde, InUidem, UnU.unde, Undecumquc» 
Vtrìnque , 

Si r/lpondc anche coi nomi locali , che fi pongono ia 
ablativo, i quale rr n retto dalle prepoli/icni A , Ab a 
De , E , Ex, «.he o li efpnmono , o li h pprimono* 

%/Hgy to rtmcatu . "1 »tir. armai, ib.i. 

JuJe * profiili : Svct. in Vefpaf. 

Non fedii Caria • Pìaut. Curcul. A3 1 , Se. T» 

E’ da avvertirli , «.he i Nomi di Citta li trovano tifa- 
li fp.fl evolte con la prcpolt/ion' tfprclh. 

Se I' ablativo fii di perfona fi pone ieinprc COB le 
prepofi/ion’ efprtlTa , 

' V mìo ab Antonio , a JuJlce C5V« 

Avverbio Interrogativa, 
verfo un lUj£§ • 

La voce , che interroga circa il moto , che fi fa vef- 
fo un luogo è ^uorfwn ■ 

noucrjj rifptnfi vi a Qvorfwn . 

Gli avverbj , che nlpondono all interrogatone fai- 
Va per J^Horfum fono Mìorjum, Dctrfum, Dcxrror/um > 
llorfum , Introrfwn , Imrorjut , Iflprjum , Ltvtrjum % 
Prorfur» , Ptffur», JQu'.quovtrJui , Httrorfu* » tiMf" 
fum , Sinifirufwn , bujut» , i U'juvt , V enum . 

Avverbio interrogai ivo del luogo , e del tempo • 

L'avverbio , che interroga del luogo , e del tempo e 
m^UtufqUe . 

Avverbi rifponfioi * <$>uoufque • 

Gli 
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Gli a Vcrbj , co' aulii fi rifpoode al l'interroga zion* 
fatti per Qvonfque fono Eoufque , Haiienus , Hutuf- 
qmt , lLLui.uj H U‘ . 

Si nfpondc anche con tlfque , e coll'accufativo de» 
Dòmi locali * che vico retto dalla prepofizione Ad , a», 
vertendo , che quella prepólìzione elegantemente fi fop. 
prime , ed elegantemente fi pofpone la voce , Ufq«' i 
E. G. Remar» Ufqu- , Ut aprii', m ufquc , invece di 
flit ad Rotear» , ujvtte ad Ntapolim t? c • 

Avverbi» interrogativo dì 
Tempo , e di numero * 

I- 'avverbio, che interroga del terrpo , e del numeri 
e J$>m ititi • 

Avverbi ri [gonfivi a Jzhtotìe/ • 

Gli a»verb; , che rispondono all interrogazione fat- 
ta peT'J^Uotif/ fono Saper NumqUam, U nquam ,T otiti» 
t&uoti he ,H rumqufg Idem idem, Semel , Bit , Iterai), 
pf r i ’QjMttr t ^Uinquiet > Septtet , Odi et , Noviet » 
Dieta , V idei i r ride) % Quadragiet » J^uinquagìet » 
S ex agiti , Ofiogict » Nonagi et , Contiti» Duumiet» 
Mi llm ‘fu 



. Avverbi I nt enfivi . 

Gli avverbi intenfivi fono Apprime, Imrno , Nedum, 
Nonmodo , Omnino , Ptnìlui , Prorfut , <£htin • 
Avverbi ttmiffìvi . 

Gli a*vcrfej reraillìvi fono Aegre , Fere, Fermo, 
F amlat im » Pedetentim , Pane, S enfivi , Vix . 
Avverbi di Origine , o Principio . 

Gli aVvcrbj , che efprimono 1’ origine, o il principio 
tono A ntt quinti $ Divinimi , fundiiuj , Kadidiui t 
Stirp ali . 

, t Avverbi di jQuilit.i * 

. G-' 1 ’werb; di qualità fono Auiader , Bette >Celo- 

*j/f r * Elf £ a ”iof» Fori iter, Late, Unge, Pule Ore, 
V uijjsm • ° 



. Avverbi di guanti t d t 

G 1 avvero; di quantità Ibn'o A lande , Afati,», 
Irnptnft, Rimi) , Optimt , Oppi dec.uam , Parum , P„. 
futm , Satti , Vali' , 

4 Avverbi di fimilit Udine , 

Cu avverhj di fimilitudiac fono CcU , ha. Iter», 

ltideUf 




Ì9é t B- Z f O M f 

iti Jet» i Qua fi , Quomede , Sic » Situt » Siculi , V eia- 
ti , V <lut ,Ut $ Vii . 

Avverbi Unitivi • 

Oli avverbj .unitivi fono Conjunflìm , Generatimi 
Tari ter , Simul , Una, Univtrfim , U ni verbali ter . 
Aoverbj Separativi . 

,Gli avverbj fepirnivi fono Egregie , Prieatìm , Steri 
futi» , Seorfus , Saparatim . . 

E’ da noti'*' intanto , che molte voci fi prendono pe* 
avverb] , perche ufjtc come avverb} ; ma però , contìde* 
tata la loro origin- , non fono avverbj , come dimojlta- 
nó le vóci « che fi pogono qui fotto • 

Admo-uvn è un» voc« compolta dalla prcpofieiono 



sd , e dall’accufativo dèi nome Mului Modi . 

Antebac è una voce comporta dalla prcpofr/ione ante » 
c dal nome adicrtivo ó.ec , che fi riferifee al fuflantivq 
tempera , poiché gii Antichi dicevano bac > invece di 
bete • 

Cum , o Cuum è l’antico accufativo del nome qui , 



* Magnoptre è una voce comporta dall’ablativo del fo-' 
flantivo opere » e ddl’adietti vo magno , che vien retto 
dalla prcpofiziòoe fottinttfa • 

Mecajìor c una voce comporta dal nominativo Caper, 
comedi antica Deità , e dah'accufativo Me, nella qual 
voce Mecajìor vi (‘intendo il vetbo finito attivo Adi *- 



vet , ovvero am;t • , , 

Partir» è un’antico accufativo del nome Pari, partita 
Come Puppim , Navìm , il quale accufativo vien retto 
euWc propofizioni circa > fecundum Wc. 

Parai» è accufativo retto da qualche prepoGzaon» 



'Ad , fecundum i3"c- 

fihe» è calo accufativo neutro del nome qui , qua » 
\uod pigliato invece di qua, poiché gli Antichi dice- 
vano anche Qj/a in luogo di qua , come li vedrà nell ul- 
tima Lezione , e quello adiettiva 4».# fi riferifee all 
accufativo loca retto dalla p re po licione per foppreffa pei 
éllifle • 

Con quelle tiflelfioni farà facile di conofcerc, che.j 
molte voci, le quali fono pigliate pef avvctbj , non fono 
^ amento tal i 1 0 t** quelle fi poflooqcqafidcrare Idfb» 
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PoflqUzm t £htumodo » Propltrea » quod « Ctl lltfc rr,ot* 
lifllme . 

lezione XXXV. 

Della Interiezione • 

D I due forti fono le Interiezioni ; alcune fervono p et 
cfpri mere un folo affetto deil’aoitno; ed altre far* 
VOflo per cfprimcrmenc piti di uno. 

Interiezioni , ebe fervono per tf primeve un 
fo'.o affetto dell' ani no . 

At at efprime timore • 

Evox > tu > bxooe > io » clprtmono allegrezza . 

Eia efp r ime defiderio di chi accarezza . 

En , cete, eccum, eliumefprimoao defiderio di chi 
ditnoflra. 

Eute . eug'pe efprimono piacere di ch : fi congratula » 
ila , ba , he efpritrono tifo di allegrezza. 

Ut m , tbem , bau efprimono naufea • 

He u , ebeu , ab efprimono do'ore .. 

H-ur j ebto efprimono defiderio di chi chiama . 

Hot ,eb, ob efprimono pianto . 

Hui efprime defiderio di chi deride , ed iofulta . 

Papa efprime piacere di chi fa ammirazione , 

Pby , phuy , apage efprimono timore di chi ha io fa» 
(lidio quWche cofa . 

St , au efprimono il timore di non effer fentito. 
Utinam efprime defiderio in chi c Serti va mente ito 
Édera , 

Interiezioni » che efprimono piè di un' affetta 
dell' animo • 

0 ferve per efprimere allegrezza » dolore » cfcla* 
inazione , defiderio , e voto • > 

Mei ferve per efprimere dolore « minacce» maledl» 
tioni , ed imprecazioni . 

Ohe ferve per .fprimere naufea » e tedio per qualcho 
Cofa detta » o fatta da qualcuno» e ferve ancora pel 
efprimere il defiderio di chi vorrebbe » che da tal detto» 
• fattoli defiflefTc. 

V ab ferve per efprimere il piacere di chi ammira » « 
•di chi deride » ed anche per efprimere il doiore di chi 

{degna « £ b L% 
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LEZIONE XXXVI. 

Della Sìntaflì figurata • 

\ 

L A Sintaffi gramatìcale fi rende latina coll’Iperbato ^ 
col Plenafmo, coll'Ellifle, con USillcIG.c col Gre* 
cilrno i come altrove fi è detto • . * 

Per maggior notizia , e de' Maeftri , e de' Giovani 
principi <nti,fe ne tratterà piu' didimamente nelle Lezio? 
ni , che lìeguono, 

LEZIONE XXXVII. 

DeW iperbato • 

L ’Iperbato » o (la traCpofìzione delle voci è di più far* 
ti v cioè Anadrefc , Tradì , ParenteG , Sinchifi * 
ed Anacoluto 

L’ Ani (trote è un tra(portodi Voci , come ÀSecùm * 
tetUm i ntbifum , vobifum , quamobrem » qUad.rt { 
ed altre (imiti, invece di dire tura me , cùm te , etti» no» 
bit i cUm vobii , oh quam rem ,de qua re ci 

La Tradì è quando fi divide una p irola in mezzo, co* 
me Septem fub)eifia Trioni. Virg. Georg, j. j8i. inve- 
ce di S rpteourioni . Quando confumet lUmque , invece 
di QuandocumiH; confumet • Garrulut bunc quando 
confuniit cUmque , Ho>at. Sar.- 9. lib. 4: $uo me cum~ 
que invece di djhtscumqu ; Qdt me cumque rapii /<*»• 
feflat • Horat. lib.t. epi fi. i. 

La Parentcfi è quando *' interrompe il difeorfo col 
frapporvi qualche cola prima , che fi termini il ragio- 
.oaniento , il qual ragionamento rdlarcbbe intero fe (1 
levaffc ciocche in eflo c (tao (rappofto : un efempio' 
Chiaro di parsoteli è nel fegjucnte v C rlo di Virgilio • 
Tityre dum redto ( brevie ejt via ) pafe capelUi i 
Vi'giEgl. 9. x{. In Cicerone vi fono molti fcfempj di 
parentefi, e ne. 1 l’ora zi One prò Domo (uà ti c quello =: itd 
< txcitatut aliquando ( dicarn auti c ni e ipfo quod ftnfì , 
SS" fc mio ) ex citai ut i mquam , ali quando Ch. Fompti 
tumiunrecond /*/, er paenitut abftrujui dolor i 
; La Sinchiiì è quando tutto lordine della coftiuziorf* 

retta . 
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jefta confufoncl periodo, come Vpt iflkxc intr» aufrte* 
Terent. Ad. i. -Se. I. invece l'o< auferte iftbac inno *1 
Saxa vocam tuli» medi!/ qua in fiulìibuf arai . Virg. 
Acn. i. li). , cioè Itali ve. ani ara/ faxa illa , qua 
faxa funi in medili flufìibut - 

L' Anacoluto c quando le cofe , che Seguono non han- 
no coerenza colle cofe precedenti- Di quella figura 
poco comendabile, nc abbiamo eftnr.pj negl’ ideili Amori 
dell’età dell’oro, e fra gli altri fi confiderà quellodi Te- 
renzo in Hecyr .i!i. j- Sc-U Nat» noi omna , quibut 
alicunie aliquit ohjefluj tfi labos • Omne , quod c/i 
inurta ut» pus priufquam id refeitum tji lucro e/ì . 

LEZIONE XXXVIII. 

Del Pleonafmo » 

I L Pleonafmo fi fa in pili miniere , cioè 

i . Col mettere alcune particelle, come Dum,/Is, ad 
alcune voci, particolarmente alle prime voci del numero 
(ingoiare del terzo futuro , come /Igedum , Agefii , di- 
(dum idiifìt , e limili , invece di / tge , e die • 

a- Col replicare la delia pirola , come Agt Àgt iO 

9 *>• 

). Col replicare non la fteffa parola , ma una parola 
finonima , come Ergo igitur ; Itaque ergo i JPuippe 
quia ; guiderà certe W< c* 

4. Col mettere alcune parole, le quali fono affatto fu» 
perfine, come Inttrea loci, Longe genti um, M inime gen* 
tium , \Jbique terratum Ve- i quali genitivi, benché 
fiano retti dai nomi follanti vi fopprcllì , non accrescono 
lignificato alle voci , a cui li umfeono; poiché Intere 4 
loci lignifica lo Hello , che intere a: longe genti um lignifi- 
ca lo flcITo , che longe : ubique terrarum lignifica lo Hel- 
lo , che ub'.qut i e così decorrendo d’ogni altro limile 
jMtoaalmo . 

LEZIONE XXXIX. 

Deir Elll/fe , Si III gì , ( Grecifmo . 

L ’Ellifle è di cinque forti . cioè del Nome, de! Verbo» 
della Prepolizioac » dell'Avverbio, e della Coo- 
jiuniioac, fi b a Se 
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Se mine* il nome fi chiama eUifie del nome; fé man* 
ti il verbo fi chiama cl'ifTe del verbo; e ceti difeor- 
rendo degli altri elliflì , che ricevonoia de nomina* io» 
oc dalia voce , che manca . 

Lo Scioppio , cd il Lancellorto fanno vo'uminofi trat- 
tati dell* el liflc ; mi ficcome con le regole gramaticali* 
Con gli alfiomi , con le annotazioni > c con le obiezioni 
della Nuova Gramacica Filofofica, ed anche conciò* 
che fi è detto in varj luoghi delle prtfuui Lezioni gra- 
(naticeli, fi può facilmente trovare qualunque voce man- 
chi per EUifle nell' orazione , perciò fi fiima fuperfluo 
di farne altro difeorfo . 

Della Sil'elfi ftiuio fufflciente quanto fi c detto nell* 
N, G. F. definir. ir. e nell’ Annoi. XVIII* 

Del Grecifmo fe n’è pure abbafiaiua trattato OcIU 
N. G. F.annot» XlX. 

LEZIONE XL. 

Della Eleganza della lìngua latina . 

M OIti fono i mezzi j co’ quali può rendenrfi elegan- 
te il parlar latino , e particola munte 
i. La varia cofituzione de’ verbi : vedi l«z. VII, 
care. 41. 

a* Le maniere di parlare * che formano quelle con- 
cordanze , che fembrano irregolari : Vedi Lez. IX» 
cari. 48- 

J* Le Rifoluzioni gramaticali : Vedi Lez. XXIX» 

Clrt. 17». 

4. Le Figure gramaticali J Vedi Lez. XXXVI.* 

xxxvn., xxxvrir.c xxxix. 

f. Tropi: Vedi Lez. XLI. che fiegue. 

6 . Gli Epiteti opporeunament’ efpreCfivi : Vedi Lei» 
XLIl. 

LEZIONE XLI. 

P et reti Jet elegante il fatiate co’ Trofi » 

I L Tropoè nnt trafmutazione del proprio lignificata 
di una voce io un’ altro lignificato • 

Li 
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lì Rettorica é ouclla, che infegn» di portare il ligni- 
ficato delle voci »d altri lignificati sonde de' Tropi non 
fi dovrebbe nella Gramatica trattare} mi perche alcune 
maniere di parlare nella lingua latina non li pofTono in» 
tendere , fe non «’ intendono i Tropi > da cui deri vano « 
perciò fi è (limato bene di trattare di quelli nella pre- 
fente Lezione « compcndiofamence però» c per quanto 
può bifognaread un Àudiolo di lingua latioa , e non di 
Retrorica » 

Molti fonoi Tropi, Co* quali fi può trafportare U li- 
gnificato proprio delle Voci ad altri lignificati; ed i piti 
frequenti faranno indicati con le voci , che ficguono. 

Accidente • Prendendo un* accidente rimarcabile per 
la cofa , io cui fi trova lo Hello accidente; come la por* 
pora per la Velie Cardinalicia ; L' Oratore per Cicero- 
ne ; 1 Negri per li Mori . 

Ammhgia . a.* Analogia confifte nel prendere una cofa , 
che h • qualche fimilitudine per un’ altra ; come fe li di- 
ceffe Capo della Republica , invece di dire il Principe . 
Si avverta , che per formare una vera Analogia debbono 
Concorrere in elTa due limilirudini , come nel luccenna- 
toefempio, in cui viòla fimilitudine delCipo,edel 
Principe , del Corpo, e della Republica ; c iiccome li 
Capoè iJ membro principale del corpo , coti il Piincipe 
cil membro principale della Repubblica . r 

Antecedente ; £d c quando fi pone l’antecedente per ài 
Confeguente , come il fentire per 1* obedire , il che fi 
bit a palli) nella lingua latina ; Pampbilnm n e aiiutem , 
* n auf.ultem . Seni : Tirent. Andr A<2» t.Scen. j. 
Coti li piglia molte voice Io fcrivcrc per il dare , refcri- 
vc re per il rendere &c. 



Azione . L’azione, o per dir meglio Io ftclTo pazl- 
«nte formale, fi prende alle volte per il pazienre 
materiale e come J' amore di Santa Tcrefa invece del 
Crocchilo t il piacere dell* Avaro per il denaro. 
Cam/n. La cauta edema fi prende ancora per I* 

hi iji O Ì r° me la Guerra ; Cerere per le 

Jii-ae , Cicerone per li fuoi ferirti . 

Si P rtDdcil nome comune per il proprio, 
come Uicitor d Arpmo , per Cicerone , il Filofofo 
fc» Ariilwilt, J Apoftolo per S. Paolo &e, 

Ctn~ 
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Confluente • Si prende incora molte volte II co«- 
feguente per I’ antecedente , come fe fi diccfle Cijo 
è listo gijftimenrc condannato al fupplicio, invece 
didire,Cajo hi commeflo un gran delitto . 

Contenuto • II Contenuto fi prende ancora per il 
Continente ; come gli Altari per i Tempi; >1 vino 
per le tazze i l'ina coronarti . Vi rg. a€n. 1 . 

* Continente • H contini nte per le cole contenute* 
come fe fidicele I’ Italia invece diglTtaliani : Teftìt tfl ' 
Italia, cioè Tefici funi Itali : La Villa per U rozzez- 
za ec. 

Contrario, Il contrario fi ufi per Ironia ; come f« 
fi diceflc Uomo dotto ad un’ Ignorante : Prodigo ad 
tin Avaro cc. 

Ccfa fatta . Si prende ancora la coli , che fi fa nel 
tempo , per il tempo medefimo , in cui (ì fa ; come la 
Vendermi per l’Autunno , la Mellc per l\Eft«e, lo Stare 
al fuoco per l’ Inv ;>no ec» 

Effetto » Si prende ancora I’ eff-tto per la cagione p 
come l'impallidire per il timore * il Disfarli* o ema- 
ciarli invece di cflcre ammalato cc» 

Cenere • Il genere fi prende ancora per la fpccie^ 
Come i Mortali per gli Uomini • 

Numero Indeterminato per la cofa numerata', come* 
jibit ad p'.uret ; cioè ad mortuot , 

Numero certo per un numero incerto • Si prende anco- 
ra alle volte un numero certo per tfprimere una molti- 
tudine incerta , come le lì dicellc Cento » e mille inve- 
ce di Molti . 

Numero plurale. Il numro plurale f prende ancora 
qualche volta per il numero (ingoiare , come Noi inve- 
ce di Io; Voi invece diTuec. 

Numero /ingoiare , Il numero (ingoiare fi prende an- 
cora alle volte per il numero plurale , come il Romano 
ha il tal coliume.in vece, I Romani hanno un tal coftutne. 

Proprio • Si prende ancora qualche volta il nome 
proprio per un nome comune » come Sardampaio per un 
Uomo molle , Cicerone per un Oratore ec» 

Partì, Si ufa ancora di prendere la pirte formale * 
O materiale per il tutto , come le Anime per il popolo» 
l'Argento per il denaro , il Ferro per le armi ; coti anq*- 
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#a fi prende una parte integrale parimente per il rutto 
tome la Poppa per Una ve* il Capo per 1‘ Uomo , i Tetti 
per le cale cC. . ...... 

Poffiiente. Si prende ancora il PoffelTore per la col* 
polfeduta , come |a Cafa di Antonio è vicina a Giovan- 
ni, cioè la Cafa di Antonio è vicino alla Cafa , che 
p'otficde Giovanni . , . 

Similitudine . La (ìmilitudinc li fa paragonando in» 
Geme due cofe , che in qualche cof* convengono fra di 
loro , chiamando una col nome dell'altra, come fe fi di- 
celle *d un’ Uomo accorto , ed aftuto tu fei lina Volpe," 
poiché ficcome la Volpe ha dell’ accortezza , Coti per 
quella particolarità è limile all’ Uomo accorto , eh: per 
quella fimilitudiue fi può chiamar Volpe . 

Separo • Il legno a Ile volte fi prende per la cofa , che 
tapprefenta , come la Statua di Augulto per lo della 
Augufloec. .... ... 

Tempo . Il tempo fi prende alle Volte per la cofa , che" 
in elfo t.mpo fi fa , come l'Autunno per le Vcndemie j li 
raccoglier le Me (Te per la State &c. 

Tutto» Per f «re un' efEcic’ tfp re filone , fi prende alle 
volte il Tutto per lamiggio'r parte, come il Popolo per 
un* maggior parte di elio * Il Corpo tutto per molte fuc 
àrtmbrl : per efempio’, corfe il Popolo alla Chiefa; 
Cioè una maggior parte del Popolo! E’ fiato ferito in tut- 
todì Corpo, li direbbe ancora di chi avelie molte! erice in 
di verfe parti del corpo • „ 

f Retori pongono altn Tropi ancora, cheli fono tra- 
lafciati i perché fi poflbno facilmente ridurre a quei , 
che fi fono riferiti qui fopra » 

. Il buariufo Je Tropi dal Giovine principiante fi ap"- 
prenderà .quando farà applicato ilio (Indio della Rctto- 
«ca : intanto d . quell, breve notizia riceverà due confi- 
dcrabiii vantaggi , cioè 

,l. Intenderà alcune .niniere di parlare nfate da’ buò- 
ni Crittori latini chi ncn pol?c ro riferirli alle figure 

L^ H'M ;P - r | e r P ù <>: te**' *'c Babiloné 

m ti ile ■ » *• ^ ^. ec rlc * Ur,e J queRa fintalfi OTi . 

in tender In ' C -t’? Ubortm per bene 

*c d .1 v k' P ^i C ^ C Bab ‘ l ° n può «tfer Gaiamente 1’ agen- 

te del verbo j td atfuuim labore* non può elTer , 

che 
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che pulente , come dimolir* anco il verfo porto di fopf» 
Barbara pyraaìdum fiUet miracula M empiiti cioè 
Barbara Memphis fil-at mi rat sita pyramidum . Senza i* 
•juto de’ Tropi il giovane principiante dovrebbe ricor* 
rere al greciimo* e dire che il nominativo è porto per 
accufativo, e 1' accufativo porto per il nominativo , per 
fondamento della riduzione a pura fintarti gramaticale j 
ma perche fecondo U greca dotarti , di cui fi è trattato 
nella Lez. XX. cart. 124* ne l fuddetro e/emoio non ri 
potrebbe mettere il nominativo per l’ accufativo , per- 
ciò convien ricorrere ai Tropi , edite, che Marziale 
ha pigliato piuttorto l'effetto per la cagione, e la cagio- 
ne per 1 ’ effetto » con che rtfta ben intefo il vetfo fud» 
detto. 

1. II fecondo vantaggio, che pnòarera il giovane 
pnncipiintc , da querta breve cognizione de' Tiopi , (ì 
« 1 ’ avere anche quello mezzo , perrendereil fuoparlar 
latino, più elegante, cd elevato coll’ ufo giudizigfodi 
erti. 

Unione xlii, 

Degli Epiteti • 

I L trattato deg’i Epiteti forma un altra parte della lo- 
cuzione rettorie»; quindi c , che nelle prefenti Lezio- 
ni di pura gramatica dovrebbonfi tralafciare anche que- 
lli ; ma fi come al parlar noliro molto di vcnurti,e di 
eleganza accrefce il buon ufo degli epiteti , perciòiiè 
flimato btnedaredi erti una fucciota notizia, acciò i 
Giovanetti portano ufeire un poco dal comune col 
mezzo degli Epiteti, i qual» derivano dalle feguenti 
voci, come da’ fuoi proprj fonti »ed in ciafcuot di cui 
notaretno il fuo contrario di fotto . 

dtu’one . Considerando ne! foretto l'azione lì può da 
quella derivare i feguenti Epiteti. 

/ibi le , Creatore » Facitore , Indurre, Indujiriofo $ 
lotraprendilore , Operofo Wo 

Contrario . 

Inabile , Pigra , Torpido & c- 
Bont.i . Dalla propria bontà fi poffono derivarci (e- 
gitemi epiteti • 

Milita 
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. Bel! ° » Benefico, Benemerito , Benigno , T.*Uo , De' 
gn°, F econdo, Felice , Giuli* ,On,ft, , Pacifico , Per- 
/etto , Pio, Proio, Ih ile 

Contrario . 

Brutto , Deforme , Dijoneflo, Danno/o, Empio , Fie- 
ro , Immernevole, Imperfetto , indegno . Ingiufìo , Ini - 

f U .' J » l, 'f il te, liquido , Maligno , Temerario , T or- 
Indo % I utmltuariQ . 

Cognizione Coniiderando nc! (oggetto la Co»ni?iV 
ne, le I iia , o i clicr conol'cibilc , li pefleno derivare 
molti Epiteti , tra qual’ i fluenti . 

Co olciuto , Dotto , Cito li t-io/o , Ideabile , I marina- 
bile, Intel, gente. In, ellìg, bile , Ingegno , P r fce,ti- 

VifibìleVct B enfio ite , 

Contrario . 

nSnltu* \ Ign0t *:. * m V r " 9 » Im P”cettibìle , Ini- 

Intuito lo vLTl l g,b,lt r ’ » W<*fibil‘, 

Injulfo , Invifibile , òconofuuto, S, elido , Torpido tr f , 

ÉpSti *"""**' U Comcnieaza può fuggente quelli 

1 p C ' OÌ/e * f? *wvole , Conveniente , Propoli 
lionato , Profeto , Snmle , Un forme , Unito er c . * ‘ 
Contririo . 

Contraddicente, Contradd.rtore. Contrario, Di [coti 

J D,fian “ * Dipinto , Dtverfo , Dii fi. , 

ÌT C/T^'^‘7 5 ' 1 > Mmitr . Offofi . 

*° r *r> Fernet o , Sconvenevole lS"c. 

£ • Confiderà ndo nei (oggetto la durazione * 

m pollono derivarci icguenti epiteti . 

mn 1Z' C 7 • D!u,urnt > Durevole, Fermo , Im- 

mobile , Insolubile, Permanente, Perpetuo , Stai, le tfc, 

r , Contrario . 

tt fie&cBn D ’ U ‘ f ‘ d ‘"°‘ c ^ c può uo«f>ij'(io hive« 

‘" n:i h - 

D *-« • *«* 
c Cc«- 
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m LEZIONI 

Contrario • 

’Jb homìn evolti Abbotti o, Avverfo, Odìatt,Odiofo tFiò 
DiflintÀont . Vedi Contrario a Convenienza . 

Fino . Il Fine prefema i feguenti Epitet i • 

Confumato , F /fìnto , Finito , Mortale , Morto* 
Tetfctto» Perfezionato , Terminato , Ultimato • 
Contrario 

Immortale , Imperfetto , Inconfunto * Indeterminato * 
Infinito , Intero , V mente , V ivo • 

Gloria . Dalla gloria fi hanno gli epiteti* come Segue. 
Beato , Celebre , Decorofo » Degno , Famofo , Fefftvo* 
Felice , Glorio fo , Lodevole , Lodato , Maeftofo , Nobi- 
li , Onorato , Onorevole , Ornato , Trionfante & e- 
Contrario • 

Calunniato , Condannato , Diformato , Efiliato , la* 
felice , Ingiuriato, Vergogno fo , Vituperato (Xc- 

Grandezza • La grandezza dell' animo * del Corpo» 

O «ielle eoa cfleme fommioiftrai feguenti Epiteti • 
Abbondante* Capace , Copiofo , Eccellente , Factllofo , 
Genero f» , Grande , Immenfj , Infinito , Infigne * Largì » 
Liberale, Lungo * Opulento, Profondo, Ricco , bomme * 
Spazio/» iX C* 

Contrario « 

Angu/lo, Avaro, Breve , Incapato , Picciolo * Po vi» 
00 , Stretto IX « 

Luogo • Dalla confiderà zione del luogo fi poffen# 
hjg.re molti Epiteti , cioè . 

Alto , Ampio , A flutto , Capace , Calorofo , Eguale * 
Fertile , Grande , Lumino/» , Ad r ex. a no , Noto , P alte- 
fire, Palrfe, Pieno, Pubblico , Sacre , Silvefire* **• 
petiere , ricino tic* 

Contrario • 

AnguSo , Baffo , Frrddofe , Incapace , Infectndo » 
taf riore , Ignoto , Ineguale, Lontano, Ombro fo , Oc- 
tulio, Flccioio , Privato , Profano, h-tmoio, bttet- 
to , Vacuo , Umide (Xc- 

Maggioranza . Ai foggetti * che poflono confida» 
far*' in qui! che maggioranza poflono accoppiati n oi» 
ti * o alcuni de’ tegnenti epiteti • 

Amorevole , Cerna* tante , Dominante, Magi fra- 
li * Materno , P Atteno * Prtdomiuantt , Superiore (X c* 

Con* 
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Contrario • 

filiate. Inferiore , Obedimte , Servile, Suddita &(, 
Male , e M ■Us.ia , Vedi contrario a Bantd » 
Oppofiedone : Vedi contrario a Co»o,ni,ni_». 
Potenza • Dalla riji. ifìone della Potenza dalle Co fé 6 
pofloao ricavare i fluenti Epiteti» 

4blle , Forte , Idauta, Potente , V aleute , Valida* 
Vialenta (F (• 

Contrario » 

Debole , Impotente , Inabile , Inetta , Invalida fVto 
Principio . Li conlìdcrazjone del principio della cofil 
fbmmmiiira molti Epiteti , tra qual' i leguc nei . ; 

diente , Attivo , Principiante , Prominente &c* 

Contrario • 

Confilo , Creata» Fatta » Originata, Principiata ■ 

tradotto tF (. 

Soffonda . Dalla confida razione de IJ| foAmi n 1 f|» 
gettili derivano i (cruenti epiteti • 

Mf ficaie, faff amiate tVc* 

• Contrario • 

Accidentale , ftvalofo , Ideale , Ideata if(. 

Tempo . Preftnte , Pafato , Futura » 

Contrario. 

Cantino , Eterna , Immutabile, Sempiterne &e. 
Verità. Confederando la verità ne’ fog e tri pofihmd 
bavere t l ^u- nri epiteti • 

Affermato, Approvata , Autori focata , Certa, Comi 
fermato , Creduto , Ordinata , Provata , Premiale, 
infallibile , Sicura , Sincera , Sincerata , Verificata a 
Vera &(• 

Contrario» 

Bugiarda , Contingente, Di f approvata , Errata, Emi 
vanto. Fallace , falfo. Paoolofo , Fìnto , lattata , lmpo~ 
fiore. Incerta, Ingannata, Ironica , Menxjegnura , Ne» 
g a >9, Ufientato , Cradita , Simulato , Sognato tTc. 

Virtù . Confederando oc' fogetti la proprie facoltà , f 
furu* (i porto no di quella trarre i fcgucati epiteti • 
Facile, Forte , N euforia , P affibbile , Valevole , V* 
tele, r irtuoje , 

Contrario . 

Corrotta, Di beh. De} Sciente , Difettata , Di file * 

I»! 
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X-nhfccìlle , ìmotffibile » Inabili > Infirmo , Molli j Re* 
moto , Vizìofo & c. 

P«r fare buon* ufo de’ fuccennatt termini , da' quali 
fi poflono cavare epiteti convenevoli a qualunque log» 
.getto , fippialì . 

<• Che gli attributi , che efprimono i fuddetti ter- 
mini podi con ordine alfabetico, o fuoi contrari li tro^ 
vano in tutti li foggetri, tanto reali, quanto ideaci . 

l. Che da* fudttti termini li poflono ricavare cpite» 
CÌ a qualunque foggerto convenevoli • 

j. Che non lì debbano prendere per ogni foggetta 
tutti gli epiteti , che io ciafcun termine lì fono riferi- 
ti i o che ad eflo lì poflono riferire ; ma quei , che pili 
Convengono allo Hello foggetto. 

Per indicare con qualche efltmpio l'ufo di quelli 
termini , ricavammo da eflì gli epiteti convenevoli 24 
«Iprimcre l’Effen/a , c Narura di Dio • 

.Oziane» Creatore, Facitore. 

Bontà - Buono , giudo, perfetto» 

Cognizione * Sapiente • » 

Convenienza . Amico de’ Buoni • 

Datazione - Coltantc . 

Defi letto - Amabile. 

Diflìne.ione . Didimo da tutti gU altri enti • 

Fine . Siccome Iddio non hà fi.ie ; perciò fi ricorre a! 
Contrario del Fine, c fi hanno gli Epiteti » Immoti* 
le i l't venie , Vieo» 

Gloria- Gloriofo • 

Grandezza ■ Immenfo , Infinito, Sommo « 

Luogo • Alto, Grande , Supcriore • 

Maggioranza • Dominante , Predominante . 

Male , o malizia - Siccome io Dio non vi può effere 
malizia , ornale alcuno; coti non fi dee quefta coali* 
derare • 

Potenza . Potente ; aori Onnpoflcnte» 

Principio • Producente , Operante . 

Soflanza . Elidente < 

’l ctnpo - Il tempo è una cof» , che hà principio , 6 
fine > « perché in Dio non vi e principio, e nemmeno 
fine > perciò non può commemorarli col tempo: vrgg fi 
perciò il fuo contrario , e fi havtacno gli epiteti | 
gternt » Immutabile o Sempiterno « b er. 
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Vtfltd • Olila reriti cofiderata io Dio fihanaoquc- 
Ai epiteti y Certo % Infallibile , Veto f3“c* 

rittù. Dilla virtù ne lubbiiaio quefti epiteti s Ni- 
lejfarìo i V die volt . 

>elJa fiefla maniera » che fi trovano i udJetti epite- 
ti convtnevolia Dio fi polìono trovare ancora Epiteti 
convenevoli ad ogni attributodi Diol Della Booti per 
efempio , confederando i medefimi termini potremo di» 
te : Bontà di D-o Benefica, Safientijjìma , Eterna , 
Amabile y P « 'f tta , Infinita , Cltriefa , lmm r nfa , 
Enfiente y Produce nte , kfiflente , Certa , Pera, Nf 
cejjaria <T c. Dal chi fi vede , che col buon ufo di q lic- 
iti L;zioi« il giovane principiante può bavere una 
gr-n copi* di parole , per rendete ii iuo parlar latino 
molto proprio « ed elegante . 

LEZIONE XLlir. 

Delle CalenJe ; o fi a maniera <T indicare i giorni del 
Wt J ad ufo degli Antichi Romani . 

T)Er intendere la miniera , con cui gli Antichi R fl . 
•». mini indicav >no i giorni dei meli , è nccdUrio fa- 
fere «1 fignificato di quclte tre voci Cal,nde , None , ed 
Idi 

Calende in latino Calend.t , ed anche Kalenda Ugni- 
bcj il primo giorno del mefe . 

Quelli voce Cal : nda fecondo l’opinione piò comune 
deriva dilla voce greci Chalo , che Lignifica lochiamo; 
ferchè nel primo giorno del mele fi chiamava il Popolo 
io Campidoglio, e gli*’ ietimavao le feSs , ed i giorni 
Sacri di quel mele . 

None lignifica il quinto giorno d.-’ m> fi diGenn’jo* 
Ftbrap , Aprile, Giugno, Agofto, Settembre, No- 
vembre, e Dicembre ; come .nche il fertimo giorno 
dei meli di Marzo , di M iggio , di Luglio , e di Ottó- 
bre , dal che fi raccoglie , chi quelli quitto mefi , cioè 
Mar/o. Miggio, Luglio , ed Ottobre htnnofei glot- 
tidi None, t gli altri oe hanno quattro; come efprimooo 
. i fegu. nri verli , che per ajuto di memoria fi rilerilcono 
«|uj tetto * 

Se* 
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Sta Mafai Nona* , Oóìober > JmlÌKt j (T Marti 
Jfuaiutr at Tritimi ; dabit idUi qullibtt offa . 

Quella voce None 'Scendo il lenimento più comune, 
è prcfo dilli nove fiorili , che contengono dallo fteffq 
giorno delle None Imo agl* Idi i ndufi me . 

La voce Idi in latino limi lignifica il giorno quindi* 
ci dell i enefa di Marzo , M iggio, Luglio,! Ottobre | 
Come anche il giorno tredici di tutti gli aliti mefi , 
Quella ve. t Idi più prob bi Imene è derivata dill a r 
Voccldat t cioè divido i perché quali divide io intuì 
|1 aaefe , o fu i giorni del corto delia I una • 

Premale le luddefte notizie fappialì . 

I • C he per indicare i giorni dJlc (uddette voci qun* 
fte fi mettono io ablativo'; Calmili , o Kilendu Apri’ 
Hi lignifica il primo giorno di Aprile : Calemdii Maif 
il primo giorno dj Maggio : Noaii Junil il giorno ciò» 

5 ue di Giugno { imiti il giunto fette di loglio? 

dtiut il giorno tredici di A godo ; IdibtH 

Qflobrii ilgiornoquiadici di Ottobre re. 

a. Cheifuddttri ablativi vengono retti dalla prepo* 
fiziooe Ir» foppreffa per eIJille . Calmili A prilli', cioè 
I» Calmili Apri lir, Nanii Mail , Cioè I» Noni i Maìi\ 
Idiòmi )mnìi , cioè In Idiòmi ]mnii (Tc. 

j. Che quelle voci per lo più fi trovano fcritte ab- 
breviate ; cioè .Cai. Kai. Non. Id. 

4» Che il giorno avanti alle Calettile , alle None , ei 
«gl'idi fa dice fridìe t • mai fumala) e le llefle voci 
C.. le aia , N ma , ed Idttt lì mettono dopo Pridie in ac- 
culati vo, il quale vien retto dalla prepnlìzione aatcl^f» 
preda per tllifle ; Pridie Calettimi AUgmfti : cioc ia pria’ 
dia ante Calettimi Amgnfli , che vuol dire il pri no 
giorno avanti il prinaodi Agofto; che è quanto dire l’ul- 
timo giorno di Luglio;ovvcro il dì trentuno di Luglio} « 
C 0 (| degli altri . 

f. Ch« ciafc un giorno delle Calende (ino alle Nono 
•'indica con quel nnni<ro,to cui fi trovijconcando d* efl® 
in.lmfìve » fino al giorno delle fteffe None parimente t'o- 
clujivt l Per d'empio : Dalli due di Aprile iadmjfve fi- 
no alle None dallo lidio mefe , le qua’ i fono tilt cinque, 
parimente i"(lm/fve» fono quattro giorni } perciò fi dicnS 
«Ìajr /0 Ntnas aprili/ } eh: è quanto dire in fmarf din 

ami 
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émtt Non ai Aprili t , cioè il giorno due di Aprile } poi- 
ché A Unii Aprila è il giorno cinque ) prìdte Nonat il 
dì qmaro;Te' r ^oAro»<i/ il dì tre,e ejuartoNon aj il dì due! 
Il dì due di Maggio 6 dice SextoNonat Maii per la del!» 
ragione, che fi e deita di fopra. L’accufativo Nonai vira 
retto dalla prepofizione ante fottinttfa ; tantoché la Sid- 
talli gramaticale è quella ; In Sexto die ante Nonai 
M <ii , o Majai » * Coti decorrendo degli altri . 

d« Che cialcun giorno dalle None ialino agl'idi t’ia- 
dica con quel numero, in cui fi trova lo fteflb giorno 
contando da eflb inclnfivt, lino agl* Idi parimente inclu. 
fi ve ; per efempio : Dalli Tei di \ptWt indufive, finoalli 
tredici inelufive , in coi Aprile ha gl’idi fooootto gior- 
■iipercio >1 giorno Tei di Aprile fi dice aliavo Idea Apri - 
Ut, cioè in oliavo die ante Iduj Aprìlit , per 1« fieli» ra- 
gione, che fi dille di fopra al eiumf. 

7 . Clic cialcun giorno dagl’idi, fino alle Caìende del 
asefe futuro, l'indica parimente con quel numero , in coi 
fi trova lo ficllb giorno , Contando datilo \nclufive fiata 
alle Calende del mefe futuro, parimente indujfv, • pe» 
efempio. D' : i quattordici di Aprile incinto, » fino «l 
prttio di Miggio indn/fve » vi fono giorni di.ciotto i 
p< retò il giorno quattordici di Aprj| e fi dice decimo 
aliava Caltndai Mail’, cioè in decimo oliar 0 dte ante 
Cai, » dai Maii: Il giorno quindici del dettomt fedì 
Ap rilc fi dice decimo feptimo , c cc.fi difco»rendo di tut- 
ti g i altri per la ragione detti di fopra al num.^. 

S. Che il giorno dopo 1. Caltnde , None , ed ]d} fi 
può indicire , anche colla voce Po/fridie, cioè Pofier 0 
die , o per dir meglio I» pojfero dìe ; e le Voci Cairn A* t 
Urna , ed Iduj fi mettono in Accufitivo , retto dalla , 
prcpolwione fojì fottinrefa ; P oftàdit Colenda, Aprili, j 
cioè Pefi-Tg dufifl Calcnda, Apri liti che è quanto di- 
ve jl dì lue di Ap<ilc r Po/lridìe Nonai Aprìlit il giorni* 
fci : Puff ridie I dui Aprilit il giorno quattordici ; e celi 
•Scora negli altri meli • 

S>- Che la voce CaLnds , Non*, ed Idnifì Trovano alle 
volta in genitivo dopo la voce P ofiridic : P offri die Cs - 
ii niarunt Augujtì &c. t quello geniti o vico retto dal 
So ne folli nei vo die» 

1 S. Chi oltre le prcpoluioui dette di fopra «Itrf^ 
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jp'tpofizloni pollono reggere icafi dei giorni dei tnefi,foJ 
conio il fenfo dell’ Orazione : Al quartum Sonai : Em 
tertìo lAut IT c- 

ti. Che i me fi dell' anno, alcuni hanno giorni trenta* 
no , e fono Marzo , Maggio , Luglio , \goilo , Ottobre* 
Dicembre , c Gennaro : altri hanno giorni trenta , c 
fpno Aprile , Giugno , Settembre , e Novembre : Fr bra* 
jo h « giorni vtotouo ; ma ogni quattr’ anni ne ha venti* 
nove • 

12,. Che!’ accrcfcimcnto di un giorno, che ha Fcb» 
brajoogni qmttro 'tini , nafee da. 1 gir» del Sole . 

L’ aonoprepri mente è tutto quello Ipvzio di tempo , 
cheil Sole cotifuau per fintantoché non li ritrova io 
quel medehmo pnnro del Z'>diaco , d onde putì .Tut- 
to quello corfo li cr-mpic ne'o lpj?ioCl trecento le flint* 
Cinque giorni , c lei ere , mino qualche minuto. 

Qaeftc lei ore che avanzano aìli trecento lellantacin* 
que “ìorm, in termine di quattro anni crefconoqnaji ore 
vent quattro, cioè ungi rnodi pnì, il quale li aggio* 
enc a Febb ajo ; c perciò ogni quattro anoi il mete di Fé, 
Di*;o ha vent nov-- gì »rni . 

aj Che quin o F-bbr jj hi ventinove giorni il di ven- 
tiquat ro lei me leiimo u dice Sento Calcndai Marti! » 
O Mart.it , ed i. dì ve incinquo fexto cal ndas Mortiti 
e fecondo quilcuoo Bit fexto tdcndat Mariti i dal che 
f venutala denominazione del bilcito, ovvero bifcftile» 

LEZIONE XLIV. 

Ver ifcri otre correttamente • 

L O fcriver coretto nella lingua latina con fi (le nel 
far buon’ufo delle cofe legatoti, 

I. DelU Lettere mmg giovi . 

I. Del Punto /empiici . 
j. Del Punto in. negativo • 

4 . Del Punto ammirativo , 
y. Dei due Punti • 

6. Del Punto , e virgola * 

•j. Della Virgola . 

8. Della tartufi » * r. 

w 
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Le parole , che G debbono fcrivere eoo la primi Ut- 
ter» maggiore , fono le leguenti * # < ’ 

i< I nomi dtl vero Dio : /^ir 1 > Cnfto t Spi* 
ritoSantr.inii fi cortami di fcrivere i fuddetti nomi con 
lettere maggior’ interamente , quando non fimo eoo 
molta frequenza porti nell* fcrittura • 

t> I nomi proprj delle filfc Dcitl • Marte » Gipve § 

Venere Ve. • ... . _ . 

j» I oomi proprj degli Angeli buoni I Michele »Ga* 

hriele , Rafaele V c- , 

4. I nomi proprj de' Dcmonj ? Belt,ehud t Spianaf/o $ 
Lucifero Ve. 

f. I nomi proprj degli Uomini : Qefare » Livio > Ao* 
ironico , Pietro Ve- _ . 

6. I nomi , che fignificano qualche fpecic di fallo 
D «iti , come i Dei Penali Ve* 

7. I nomi, che fignificano qualche fpecic di Ange- 
li t come Cherubini , Serafini t ?(• 

8 . Inomi, che fignificano qualche fpecic di Demo- 
ni » come Folletto Ve» 

9. I nomi , che fignificano qualche fpecic di àJoou» 
Ili t come Europei , Italiani , Romani Ve» 

10. I nomi , che lignificano qualche comunità dj 
Uomini , odi Donne, come il Senato « l ’ Univerfitd » 
Ja Comunità , il Capitolo , il Monafiero (Tc- 

1 1. I nomi proprj di Città , Tette * Qaftelli > e Vil- 
le: Roma t Napoli , nfcoli V c. 

X». 1 nomi generali polli invece dc’nomi proprj , co*; 
pie il Poeta per Virgilio > I Oratore per Cicerone Ve. 

ij. 1 09 nj delle Sciente, e delle Aiti? Cromatica, 
Logica , Rettorie 4 , tifica Ve. 

14. I nomi delle Dignità : Imperadore > Rè > Duca » 
Marche fé , Cenerà' e , Capitano , Magi fidato Ve. 

Ij. 1 nomi delle Felte l Natale , Pafeju* , P enteco* 
/le Ve. I nomi delle Fefte delle falle Religioni fi feriro- 
no parimente eoo la prima lettera maggiore , come 
Olimpiade Ve* 

|6‘ Le voci , che danno ineominciimcnto*ila ferie-, 
tura . 

17. Le voci , che fieguono immediitamente dopo il 
punto* o ^a (empiite * 0 intcrrogatiyp* 0 ammirativo • 

D <1 18 Ino- 



its t e z t o n i. 

1 8. Le voci , che fi vogliono di ftinguere nella fcrlf- 
JlirJ) e fpecialmente tjueile» che formano il principale 
oggetto della (leda dirittura . 
if- Le voci i che danno incominciamento ai rerfi . 
io* I nomi, chcavcndo più di un lignificato , efpri- 
toono il lignificato più nobile e- g. terra lignifica polve* 
te , zolla , ed anche può lignificare il Globbo terra* 
queo ; quando lignifica terra , polvere , zolla li ferivo 
con lettera minuta ; quando lignifica Globbo terraqueo 
fi feri ve con lettera maggiore ;Coaì lettera in lignificato 
di lettera dell’ alfabeto lì feri ve con lettera piccola ; 
quando lignifica Epidoti li feri ve Con lettera maggiore . 

Si avverta nell' ufo delle lettere migliori, di Boa 
afier troppo fcrupolofo * ne troppo fprezzantc • 

Del Punta femplice . 

Il Punto femplìce fi fcrive coti [•] » e fiufapet 
chiudere un periodo , ovvero un fenfo intero* e termi* 
nato* 

, Del Punta Interrogativa • 

l 1 Punto interrogativo fi fcrive coli ( ?), e lì ufa per 
indicare una domanda : Chi è coftui ? E' egli giunto ita 
Roma ì 

Del Punto ammirativo * 

Il punto ammirativo fi fcrive coti [Ij , e fi ufa pef 
dinotare , ed esprimere un' improvifo ttupore « Ob cb« 
V omo ! 

*• Dei due Punti * 

I due punti fi fcrivono coti ( : ) , e fi ufano dopo tii 
fenfo intero a e perfetto, per dinotare, che quel che vie* 
ne in appretto ha coaneffione con ciò a che antecedente* 
mente lì è dettò i per efempio : Gli V omini di fommé 
fra lenza , e fap ere fatto degni di rifpcttoi e di fi ima t 
effondo qucftt /amenamente utili al privato j ed al Pub- 
blico * 

Del Punto a t Virgola* 

II Punto, e Virgola fi fcrive così [;]j • fi ufa di 
fiatttere dopo un fenfo mene* completo a per dinotarci 
che ciocché viene iti appretto ha Connclfione con cioc- 
che G è detto di prima i agi GU ti (bi fti ; f efebo /q 
f or tptrau’fbi it dimafit*n\ « 

: . ... P'h 



Digitized by Google 



« R. A M A T I C A L li li £ 

Della Virgola, 

, La Virgola fi fcrivc così (, ) , e fi ufa per li fegueo» 
ti motivi , 

I. Pe» dividere i! periodo in pii! membri . 

z. Per indicare jl luogo, dove polla farli una breve 
paufa di voce . 

;• Per iugire P ambiguità , che partorirebbero £ 
membr’ indi vili del periodo* 

4 . Per fare diftinzione di molte cofe , che fono nel 
periodo: r* g. Venne, Vide , Vinfe • £>ucfto Uomo è 
gran Filtjofo , Oratore , e Poeta • 

Della Par eri} e fi . 

La Parente!! fi fcrivc così (), ovvero in luogo di 
quelli fegni fi pongono due virgole* Della pircntefi fc 
n’c trattato nella Lezione XXXVI* , alla quali, rimct? 
to il Giovine iludiofo • 

Per ifcriverc correttamente in italiano , non foto 
conviene oflcrvare le regole dette di fopra; ma altre 
tnolcilfime ancora ; onde per direzione de’ Giovani prin- 
cipianti porremo qui fiotto le più ncccfhrie, e partici* 
larmentc quelle , che riguardano l ufo • 

Dell' Accento , 

Dell’ A po/l r o/o , 

Del Raddoppiarne? to è 

Del Rejiringìmento » 

Tel Troncamenti » 

Di alcune j>anicolaritd delt Ortografia italiana ; 4 

DeU' Accento • 

L’Accento fi fcrivc così [ ' 3 * e fi pone fopra quell» 
lettera , che de’ eflerc accentata } e-g* andò , ferì , fa- 
rd tV c. L’accento fi ufa precifanuntc per diftmgutre it 
Codificato di quelle voci , che hanno le medefime fiU*- 
be , e lettere; ma però hanno un lignificato diveifo , 
come amo , ed amò » pero , e però • legge , e leggi con 
altri limili , Si ufa ancora infine di quelle foci , che 
terminano con una vocale , la quale de’ cflere pronun- 
ziata con forza , come perche , affinoli » tantoché , pii 
tS"c» Si ufa pure fopra le ultime vocali , colle quali ter- 
minano i nomi Femminini della terza declinazione la- 
tina, che tradott’ in italiano reftano accorciati , coaio 
hontd , pietà j virtù UT c* invece di bontade > pietadt^ 
firtude V c, p da Deli'. 
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Ci fi apoftrofa pure , ma folamence afinti alle voi 
««li l, cd £ ; perchè apoftrofate avanti alle altre pro- 
duce cattivo Tuono I c' indaffe , e erano , c andant- 
ino , c' onorano non fi dice bene i ma ti andammo » 
ti onorano (S'e. 

Finalmente fi avverta , che quando tra la parola an- 
tecedente! e quella, che degne l’ interpone un puti- 
to di qualfivoglia forte , o due punti , o il pun- 
to , e virgola ; anzi la virgola fola , la parola an- 
tecedente non fi apoftrdfa , ancorché termini con vo- 
cale, e l’altra fulleguente con vocale cominci- 
Del Raddoppiamento 

Il raddoppiamento confile nel raddoppiare le con- 
fonanti in mezzo alle voci, come /addetto , conirap- 
folto , nemmeno t? c- 

Molte fono le regole di quello raddoppiamento ; 
la più generale fi c , che quando di due voci fe n« 
forma una fola , e che la prima voce termini coN 
vocale accentata , e quella che ftrgue cominci eoa 
confonante , qoefia confonante li raddoptaia . Dt jù , 
* detto falfi /addetto i da più » c che falli fiacchi \ t 
Così delle airre . 

Le particelle a , da , la , rie , tu , e sii , fe fi unifico* 
no ad altre voci , che cominciano con confonante , 
qtufta confonante fi raddoppia ; da a , c fine fi f« 
affine ; di da , e bene formali dabbene ; da la , e do- 
me formali laddove ; da ra , e capriccio formali racca- 
priccio ■, da ne 3 e pure formai» neppure , da »« , e * 
detto formali /addetto P5V* 

Le voci cantra , e /opra unire alle voci , che co- 
minciano con confonante raddoppiano quella confo* 
«ante ; da contea , e dite formali contraddite t da /o- 
P ra , e fare formili foptajfire , cosi contraporre , ceti- 
t f accampi o , foprap"o/to . fopr.t/federe ce 
Del Ki tt fingimento 4 

Il Rc/lringimcnto è un tronca tietirò , che lì fa dì 
lettere , o di Itilib» io mezzo alle parole , canteri 
/aorte invece di fàdglìere , porre invece di ponete o 

Ai verbi della feconda , e della terza conjuga/ione a 
Che terminane con due fillabe , la prima delle quali 
•bbia Li o N t « la feconda abbia R fa teftritigani 

qua* 
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quelle due fi 11 abe in uni , mettendo un* altra X; 
in luogo della L , o della N , che fi leva ; t j 
ciò lì fi ancorché la lettera £ fia contenuta «ella filla- 
ba Glie ; Da parure fi fa porre', da fc togliere fi fa foior<\ 
ff, di panerei porrei ; da ponete porrà <3“ c- 

Quando la lettera L, o N. (U in qualche fillaba , che 
abbia fopra di fc l'accento non può avere il fuddetto r«- 
ftringirocnto; perche la vocale accentata non fi può mai 
buttar via i volere, dolere , e firn ili non polfono t fiere 
accorciati in vorre , e dorre » avendo l’accento fopra le 
fillabc le • Dolerci > volerei , dolerà , volerà , che derive* 
rebbero dai fuddetti verbi dolere , e volere , hanno il 
reftringimemo qui fopraccennato ; perchè oon hanno 
l’accento nelle fillabc , dove fi trova la lettera £; fi dica 
perciò dorrei , dorrò * vorrei , vorrà (fo- 
li verbo venire , benché fia dell* quarta conjugazio- 
Sic ha pure il reftringimento» che di fopra fi c detto; di« 
Cefi perciò verrei , verrei c non venire! , veni j£. 

Gli adiettivi tuonali , immortali , quali, tali cofiu- 
manoi Poeti di raftringere, facendo mortai , immortai , 
qua! > tal -, così anche voglio , reftringono in vò , 
apuli in vuà, 

Dei Troncamenti - 

Per Troncamento t'intende la diminuzione , che fi fi 
di qualche lettera , o filJaba in fine delle voci • 

Alle voci , che terminano con una vocale , avanti la 
quale ftia una delle confonanti L • M- N- fi pollono 
togliere le ultime vocali, come qual iuvece di quale, 
fiat»-, invoca tifiamo , man invece di mano , Impcradot 
invece d lmptraiore - Quello accorciamento fi può fa- 
te , o ficgua vocale , o pur conlonante • 

La Regola generale del Troncamento polla di fopra ha 
molte limitazioni , e primieramente fi avverta , che non 
può farli il fuddetto troncamento avanti al S impura. S 
inpura fi dice quella, che Ha avanti ad un' altra confo* 
nante , nella ftefl’a voce ; come Stefano , /prone, firada 
Ve- Da quello fi conchiude , eh- non fi dice jon efug- 
gito , qu,l /prone ;mi fono sfuggito , quello /prone t colà 
quello Spirita , e non quel Spirito » _ 

j nomi femminini delia prima declinazione , che fini* 
feoao in A aci angolare non debbono avere quclto «ccof*. 

cia- 
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tiartiento , ancorché prima della loro ultima Vocale jV 
brano qualcuna delle confonanti I. flf.N.R. N on li di' 
ce pero buon per buona ,fam per fama , tur or per auro. 
tu. Suor fi dice per Suora in lignificato di Monaca • ' 

I plurali de* nomi femminini neppure fi troncano! 
benché prima dell’ultima loro vocale abbiano qualcuna 
delle fuddette quattro Confonanti 5 non fi dice perciò 
invece di amabili, immagin invece à' immagini., 
tram invece di bramo -, ma fi fcrivono tutte intere . 

I plurali di tutt’ i nomi, che finifeono in Li non fi 
debbono accorci ire , ancorché abbiano £, ed 2V avan- 

af n * lt,m Ì V -°. Cl r V p0,ch .® tronCJnd °fi refiano troppo 
pri ,edun. fidiceperct ò miracoli, e lo n miraeoi, 
ftTicolt » c non perieoi 

# , fo 3ice oTer T dei '" rb: C ««Mei.. 

aon io perdon, l0 onoro , e non to onori fon potò può dir- 
fi invece di fono del verbo effert . P 

Non fi polTono accorciare le parole, che finlf 
Tcono io allo , ed in olio : fi dic e P perciò loiU 

l non bai! * * n °" ^ * c aon f al » , 

, L ! V0C * ' ch « ‘«minano in A non fi deh no ac. 
Jofciare , benché avanti all* a abbiano qualcuna delle 
fuddette quattro confonanti ; fi dice perciò ama ! « 
am , rifana , e non ri fan &c. 

,acini . dcl]l *•«« declinatone ; 
t f r T. ,n,n0 con due fi»*be , chd 
T>x bJ',1 P ? '° V* ;" ,llno fi «Sl'-e l’.ultìma filila 
V bornia, bon, tatti fi fi, bmt.i t , invece di bontade t 
da vtrtuj vtrtutì, fi fa Wfró invece di virtù ”. 

ce 1 chTeam-n 1 -'" btll ° * % U n ° ’ e * ,Mde inain ” a vo- 
* r pCf confonjn t« fi accorciano bel Si. 
gnore .quel Cavallo ; gran frac affo &c. 

Se dopo i fuddctti oami adìettivi Segue S impuri 
«o« fi - CC0, C ,«0 Mi. 

Il nome Sm , , pii indo « molo pollo „„ 

* JSTà T ,ei v el 

S’rfpc.cr V* di r '”P''« ‘tjatU. u'i accorciò ] 
peicio Santo Ktlt à ,ofo t e non San Rtlttiofo . 

Dì 




LEZIONI 

Pi alcune altre particplaritd dell' Ortografia 
Italiana • 

Al , alle vedi fotto II t Tc» . , , , 

Ce equivale a noi , come , (e la fece i ctoclafect « 

f# AHc vo’te (U per avverbio di flato in luogo , e G^iG' 

«a lo (ledo, che quìi procura di trattenercele i cioè il 

,r< Servc ancora per particella riempitiva , come cel mMÌ 

^C/figóiGca Io fteffo , che qui ; non ci Jfd lignifica non 

pone ancori invece di notici di ceno, ci fanne. Cioè 

TtolJà ulano oel cafo retto , e ni’ caG obliqui 

».« «~ r "g22 

lo , quando ficguc couronante : con l onore , con 
tV.noo con il onore, con il antere, rofta la particeli 
con avanti ad S impura fi uxnfce col! articolo lo parimeli, 
te ; con lo ftudio , c non con il (ludie • # 

Nel plurale fi dice co' , ovvero coi avanti a confo- 

Dante , co‘ Signori , ovvero coi Signori • 

Nel plurale » fe feguita vocale , ovvero S l '^J 
Iggiugne ali’ articolo gli : con gli onori , con gli firumen 
ti fe non con i onori ; con i ftrumc nti . 

Quella particella Con avanti all articolo (ingoiare » 
plurale, cV comincia ? on L può rimanere intera . e 
Lo anche unirli allo Acffo articolo mutando N in L , U 
5?cc perciò con l'onore , e coll'onere i con le mani , c cpU 

U AUe'voci latine,. che cominciane .con ili 
con, e dopo quella fu guai impura, fara bene log *« r 
ifif.tto la L nel tradurre ir. iraliano. Da confi amia 
coli anta -, ài confidenti? , cofeuma &C' 

* Contrae centro hanno io Ile fio lignificato • Conti * 
fi accoppi* ai genitivo , ed all’ acculativi»: conte, dt 
noi ; centra voi er c . Contro propriamente* accopi 
a! dativo: centro a cento} contro a tutto • ... 

Colini e ce*'«/ feryoqo al cafo retto, ed agliobli 
qui del aujivto hingolwc. cèfiere ,e M^ r * ìctvon 
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•1 tetto « ed anche agli obliqui dei numero plurale» 
Cui fe rve ai celi obliqui del numero (ingoiare, e plurale» 

Dcffo lignifica ejfo', ma (ì ufa folamentc nc' verbi effe - 
re » e parere » 

Di particella , che di fua natura non raddoppia la con- 
fonante; la raddoppia però nelie voci diffidare » diffor - 
mare y diffinire , differmare , diffondere , e qualche al» 
tra limile . 

Egli è calo retto mafcolino nel numero (ingoiare { i 
ièioi cali obliqui fono lui , gli , lo * il » 

Nel cafo retto del plurale ha Egli noi e negli obliqui 
Loro : di loro , a loro 19“ (• 

Da egli fi fa ti » e da ei fi fa t' » e tutti fi ufano bene in 
profa, cd in verfo nel numero (ingoiare» e plurale; ma pili 
frequentemente nel numero (ingoiare • 

E da c calo tetto feminino del numero (ingoiare «nel 
quii numero ha per obliqui lei. 

Nel mimerò plurale per il c*fo retto ha elleno , e per 
gli obliqui loro. 

G. Quando il G italiano deriva dal T, odali* S latino 
fi fcrivc femplicc : da ratio fi ha ragione i da Ambroftut 
Ambrogio » e cori degli altri • 

Quando il G deriva dal D , o dall* I latino (i raddop- 
pia ; di mtdiut fi fa moggio ; d* video veggio » da Ma; ut 
Maggio • 

Quando la voce è originariamente italiana , derivata 
da un nomc,o Verbo fignihcativo,raddoppU il (rtda vago 
fi fa vagheggio ; da pajfo pajfeggio ; da core coraggio » da 
legno lignaggio • 

Gli quando fi aggiunge alla particella ne fi feri veglie , 
facendo gliene :pcr efempio: gliene fece parte ; gliene diffo 
quanto potè • Nella lìcITi maniera fi ufa quando li ag- 
giunge ai cali obliqui degli articoli lo , la: glielo diede i 
gitela dtjfe Ve- 
li- La lettera H è più afpirarione, che lettera » e fi ufa 
prccifamcnte per togliere ( ambiguità delle voci : chi » 
ebe , ghiro, K-nji | a lettera H direbbero ci , ce, giro , 
che fono voci di lignificato di verfo. Quando la lettera 
H non ha da togliere quell' ambiguità e luperHuo l'ufar^ 
ia , come nelle voci onore , Uomo » omogeneo , e limali * 
che lignificano feni’ambiguità veruna , quantunque liana 
/ditte leni’ fi, £ e l e 
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1 è articolo mafcolino del numero plorile } e fi uft 
avanti tutte le voci , che cominciano da confonantc : » 
Rtlìgiofi , i Senatori , i Popoli • 

l avanti alle voci mafcoline , che cominciano con S 
Impura non fi mette mai , ma in luogo di quello li mette 
l'articolo gli • gli (luiiofi » gli fi rapa zzi éTc- 

I fi mette avanti a quelle voci , che cominciano con 
S impura , quando quelle voci fiano precedute dalle par- 
ticelle con , in, peri fi dice perciò con ifeberteo , in 
iferitto , per iflrada * c non fi dice con fcbetx .0 , infcrit- 
to , per firada & c • 

/non fi fcrive nelle parole lafcierl , minaccio , Pog- 
gierò , faggio , e qualche altra fimile ; ma fi fcrive ta- 
feerò , minacce , Reggerò, figge U" c« 

J lungt) equivale a due <7, e bufa ne’ nomi plurali 
mafcolin i , che hanno il (ingoiare terminat' ih /#; da 
fpaue , fpate.) ; da tempio tempi (S'c- Quei nomi però » 
che hmnol’ accento (opra il penultimo i fi ferivono con 
li due il : da pie pii , da te/fio refììi * 

II articolo malcoiino, che fi ufa (blamente avanti all» 
voci , che cominciano con confouantc i il corfo , il 
tributo , il faldato &c. 

Il non fi ufa mai avanti a quelle voci , che comin- 
ciano per lettera vocale* o per S impari ; ma avanti a 
quella fi ufa V articolo to vedi fiotto Le . 

In. La prepofizionc In fa prendere la lettera t alle vo- 
ci , che cominciano da S impura , quando diano dopo la 
ficlfia prcpofizione In , come fi è detto di fiopra alia letica 
ta / . 

Io ca fio retto del numero (ingoiare* ed ha per cali 
•bliqui me , ed anche mi . 

La articolo delle vocifeminihe * 

Le è dativo Angolare in luogo di lei ile fon fervi Aere 1 
cioè fon fervi dorè a lei . E anche acculati vo plurale, e 
lignifica quelle i le /timo * le venere i cioè fimo * e ve* 
itero quelle cofe • 

Lei f vedi Ella * 

Lì è articolo maficolino del numero plurale * e fi ufi» 
in luogo di / ; ma con poca eleganza « 

Lo e articolo maficolino * che fi ufa avanti alle voci * 
Che cominciano pei vocale* operi impura ; f onere * 
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lo/petclìo , loin/tgna , lo a/colta, lo /concerta, lo /copri 
Vcc non fi dice il onore, il /peccbio » il in/egna tTc- 
Avtot’ i veibi , che cominciano con femplice confo? 
Dante G ufa 1’ articolo lo , cd anche l’ articolo il : lo dif- 
ferii penti , lo fece ; meglio però in fimili cafi c «fare 1* 
articolo il : il difie , il penti Uc> 

Loro ferye a tutti due i generi nel numero plurale , is 
fui forma i cafi obliqui : vedi Egli , cd Ella . 

Lui obliquo di Egli nel numero /ingoiare : vedi Egli • 
Lui può fervire come di nominativo ai verbi e /fere, e 
or edere , ed anche dopo cerne : lui non è fiato j lui non è 
predetto ; come fa lui , e Jo fteflò di lei . 

Me : vedi io . 

Mi parimenti obliquo di lo; ma però avanti a mi 
non fi uia articolo , come fi ufa in me ; non dicendoli a 
Vii, da mi ; ma beni! mi ama , mi dice ETc. 

Ne particella, che raddoppiai vedi Raddoppiamento • 
Alle volt’ è particella riempiti va , come /e ne /cappi via 
AUe volte c particella relativa , come ne reca 
pregiudizio , cioè reca pregiudizio a noi , a quello ne 
lo mandò via ; cioè lo mandò via di la ETc • 

Nomi . I nomi fdrucci >i non fi debbono accorciare, 
perche raccorciarli produrrebbe una gran durezza : & 
dice perciò barbaro inganno , e non barbar inganno . 

Non dopo di fc non ammette 1* articolo il ; ma 1* arti» 
Colo lo ; fi dice perciò , non lo dìj/e i non lo fece , e non it 
dice non il di fé , non il fete • 

Se 1» particella non Ila avanti a voce, che comincia 
per S impura quella voce prende la lettera / prima dell' 5 
fi dice perciò non ifcrijfe, non ifià bene , non i/degna 
Per dopo di fc richiede l’ articolo lo : per lo Signore , 
fer lo camino ET c. 

Predo i buoni Scrittori però fi trova tifato anche II 
dopo per : per il tempo paf/ato ! per il gran freddo W c • 
Nel numero plurale dopo per non fi mette mai / o gli j 
Wa li : Perii cafi occorfi , per li firaz) fatti Cc» 

In vece di per lo lì dice anche pel nel numero fingala» 
te ipel Signore , pel camino iS'c- 

Le parole , che cominciano da S impura dopo la prt» 
poliziotte per prende un 1 avanti all* S jvedi Con • 
fi £ W*f8 vece di per gli * 

£«» Q“«* 
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£>ut’ fi ufi in luogo di quelli , o di quegli » 

Avanti ad S impura , c avanti a lettera vocale 000 fi 
può ufare, ma io luogo di que'h dee ufarc quegli l quegli 
spìriti i quegli animali . 

J&uei è lo (ledo j che qUe' » 

uel voce tronca di quello ; e che avanti a vocale ì 
O ad S impura non fi può ufarc ; ma fi dee ufare quello • 

A. La lettera R fi muta elegantemente in ) luogo nell* 
feguenti parole Calzolaro » Febbrart , Gennaro , Morta- 
ro , Paro , Portinaro , e fienili 5 fi dice perciò bene Cai* • 
notaio , Febbraio , Gennajo CT c> 

Ri j quantunque di fua Datura non raddoppila confo*' 
!Wnte , ad ogni modo la raddoppa in quelle voci rinnega ~ 
re » rinnegare , rinnamorare , rinnovare , riavallare • 
Se ferve nei cafi obliqui di ambedue i generi* t nu* 
meri , e non fi tronca mai con ipoftrofo • 

Quella particella equivale anche al Si palfivo • 

S ?< corrifponde a \fibi latino ,c ferve anche a render* 
la coftrtmone partiva: fi legge , fidicele* t 

Tu è folamentc cafo retto, ed ha per obliqui Te» • 
Tij'maT» non ammette articoli. 

V Lettera vocale ) però poli’ avanti un altra vocile 
Con cui faccia va , ve » vi , vo , vu diviene confonante * 
e fi feri ve così V » v : vado , vedo • vidi » voglio tTo 
Vi è terrò, c quarto cafo di Voi'- ed anche avverbio di 
luogo , fignificando lo fìcrto » che ibi latino • 

X alle voci, che cominciano per X fidi ordina» 
riamente l’ articolo lo , egli , Come lettera doppia . 

Z- I più cititi Micrtridi lingua avanti alle voci , che 
cominciano per Z non amano troncamento di forte alcu- 
twj vogliono perciò che fi dica buono Zcb ,buono Zucca • 
to , e non buon zelo , buon Z utcaro & «• 

La lettera Z fi può raddoppiare , come nelle voci tvaz- 
K0 J me zzo , pazzo , e fimi! 1 ; non li raddoppia però a\ ao- 
ti all’/, che llia accoppia. o ad un altra vocale i fi dice 
perciò azione , e non amene i coiì confolazicne» amrui • 
razione tTf* _ 4 

A quanto fi è detto di fopra fi fiima bene di aggiungi* 
Cedue regole generali , e tono * 

1. Che fi dee fcrivere come fi par’* da quei , ch« fa* 
$9 di buona lingua » c di buuna pronuncia t 

i. Chi 
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%. Che la miglior maniera di fcriver è quelli , che 
produce più grato Tuono all' orecchio > e quello badi per 
breve iflruzione de’ giovani, che han bifogno di que’ 
primi lumi , che formano i primi fondamenti alio fcri- 
yer corretto • 

LEZIONE XLV. 

Per leggete le antiche Lapidi » e Scritture • 

C HI Vuò impegnarli a leggere le antiche Lapidi * e 
Scritture , tre cole dee principalmente fi pere . 
i. Le diverfe forme delle lettere , che lì fono indi* 
Veri! tempi ufate . 

&• il precida lignificato di alcune lettere particolari • 
t* La miniera , con cui gli Antichi feri vivano le vo* 
ci della lingua latina • 

•» Le forme delle lettere , che fi fono in diverfi tempi 
tifate fono mo^e ; e per dirne qualche notizia ai Giova* 
Betti (ludioli di Gramatica, in fine della prc Tenie Opera 
E porranno due Tavole ! la prima delle lettere maggiori j 
e la feconda delle lettere m : nori . Le lettere in quelle 
Tavole riportate fono le più frequenti , e comuni aelle 
antiche lapidi , eferirture: vi ne fono però delle altre * 
di cui ne oa dillinta notizia i ; Mxbtlhn de Ke Diploma- 
tica , a cui rimetto chi in quello Itudio vorrà portarli 
più oltre * 

Circa al precifo lignificato di alcune lettere particola* 

ti è da notarli . 

i. Che con alcune lettere vengono lignificati certi 
Homi , e con alcune certi numeri. 

a Che i nomi, i quali vengono lignificati con le 
lette re , alcuni t ingono Tonificati con una lettera fola * 
• Itri con due , cl altri con tre . 

j. Che le icttere polle nel loro verfo lignificano nomi 
di Uomini , polle ai toverfero Tonificano nomi di Don. 
Be , come 3* *j* w , che fignitkano Caja , Lucia* 
Marzi* a 

. I nom < lignificati eoo una lettera fola fono undeci « 
Cioè 

et» duini» 

C Ct-j 
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I» 

c. Cajat . 

D. Decimai • 

fo * 

Luci ut » 

/d. M arcui • , 

Af ' con accento « 0 virgola fopr» : ManiUi * 

tf. Numeriui . 

P. Publìui r 
g. intuì 9 
T. Ti lui . 

I nomi lignificati eoo due lettere fono quattro » e tono 
I feguenti • 

AP- Appiui • 

• 

SP. Spuri hi. 

TI. Tiberini . 

I nomi lignificati eoo tre lettere fono tre* e fono* 

feguenti • 

MAM. M timer cui • 

SE a. Servitivi • 

$£*. Sextut • ...... r -e 

Le lettere j di cui fi fervi vano gU Antichi per lignifi- 
care i numeri fono fette , C, D, li LtMtP' 

e lignificano « come qui folto • 

C. Cento • 

D • Cinquecento* 

J. Uno. * 

X. Cinquanta • 

M. Mille. 

V . Cinque • 

X. Dieci . 

Un I. lignifica uno : due II. due * tre III. tre . 

Quell' /• avanti a V. , e avanti a X • leva uno j tanto* 
che fignifica quattro; ed IX. lignifica nove . 

Sei fi fcrivc coti VI. • fette così VII. * e otto cote 

Vili. . . 

Se la lettera X. fi mette avanti L, » e avanti il C. to- 
glie da quelle le decine v.g. XL. lignifica quaranta ; k ed 
XC. lignifica novanta . 

La lettera X. polla dopo L « e dopo C. accrefce le dei 

ciua.* 
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etnei LX. fgnifici frjfant* $ LXX. fettunta; LXXX. 
Ottanta : C. X. cento , t dieci : CXX- cento venti (S'c» 

Per maggior intelligenza fi noti . 
t. Che cintiti? cento fi < fprimeva ancora con un I. , e 
Con un 3, inverfo ih quella maniera | 3 , 

x. Che Mille fi efprimcVa non folatnente con M, , ma 
incora con un I. in mezzo a due CC« > uno eretto , e 
l’altro inverfo in quella forma Clj. 

j. Chea mille fcricto Come qui fopra aggiunto uc C» 
cretto avanti > c un C* inverfo dopo accrefce il mille per 
decine , tantoché CClj’). lignifica dieci mila . 

4. Che agiunto a quello numero « che efprinle dieci 
mila un altro C eretto avanti , ed un altro C inverfo do- 
po , accrefce quello numero per ceminaja ; tantoché 
CCClj’yj lignifica cento mila . 

j.Che qualunque numero di migliaji efprimcVano 
inche con una linea tirata fopra ogni lettera numeralg_^ 
minore di mille ) tantoché V legnato fopra lignifica 
Cinque mila • 

6 . Che un milione G efprimcva con un M fegnara con 
una linea fopra ; due milioni con due MAI parimente fe- 
gmte fopra Sta 

In quanto allo feri vere degli Amichi è da faperfi , che 
quelli fervevano in una maniera molto divetta da quel- 
la , con cui noi fcriviahio; poiché nelle filiabe delle vo- 
ci ponevano 3 o qualche lettera di più » o qualche lettera 
di meno, o qualcuna ne mettevano per un altra • 

Le lettere , che mettevano di più ,0 erano Vocali t 
Avvero confonanti . 

Mettevano di più le lettere vocali come ficgue « 

A : maater per mal et • 

E : feeltx » eidem $ lei lem , ubei » per ftlix , idem » 
iìtem 3 ubi • 

li M ajia , Cd j lui , e] itti per Maja , Cajut , ejttt » 
O: jotis 3 fovo , quicounque per jut , fuo , qUicum-fUe * 
li ‘ juui , arbitrata u , lutti t per/»/ , arbitrata , Ittit* 
Mettevano di più le lettere confonanti come lìegue • 
Bt tbflcnjit per oflendit . 

C: vìexit 3 ]uncxit per vixit , jttnxit • 

Di tUad 3 plebei , marid , tibid , eflod per tua , pie, 
ht t myì » libi» e/lo i coti pure antcdbac per antetac . 

dVtgMfr 
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JV: quoti etti, atquin, qua fin per quotiti, atqui , qua fi. 
Ti quips per quii . 

Si exfìgunt , txf erette , dufmofo flritavum per exer-) 
Cere , ex'gunt , dumefo, trit attira . 

STi fìlli per Hi' 

Le lettere , che mette vino di meno o erano vocali »? 
ermo confonanti • 

Mettevano dimeno le vocali , come ficgue • 

I: fubice , reìce , pc rfubjice , rtjice . 

0: feruti , f t mina per fomut ,/otmina » 

TJ: pepli per populì . ^ 

Mettevano di meno le con onanti come faglie » 

JLi pelex pctpellex . 

Ri fufut» per fu'fum • 

Si ofa , elafe , jufit , nuntìu, inerti , per effa , elafe » 
jujjìt , nuntìu t , morti t • 

Le lettere , eh: mettevano una per un' altre erano 
parimente , o vocali , o confonanti • 

Mettevano una vocale per un' altra nel modo* chc^» 
Gogne f 

E per A ! dicem , facìem , per dìcam , faciam • 

E per I ! leber , Menerva , prefenttbut , veam , ame~ 
(ì , per liber , Minerva , prffeutibui , tiara , amie i • 

E per O : belai , temo , per bolut * uomo • 

El per £ : omneii , eiveit per oranti , e iati • 

El per I : omneit , ci veit , tabuleit , per ornai i , ci« 
v/i > tabuli t • 

/ p:r E : Imcifcere * putrìfeere * per lucefcere * putrii 
/cere . 

/ per V : plirima per plurima . 

Oper A : Potor , pen-m per Pater , panen • 

0 per Et vorfui * vofier, amploiìì por ve rfut , veì 
fier , ampie (ì i • 

Operi: bomontm per hominem , 

Oper V : Servai , velaut * dicont per fcrvtu , vai • 
ttui , dieunt • 

0 per AU i coda , pio /} rum per cauJ.e plaufirum % 
OÈ per U : ceerare , coera per curare , cura • 

01 p-r U : pitor , aitile per utor , utile • 

Ol r p erU : louci per luci • 

U per £ : dicundo ,/aciundo , ferundopct dicendo i 
/adendo t ferendo . U per 
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U per 1 : tptumui » ^fiumare » lubido per opti muti 
di fi i mar e, libido • 

U per 0 ‘. funtu , adulefcett / « dpifiula per foniti i 
gdolcfcent % 4 pi fi ola . . 

1/ per / e /Eguptui , Julia , furiui per uEgyptut *> 
/pila , fjrius , 

JT per 17: cy pari fon , per cuprefum . , 

Mettevano udì coofonantc per un’ altra nel modo jj, 
che fieguc . 

B per P : obtìmut per optìmut • 

B per V confortante ; baie t bibert > per vale , vivere* 

C per G : cenai , lece * ledo » cncut per gena/ , lego ò 
legio ,Gncui • , 

C per : colidie per quoti di e, 

. J? per L : fiditi j , dìngua , tdefacio p et flint lingua j 
tleficio f 

D per R : Fedetriuj per Ferttriut * 

D per T i adquepct al que. 

D per ZiMadentiui per M alenili/ • 

JF per fi : *f viro ,fifilut per <i£ p/« , fibilut l 
? per H ifoflia per btfiia , 

F per V : qfamq/am per quamquam » 

G per C : Gaju/ per Cajut . 

G per lf : due tu/ per /* «gelai* 

K per F r bapam per fabam , 

H per S : mudavi per mufam • 

L per Di delie al , impelimtnta pef dedicai , impedì'} 
gttnt a . 

L per R. t confi' cult per tonfricuif , 
dH per D : ammoni trix per admonitrfat • 

N per M l conparavi per comparavi , 

2 per B : optine t , apfolutut per obli net , abfolutU/i 
f per Pb » trìumpi per trìvmpbì* 

per C : quoque» ^uiquero per coque , Cicero » 

•R per D ; arlabi , ar finii » orvtna per adlabì , aifi- 
Otte» ad vena» 

. ^P cr & f ajfum » af ver/a per adfum» adoerfa • 

o per Ri afa, cafmm , pluf ma , mìnofe per ardo 
farmen , plurima , minore, 

^per 1 : de formi per deformi , 
é < Qidit sotti ir, Goff unirà ,fet, fU il, a/ per Jtp- 

. f( xanj 
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Jt under , Caflandr* * [ed * quid * ad» 

U per B : Vover» , vellum per Lovem , bellum • 

I Quelle fono le maniere* con le quali Icriveano gli 
antichi Romani : intanto per maggior intelligenza d«*< 
Giovani fi noti » 

i • Che in una fola voce fi trova alle volte noi fillaba 
con qualche lettera di piti* un’ altra con qualche lettera 
di meno . ed un’altra fillaba con qualche lettera permu- 
tata . Quell* voce dutnoro * la quale * come fi dille nel- 
la £ex» XVIII. lignifica honorum ha nella prima fillaba 
la lettera V di più: nel l'ultima fillaba ha la lettera Af di 
meno: l’u'tim’ 0 fi* invece del lalcttera U , e la confo» 
Dante D Ha per la coofonante B • 

a. Che oltre le fuddette maniere di fcrivere riferite 
da Sibulgio * da Lancellotto * e dal Porretti » in prat- 
ica fc ne olTerva qualcun' altra ancora * come nelle 
fuJdctta voce duonoro per honorum * nella quale fi pren- 
de la confonante D per B : dicevano ancora gli Antichi 
b*c per bac , qua per qua , nelle quali voci la vocale A 
fta in luogo del dittongo oAì » permutazioni non riferite 
dai fuccennati Autori * c quello fia il termine delle Lc^ 
zioni granaticeli • 

Avvi/o si Mstflrì intorno alla proli flit d di 
que fi' Opera . 

I N quelle Lezioni Gramaticili fi è trattato delle decli- 
nazioni de’ nomi * e delle conjugazieni de* verbi in 
una maniera veramente prolilia , e fenza bifogno alcu- 
no ; poiché col faperc qualche nome in ogni deci ina- 
zione > ed in ogni conjugazione qualche verbo fi pedo- 
no derivare • cali di tutt’ {nomi * ed i tempi di turt’ i 
verbi con la fola guida di fucili . Si è trattato ancora di 
qualche altra particolarità* che non c punto neceflaria 
per ben fapcre la lìngua latina * e molto meno ai Giova- 
ni principianti * ai quali infegrur li dee il fufficicmc * e 
non il fupcrfiuo per quella ben intendere* c parlare . Di 
quella prolillìti polìono alcuni diete indotti a credere » 
‘che le Lezioni Oraitmicali non poco t* oppongono alla 
intenzione* con cui fu pubblicata la Nuova GramatiCa 
Filofofica , la quale promette di far apprendere nel ter- 
mina di f«i tue fi dottrinalmente « e facilmente la lingua 
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latin» . Perchè una tale prevenzione non abbiada api 
portare alcun pregiudizio fappiaG » che l’Opcta è fiat», 
portata alla proliduà » che contiene per li feguenti mo- 
cavi • 

i. Perchè redi ben dilucidata , ed anche (piegati 
Ogni particolarità della Nuova Gramatica Filofofica » 
per ajutonon folamentc de’ Giovani > ma anche de’Mac* 
dii, che vorranno adottar quello metodo . 

a. Perche tanto gli Scolari * quanto i Maedri pofla- 
no avere tutte quelle notizie» che fono neccflirie per 
ben fjpcre la lingua latina» per ben parlare con eòa » 
per renderla elegante , c per edere informati di quell* 
erudizioni » che hanno con la (Iella lingua relazione . 

j. Per dirozzare l’intelletto de’ Giovani » per infer- 
vorarc ad eflì la volontà » c per abilitare la loro mena#- 
tia , acciò fi renda facile» e lìcuro alli medelimi l’ac- 
qnilìo delle altre feienze » che dev’ edere il principale 
ofSzio de* Maeftri di gramatica » come (i dille nella Prc- 
fazione della Nuova Gramatica Fi lofofica . Negli Av- 
vertimenti granuliceli farà ad evidenza roodrato» che 

.il buon ufo delle Lezioni gramaticali contribuirà rom- 
enamente ad ottenere quello grande » e rimarcabile 
intento • 

4* Per trattenere i Giovanetti nello dudio delle cofe 
gramaticali per (intinto non faranno idonei * ad edet 
portati allo dudio della Logica • 

Negli Avvertimenti citati di (opra faranno diroodra te 
•Icone proporzioni » e fra le altre anche le feguenti . 

Che dallo dudio della gramatica d debbano i Giovani 
, portare allo dudio della Logica » e non della Rettorica • 
Che non foaoquedi capaci di apprendere i Logicali 
- precetti» fc non dopo compito Tanno tredici di loro età» 
Perchè i Maedri di quedo nuovo metodo pofiano me- 
glio conofcere l'utile della prolidùà di queit' Opera fi 
Compiacer »nno confidente » 

I. Ghe a procedere con giudo paffo avranno e dì (pie-’ 
gita la Nuova Gramatica Filofofica ai loro Scolari» pii 9 
■nache quedi fi a no alla metà deH'anno undecimo di Io' 
IO età • 

». Che da quedo tempo a tutto l’anno decimo terzo » 
debbanq edere trattenuti nello dudio delia lipgua latini. 

fi* j.Chc 
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Che con le Lezioni grimaticali fi portbno pr» tufi 
co qm fio tempo occupare con molto loro vantaggio «e 
fiacre* . 

Non vi è dubbio , che fenvi fare minimi violcnzé 
kilt mente de* Giovanetti , quelli avranno apprefi rutti 
gl' infegnarrcnti della nuova gramatica prima , che fiano 
• Ha metà dell'anno undecimo di loro cti ; poiché turto 
l’anDO quarto impiegheranno nell' apprendere le fempli- 
ci lettere dell’alfabeto, 1 urto l’anno quinto ncll’apprcn- 
der le fi I labe . Tutto 1’ anno fefio faranno occupar’ irt 
qucl/a fpecie di leggere , che chiamano raddoppiare • 

Tutto l'anro fettimo nell'imparare a leggere * Tutto 
l'anno ottavo nel continuare a leggere , c nel comincia* 
te a Icrivcre . Tutto l’anno nono nel mandire a memo- 
ria le declinazioni de' nomi , e le altre particolarità ne- 
cci! arie a fapera’ intorno a quelli , e delle quali fi tratta 
nella JV, G. F. Etim. del reme • Tutto Panno decimo nel 
mandare a memoria le conjugizioni de’ verbi j e le altns 
particolarità intorno a quelli, c delle quali parimente fi 
tratta nella fuddetta N. G. F. Etim .* del verta e pec- 
che fecondo il nuovo metodo di conjugare , i Giovanet- 
ti non avran bilbgno di confumare III ciò tuft' il decim* 
anno, così potranno in quell’anno medefimo mandare • 
memoria con molto vantaggio , e profitto le vtnriuna 
Definizioni, i nove Alfiomi , c le fedici Regole Foh- 
damentali della ftefla N. G. P, che fi debbono cfattamea- 
te fapcre . In tal forma preparai i Giovanetti , è Certo $ 
che farà ad eflì fpiegata tutta laSintafiì, tutte le Anno- 
tazioni , obieaioni , e fpiegaziori de’ partì di Tercnzo 
della He Ifa Nuova Gramatica, primachè giungano alta 
metà dell’anno undecimo • Da quello tempo fino al prin. I 

cipiodcll anno decimo quarto debbono eflcre tratte mAi 
ne’ precetti gramat icali , e (fendo quelli j e non altri al- 
la loro capaciti convcnevoP in tal tempo' Perche adun- 
que nel luo grande impiego porta il diligente Maellro fe- 
licemente rittfcirU , (limo bene, che Egli faccia ufo del- 
le Lezioni Gramaticali nel modo , che lìegue, ! 

Dono (piegata a fuoi fcolari la Sintalfi , Annotazio- 
ni , Obiezioni , e Spiegazioni di Tercnzo , farà beile 
lpicgare aderti le Lezioni III, IV. V. t VI. , le quali 

$ra«aaodiftintstneoicdcl «ilo Genitivo « Dativa ,*Ac- 

cal« 
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Étifa tìvo , ed Ablativo ; e con queRe * e con la fpiegs- 
2 irnc de* libri latini, piucchè col tradurre in latino l’ita* 
liano , fi potranno occupare utilmente per tutto l’anno 
linde cimo, incoi con una tal diligeva fi renderanno 
•bili ad intendere il più aRrufo linguaggio larno . 

’ Entrai’ i giovinetti nell’ anno duodecimo Rimo bene, 
che per tutto qutR’ anno fieno elfi trattenuti in quell# 
Lezioni , che contengono gl’ infegnamenti neccfiarja_ 
ben parlare con la lingua latina : fi potranno perciò ad 
e (fi fpiegare le Lezioni I. X. XXIX. XXX. XXXI. 
XXX IL XXX II. , e XXXIV. Colla fpicgizione di que- 
lle , ed anche col far tradurre 1* italiano in latino fi pof- 
fono con poca fatica * e con molto profitt’ occupare pei 
tutto l’ anno duodecimo di loro età . 

Perche i giovanetti nell’ anno nono , e decimo deb- 
bono avere apprefe le declinazioni de’ nomi , le coniu- 
gazioni de* Verbi , e ciò che intorno a queRi conviefl 
fapcre , perciò non avranno molto bifogno degl’ infogna- 
menti delie Lezioni Xf. XII. XIII. XIV. XV. XXIX 
XXIil. XXIV. XXV. XX Vf. XXVII. , e XXVIII. Sa. 
tà però bene in queRi due anni, undecìmo, «duodeci- 
mo dar loro qualche faggio di elle , particolarmente per- 
chè intendano bene U derivazione de’ tempi dei verbi, 
cd imparino quelle altre particolarità , che intorno 
ai nomi , ed ai verbi non avefiero per prima apprefe . 

Nell’anno decimo terzo potrà il diligente Micftro por- 
tareifiloi Tediati alla Eleganza dalla lingua latina, a 
dopo queRaa quell’ erudizioni , Che fono a quelli ao. 
nelle : potrà perciò in queft’ anno fpiegar a loro la Lcz- 
lionc XL. con tutte le altre , che in quitta fi citano , e 
fono le Lezioni VII. IX. XXXVI. XXXVII. XXX Vili. 
XXXIX. XLI. XL1I. Dopo queRe potrà fpiegare ad edl 
le Lezioni XVI. XVII. XVIII. XLIII. XLIV. , e XLV« 
con Je quali poliono acquiRare non poca erudizione in- 
torno alla lingua latini , e potrebbe fpUgarj'in fine l.i . 

Lezione Vili* e far ad elB rifolvere i dubbj gramiticaii 
coni lumi di quella. 

Siccome none neCelTario » che! Gióvani mandino» 
memoria quanto farà loro fpiegato nell’anno und-.ciaio, 
duodecimo , c decimo terzo , coti in quelli anni ci laià 
tempo , che badi per dare ad tifi un faggio di lingua 
{reca > e dì frofodia . Neil’ 
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Nell* «Uno adunque undecimo può il MaeflroinfefJlkJ 
re a Tuoi Scolari il leggere in greco in que* giorni e reta» 
pi parti colarmeote» ne' quali con vico deli, tcre alquanto 
dall’applicazione piti faltidiofa , e divertirli eoo uiu 
novità 3 che può edere di divertimeoto * e di utile • 
Nell’anno duodecimo potrà loro fpiegare le Lezioni 
XIX • XX» 3 e XXI. ne’ giorni , e tempi come Copra • 
Nell’ anno poi decimo terzo nei ftcìfi giorni «e tempi 
potrà fpiegare la Profodia » che farà pubblicata quanto- 
pid farà polbbilc riftretta : fpcro intanto reiteri perfuat* 
ognuno» che faranno per ottimamente riufeire quei gio- 
vani» che dal loro Macflro faranno iftruiri con quella di- 
ligenza » di cui negli Avvertimenti gtamaticali» fari 
didimamente trattato. 

Quelle Lezioni Graraaticali hanno avuto un’ordine di- 
verio da quello fi dee fpiegare agli feoiari » perchè le 
tfuHcguenti Lezioni quefi tutte fono nate dalle preceden- 
ti; e rimettendo in hnealla prudenza de’ Mieliti il var 
tiare quanto a’ è inlinuato » fecondo le particolari circo* 
fianze » dò a quell’ Opera 
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Errori , 


Correzioni • 


Ora. lin.f. ab e di t - 


ebedio 


ir» 30. amar» 


amare 


I7. 28- video 


ridia 


lin. ult. video videro 


video videro 


fi. 7» delle vagolo 


delle Regola 


f4. u!r. in AR 


in OR 


66. iiL in R 


io ER 


69 . l» fi eccctt* 


fi eccettua 


63 , li? in AR 


in UR 


76» 17» di FX 


di EX 


76. ?8. iu l 


in 2 


94. io. eneH’aìtri 


e nell’altra ni» faràirtf) 


non fari irregolare io 
quella 8cc* 

04. 19. medefima 


goUre io quella &c. 


medefima definenza 


.declinazione 


log. 13* Che l’accu- 


che il vocativo plurale 


lativo , ed il vocici* 
vo plurale 


114. 7. i Menelei 


£ Meneleo 


1 2 7 »£• graco idioma 


greco idioma 


ijz. 34. Elodo» 


E xodos 


13 j. tf» latrica 


Latria s 


140. l 3 > Facete 


J ac ere 


14*. 34. incunei f- 


incumbere tntttbuì' 


rr incunbui 


185 . 17* »/M 


ita 


X04 '3f. Onnpoflént* 


Onnipotente . * ’ 


»o8 29. fcriver co* 


fcriver carretto 


recto 


»i<S. 39. contro » 


contro a tutte, 


tutto 


'ilS ult. hìngoltre . 


Angolare • 


lift ao a putiti no 


d quello t *i 
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è 

ì . 


! 0. 
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